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INTRODUZIONE 
 

,ȭInformation and Communication Technology ha assunto un ruolo fondamentale nello 

ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÍÏÄÅÒÎÏȢ %ÓÓÁ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÓÁÌÖÁÔÁÇÇÉÏ Å ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ 

delle informazioni utili oltre che una diffusione della conoscenza. Le realtà economiche, 

come le aziende, hanno subìto importanti trasformazioni a causa della variabile tecnolo-

ÇÉÃÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÅÓÓÁ ÈÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ Å ÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ Äi-

ventando una vera e propria leva generatrice di valore aziendale. 

!ÎÃÈÅ ÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÈÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÅÖÏÌÕÔÉÖÏ ÃÈÅ ÌȭÈÁ 

ÐÏÒÔÁÔÁ ÁÌÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌ ÐÉÅÎÏ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅȢ &ÒÁ ÌÅ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÎÏÖa-

zioni è possibile trovare la rete Internetȟ ÃÈÅ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÌȭÁÂÂÁÔÔÉÍento delle barriere 

spazio-temporali, garantendo una comunicazione istantanea anche fra unità geografi-

camente lontane. 

Le aziende, per essere competitive nel mercato, devono effettuare importanti investi-

ÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁȟ ÎÏÎ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔtura, ma anche sulla formazione del 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ 

informativi.  

,ȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÅÄ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ 

aziendale che adotta componenti hardware e software. Tuttavia, come avviene in tutti gli 

investimenti, è necessaria una accurata e attenta pianificazione da parte del manage-

ment, poiché i costi, rilevati dal Total Cost of Ownership (TCO), non sono affatto esigui. 

Un elemento fondamentale è rappresentato dalla capacità di assorbimento che mette in 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÎÅÌÌȭInformation Technology con le performance 

aziendali ottenute. 

) ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÃÈÅ î ÃÏÓÔÉÔÕita dal dato. Esso rap-

ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÎÏÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÓÅÎÓÏ ÃÏÍÐÉÕÔÏȢ 3Å ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ î 

opportunamente elaborato, produce informazioni necessarie al processo decisionale de-

ÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÎÉ Ï ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

In letteratura si trovano diverse definizioni di sistema informativo, ma tutte sono acco-

ÍÕÎÁÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÒÉÃÏÐÒÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÒÁÚÉÏÎÁÌÉ Å ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ 

aziendale. Il processo informativo è rappresentato da tre fasi distinte: fase di input; fase 
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di elaborazione e fase di outputȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÆÁÓÅ ÓÏÎÏ ÐÒÏÄÏÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÈÁ ÄÁÔÏ ÁÖÖÉÏ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

I sistemi informativi influenzano notevolmente i processi aziendali, talvolta modifican-

doli radicalmente per renderli più efficaci. Un processo ha il compito di elaborare gli 

elementi in entrata (input) restituendo elementi in uscita (output). I processi, inoltre, 

sono in stretta relazione con i progetti, che rappresentano un insieme di attività volto al-

la creazione di un nuovo prodotto o servizio. 

Come indicato sopra, il dato rappresenta un elemento fondamentale nel processo infor-

mativo ed è per questo necessario che sia corretto e che non presenti incongruenze e ri-

dondanze. Per consentire una migliore gestione dei dati, le aziende utilizzano il Database 

Management System (DBMS), che rappresenta un archivio centralizzato accessibile dagli 

utenti. 

Strumenti come il Data Warehouse e il Data Mining permettono di eseguire operazioni 

ɉÃÏÍÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁzione) sulla base di dati. Questi stru-

menti, assieme ad altri, costituiscono la Business Intelligence aziendale che contribuisce 

al miglioramento delle decisioni aziendali. 

Le decisioni sono prese a diversi livelli della piramide organizzativa ed è quindi possibile 

dividere i sistemi informativi in: sistemi informativi a livello operativo, sistemi informa-

tivi a livello manageriale e sistemi informativi a livello strategico. Questa classificazione, 

ÔÒÁÔÔÁ ÄÁÌÌÁ ÐÉÒÁÍÉÄÅ ÄÉ !ÎÔÈÏÎÙȟ ÍÏÓÔÒÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÒÉcoprono i sistemi informati-

vi a tutti i livelli aziendali. 

Fra i sistemi informativi più moderni, si identificano gli Enterprise Resource Planning, i 

ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÒÅÅ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁ, non si identifica la sola integrazione dal punto di vista organizzativo, 

ÍÁ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ Å ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ÔÅÃÎo-

logico. I sistemi ERP sono software costituiti di moduli aventi una struttura informatica e 

logica condivisa e comune. I moduli interessano i principali processi aziendali, questo a 

ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÕÎÉÃÁ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ 

raggiungere un obiettivo condiviso. 

Le importanti innovazioni in campo tecnologico hanno inoltre agevolato la tessitura del-

le relazioni che intercorrono con i propri fornitori e clienti. Per gestire tali fenomeni si 

adottano soluzioni di extended ERP costituite dal Supply Chain Management e dal Custo-
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mer Relationship Management. NÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈȭÅÓÓÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏr-

relati agli altri moduli del sistema ERP. 

,Å ÆÁÓÉ ÄÉ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏȟ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ Å ÁÃÃÕÒÁÔÁ 

analisi da parte del management ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 4ÁÌÖÏÌÔÁȟ Ìȭintroduzione di un sistema infor-

mativo in una realtà aziendale può portare alla rivisitazione dei processi esistenti in 

ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÖÅÒÏ Å ÐÒÏÐÒÉÏ business process reengineering. 

.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÓÁÒÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ leader nei sistemi 

ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÏÖÖÅÒÏ ÓÉÁ ÌÁ ÔÅÄÅÓÃÁ 3!0Ȣ #ÏÎ ÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ 3!0 2Ⱦσȟ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÉ 

ÍÏÄÕÌÉ ÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÍÐÉÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÒÉÕÓÃÉÔÁ Á ÃÏn-

quistare la supremazia nel mercato dei sistemi gestionali integrati. Inoltre i continui i n-

vestimenti in ricerca e sviluppo e la forte collaborazione con istituzioni esterne (come le 

5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛɊȟ ÆÁÎÎÏ ÄÉ 3!0 ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÖÁÎÚÁÔÁ Å ÁÌÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔi-

va. 

&ÒÁ É ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÍÏÄÕÌÉ ÏÆÆÅÒÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÓÉ ÁÎalizzerà in particolare il modulo SAP Fi-

nance. Saranno esplicati i passaggi per la creazione delle differenti anagrafiche e per 

ÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÒÅÎÄÏÎÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÉÌ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÉÅn-

ÔÅ Å ÁÄÁÔÔÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÌÏ ÈÁ ÉÍÐÌÅmentato. 
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CAPITOLO 1 
ICT E IMPATTO AZIENDALE 

 

1.1 Information and Communication Technology  

5Î ÆÅÎÏÍÅÎÏȟ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭultimo ventennio ha subito continui e repentini sviluppi, diven-

ÔÁÎÄÏ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÆÏÃÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÅÃÏÎÏÍÉÁ ÇÌÏÂÁÌÅ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭInformation 

and Communication Technology (ICT). ,Á ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃa-

ÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉeme delle tecnologie e delle metodologie che permettono di 

ÃÒÅÁÒÅȟ ÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁÒÅȟ ÅÌÁÂÏÒÁÒÅ Ï ÓÃÁÍÂÉÁÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÅÚÚÉ 

digitali (sistemi integrati di comunicazione, computer, tecnologie audio, video e i relativi 

software, ecc.) [7s]. 

N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÕÄÄÉÖÉÄÅÒÅ Ìȭ)#4 ÉÎ )4 Å 4,#Ȣ ,ȭInformation tecnology (IT)  è inerente 

ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ Å software ɍυωɎȢ .ÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ tele-

communication (TLC) sono presenti quegli elementi che consentono di scambiare infor-

ÍÁÚÉÏÎÉȟ ÁÎÃÈÅ Á ÇÒÁÎÄÅ ÄÉÓÔÁÎÚÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÔÒÁÓÍÅÔÔÏÎÏ Óe-

gnali [20]. 

/ÇÇÉȟ ÐÅÎÓÁÒÅ Á ÕÎ ÍÏÎÄÏ ÓÅÎÚÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÎÏÎ î ÉÍÍÁÇÉÎÁÂÉÌÅȟ ÄÁÔÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ 

ricoprono i più innovativi strumenti tecnologici, come il telefonino, nella nostra vita quo-

ÔÉÄÉÁÎÁȢ ,Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

trasformazione delle competenze imprenditoriali e manageriali, dei processi di appren-

dimento e dei contesti di riferimento. La loro diffusione è ormai un processo irreversibi-

le, al quale le aziende devono adattarsi. 

Le competenze e le conoscenze delle proprie risorse umane sono oggi elementi che 

permettono alle aziende di ottenere un vantaggio competitivo. Queste sono inevitabil-

mente legate ai proÃÅÓÓÉ ÄȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏȟ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÔÉÎÕÉ Å ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ 

ÕÎÏ ÓÔÁÔÏ ÄȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ ,Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÓÏÌÁÍÅn-

te un fattore produttivo, ma divengono leva fondamentale per essere al passo con 

ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ e quindi con il mercato. 

Le organizzazioni negli anni hanno subìto un impatto tecnologico che è andato a intacca-

re sia lo svolgimento delle loro attività sia la loro pianificazione strategica. La tecnologia 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÐÁÓÓÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÃÏÍÅ ÓÅÍÐÌi-
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ÃÅ ȰÓÔÒÕÍÅÎÔÏȱȟ ÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÌÅÖÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ Å asset per 

ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏÌÅ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏȢ 

La competizione ora è influenzata anche da questa nuova leva tecnologica, che permette 

alle imprese (sia grandi che di piccole-medie dimensioni) di generare valore attraverso 

il suo sfruttamento. 

,ȭ)#4 ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ Å informazio-

ÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÉÎÇÏÌÁ ÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ɍυχɎȢ 1ÕÅÓÔÅ Én-

formazioni provengono dai processi aziendali e sono utilizzabili da coloro i quali opera-

ÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÓÅ ÉÎ ÐÏÓÓÅsso di 

ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

Un altro contributo importante fornito dalle tecnologie consiste nel favorire la condivi-

ÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉ ÃÏÍÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ ÄÁ 2ÕÌÌÁÎÉȟ ÉÎ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÌȭÕÎÉÃÁ 

fonte di valore è la conoscenza, che se condivisa permette di accrescere il proprio van-

taggio competitivo, sviluppando ulteriori conoscenze [71]. 

La trasmissione della conoscenza è favorita da opportuni strumenti tecnologici, quali: 

data warehousing, data mining (utilizzano database di grandi dimensioni), knowledge 

mapping (mappatura della conoscenza interna), librerie elettroniche (costituite 

ÁÎÃÈȭÅÓÓÅ ÄÁ ÇÒÁÎÄÉ ÄÁÔÁÂÁÓÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉɊ ɍςχɎȢ ,ȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÁ Á ÑÕÅÓÔÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ î 

fondamentale per favorire uno sviluppo proficuo e questo è consentito grazie ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 

delle reti Intranet  aziendali o di altri network. 

Ora grazie alla liberalizzazione delle telecomunicazioni e a una continua innovazione 

ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȟ ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÁ ÓÐÉÎÇÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÖÅÒÓÏ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÒÅÔÅ 

digitale che utilizza standard e dispositivi basati sulla rete Internet. Questo ha agevolato 

di molto la velocità nella trasmissione delle informazioni, che ora è praticamente imme-

diata. 

Le tecnologie informative hanno apportato notevoli benefici alle imprese, comportando 

ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÖÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

,ȭ)#4 ÍÏÌÔÏ ÓÐÅÓÓÏ ÐÕĔ ÃÏÍÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÉÍÐÌÉÃÁ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ÕÎȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÃÈÅ ÐÕĔ ÃÏÎÓÉÓÔÅÒÅ 

in una rivisitazione dei processi aziendali. In questo caso i processi, le procedure e le at-

ÔÉÖÉÔÛ ÓÏÎÏ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÉȟ ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÒÁÄÉÃÁÌÍÅÎÔÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ɍυχɎȢ $Á 

qui emerge, come si vedrà in seguito, la stretta correlazione che esiste fra la tecnologia e 
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ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ N ÑÕÉÎÄÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ É ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÐÒÅÎÄÁÎÏ ÉÎ ÃÏn-

siderazione entrambi questi elementi. 

Gli investimenti in ICT, negli anni sono aumentati sempre di più. Ciò è principalmente 

dovuto alla progressiva evoluzione dei ruoli che le tecnologie ricoprono, passando da 

ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ Á ÕÎ ÖÅÒÏ Å ÐÒÏÐÒÉÏ 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ 

,Á ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚione ha inoltre contribuito ad abbatte-

re le problematiche legate alla dimensione spaziale. Infatti, queste consentono 

ÕÎȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ É ÃÌÉÅÎÔÉ Å É partner 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌ sistema economico in generale. 

 

1.2 Una nuova economia 

#ÏÎ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÓÏÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÆÅÎo-

meni economici sociali e culturali che è possibile ricondurre alla cosiddetta New Econo-

my. Tali fenomeni hanno interessato le economie più industrializzate, che hanno visto 

una crescita della ricchezza e della produttività. Lo sviluppo, agevolato dalle disponibili-

tà di nuove strumentazioni tecnologiche e digitali, ha comportato significativi cambia-

ÍÅÎÔÉȢ %ȭ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÏÒÒÅ ÌȭÁÃÃÅÎÔÏ ÓÕ ÃÏÍÅ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÁÎÏ ÁÌÌÁ 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ɉÐÅÒÃÉĔ ÒÉÄÕÃÅÎÄÏ É ÃÏÓÔÉɊ Å ÁÌ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÉ Én-

genti investimenti sia in capitale fisico sia in capitale umano [4s]. Sono così informatiz-

zati i processi, come quello produttivo e introdotte nuove forme di commercio, oggi in 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÃÏÍÅ Ìȭe-commerce. 

Oggi il management si trova a prendere delle decisioni in un ambiente caratterizzato da 

elevata complessità e incertezza. È perciò fondamentale che esso possa usufruire di 

strumenti di supporto in grado fornire sintesi, contraddistinte da un grosso valore in-

formativo, che permettono la gestione ottimale delle risorse aziendali. 

La New Economy ÈÁ ÓÐÏÓÔÁÔÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÖÅÒÓÏ ÎÕÏÖÉ parametri. Uno di 

ÑÕÅÓÔÉ î ÉÌ ȰÔÅÍÐÏȱ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ȰÔÅÍÐÏ ÄÉ ÁÒÒÉÖÏȱ ÃÉÏî ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÁÎÔÉÃi-

pare i propri concorrenti proponendo nuovi prodotti/servizi, nuove modalità operative 

o metodologie innovative [3s]. 
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I nuovi sviluppi spingono le imprese, anche quelle tradizionali, a investire in attività 

immateriali come la ricerca e sviluppo, rendendo così le proprie strutture più flessibili. 

La New Economy ha inoltre favorito anche lo sviluppo del fenomeno della globalizzazio-

ne attraverso un abbattimento dei confini il quale ha permesso di ottenere mercati più 

efficienti. 

 

ρȢσ ,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÁÎÄ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎ 4ÅÃÎÏÌÏÇÙ 

%ȭ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÕÄÄÉÖÉÄÅÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)#4ȟ ÁÌÌȭinterno delle organizzazioni, in tre fasi: 

¶ Prima fase : ÔÁÌÅ ÆÁÓÅ î ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭτπ Å ȭφπ ÄÅÌ .ÏÖÅÃÅÎÔÏ Å ÓÉ ÆÏÃÁÌÉz-

za sul Mainframe. Essa vedeva un forte controllo gerarchico e centralizzato, dove 

la conoscenza tecnologica era diffusa fra un ristretto numero di persone 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍτωɎȢ .ÏÎ ÖÉ ÅÒÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ 

ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÍÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÃÅÎÔÒÁÌÅȢ 

,ȭÕÎÉÔÛ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ mainframe, era contraddistinta da un calcolatore di 

ÎÏÔÅÖÏÌÉ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉȢ ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÅÒÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

trattamento dei dati, controllata da specialisti, che fornivano informazioni a chi le 

aveva richieste; 

¶ Seconda fase: tale fase inizia a partire dalÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭφπ ÅÄ î ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ 

Stand Alone. In questa fase si ricercavano una maggiore gestione dei dati e delle 

informazioni. Questo implicava una maggiore attenzione, da parte delle aziende, 

allȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÁÎÄ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎ 4ÅÃÈÎÏÌÏÇÙȢ 

La strategia e la tecnologia andavano verso la condivisione di obiettivi comuni. In 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπ ÅÍÅÒÓÅ ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÉÎÆÏr-

matica distribuita, che permetteva la produzione delle informazioni direttamente 

agli utilizzatori, graÚÉÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÁÉ ÔÅÒÍÉÎÁÌÉȢ ) ÓÉÓÔÅÍÉȟ 

ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÃÏÍÉÎÃÉÁÖÁÎÏ Á ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ɍυφɎȠ 

¶ Terza faseȡ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÉÎÉÚÉÁ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭψπ ÅÄ î ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 2e-

te. Si assiste a una vera e propria ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ 

cominciano a propagarsi strumenti che aiuteranno e faciliteranno lo svolgimento 

delle attività aziendali quali la posta elettronica o il telelavoro che rientrano 
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ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ groupware 1 [60] grazie ai quali viene favorito il coordinamento 

aziendale. 

$ÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ ÓÉ ÄÅÌÉÎÅÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÎÅÔÔÅÒÅ É personal 

computer fra loro tramite una rete clientɀserver, aumentando la flessibilità delle 

soluzioni tecnologiche. Un server si identifica in un computer che svolge funzioni 

per i client, come possono essere la messa a disposizione di pagine o il salvataggio 

dei dati. SuccessiÖÁÍÅÎÔÅȟ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭωπȟ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÐÉÅÄÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Én-

tegrati (o ERP), in grado di fornire una visione dei sistemi informativi aziendali 

orientata al processo (e quindi di coordinazione e integrazione fra le varie fun-

zioni aziendali) e non più in logica strettamente funzionale. Un altro avvenimen-

ÔÏȟ ÃÈÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅÒÛ Å ÃÁÍÂÉÅÒÛ ÉÒÒÅÖÅÒÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÆÕÔÕÒÏ î ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ 

Internet, dove è presente una forma di rete aperta non totalmente controllabile 

ÄÁ ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÃÅÎÔÒÁÌÅ Å ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÐÅÒÍÅÓÓÁ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ 

aziendale e tecnologie [49]. Questa novità ha inoltre consentito di superare le 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖe-

ÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉȢ #ȭî ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÏÒÁȟ ÐÅr le aziende, di espandere in-

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÎÁÍÅÎÔÅ ÃÈÅ ÅÓÔÅÒÎÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ 

inter e intra organizzative. 

È possibile individuare dei passaggi fondamentali che contraddistinguono questa evolu-

zione storica: 

¶ il passaggio dalla ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅȟ ÄÏÖÅ ÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÓÕÐÐÏÒÔÁ 

ÕÎȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁ Å ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÅȠ 

¶ il passaggio a un utilizzo della tecnologia che permette di accrescere la propria 

base di conoscenza, intraprendendo le migliori decisioni qualsiasi sia la posizione 

ÒÉÃÏÐÅÒÔÁ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ )Î ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ ÉÎÖÅÃÅ ÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÓÉ ÌÉÍi-

tava al solo supporto e alla sola automazione delle mansioni [12]. 

Da questo si desume che le soluzioni tecnologiche negli anni hanno acquisito maggior 

importanza e anzi, spesso, sono fondamentali per lo svolgimento delle attività. Tuttavia 

ÌÅ ÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÐÅÒ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÃÁÓÉȟ ÈÁÎÎÏ ÁÖÕÔÏ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÓÏÓÔi-

tuire le tecnologie obsolete applicate a processi stabili e raramente hanno apportato un 

                                            
1 I groupware sono software in grado di agevolare, rendendola efficace, la collaborazione fra i soggetti. 
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ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÎÅÌ ÍÏÄÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȢ )Ì ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 

vedere la presenza di soluzioni organizzative tradizionali unite ad un lavoro diventato 

maggiormente elettronico. Affinché la tecnologia influisca notevolmente nei processi la-

vorativi, sarà necessario che il modo di concepire il lavoro, le relazioni fra attori, le re-

sponsabilità e la distribuzione di potere siano viste secondo una visione organizzativa 

originale e innovativa. Ciò premesso, coÎ ÌȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ î ÅÍÅÒÓÁ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ 

ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ Á ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÉ ÉÎ ÆÕÔÕÒÏ 

e questo prende il nome di eWork. 

,ȭelectronic work ÖÅÄÅ ÌÁ ÆÏÒÔÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ)#4 ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖità la-

vorativa. Ora, molto più che in passato, la variabile tecnologica è presa in considerazio-

ne, anche nello svolgimento delle attività lavorative. Il fondamentale supporto fornito 

ÄÁÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÄÉ ÐÏÒÔÁÒÅ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔe aziendale (tele-

lavoro) e, qualora sussista un rapporto fiduciario fra datore di lavoro e lavoratore, per-

metterà un rapporto più flessibile e capace di ottenere maggiore efficienza ed efficacia. 

Questa forma di lavoro, è stata notevolmente favorita sia dalla crescita delle attività ba-

ÓÁÔÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÌÁ 

quale ha garantito la disponibilità di strumenti di comunicazione sempre più efficaci 

[13]. 

,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎe che ha interessato Ìȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÁÎÄ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎ 4ÅÃÈÎÏÌÏÇÙ non poteva 

ÅÓÉÍÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ ÁÎÃÈÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÔa-

ÄÉ ÅÖÏÌÕÔÉÖÉ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅȢ 4ÁÌÅ ÆÅÎÏÍÅÎÏ î ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÄÁ 

elementi quali la continua evoluzione del mercato, gli effetti della globalizzazione e na-

ÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÁÐÐÏÒÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȢ ! ÔÁÌ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ î 

possibile individuare: 

¶ Stadio iniziale  ɉÆÉÎÏ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭ60): la tecnologia non era ancora ben sviluppata e i 

sistemi informativi consentivano la gestione delle procedure aziendali di base. Le 

ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÖÖÅÎÉÖÁÎÏ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÉÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ 

era similare a ciò che avveniva manualmente in contabilità generale con il con-

ÔÒÏÌÌÏ ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ Stadio intermedio ɉÆÒÁ ÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭχπ Å ȬψπɊȡ ÌÅ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÍÁÎÁÇÅÒÉÁÌÉȟ ÕÎÉÔÅ 

a una più accesa competizione nel mercato, richiedono informazioni più accurate 

e che non si limitino solamente alle rilevazioni di base, ma che permettano anche 
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di controllare i costi e i rapporti che intercorrono con i fornitori e i clienti. Le so-

luzioni che si sono adottate consistono in sistemi di rilevazione analitica, di re-

portistica e di analisi extracontabili; 

¶ Stadio di maturità : ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉ-

stinte dalla struttura client-server ÕÎÉÔÁ ÁÌÌȭÁÍÐÉÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ Internet. 

Subentrano nuove tipologie di sistemi informativi caratterizzati da una logica per 

processi e in grado di favorire la gestione aziendale. Tali sistemi sono gli Enter-

prise Resource Planning (ERP), in grado di coinvolgere importanti funzioni quali 

ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ Å ÌȭÁÒÅÁ ÌÏÇÉÓÔÉÃÁȢ )Î ÁÇÇÉÕÎÔÁ a ciò, 

negli ultimi anni sono stati introdotti i moduli di extended ERP, che consentono di 

ÅÓÔÅÎÄÅÒÅ ÌÅ ÌÏÒÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɍυχɎȢ 

Negli anni si è passati da una logica di rilevazione dati ex post a eventi avvenuti, a una lo-

gica ex ante che permette di supportare le decisioni aziendali. Al fine di raggiungere que-

ÓÔÏ ÔÒÁÇÕÁÒÄÏȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÍÏÌÔÅ ÖÏÌÔÅ ÃÏÍÐÏr-

ÔÁÎÏ ÕÎÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÉÎÔÅÒÎÅ Å ÕÎÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÎÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔura 

tecnologica e nel capitale umano. Riguardo agli investimenti nelle risorse umane, è di 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÕÎ ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÁÄÄÅÓÔÒa-

mento e una motivazione ai soggetti interni. 

 

1.3.1 Classificazione e servizi della re te 

In relazione al fenomeno della rete, sono individuabili numerose classificazioni, ognuna 

delle quali segue criteri ben specifici. Qui se ne propone una che prende in considerazio-

ÎÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÏȡ 

¶ Local area network (LAN): permette la connessione fra i dipendenti di 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÓÏÎÏ Á ÎÏÎ ÐÉĬ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ ÍÅÔÒÉ ÄÉ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÆÒÁ ÌÏÒÏȢ .ÅÌÌÅ 

ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÉȟ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÆÒÁ ÒÅÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÁÓÓi-

ÃÕÒÁÒÅ ÕÎ ÆÉÔÔÏ ÉÎÔÒÅÃÃÉÏ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 1ÕÅÓÔÅ ÒÅÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒesentarsi 

ÓÏÔÔÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÏÒÍÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ client-server, nella 

ÑÕÁÌÅ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅȟ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎÁ 

struttura nella quale i dispositivi sono considerati alla pari e questa è chiamata 

peer to peer; 



 

12 
 

¶ Campus area network  (CAN): copre una distanza superiore alla precedente, fino 

Á ÍÉÌÌÅ ÍÅÔÒÉ ÅÄ î ÑÕÉÎÄÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÐÒÉÒÅ ÕÎȭÉÎÔÅÒÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 

¶ Metropolitan area network  (MAN)ȡ ÃÏÐÒÅ ÕÎȭarea metropolitana, fornendo la 

connessione a Internet in questa determinata superficie; 

¶ Wide area network  (WAN): copre il Mondo intero, una delle reti WAN più po-

tenti è Internet. La rete Internet è un vastissimo sistema di comunicazione pubbli-

ca in grado di relazionare milioni di utenti in tutto il Mondo [49]. 

Ora la tecnologia non è più solamente uno strumento attraverso il quale si ha una ge-

stione efficace delle attività, ma diventa una leva fondamentale che permette di gestire il 

proprio business, talvolta modificandolo radicalmente. Il vincolo spaziale non esiste più, 

riuscendo a integrare anche unità molto distanti fra loro. La nascita di Internet e del web 

ha portato dei cambiamenti radicali nel modo di relazionarsi. Entrambe queste novità 

favoriscono lo scambio e la condivisione di informazioni (anche di notevole quantità) e 

ÁÇÅÖÏÌÁÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÅÃÃȢ 

Oggi Internet fornisce numerosi servizi, accessibili mediante diversi dispositivi. Fra que-

sti servizi è possibile trovare la posta elettronica, conversazioni e chat di gruppo, telnet e 

il World Wide Web. La posta elettronica ha notevolmente velocizzato i tempi e ridotto i 

costi delle comunicazioni, mentre le chat ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ fra i dipendenti di 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎÅ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

dai propri portali web ÁÔÔÉÒÁÎÄÏ ÃÏÓý ÎÕÏÖÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÃÌÉÅÎÔÉȢ ,ȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÅÍÐÉÒÉÃÁ ÄÉÍo-

ÓÔÒÁ ÃÈÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ Å ÄÅÌÌÅ chat consenta un aumento della produttività 

ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Un altro servizio che permette alle aziende una riduzione dei costi è il voice over IP. Esso 

consente di produrre informazioni vocali in formato digitale ed è usato nelle comunica-

zioÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ networking aziendale. 

È facile intuire che adottando una tecnologia di questo tipo si otterranno delle riduzioni 

nella gestione della rete, evitando così di pagare canoni alle compagnie telefoniche. 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÅzza fornite consentono un rapido adattamento agli 

eventi che potrebbero accadere. 

Il più famoso servizio Internet è innegabilmente il World Wide Web, che vede la presenza 

di standard accettati universalmente in modo tale da consentire il reperimento, 
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ÌȭÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ 

client-server. 

! ÆÒÏÎÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉȟ ÎÏÎ î ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÄÁ ÔÒÁÓÃÕÒÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ 

ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÕÎ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȟ ÃÈÅ Á ÖÏÌÔÅ î ÔÕÔÔȭaltro che esiguo. 

Le difficoltà comunicative che avvenivano in passato, dovute anche a una visione separa-

ta proveniente dai diversi mezzi di comunicazione, sembrano ormai superate. Oggi le 

comunicazioni unificate permettono di trasferire dati, comunicazioni vocali, e-mail ed in-

trattenere conferenze attraverso un unico servizio. 

.ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÉÎÖÅÃÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÏÖÅÓÓÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÃÏÎ É ÐÒÏÐÒÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ Ói-

curo, evitando che soggetti esterni vengano a conoscenza di informazioni sensibili, è 

possibile utilizzare una Virtual Private Network (VPN). Essa è una rete privata e criptata 

ÃÏÄÉÆÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ É ÃÕÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉ ÄÉ ÃÏÓÔÏ ÓÏÎÏ ÕÓÕÆÒÕÉÂÉÌÉ ÁÎÃÈÅ 

dalla VPN [49]. 

 

1.3.1.1 Intranet ed Extranet  

5ÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ Ìȭinfrastruttura di rete presente in azienda e gli standard di Internet, le 

aziende possono creare reti private denominate Intranetȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ 

ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÖÁÒÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉȢ 1ÕÅÓÔÁ ÒÅÔÅ î ÐÒÉÖÁÔÁ Å ÐÒÏÔÅÔÔÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ 

da iÍÐÅÄÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÎÏÎ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉȢ 

,ȭIntranet  ÖÅÄÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÌȭERP, il quale sarà integrato assie-

me agli strumenti decisionali (DSS, EIS, Data Mining, ecc.) che consentono di intrapren-

dere le migliori decisionÉ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ %ÎÔÒÁÍÂÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÐÏÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÁÓÓÉÅÍÅ 

alla Human Capital Management (HCM) che consente una gestione del capitale umano, 

un fattore che costituisce parametri di differenziazione fra le aziende. 

Una rete interna, inoltre, sarà collegata ai sistemi informativi essenziali alla vita 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÁÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Internet che le forniscono una competitività. 

Le possibilità offerte da una rete Intranet  sono: 

¶ Comunicazione intra -aziendale : blog, RSS, ecc.; 

¶ Condivisione : forum, social network, ecc.; 

¶ Comunicazione istituzionale : informazioni economico-finanziarie, direttive 

aziendali, codice etico, ecc.; 
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¶ Gestione: consente la gestione dei progetti, dei prodotti, dei servizi e degli stru-

menti interni;  

¶ Relazione e integrazione : consente una stretta relazione e integrazione con gli 

strumenti di Intelligence (Data Mining, Data Mart, DSS, Data Warehouse, ecc.); 

¶ Presenza degli strumenti di organizzazione : organigramma, procedure, pro-

cessi, manuali, ecc.; 

¶ Fornitori e clienti : vede la presenza di sistemi di relazione con i clienti e coi for-

nitori ( SCM e CRM); 

¶ Dati : vede la presenza di sistemi in grado di rilevare i dati e integrarli; 

¶ Comunicazioni esterne : vede la presenza di strumenti che consentono una co-

municazione versÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ 

Naturalmente questa rappresenta una breve indicazione degli strumenti che si possono 

ritrovare, infatti, a seconda delle esigenze aziendali possono non essere tutti presenti o 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÓÅÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÃÏÎÓiste nel considerare 

ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÕÎÉÔÏ Å ÃÏÅÓÏ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÃÈÅ 

ÔÅÒÇÉÖÅÒÓÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 

,ȭextranet ÉÎÖÅÃÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÓÉÎÇÏÌÉ ÕÔÅÎÔÉ Ï ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÁÚÉÅÎÄÅ 

esterne attraverso sÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÁÎÎÏ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ Á ÃÈÉ ÎÅ î 

ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏȢ 1ÕÅÓÔÅ ÒÅÔÉ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÔe-

ressati quali sono i fornitori, i clienti o i partner commerciali [49]. 

 

1.4 Organizzazioni e tecnol ogie 

! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ î ÌÅÃÉÔÏ ÄÏÍÁÎÄÁÒÓÉ ÑÕÁÌÅ ÓÉÁ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÆÒÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÔÅÃÎo-

logie informatiche [61]. Nel tempo si sono sviluppati vari pensieri a riguardo, fra i quali 

si identificano: 

¶ ,ȭÉÍÐÅÒÁÔÉÖÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ (o determinismo tecnologico ): contraddistinto da 

una visione della tecnologia come entità oggettiva, non modificabile e indipen-

dente dal contesto organizzativo dove essa è inserita, ma dalla quale dipendono 

le altre variabili aziendali. Tuttavia, questa visione è stata criticata in virtù 
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ÄÅÌÌȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÅÍÐÉÒÉÃÁ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÅÍÅÒÓÏ ÃÈÅ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ Á 

differenti contesti ha portato a risultati differenti;  

¶ La scelta strategica : vede le tecnologie informatiche adattabili alla strategia o 

ÁÌÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÕÎȭimpresa. Per ottenere determinati obiettivi/risultati, è possibi-

le creare una tecnologia ad hoc. In questo caso la tecnologia è adattata 

ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÏÐÐÕÒÅ ÄÉÓÅÇÎÁÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÖÁÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȠ 

¶ ,ȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÚÉÏÎÉÓÔÁ: si differenzia dai precedenti orientamenti 

ed è contraddistinta dalla visione della tecnologia informatica come un elemento 

che influenza gli attori, ma che al tempo stesso non è né necessaria né imposta. 

Gli attori influenzati contribuiranno al cambiamento della tecnologia stessa e del-

ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ ɉÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁȟ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁȟ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔi-

vo, ecc.) [49]. 

 

1.4.1 Il patrimonio tecnologico  

.ÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÁȟ ÕÎȭazienda acquisisce una serie di capacità 

e competenze. In queste sono comprese anche le competenze inerenti alla tecnologia che 

costituiscono il patrimonio tecnologico aziendale che deve essere accresciuto e difeso 

nel tempo [39]. 

Con riferimento a tale patrimonio, emergono due concetti fondamentali identificati 

ÎÅÌÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ Å ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ ÄÅÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏȢ )Ì ÐÒÉÍÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÍÉÒÁ Á ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ 

ÎÕÍÅÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÄÏÔÔÁ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÁÔÔÉÖi-

tà. Possono, infatti, essere presenti aziende fortemente concentrate su determinate e 

specifiche conoscenze e altre invece a più ampio raggio. Con il concetto di profondità in-

vece si intende identificare in dettaglio il livello delle conoscenze e competenze raggiun-

te. A tal proposito si identificano tre distinti livelli: il livello base, il livello di sviluppo e il 

livello applicativo. 

,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ î ÕÎ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ Å ÇÅÎÅÒÁȟ ÐÅÒ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ 

che vogliono mantenersi competitive, elevati investimenti. Di qui la necessità di strette 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ɉÃÏÍÅ ÌÅ 5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛɊ ÃÈÅ ÁÇÅÖÏÌÁÎÏ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

conoscenze e delle competenze tecnologiche. 
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,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÈÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÐÉĬ ÓÔÒÁÄÅȡ 

1. sviluppo interno delle competenze e delle conoscenze che costituiranno il patri-

monio tecnologico aziendale; 

2. sviluppo esterno del patrimonio tecnologico; 

3. ÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁȠ 

4. ÓÔÒÅÔÔÅ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅsa e in grado di supportare 

ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

Sebbene sia possibile identificare distintamente queste modalità di sviluppo, la realtà 

dimostra che moltissime aziende vedono al proprio interno la presenza contemporanea 

di più approcci [82]. 

 

1.4.2 Infrastruttura IT  

,ȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT costituisce la piattaforma di un sistema informativo aziendale ed è 

ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÅȢ !ÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ Á ÑÕÅÓÔÁ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔu-

ra gli investimenti inerenti agli hardware, ai software e ai servizi. Fra questi ultimi è pos-

sibile trovare: piattaforme che permettono di relazionare i dipendenti i clienti e i forni-

ÔÏÒÉȠ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȠ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁ ɉÃÏÍÅ 

quelli che consenÔÏÎÏ ÌÁ ÔÅÎÕÔÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÁÇÅÖÏÌÁÎÏ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅɊȠ É ÓÅÒÖÉÚÉ 

IT standard che permettono di aver maggiori informazioni sulla tecnologia utilizzata; i 

servizi per la formazione del personale e così via. Tali infrastrutture rappresentano, 

sempre ÐÉĬȟ ÕÎ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÐÅÓÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

Negli anni le infrastrutture IT si sono evolute, passando da un sistema centralizzato e 

dominato dai mainframe Á ÖÅÒÅ Å ÐÒÏÐÒÉÅ ÒÅÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ Internet. 

Questa evoluzione è stata possibile grazie a: 

¶ un forte incremento della capacità computazionale (microprocessori sempre più 

potenti e veloci); 

¶ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÅÓÐÏÎÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÍÅÍÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

(congiunta a una diminuzione dei costi di memorizzazione); 

¶ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÃÈÅ ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ɉÁÇÇÉÕÎÇÅÎÄÏ ÎÕo-

vi soggetti, il valore cresce esponenzialmente). Costituisce un esempio il grid 
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computingȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÃÏÌÌÅÇÁÒÅ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ ÒÅÍÏÔÉ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÒÅÔÅȟ ÁÖÅÎÄÏ 

così risparmi di costi e una maggiore velocità; 

¶ la diminuzione dei costi di comunicazione; 

¶ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ standard tecnologici, che permettono la compatibilità della comuni-

cazione (ciò permette di mantenere i costi bassi grazie a economie di scala). 

Software 

Nonostante le innovazioni in campo tecnologico, molte aziende continuano a utilizzare i 

propri sistemi legacy che rappresentano quei sistemi gestionali chiusi e sviluppati in 

azienda utili alla registrazione delle attività operative. Ciò deriva dal fatto che questi so-

no ancora in grado di rispondere alle esigenze aziendali e inoltre una loro eventuale so-

stituzione comporterebbe costi molto elevati. 

Per ovviare a queste problematiche, molte aziende acquistano nuove applicazioni soft-

ware ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÆÏÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 1ÕÅÓÔÉ software possono essere offerti o da 

distributori commerciali o da fornitori di servizi applicativi ( ASP) oppure 

ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÅȢ 

Sfide per il management  

I manager devono prestare particolare attenzione alla gestione e alla creazione di 

ÕÎȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT. Ciò è dovuto ai continui cambiamenti tecnologici e alle difficoltà 

nella gestione degli investimenti. Questi investimenti, sono costituiti per la maggior par-

te da costi fissi e ciò rende più difficile il mantenimento di una struttura flessibile e pron-

ÔÁ Á ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ Á ÏÇÎÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȢ N ÐÅÒÃÉĔ 

necessario che il management pianifichi, in base alle risorse disponibili, gli obiettivi 

aziendali e una soglia di accettabilità dei risultati attesi. 

)ÎÖÅÓÔÉÒÅ ÎÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT è molto importante, questo deve però seguire sia le logi-

che aziendali sia le disponibilità organizzative. 

È chiaro che nel caso in cui ci si affidasse a più fornitori esterni, la gestione della coesio-

ne fra servizi informatici diventa più complessa. 

Gli investimenti IT  

A questo punto sorge spontanea una domanda: come investire? La risposta a questa 

domanda potrebbe essere data dal modello delle forze competiÔÉÖÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 

)4Ȣ 1ÕÅÓÔÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÉ ÖÏÌÕÍÉ ɉÐÒÏÄÏÔÔÉ Å ÓÅÒÖÉÚÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÄÁl-
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ÌÁ ÃÌÉÅÎÔÅÌÁȟ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÅÃÃȢɊ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÏÐÅÒÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÉÏî ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÅÓi-

stente fra la strategia stessa e gli strumenti necessari per implementarla. 

)Ì ÐÁÓÓÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÃÏÓÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT, tenendo presen-

ÔÅ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÄÅÖÅ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

N ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏȟ ÃÏÎÆÒÏn-

tandosi sia quantitativamente sia qualitativamente coi propri concorrenti. 

1ÕÁÎÄÏ ÓÉ ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT, è necessario con-

siderare sia i costi diretti sia quelli indiretti. Per ottenere una panoramica completa di 

questi costi, è possibile utilizzare la metodologia del Total Cost of Ownership (TCO). Que-

sta dimostra ÃÈÅ ÎÏÎ î ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÓÏÆÆÅÒÍÁÒÓÉȟ ÃÏÍÅ ÍÏÌÔÉ ÃÒÅÄÏÎÏȟ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ 

iniziale, ma è necessario considerare anche tutti quei costi accessori che alzano di molto 

il costo totale. 

Nel TCO rientrano:  

¶ Acquisto ÄÅÌÌȭÈÁÒÄ×ÁÒÅ: sono i costi di acquisto delle componenti fisiche (com-

puter, terminali, ecc.); 

¶ Acquisto di softwareȡ ÓÏÎÏ É ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÃÅÎÚÅ ÄȭÕÓÏ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ 

programmi; 

¶ Installazione : sono i costi necessari per installare i componenti hardware e soft-

ware; 

¶ Formazione : questi costi riguardano la formazione del personale; 

¶ Supporto : sono i costi riferiti al supporto tecnico, come quello fornito da consu-

lenti esterni; 

¶ Manutenzioneȡ ÓÏÎÏ É ÃÏÓÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT. La manutenzione è molto importante in un campo in conti-

nuo movimento qual è quello della tecnologia; 

¶ Infrastruttura ȡ ÑÕÅÓÔÉ ÃÏÓÔÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ Å ÌÁ ÍÁÎÕÔÅn-

ÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁȠ 

¶ Tempo morto : è un costo da non sottovalutare assolutamente. Questo costo è 

constatato quando si generano dei problemi a livello hardware o software, cau-

ÓÁÎÄÏ ÌÁ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÐÒÏÄÕt-

tività;  
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¶ 3ÐÁÚÉÏ ÆÉÓÉÃÏ Å ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌettrica : questi riguardano il costo degli immobili ne-

ÃÅÓÓÁÒÉ ÁÄ ÏÓÐÉÔÁÒÅ ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT Å ÉÌ ÃÏÓÔÏ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ 

elettrica. 

$ÏÐÏ ÁÖÅÒ ÂÒÅÖÅÍÅÎÔÅ ÅÌÅÎÃÁÔÏ ÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÃÈÅ ÕÎȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT comporta, sembra evi-

ÄÅÎÔÅ ÃÈÅ Ìȭesborso iniziale sia solo una minima parte del costo totale. È perciò impor-

ÔÁÎÔÅ ÕÎÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT e per raggiungere tale obiettivo è ne-

cessaria una buona organizzazione [49]. 

 

1.5 Dato, informazione e conoscenza  

I dati e le infoÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÄÕÅ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉÓÓÉÍÉ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌȭ)#4 Å ÎÏÎ ÓÉ 

ÄÅÖÅ ÃÏÍÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÅÒÒÏÒÅ ÄÉ ÖÅÄÅÒÌÉ ÃÏÍÅ ÓÉÎÏÎÉÍÉȢ 

Il dato non ha un significato compiuto e rappresenta realtà come le persone, gli oggetti, 

gli avvenimenti, le attività e i processi [84]. È una descrizione oggettiva di un evento che 

ÁÖÖÉÅÎÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÂÉÌÅ ÃÏÍÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ input fondamentale 

ÐÅÒ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁȢ %ÓÓÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÁÓÔÒÁÔÔÏ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ Én-

terpretato. 

Un insieme di dati elaborati, interpretati e resi in forma utile costituiscono 

ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÓÃÅÌÔÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏȢ ,Á ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÉÎ ÕÔÉÌÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÖÖÉÅÎÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ Å ÃÏÎÓÉÓÔÅ 

ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÇÎÁÒÅ ÕÎ ÓÉÇÎÉÆÉcato ai dati in precedenza raccolti ed elaborati [73]. Questa tra-

ÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÏÇÇÉÇÉÏÒÎÏȟ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭ)#4ȟ ÃÈÅ Ás-

sume sempre più un ruolo centrale nel processo di gestione aziendale. In questo modo il 

decisore è dotato della conoscenza necessaria per intraprendere una determinata deci-

sione. Le informazioni, al contrario dei dati, hanno un significato e un valore economico. 

%ÓÓÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ Ìȭoutput ÄÉ ÕÎȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÅÔÅÒo-

geneo di elementi, come: la conoscenza organizzativa e individuale; la dotazione tecnica 

ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÅÃÃȢ 
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I dati e le informazioni per poter poi esprimere la loro utilità aziendale, devono possede-

re le caratteristiche di: 

¶ Completezza: le informazioni che giungono ai decisori, devono rappresentare 

completamente la situazione dove è necessario intervenire prendendo delle deci-

sioni; 

¶ Sinteticità : intesa come rappresentazione degli aspetti più rilevanti. Questo 

aspetto consentÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÉĬ ÐÒÏÆÉÔÔÅÖÏÌÅ Å ÍÉÒÁÔÁ ÁÌÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȠ 

¶ Tempestività : le informazioni, al fine di garantire scelte adeguate, devono giun-

gere agli utilizzatori in tempi utili quando si manifesta la necessità. Questo requi-

sito è oggi molto importante in virtù delle caratteristiche di continua mutevolez-

ÚÁ Å ÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȠ 

¶ Chiarezza: i dati e le informazioni devono essere facilmente comprensibili e non 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ ÎÅÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ; 

¶ Uniformità : i dati e le informazioni devono seguire dei criteri uniformi nella rac-

ÃÏÌÔÁȟ ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÉȠ 

¶ Razionalità : le procedure e gli strumenti a supporto del processo informativo 

devono operare con efficienza, restituendo informazioni qualitative e in tempi 

utili ai diversi comparti aziendali; 

¶ Flessibilità ȡ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÖÅ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȟ 

ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÅÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅȢ ,Å ÉÎÆÏr-

mazioni trasmesse dovranno riguardare solamente la richiesta effettuata e non 

riguardare indicazioni superflue [51]. 

,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉÖÅÎÔÁÎÏ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÍÅc-

canismi o regole che forniscono una migliore comprensioÎÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 

risorse organizzative e costituisce un bene intangibile difficile da muovere e legato alla 

ÃÕÌÔÕÒÁ Å ÁÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 4ÁÌÅ ÂÅÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÏÎÔÅ ÄÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ 

ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ Å ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅfficienza di questi scambi informativi, ha svi-

ÌÕÐÐÁÔÏ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÒÉÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÖÅÄÅÎÄÏÌÏ ÃÏÍÅ ÕÎ ÆÁÔÔÏÒÅ ÄÉ 

produzione. Da qui la gestione della conoscenza che permette di incamerare ciò che pro-

viene dal proprio ambiente. 

È possibile identificare una catena del valore della conoscenza propria di ogni azienda. 

Ampliare la propria catena, incorporando ulteriore conoscenza è possibile attraverso le 
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fasi di: acquisizione della conoscenza, conservazione della conoscenza, diffusione della 

conoscenza, applicazione della conoscenze e attività di gestione e organizzazione. In par-

ticolare, le prime quattro fasi elencate riguardano attività dei sistemi informativi. 

Acquisizione della conoscenza 

Le modalità di tale acquisizione sono le più disparate e ognuna in relazione alle caratte-

ÒÉÓÔÉÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ !ÌÃÕÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÒÃÈÉÖÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÄÉ Äo-

cumenti, reports ÏÐÐÕÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÃÈÅ ÒÉÓÉÅÄÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȢ 0ÅÒ ÏÔÔÅÎe-

re una gestione efficiente della conoscenza, è necessario rilevare tutte le informazioni 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÄÁÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅȢ 

Conservazione della conoscenza 

,Á ÆÁÓÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÈÉÖÉÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÉÎ ÕÎ database che permette di 

organizzare i datÉ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌÏÇÉÃÈÅ Å ÃÒÉÔÅÒÉȟ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÄÉÃÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÓÓÅÇÎÏ ÄÅÉ 

ÄÁÔÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÃÁÍÅÒÁÔÅ ÄÉÖÅÎÔÁÎÏ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÎÄÁÎÄÏ 

a influenzare i processi organizzativi e la cultura aziendale. Affinché questo meccanismo 

funzioni correttamente, è fondamentale una condivisione aziendale, guidata da una dire-

zione univoca, che attraversa tutta la piramide organizzativa. 

Diffusione della conoscenza 

È quel processo che permettere di diffondere la conoscenza a livello aziendale. Con lo 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁȟ ÏÒÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÁÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁȟ ÎÏÎ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÇÒÏÓÓÉ ÐÒo-

blemi di diffusione poiché questa può avvenire mediante strumenti come la posta elet-

tronica, le reti, i motori di ricerca, ecc. Le criticità potrebbero però risiedere 

ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÅÖÉÔÁÎÄÏ ÐÅÒÃÉĔ ÓÐÒÅÃÈÉ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅȢ 

Applicazione della conoscenza 

3Å ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÒÉÌÅÖÁÔÁ ÎÏÎ ÆÏÓÓÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁȟ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ 

diffusione costituirebbero dei procedimenti inutili. È, infatti, necessario che questa di-

venti parte integrante dei sistemi decisionali, consentendo al management di intrapren-

ÄÅÒÅ ÌÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ $ÅÖÅ ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÖÅÒÅ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ Én-

fluenzare i processi interni, talvolta modificandoli se necessario. 
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Capitale organizzativo e gestionale  

La diffusione e la condivisione della conoscenza a livello aziendale sono facilitate dalle 

cosiddette comunità di pratica, formate da professionisti e dipendenti interni ed esterni 

che condividono attività e interessi. Queste hanno la capacità di facilitare la diffusione e 

ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÁÓÓÕÎÔÉȟ ÃÈÅ ÒÉÔÒo-

ÖÁÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÁ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÐÉĬ ÅÓÐÅÒÔÉȢ Nul-

ÌÁ ÖÉÅÔÁ ÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÏÒÇÁÎÏ ÎÕÏÖÅ ÉÄÅÅ Ï ÎÕÏÖÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ 

decisionali. 

 

1.5.1 Sistemi di gestione della conoscenza  

È possibile suddividere i sistemi atti alla gestione della conoscenza in tre categorie: 

¶ 3ÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȡ ÃÏÉÎÖÏÌÇÏÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÏÎÓÅÎ-

tono la raccolta, la conservazione, la distribuzione, utilizzando anche piattaforme 

digitali, di dati e informazioni di carattere generico. Le informazioni saranno poi 

archiviate secondo criteri ben specifici in modo tale da evitare problematiche di 

consultazione. Tali sistemi permettono una gestione della conoscenza grazie al 

miglioramento del processo decisionale. In questi sistemi rientrano gli archivi 

aziendali, rapporti, funzioni per raccogliere i dati non strutturati. Le informazioni 

che andranno a comporre la conoscenza aziendale saranno raccolte anche da fon-

ti  ÅÓÔÅÒÎÅȢ N ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÇÅÓÔÉÓÃÁÎÏ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

proprie risorse umane in modo tale che questo apporti un maggior valore per 

ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 5ÎÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ Learning Management System che 

consente la formazione dei propri dipendenti e la successiva tracciabilità 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ ,Á ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ɉÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÏÒÓÉȟ ÌÅÚÉÏÎÉ 

forum, ecc.) permette un incremento della conoscenza in tutte le aree aziendali; 

¶ Sistemi di lavoro orientati alla conosce nza: sono quei sistemi dedicati agli 

ÅÓÐÅÒÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȢ ) ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ ȰÅÓÐÅÒÔÉȱ 

della conoscenza possono essere designer Ï ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÉÎÆÏÒÍÁÎÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

sulla nascita di nuove opportunità o sul miglioramento di quelle già esistenti. 

Inoltre, valutano, attivano e promuovono quei cambiamenti che si rivelano essere 

necessari. È intuibile che tali tipologie di sistemi dovranno essere altamente spe-
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cializzate garantendo così lo svolgimento di analisi che permetteranno di intra-

prendere le soluzioni migliori; 

¶ Tecniche intelligenti : consistono in insiemi di elementi eterogenei aventi diffe-

renti obiettivi, che variano dalla rilevazione di conoscenza (grazie per esempio al 

data mining) alla soluzione di problematiche aziendali. Questi permettono di 

ÅÓÐÁÎÄÅÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÄÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ Å ÒÅÇÏÌÅ 

che altrimenti non emergerebbero. Un campo importante è quello 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȟ ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÅÍÕÌÁÒÅ il 

comportamento umano e quindi di favorire il processo decisionale incrementan-

do la base di conoscenza. I sistemi esperti ne sono un esempio e consentono di in-

ÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÇÉÛ ÉÎÃÁÍÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

'ÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ della conoscenza deriva da fattori organizzativi 

Å ÍÁÎÁÇÅÒÉÁÌÉȟ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÖÁÌo-

re dagli investimenti effettuati nei sistemi informativi. 

Il progresso scientifico e le innovazioni tecnologiche hanno permesso, negli anni, una 

rapida evoluzione nel modo di scambiarsi informazioni. Un mutamento continuo e pro-

gressivo consente ora di fare ciò che qualche tempo fa era inimmaginabile [49]. 

 

1.6 Cambiamenti interni alle aziende  

Una diffusione così repentina dÅÌÌȭInformation Tecnology implica che la corretta e agevo-

le esecuzione dei processi organizzativi sia legata alla buona implementazione degli 

strumenti in grado di trattare dati e informazioni. 

3ÏÎÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÌÅ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÏÎÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Á ÉÎÖÅÓÔÉÒÅ ÎÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÔÅc-

ÎÏÌÏÇÉÃÁȢ &ÒÁ ÑÕÅÓÔÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÔÒÏÖÁÒÅȡ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉo-

ÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉȟ ÌÏ ÓÎÅÌÌÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÅ Å ÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÅÃÏÎÏÍi-

co competitivo del settore di appartenenza. 

,ȭInformation and Communication Tecnology ha introdotto importanti cambiamenti  nella 

gestione e nel controllo delle aziende. Vi è una rivisitazione della struttura organizzativa 

Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÏÎÏ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ diffu-

sione di queste tecnologie, è favorita la comunicazione e la condivisione della conoscen-

za, utile ad aumentare il valore della strategia aziendale [41]. 
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)Ì ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ ÃÈÅ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÕĔ ottenere nei confronti dei concorrenti, con 

riferimento alle tecnologie informatiche, può derivare: 

¶ Dalla leadership di costo : Porter sostiene che gli strumenti tecnologici possono 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÄ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÁ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁȢ #ÏÓÔÉÔÕÉscono un 

esempio le economie di scala, che permettono di avere una riduzione del costo 

medio unitario. Queste tecnologie possono costituire importanti barriere 

ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÐÅÒ É ÎÕÏÖÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉȠ 

¶ Dalla differenziazione : essa è inerente alla differenziazione della propria offerta 

rispetto ai concorrenti. In questo caso le tecnologie permettono di migliorare i 

propri prodotti o di risultare maggiormente visibili ai clienti.  

Il vantaggio competitivo è quindi ottenibile con una gestione strategicamente corretta 

ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÈÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Å ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÓÉÁ ÕÎÉÃÁ Ï ÄÉÆÆÉÃÉÌÍÅÎÔÅ ÉÍi-

tabile da parte delle concorrenti [67]. 

Figura 1.1 ɀ Catena del valore IT 

 

Fonte: Laudon & Ludon, Management dei sistemi informativi 2, Catena del valore IT (p. 27), 2010 

 

) ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÐÉĬ ÅÖÉÄÅÎÔÉ ÁÐÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭ)#4 ÓÏÎÏȡ 

¶ la possibilità di superare le barriere spaziali e temporali che persistevano un 

tempo. Ora vi è la possibilità della creazione di network aziendali; 

¶ la riduzione della dimensione aziendale. Una riduzione non solo fisica, ma anche 

delle attività, molte delle quali vengono esternalizzate; 

¶ la condivisione delle informazioni a tutti i livelli gerarchici consente la formazio-

ne di strutture decentralizzate; 

Processi di  
supporto 

Processi  
operativi 
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¶ il miglioramento della comunicazione e il coordinamento sia intra che inter-

organizzativo; 

¶ la necessità di personale tecnico specializzato e la contemporanea riduzione di 

personale grazie ai vantaggi apportati dalle tecnologie informatiche; 

¶ il cambiamento delle opportunità di business ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ɍυωɎȢ #ÏÎ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭ)#4ȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÕÍÅÎÔÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÓÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÖÉÓÉÂÉÌÉ ÁÉ ÃÌÉÅÎÔÉȢ 

Inoltre, acquista notevole importanza ÌȭÅ-commerce che consente alle aziende 

vendere i propri prodotti: riducendo notevolmente i costi, aumentando la super-

visione del mercato e aumentando la soddisfazione dei clienti [62]. Questo feno-

meno, iniziato nel 1995, negli anni successivi ebbe una notevole espansione. I dati 

empirici (eMarketer, 2008) dimostrano che nel 2008 si è raggiunta la cifra di 255 

miliardi di dollari di fatturato continuando la sua crescita anche negli anni suc-

cessivi fino a ricoprire la forma di commercio al dettaglio con il più alto tasso di 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÎÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉȟ !ÓÉÁ ÅÄ %ÕÒÏÐÁȢ 5ÎȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÃÏÓý ÇÒÁÎde non si è rile-

vata solamente nelle relazioni azienda-ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ Ìȭe-commerce B2B 

ha avuto un incremento pari a 17 punti percentuali. È facilmente intuibile che il 

commercio elettronico negli anni a seguire sarà presente in tutti i settori, rico-

prendo il ruolo come principale forma di commercio al dettaglio. 

Alcuni fattori che hanno contribuito alla repentina espansione di questo fenomeno, sono 

individuabili nella facilità e nella comodità degli acquisti, oltre che nella riduzione di co-

sti per i consumatori. Altri aspetti cruciali sono la possibilità di una maggiore interazio-

ne e la disponibilità, per il cliente, di ricevere numerose informazioni [49]. 

Tabella 1.1 - E commerce B2C situazione mondiale vs situazione italiana  

 
anno valore  

incremento  
rispetto a n-
no 
precedente  

% su vendite  
 al dettaglio  

Mondo  

2015 1.671 mld $ +27% 7,40% 

2014 1.316 mld $ +22.2% 5,90% 

Italia  

2015 ςψȟψ ÍÌÄ Ό +19%   

2014 ςτȟς ÍÌÄ Ό +8%   

Fonte: Casaleggio Associati, Focus E-Commerce, 2015-2016 [1s] 
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1.7 Capacità di assorbimento e Information Tecnology  

,ȭInformation Tecnology da sola non costituisce un fattore di performance essenziale per 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÍÁ ÑÕÅÓÔÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȢ #Éo-

ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅȟ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÔÅÃÎologia e il parallelo cambiamento organiz-

ÚÁÔÉÖÏ ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÉÍÍÅÄÉÁÔÉȢ N ÉÎÆÁÔÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

aziendale di queste risorse IT, in modo tale che queste entrino nella quotidianità azien-

dale. 

Le criticità di certo non mancano. In primis è importante sottolineare la difficoltà asso-

ciata alla reticenza dei lavoratori, che trovano delle problematicità ad accettare dei cam-

ÂÉÁÍÅÎÔÉ ÄÏÖÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁȢ %ÎÔÒÁ ÑÕÉÎÄÉ ÉÎ ÇÉÏÃÏ ÕÎ ÃÏn-

cetto fondamentale che è quello di capacità di assorbimento ȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÂÉÌÉÔÛ 

aziendale di creare un legame fra gli investimenti in IT (e quindi cambiamenti a livello 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏɊ Å ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ performance aziendale con annesso vantaggio competi-

tivo. Secondo Cohen e Levinthal (1990) [25] questa capacità permette di assimilare e 

ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÃÈÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ ÔÁÎÔÏ ÐÉĬ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ 

ÑÕÁÎÔÏ ÐÉĬ î ÒÁÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɉÎÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȟ ÎÅÌÌÁ ÃÕl-

tura e nelle risorse umane). 

,Á ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ î ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÍÏÌÔÅ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ 

ÓÏÎÏ ÐÒÉÍÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÐÏÉ ÓÏÎÏ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÅ Å ÑÕÉÎÄÉ ÒÁÒÁÍÅÎÔÅ ÓÉ 

sviluppano direttamente al suo interno. Infatti, molti pacchetti software vengono acqui-

ÓÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ Å ÐÏÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÄÁÔÔÁÒÌÉ ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔi-

ÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

,ȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ IT deve essere supportato anche da una buona base di competenze e 

ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÌÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ Å ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÖÅÓÔÉÒÅ ÓÕÌÌÅ ÆÏÎÔÉ 

ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÁÎÃÈÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÓÉÎÇÏÌÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ ,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

IT permette un incremento della qualità tecnologica a patto che questa sia supportata da 

competenze di tipo manageriale. Il tutto rappresenta uno dei driver in grado di ottenere 

performance di business. 

3ÏÌÉÔÁÍÅÎÔÅȟ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÓÏÎÏ ÃÏÍÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅlle unità organizzative, 

la cui struttura viene suddivisa in: applicazioni (applicazioni software e scambio infor-

mativo che ne deriva), dati (struttura del database) e infrastruttura (componenti hard-

ware del sistema). Naturalmente queste componenti devono interagire anche con quelle 
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appartenenti alla struttura di altre unità organizzative in modo tale da ottenere 

ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ IT che sostenga la cooperazione interfunzionale. Si ottiene così 

ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÁ Å ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÐÅÒÍÅÔÔÅ lo scambio di informa-

zioni fra le varie funzioni aziendali. A tal proposito, costituisce un aspetto positivo che le 

ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉÁÎÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÅ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÉÎÔÒÅÃÃÉÁÒÅ ÕÎ 

ÉÎÔÅÎÓÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 5ÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁti invece può essere di tipo logico o 

fisico. La prima fattispecie si ottiene quando si interrogano i database e in tempo reale si 

ottengono quelle informazioni necessarie (che possono provenire da database separati). 

Si parla invece di integrazione fisica quando i dati non sono duplicati e quindi qualsiasi 

applicazione aziendale accede agli stessi archivi. Tale tipologia di integrazione è anche 

definita integrazione infrastrutturale [54].  

Come sottolineato sopra, la capacità di assorbimento organizzativo deve essere associa-

ta alle attività di reengineering, al change management e al training, che ne agevolano 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ ,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ IT a livello organizzativo unito 

alla capacità di assorbimento deve prendere in considerazione quattro competenze 

aziendali: 

¶ Orientamento ai processi ɍφφɎȡ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ 

funzioni. Questa tematica è ampiamente studiata nel business process reenginee-

ring (BPR) ɍτυɎȟ ÄÏÖÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅre accompagnata a 

un orientamento verso i processi organizzativi. La cultura aziendale in questo ca-

so è fondamentale, infatti, non basta effettuare importanti investimenti in IT, ma 

deve persistere anche un orientamento di fondo che permetta di essere mag-

giormente efficienti ed efficaci; 

¶ Orientamento alla formazione : ha la funzione di incrementare le competenze e 

le conoscenze aziendali. Le attività possono consistere in formazioni sul campo 

oppure conferenze oppure lo svolgimento di corsi formativi. La formazione è an-

che strategicamente importante giacché permette di intravedere potenziali svi-

luppi legati alla tecnologia informativa [49]; 

¶ Orientamento al cambiamento ȡ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Á ÅÓÐÌÏÒÁÒÅ Å ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÎÕÏÖÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÈÅ ÃÈÅ ÃÏÍ-

portano dei cambiamenti organizzativi. Inoltre è sviluppato un approccio proat-

tivo che favorisce gli investimentÉ ÉÎ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÑÕÉÎÄÉ ÎÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ 
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È necessario che tale orientamento sia presente anche nei singoli individui, che 

continuando a incrementare la propria conoscenza e ricerca, contribuiscono 

ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ɍχɎȠ 

¶ Orienta mento alla flessibilità ȡ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÒÓÉȟ ÃÏÎ ÔÅÍÐÉÓÔÉÃÈÅ ÂÒÅÖÉ Å 

costi contenuti, ai cambiamenti. Lȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ 4ÅÃÎÏÌÏÇÙ ricopre un importante 

ruolo nel favorire la flessibilità aziendale in quanto agevola i processi di adatta-

mento organizzativo. 

Gli orientamenti appena elencati non possono essere visti come elementi autonomi e 

ÉÓÏÌÁÔÉȟ ÍÁ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÒÒÅÌÁÔÉȢ 3Å ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÁÂÉÌÅ ÎÅÌ ÔÒÁÒÒÅ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ 

ÄÁÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÖÏÒÉÒÛ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÚÉÅndale e 

perciò si avranno incrementi di performance. 

I manager devono rendersi parte attiva, in modo tale da avviare politiche volte 

ÁÌÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ÁÕÍÅÎÔÁÔÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÁÇe-

ÖÏÌÅÒÛ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ IT e di conseguenza si otterranno benefici come un maggior van-

taggio competitivo rispetto alle imprese concorrenti. 

0ÅÒ ÐÏÔÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ Information Technology è necessario anche un forte 

ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÄÉ tecnologie com-

ÐÌÅÓÓÅȟ ÃÈÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

La formazione non deve essere sporadica, ma deve invece prevedere un processo conti-

nuo e costante, soprattutto in un campo nel quale vi è una rapida obsolescenza. 

Ogni soluzione tecnoloÇÉÃÁ ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÄÁ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÆÌÅÔÔÅ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ 

ÖÕÏÌÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ Å ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏ ÌÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÁÐÒÉÒÓÉ ÎÕÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÓÔÒÁÄÅȢ %ȭ 

perciò importante compiere delle analisi approfondite prima di intraprendere una de-

terminata via tecnologica. Queste analisi devono vedere la partecipazione sia del mana-

gement sia dei responsabili ICT, uniti dagli stessi obiettivi strategici [49]. 

Le organizzazioni sono orientate alla ricerca della soluzione tecnologica che meglio 

permette di rispondere alle loro esigenze, contraddistinta da software in grado di sup-

portare le decisioni. Le soluzioni tecnologiche sono divenute modificabili e adattabili per 

ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 

Vi è una ricerca alla personalizzazione di sistemi informativi aziendali; che ricostruisce, 

ÉÎ ÍÏÄÏ ÒÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÏÐÅÒÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÐÅÓÓÏ ÁÔÔÒÁÖÅr-

so stravolgimenti del modello logico originale, a volte creando delle vere e proprie part-
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nership con i produttori di software. In questo modo i produttori sono in grado di capire 

la realtà aziendale, riuscendo a fornire adeguate risposte ai bisogni della partner. 

Fino a qualche anno fa, invece, si tentava di adattare la realtà organizzativa a un modello 

logico standardizzato senza compiere prima adeguate analisi e redigere dei piani. Spesso 

questo comportamento ha portato degli effetti dannosi alle imprese, in virtù del fatto 

ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÖÁÎÏ ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ ÁÖÕÔÏ ÓÕÌÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ Å 

ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ %ȭ ÐÅÒÃÉò fondamentale effettuare una primaria analisi dei possibili 

ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÏÖÕÔÉ ÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ software. 

$ÉÖÅÎÔÁ ÃÏÓý ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭIT Governance2 ɍτςɎȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

processi e delle risorse ICT con gli obiettivi strategici aziendali per ottenere un impor-

tante vantaggio competitivo. Per raggiungere questo obiettivo, non vi è solo maggior at-

tenzione alle problematiche strategicoɀorganizzative, che potrebbero sorgere a seguito 

ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÖÉ î anche una condivisione aziendale, in modo tale che 

ÌȭInformation and Communication Tecnology entri nella cultura di questa. Anzi, secondo 

ÁÌÃÕÎÉ ɍρψɎȟ î ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÔÅÓÓÁ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

di cogliere nuove opportunità. Per portare i benefici sperati, è necessario che le tecnolo-

ÇÉÅ ÖÅÎÇÁÎÏ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÅÎÄÅÎÄÏÌÁ ÐÒÏÎÔÁ ÁÌ ÌÏÒÏ ÕÔÉÌÉÚÚÏȢ 

La presenza di sistemi informativi verticali contraddistingue una buona organizzazione. 

Questi permettono di trasferire le informazioni dai livelli gerarchici più alti fino alla base 

della piramide (grazie ai sistemi come TPS e MIS, che vedremo in seguito), evitando così 

problemi gestionali dovuti alla scarsa circolazione di informazioni. 

I sistemi informativi vert icali non sono gli unici ai quali bisogna prestare attenzione, in-

fatti, anche i sistemi informativi orizzontali contraddistinguono un buon modo di opera-

re. Questi permettono alle varie aree funzionali, gerarchicamente equiparate, di relazio-

narsi scambiandosi dati e informazioni. 

Il mercato dei programmi gestionali, inoltre dimostra questo orientamento alla persona-

ÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÉ î ÐÁÓÓÁÔÉ ÄÁ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÔÁ Á ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÓÕ Íi-

sura per le aziende. 

 

 

                                            
2 Costituisce quella capacità aziendale di gestire la formulazione e la successiva implementazione di un si-
stema informativo garantendo una corretta integrazione fra questo e le attività operative aziendali. 
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1.8 La Social Enterprise  

Una visione integrata a livello aziendale, accompagnata da una continua innovazione, 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÍÏl-

ÔÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭȱÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȱȢ 

1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÇÅÎÅÒÁ ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ 

le permettono di essere competitiva. 

Oggigiorno è praticamente impossibile fare a meno dei servizi offerti dalle moderne In-

formation and Communication Technology. 

Noi stessi siamo parte di una più ampia rete che consente una forte interrelazione attra-

verso lo scambio di informazioni fra soggetti. 

La condivisione delle informazioni è diventata molto più semplice e meno costosa ri-

spetto a un tempo e il cosiddetto web 2.0 ha contribuito notevolmente al raggiungimento 

di questo scopo. Esso è composto da un insieme di applicazioni on-line in grado di agevo-

lare la relazione sito-ÕÔÅÎÔÅ Å ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ social media 

come possono essere i social network, le piattaforme, le wiki , e così via. 

)Ì ςȢπ î ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭρȢπȟ ÄÏÖÅ ÅÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÓÔÁÔÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÁÇÉÎÅ Å ÕÎÁ 

ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÕÔÅÎÔÅȢ %ÓÓÏ ÉÎÖÅÃÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÁÇÉÒÅ ÄÉÒÅt-

tamente andando a creare, modificare o utilizzare i contenuti multimediali resi disponi-

bili dal web. Ora i siti dispongono di diverse funzionalità e costituiscono delle importanti 

fonti di informazioni dai quali gli utenti possono attingere, inoltre, essi possono effettua-

re pubblicazioni, condividere o interagire informazioni, conoscenze, emozioni e così via 

con gli altri utenti della rete. 

Un concetto che tale nuova tipologia di web ha contribuito a sviluppare è quello 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÃÉÏî ÕÎÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ Ãhe è in continuo migliora-

mento grazie ai continui aggiornamenti che si effettuano sulla rete. Un esempio emble-

matico che dimostra un risultato di questa intelligenza è dato da Wikipedia, dove milioni 

ÄÉ ÕÔÅÎÔÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÃÉÃÌÏÐÅÄÉa. 

Traendo spunto dal web 2.0, anche molte società di software stanno creando strumenti 

ÄÉÒÅÔÔÉ ÁÌ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÔÁÎÔÏ ÃÈÅ î ÎÁÔÏ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ςȢπȟ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÉ Intranet  ed Extranet aziendali. 

,ȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÉÄÅÅ ÇÅÎÅÒÁÔÒÉÃÉ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅȟ ÓÃÁÔÕÒÉÔÅ ÄÁ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄa-

ÌÅ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ 
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ÎÏÎ ÐÕĔ ÒÉÎÕÎÃÉÁÒÅȟ ÓÅ ÖÕÏÌÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕale ambiente economico. Que-

ÓÔÏ ÎÏÎ î ÕÎ ÃÏÍÐÉÔÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅȟ ÍÁ î ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÃÈÅ 

consentono la cattura di una conoscenza cumulata attraverso la connessione fra chi pos-

siede le informazioni e chi ne necessita. 

Fra gli strumenti ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ×ÅÂ ςȢπ Å ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ 

si trovano: 

¶ Blog, che consentono una comunicazione sia interna che esterna; 

¶ Project management; 

¶ Wiki, che prevedono una collaborazione e una partecipazione collettiva e attra-

verso i quali avviene uno scambio informativo; 

¶ Social network, consentono ai vari utenti la condivisione delle proprie esperienze; 

¶ Tagging attraverso il quale avviene una migliore condivisione della conoscenza 

[57]. 

 

1.8.1 Web marketing  

Qui di seguito si descriveranno gli importanti cambiamenti che una tecnologia come In-

ternet ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÏÍÅ ÉÌ marketing. Non 

ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ marketing tradizionale alla rete, ma è richiesto un modo 

nuovo di intraprendere relazioni coi propri clienti, coi concorrenti e col mercato in ge-

nerale, infatti si parla di web marketing. Ciò non vuol dire che i procedimenti del marke-

ting tradizionale siano stravolti, ma quello che varia sono le applicazioni. 

,ȭÁÍÐÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÁÌÌÁ ÒÅÔÅȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÍÅÇÌÉÏ É ÃÌÉÅÎÔÉ 

Å ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÍÉÒÁÔÁ ÃÈÅ ÓÏÄÄÉÓÆÉ ÁÐÐÉÅÎÏ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÅÓÐÒÅÓÓÅȢ 

Internet permette alle aziende una più facile conoscenza dei clienti consentendo una loro 

migliore classificazione. 

Le caratteristiche proprie del mercato via web lo portano a non considerarlo come un 

mercato di massa e al tempo stesso permettono al cliente di informarsi sulle caratteristi-

che tecniche, sui prezzi o attraverso confronti con altri prodotti, facendo in modo che si 

instauri una relazione fra offerente e domandante. Il mercato virtuale è molto dinamico 

e necessita di specifiche metodologie che permettono una gestione corretta e consento-

ÎÏ Á ÑÕÅÓÔÏ ÄÉ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɍρρɎȢ 
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Il web marketing consente: 

¶ di analizzare la domanda presente nella rete, individuandone aspetti e limiti; 

¶ di eseguire operazioni volte ad eliminare ostacoli che non permettono la vendita 

di prodott i o servizi; 

¶ di segmentare i clienti, scegliendo il segmento più adatto; 

¶ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÍo-

zionali; 

¶ di adottare la politica di vendita più adatta; 

¶ un incontro fra domanda e offerta online; 

¶ di integrare al marketing tradizionale, le nuove applicazioni e metodologie del 

web marketing [34]. 

0ÅÒ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÁÖÅÒÅ ÃÌÉÅÎÔÉ Å ÎÅÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ web 

marketingȟ ÁÖÖÉÅÎÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÆÒÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Å ÏÆÆÅÒÔÁȢ 0ÒÉÍÁÒÉÁÍÅÎÔÅ è necessaria la co-

noscenza dei prodotti e/o servizi offerti, per cui è fondamentale una buona campagna di 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÄÏÖÒÛ ÐÏÉ ÃÏÎÖÉÎÃÅÒÅ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ 

ÃÌÉÅÎÔÅ Á ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÌÁ ÓÕÁ ȰÖÉÓÉÔÁȱ ÉÎ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏȢ 0ÅÒ ÏÔÔe-

nere questa variazione nel comportamento del cliente, il web marketing si porrà i se-

guenti obiettivi:  

¶ aumentare la visibilità dei propri prodotti e/o servizi;  

¶ eseguire una programmazione accurata che va dalla produzione ai servizi post-

vendita, utilizzando il canale web come luogo di incontro domanda/offerta; 

¶ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÅÓÓÉȠ 

¶ aumentare la fedeltà dei clienti; 

¶ integrare il web marketing con il marketing ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

la possibilità di essere competitiva sia nel mercato online che in quello offline; 

¶ ottenere significativi incrementi di reddittività.  

Come comunicare con i clienti? 

Esistono numerose metodologie che permettono alle aziende di comunicare informazio-

ni e di effettuare una vera e propria promozione attraverso la rete. 
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Le più significative sono: 

¶ Linkȡ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÔÏ ÄÁÉ ÂÁÓÓÉÓÓÉÍÉ ÃÏÓÔÉ Å ÄÁÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉ ÅÓÓÏ ÐÅr-

mette di aprire la pagina attraverso collegamenti disseminati sulla rete; 

¶ Newsletter : messaggi generalmente gratuiti che contengono informazioni spesso 

ÁÖÅÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÁÌÉȢ N ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÕÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌÁ newletter, 

perciò i messaggi perverranno ad un pubblico sicuramente interessato; 

¶ Banners : si identificano in quelle inserzioni pubblicitarie presenti nella rete; 

¶ Newsgroup : luogo virtuale nel quale gli utenti interagiscono in merito ad argo-

menti ben specifici; 

¶ Websiteȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÔÏ web sono racchiuse tutte le informazioni riguardanti 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å É ÓÕÏÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȾÓÅÒÖÉÚÉȠ 

¶ Motori di ricerca : ormai imprescindibili, consentono di cercare qualsiasi infor-

mazione digitando solamente una parola. Per le aziende costituiscono un impor-

tantissimo mezzo pubblicitario che deve essere sfruttato al meglio [35]. 

 

1.8.2 Network  

La crescente importanza che la conoscenza sta acquisendo accende i riflettori sul feno-

meno delle relazioni fra soggetti economici che effettuano un continuo scambio di in-

formazionÉȢ ,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ network. Le relazioni, attraverso le 

quali si scambiano informazioni, sono un elemento essenziale per la creazione della co-

noscenza che si sviluppa nel network ÄȭÉÍÐÒÅÓÅ Å ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉvo 

per il quale questo insieme è nato. 

N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅȟ ÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ Internet ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÉÔÒÏÖÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÓÏg-

ÇÅÔÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÆÉÓÉÃÏȟ ÃÏÍÅ É ÃÌÉÅÎÔÉ Ï É ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÃÌÉÅÎÔÉȟ É 

fornitori, i concorrenti e così via. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÃÈÅ Á ÓÕÁ 

volta costituirà un importante veicolo di comunicazione e che permetterà di coinvolgere 

altri soggetti facenti parte della rete. 

Vista la crescente importanza ricoperta dai social network, che agevolano la conoscenza 

dei prodotti/servizi aziendali, anche le aziende hanno iniziato ad adottare al proprio in-

terno social network aziendali. 
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1ÕÅÓÔÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÉÎÔerna attra-

verso: 

¶ la condivisione delle informazioni aziendale; 

¶ una più efficace comunicazione interna; 

¶ il raggruppamento dei progetti e dei vari documenti aziendali. 

Un network ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

dellȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÈÁ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÂÅÎÅÆÉÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉÔÛȢ ,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÔÔi-

ÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÎÏÎ î ÌȭÕÎÉÃÏ ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÁÐÐÏÒÔÁÔÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÎÏȡ 

¶ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÔÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÉÎÔÅÒÎÁȠ 

¶ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÉ team works; 

¶ notevole miglioramento della collaborazione interna; 

¶ miglioramento della cultura aziendale; 

¶ miglioramento della gestione e della diffusione della conoscenza interna; 

¶ incremento della produttività dei dipendenti grazie alla motivazione e al senso di 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÉ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȠ 

¶ riduzione dei costi legati alla gestione delle informazioni qualora non fosse di-

sponibile un network ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 

¶ stimoli  percepiti dai clienti, fornitori e partners verso una maggiore fedeltà. 

Inoltre, i social network aziendali permettono di costruire la possibilità di relazionarsi 

direttamente col proprio mercato oppure consentono la creazione delle cosiddette piat-

taforme di storytelling. 

Con riferimento alla prima possibilità offerta, emerge la volontà aziendale di conoscere i 

gusti e le caratteristiche dei propri clienti; questo al fine di proporre prodotti e/o servizi 

che rispondano pienamente ai bisogni latenti dei conÓÕÍÁÔÏÒÉ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ 

rimanere competitiva sul mercato. 

Le piattaforme di storytelling sono adatte a realtà medio-piccole, dove è molto importan-

te la conoscenza del singolo individuo. Le piattaforme social in questo caso costituiscono 

ÕÎ ÖÅÉÃÏÌÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÒÉÐÏÒÔÁÒÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ Å ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÃÏÎ ÌÁ 

ÑÕÁÌÅ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÓÏÎÏ ÃÒÅÁÔÉȢ #ÉĔ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÛ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ Á ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 
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Un aspetto che un social network azienÄÁÌÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ 

ai clienti. Infatti, può fornire supporto, alternativamente al contatto telefonico, rispon-

dendo alle problematiche che alcuni consumatori hanno constatato sui propri prodotti o 

su quelli prodotti da aziende concorrenti. Tali risposte sono pubbliche e consentiranno 

anche ad altri utenti, che manifestano la stessa criticità, di conoscere le risposte fornite 

[57]. 

 

1.8.3 Social Crm 

Le evoluzioni avvenute nella rete hanno influenzato notevolmente anche le relazioni che 

intercorrono fra azienda e clienti. 

La crescente forza da parte dei consumatori ha portato le aziende a instaurare una stret-

ta collaborazione con i propri clienti, favorita dalle possibilità offerte dal web 2.0, che ha 

amplificato gli aspetti sociÁÌÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȢ 

Fra le possibilità offerte dal social Crm si trovano: 

¶ attività di assistenza ai clienti; 

¶ fitte relazioni fra azienda e clienti, contribuendo quindi alla creazione di nuovi 

prodotti o servizi; 

¶ creazione delle communityȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÉÓÃÕÓÓÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ 

ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

Un concetto di fondamentale importanza nelle Enterprise 2.0 î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ȰÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

ÁÐÅÒÔÁȱȟ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ offerta ai diversi soggetti di partecipare allo sviluppo di 

un prodotto o di un servizio. 

) ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÐÐÏÒÔÁÔÉ ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ marketing, ma interessano an-

ÃÈÅ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚa ai clienti 

Å ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ 

ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÆÒÁ É ÄÉÖÅÒÓÉ stakeholders. 

N ÃÈÉÁÒÏ ÃÈÅ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÌÁ ÄÏÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

tecnologie informatiche, che permettano la circolazione di flussi informativi inerenti alla 

cultura aziendale e alle competenze acquisite verso tutti i soggetti interessati (clienti, 

partner e collaboratori). 
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La social Crm ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÉ ÃÌÉÅÎÔÉ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÓÕÍÏ ɉsocial experience) 

dalla quale deriverà un feedback ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÁÎÄÒÛ Á ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ 

dove si sono rilevate eventuali carenze al fine di apportare dei miglioramenti. Tale espe-

rienza avrà un duplice vantaggio; da un lato consentirà al cÌÉÅÎÔÅ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ 

ÃÈÅ ÓÏÄÄÉÓÆÉ É ÓÕÏÉ ÂÉÓÏÇÎÉ Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÁÃÃÒÅÓÃÅÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 

competenze. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÎÓÔÁÒÅ ÑÕÁÌÅ ÓÉÁ ÌÁ ÓÕÁ ÉÍÍÁÇÉÎÅȟ ÑÕÅÌÌÁ 

dei suoi prodotti e servizi e come il suo marchio è percepito dalla clientela. Naturalmen-

te è necessario compiere attività di analisi, utili poi a fornire le adeguate risposte per 

ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÒÉÍÁÎÅÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÓÕÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ɍφψɎȢ 

 

1.9 Impresa 2.0  

Finora si è parlato di Enterprise 2.0, ma in cosa consiste? 

I continui cambiamenti che si verificano nel mondo tecnologico impongono alle aziende 

una riorganizzazione. Questa nuova struttura è volta a un coinvolgimento diffuso, alla 

collaborazione, alla condivisione della conoscenza e alla creazione di reti interne ed 

ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

5ÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÌȭEnterprise 2.0, che è in grado di fornire risposte 

alle nuove esigenze dei soggetti, di mantenere flessibile la struttura organizzativa e di 

stimolare lȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ 3ÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÒÉÅÎÔÒÁn-

ti nel cosiddetto web 2.0, sono così implementati social software ÕÓÁÔÉ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÉÁ 

nelle relazioni instaurate con i propri partner e clienti. Un software di questo tipo con-

sente una collaborazione e uno scambio informativo tra diversi soggetti attraverso 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȢ 

Parallelamente ai cambiamenti di businessȟ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 

ÔÉÐÏȟ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉone e nella cultura aziendale preesistenti. 

Fra le cause principali che hanno portato nel tempo ad adottare strutture di questo tipo 

ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏȡ ÌÁ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȠ ÇÌÉ ÓÔÒÁÖÏÌÇÉÍÅÎÔÉ ÃÁÕÓÁÔÉ 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ Internet; la repentina modifica delle condizioni del mercato, che 

ÈÁÎÎÏ ÃÁÔÁÐÕÌÔÁÔÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÖÅÒÓÏ ÎÕÏÖÉ ÓÃÅÎÁÒÉ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉ Å ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎo-

scenza condivisa. 
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)Î ÐÁÓÓÁÔÏ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÖÁÎÏ Á ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÌÏÃÁÌÅȟ ÄÏÖÅ ÎÏÎ 

ÃȭÅÒÁ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁ ÁÇÇÕÅÒÒÉÔÁȢ /ÇÇÉȟ ÓÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÖÕÏÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅȟ 

deve avere la possibilità di proporre nuovi prodotti/servizi e/o deve aver la capacità di 

entrare in nuovi mercati. Naturalmente, le esigenze dei clienti devono essere soddisfatte 

celermente o addirittura anticipandole e per far questo è necessaria una struttura orga-

nizzativa che sia molto flessibile. 

5Î ÁÓÐÅÔÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓÐÅÔÔÉ 

sociali e personali, oltre che economici. Le interdipendenze e le sinergie sono divenute 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏȟ ÔÁÎÔȭî ÃÈÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÅÖÏÎÏ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÓÔÒÅÔÔÁ 

collaborazione e connessione fra i diversi team ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÏÌÔÒÅ Á ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛȢ 

Con riferimento alla connessione delle diverse unità funzionali, si può sostenere che più 

ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÓÐÁÒÓÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÐÉĬ ÁÖÒÛ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ Enterprise 2.0 in 

grado di connettere le diverse business units senza particolari problemi. 

)ÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭEnterprise 2.0 comporta modifiche alle dotazioni tecnolo-

giche, alla struttura organizzativa, ai processi e alla cultura interna, che racchiudono po-

tenziali benefici non sempre esenti da rischi. 

Negli anni la comunicazione e la condivisione di conoscenze e competenze sono state re-

se difficili dalle limitate possibilità offerte dai canali tecnologici; oggi invece il collega-

mento fra i soggetti aziendali è molto più semplice e ciò favorisce una comunicazione 

proattiva, fra differenti gruppi di lavoro, volta a incrementare il sapere comune e le 

competenze aziendali. Uno strumento che può favorire questo scambio informativo è 

Ìȭ%ÎÔÅÒÐÒÉÓÅ ÓÏÃÉÁÌ ÎÅÔ×ÏÒËȢ 

'ÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌÅ ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÈÁÎÎÏ ÁÌÌÅ 

basi motivazioni quali: 

¶ incremento del valore delle risorse umane; 

¶ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ un miglior coinvolgimento e motivazione dei soggetti interni; 

¶ la promozione del team working; 

¶ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÎÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 
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4ÕÔÔÉ ÑÕÅÓÔÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ Á ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÕÎ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭazienda oltre che una maggiore chiarezza interna. La collaborazione e la condivisio-

ÎÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÖÏÌÔÏ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȢ 

Fra gli strumenti che permettono di raggiungere questi obiettivi sono identificabili: 

¶ Group editing : consente a diversi soggetti la possibilità di partecipare alla crea-

zione di un progetto di lavoro. In questo caso non sono necessarie competenze in-

formatiche, ma solamente le conoscenze organizzative volte alla creazione del 

progetto; 

¶ Autoring ȡ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÈÅ î ÒÅÓÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ Á 

numerosi soggetti, eliminando così le problematiche legate alla trasmissione del-

la conoscenza quali le barriere o le distorsioni informative; 

¶ Ricerche broadcast : consente agli utenti di effettuare ricerche e quindi di au-

mentare le proprie conoscenze; 

¶ Intelligenza collettiva : attraverso le tecnologie si ottengono riscontri da utenti 

diversi per poter poi implementare una politica di marketing; 

¶ Organizzazione autonoma : è la costituzione autonoma e duratura di comunità 

di soggetti, senza la subordinazione ai livelli più alti nella gerarchia organizzativa. 

4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉȟ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅȡ 

¶ Produttività ed efficienza : favorite dal facile utilizzo e dalla riduzione dei costi 

caratterizzanti questi strumenti; 

¶ Staff engagement: grazie a una migliore e facilitata circolazione delle informa-

zioni disponibili sia ai soggetti interni sia agli altri stakeholders ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 1Õe-

ste informazioni sono accessibili quando si genera il bisogno del soggetto, che ot-

tiene risposte aggiornate e in tempo reale; 

¶ Conoscenzaȡ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁ Å ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÇÅÎÅÒÁÔÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ Å 

possono essere utilizzate in futuro per la risoluzione dei problemi; 

¶ Reputazione : ÓÅ Á ÕÎ ÕÔÅÎÔÅ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÃÅÓÓÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅȟ ÓÁÒÛ ÐÉĬ 

motivato nella partecipazione. 

Finora si sono elencati gli aspetti positivi derivanti da un corretto utilizzo del networking 

aziendale, senza incontrare nella sua strada impedimenti di alcun tipo. Tuttavia. 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÃÈÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÎÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÕÎÁ Enterprise 2.0 non 
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sempre è priva di difficoltà. Molte volte il fallimento è legato a un non chiaro obiettivo 

fissato a priori. È perciò necessario che il progetto abbia degli obiettivi chiari e approvati 

dal top management. 

/ÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÈÉÁÒÏȟ ÌÁ ÎÏÎ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÔÉÐÏ 

2.0 porta con sé una serie di problematiche difficilmente gestibili: 

¶ la mancanza di una chiara direttiva aziendale porta i soggetti interni a utilizzare 

le informazioni senza particolari accorgimenti in termini di sicurezza e riserva-

tezza; 

¶ le informazioni saranno frammentate nel caso in cui ogni soggetto utilizzi i diver-

ÓÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÎÏÎ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅȢ !ÌÔÒÉ 

soggetti non potranno quindi usufruire delle informazioni generate; 

¶ ÓÏÒÇÅÒÁÎÎÏ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÁÔÔÒÁÒÒÅ ÎÕÏÖÏ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÕÍÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 3Å ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

non dovesse disporre degli strumenti tecnologici ormai diventati comuni, non sa-

rà attrattiva per i talenti e anzi avrà difficoltà a trattenere quelli al suo interno; 

¶ ÌÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÁÒÒÅÔÒÁÔÅÚÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ 

concorrenti. Essa non sarà altrettanto competitiva poiché non potrà contare 

ÓÕÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÓÕÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÅ ÓÏÃÉÁÌÉȢ 

 

ρȢωȢρ ,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ςȢπ 

5ÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌÁ ÓÖÏÌÔÁ ÖÅrso 

una visione 2.0 deve considerare alcune caratteristiche che vanno a modificare la conce-

zione delle relazioni sociali e del business fino ad ora adottati. Le caratteristiche che 

ÁÇÅÖÏÌÁÎÏ ÌÁ ÃÏÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÓÏÎÏȡ 

¶ la prÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÅÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

conoscenza; 

¶ lo sviluppo di piattaforme social gratuite e facilmente utilizzabili; 

¶ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ 

strumenti (utilizzo per applicativi mobili);  

¶ lo sviluppo di una nuova visione aziendale, orientata verso una modifica della cul-

ÔÕÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÐÁÒÁÄÉÇÍÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉȢ 
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3Å ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÖÕÏÌÅ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÄÉ ÖÉÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÐÉù breve tempo possibile, è ne-

cessario che intervenga sulle competenze dei soggetti interni, orientandoli verso nuovi 

paradigmi e quindi verso una modificazione culturale. Per ottenere tale obiettivo è ne-

cessaria la propensione organizzativa volta al coinvolgimento dei soggetti e la capacità 

di trasmettere i benefici che queste novità apporterebbero. È necessaria, inoltre, una ve-

ra e propria formazione dei dipendenti volta alla costruzione di relazioni efficienti ed ef-

ficaci con soggetti esterni. 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÅÎÏÒÍÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÄÁÔÉ ÇÅÎÅÒÁÔÁȟ ÆÁÖÏÒÉÔÁ ÄÁÇÌÉ ÁÖÁÎÚÁÔÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÏÆÆÅÒÔÉ 

dalla tecnologia, consente la conoscenza degli andamenti del mercato e addirittura di ef-

fettuare delle analisi previsionali. 

,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÃÏÍÐorta una rivisitazione alla struttura 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

In particolare, ci si riferisce alla gestione dei flussi di lavoro, stabilendo i ruoli e le re-

sponsabilità dei diversi soggetti coinvolti. Per ottenere un obiettivo di questo tipo, è ne-

cessario che le aziende adottino una struttura che favorisca le competenze a discapito 

ÄÅÌÌÁ ÇÅÒÁÒÃÈÉÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȢ 4ÁÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ î ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÁ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Á ÒÅÔÅȟ ÌÁ 

quale favorisce fleÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÅ ÔÕÒÂÏÌÅÎÚÅ Å É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ Òe-

ÐÅÎÔÉÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÃÏÓÁ ÃÈÅ ÌÁ ÖÅÃÃÈÉÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÒÁÄÉÚÉo-

nale non riusciva a garantire. 

Un aspetto da non sottovalutare è quello della scelta delle figuÒÅ ÄÁ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ î ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÕÎÔÁÒÅ ÓÕ ÐÒÏÆÉÌÉ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÎÏ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅc-

nologiche in quanto vi sarà un più efficace utilizzo degli strumenti tecnologici e una mi-

nore resistenza ai nuovi paradigmi. È altresì necessÁÒÉÁȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÏÇÌÉÁ 

adottare strumenti 2.0, la guida da parte di personale qualificato, che conosca gli stru-

menti da implementare sia dal punto di vista tecnico sia da quello organizzativo. 

Malgrado quanto indicato sopra, non è possibile individuare aspetti univoci adottabili in 

ogni realtà aziendale, infatti, ogni impresa adotterà procedimenti, piattaforme, tecnolo-

gie e strumenti differenti  in relazione alla propria situazione. Tuttavia, è possibile iden-

tificare un filo comune che caratterizza le realtà che hanno riscosso successo in seguito 

ÁÌÌÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭEnterprise 2.0. 
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%ȭ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÔÒÏÖÁÒÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÍuni: 

¶ la chiarezza, la condivisione e la definizione degli obiettivi di business. È altresì 

importante indicare ai propri collaboratori quali benefici si genereranno a segui-

ÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÕÎÁ Enterprise 2.0; 

¶ il coinvolgimento di molti soggetti interni indifferentemente dalla posizione or-

ganizzativa che ricoprono. Il coinvolgimento si estende anche ai soggetti esterni; 

¶ una forte integrazione delle informazioni generate dai flussi operativi aziendali. 

1ÕÅÓÔÏ ÓÁÒÛ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÏÄÅÒÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅȠ 

¶ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÏciali (norme, comportamenti, procedure, aspettative 

dipendenti, ecc.); 

¶ una sponsorship derivante dal top management. È un aspetto di fondamentale im-

portanza in quanto favorirà la condivisione aziendale; 

¶ ÕÎȭÉÍÐÒÏÎÔÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÖÏÌÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Ï quantomeno compatibile per ef-

fettuare una successiva trasformazione; 

¶ la disponibilità di risorse al fine di consentire il completamento del processo di 

trasformazione; 

¶ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȠ 

¶ il coinvolgimento di tutti i livelli aziendali. È inoltre importante effettuare 

ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ benchmarking e porre particolare attenzione ai talenti aziendali. 

 

1.9.2 Ambiti applicativi Enterprise 2.0  

Quando si parla di Enterprise 2.0 sono individuabili quattro ambiti applicativi:  

1)  Enterprise content management ȡ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ software utili 

ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ Å ÐÕÂÂÌÉÃÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ e 

dei documenti inerenti ai processi aziendali. In pratica questi garantiscono 

ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȠ 

2)  Uniefied communication and collaboration : questo ambito mira a integrare le 

diverse fonti informative presenti aÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ ,Å ÄÉÖÅÒÓÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ 

ÃÏÎÖÅÒÇÏÎÏ Å ÓÏÎÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

della comunicazione e un incremento di efficienza; 
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3)  Social network and community management : non riguarda solamente la ge-

stione della comunità, ma anche il risvolto strategico volto a individuare le moda-

lità più efficaci di coinvolgimento, ma anche la pianificazione e la struttura dei di-

versi scambi informativi; 

4)  Enterprise architecture : mira alla definizione della struttura organizzativa e 

come sono eseguiti i processi operativi dai quali sono generati dei flussi informa-

ÔÉÖÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÎÃÈȭÅÓÓÉ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÓÓÉÅÍÅ ÁÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉ 

ÓÕÐÐÏÒÔÏȢ N ÁÌÔÒÅÓý ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ 

aÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȢ 3Å ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÂÅÎ ÄÅÆÉÎÉÔÁȟ ÓÁÒÛ ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÌÁ 

gestione dei processi di crescita e dei rischi operativi. 

Gli ambiti appena elencati consentono di rispondere efficacemente alla congiuntura eco-

nomica favorendo la svolta ÖÅÒÓÏ ÕÎȭEnterprise 2.0. Naturalmente, tali ambiti non sono 

gli unici, ma sono i più rilevanti. 

Un ruolo fondamentale nel supporto alla comunicazione, sia interna sia esterna, è rico-

perto dai sistemi informativi. Essi permettono la collaborazione, la comunicazione e la 

relazione appartenenti a una struttura di tipo reticolare. 

Analizzando i dati empirici si nota che la recente congiuntura economia, ha spronato le 

imprese a investire in ambiti che generano cambiamenti organizzativi al fine di seguire 

ÌÅ ÔÅÎÄÅÎÚÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏȢ 3É ÈÁÎÎÏ ÂÕÏÎÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÐÅÒ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÃÈÅ ÌȭEnterprise 2.0 sarà 

sempre più adottata a discapito delle vecchie strutture gerarchiche organizzate verti-

calmente ed eccessivamente complesse. 

,ȭÉÎÓÔÁÕÒÁÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ É ÐÒÏÐÒÉ stakeholders consente la riduzione di complessi-

tà dei processi aziendali, rendendoli quindi più snelli e adattabili alle esigenze latenti. La 

collaborazione e la co-creazione di valore aziendale saranno i punti focali della nuova vi-

ÓÉÏÎÅȟ ÖÏÌÔÁ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÉĬ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ȰÃÏÍÕÎÉÔÛȱȢ 

,ȭEnterprise 2.0 non è altro che la logica evoluzione delle strutture tradizionali, il tutto 

dettato dai nuovi paradigmi tecnologici e dal panorama competitivo sempre più agguer-

rito. Rappresenta una rivoluzione radicale, che comporta lo sviluppo di una cultura 

aziendale volta alla stretta collaborazione fra soggetti. La struttura organizzativa e 

ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÓÏÎÏ ÁÌÔÒÉ ÄÕÅ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ 

subiranno pesanti modifiche. 
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,Á ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÉÎ Ág-

ÇÉÕÎÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÇÉÛ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ Å ÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ 

storia. 

5ÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ î ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎo-

ÌÏÇÉÁȟ ÖÁ ÏÌÔÒÅ É ÐÒÏÐÒÉ ÃÏÎÆÉÎÉȟ ÁÎÄÁÎÄÏ ÁÄ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌ 

suo esterno oltre che gli elementi al proprio interno. 

Ciò che varia rispetto al passato è la grandezza delle collaborazioni e delle relazioni in-

staurate il tutto grazie al nuovo modo di approcciarsi offerto dalla tecnologia [57]. 

 

1.9.3 Strumenti collaborativi e social organization  

,ȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏȟ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÅÃÉpata e la co-creazione di valore sono 

ÔÕÔÔÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÎÏÎ î ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÓÏÌa-

mente attraverso il fattore tecnologico. Questa dimensione collaborativa, che assume 

sempre più importanza nella generazione del valore, comporta modifiche alla leadership 

e alla governance aziendali. 

La collaborazione fra soggetti interessati alla partecipazione per la creazione di valore 

aziendale (clienti, fornitori, partner, altri soggetti), se gestita correttamente, si rivela 

ÃÏÍÅ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÏÎÔÅ ÄÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȢ !Ì ÒÉÇÕÁÒÄÏ î ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 

ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ Management 2.0, dove le community ricoprono un ruolo centrale. 

La gestione si articola su differenti livelli organizzativi:  

¶ internamente, dove la community management funge da fulcro per le interazioni, 

relazioni, comunicazioni e per la formazione; 

¶ esternamente, dove il cosiddetto web marketing è sempre più affermato con im-

patti che si riperÃÕÏÔÏÎÏ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ ÓÕÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÄÏÖÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÕÎÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÄÅl-

la partecipazione alla creazione innovativa. 

In un quadro così articolato entra in gioco la Social Organization ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della quale 

cooperano e collaborano numerosi soggetti, ognuno con proprie caratteristiche e com-

petenze. Il supporto tecnologico è fondamentale, anche se queste comunità collaborative 

devono saper operare anche quando non sono collegate attraverso strumenti social. 
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$Á ÕÎȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁ -Ã+ÅÎÓÅÙ ÎÅÌ ςπρρ ÉÎÅÒÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ Óo-

ciali, sono emersi i benefici cagionati alle imprese che hanno scelto di implementare una 

Social OrganizationȢ 3Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÏÎÏ ÉÎÔÒÏÄÏtte tecnologie a sup-

porto dello svolgimento delle attività da parte dei dipendenti, esse consentono un in-

cremento di performance economico-finanziaria. Tuttavia, è emerso ancora uno scarso 

utilizzo di tali tipologie di software sociali, ma le prospettive per il futuro lasciano ampi 

margini di miglioramento. 

,ȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÁ ÑÕÅÓÔÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌÁ 

ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÆÏÎÔÉ ÄȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ 1ÕÅÓÔÏ 

valore consentirà la produzione di prodotti/servizi in grado di rispondere alle esigenze 

ÅÓÐÒÅÓÓÅ ÄÁÌÌÁ ÃÌÉÅÎÔÅÌÁ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÎÄÏ ÃÏÓý ÌÁ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁȢ ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÁÒÛ 

più efficace grazie a una maggiore interazione azienda-cliente, la quale consente la par-

tecipazione del consumatore nelle fasi di progettazione e sviluppo; il tutto grazie 

ÁÌÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÁÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ social. 

3ÅÍÐÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÒÅÄÁÔÔÁ ÄÁ -ÃËÅÎÓÅÙ ÓÉ ÅÖÉÎÃÅ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÏÐÅÒÁÔi-

va, che ha importanti ripercussioni nella finanza delle aziende e nelle loro quote di mer-

ÃÁÔÏȟ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÎÄÏÌÅȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÉÎ ÕÎ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÒÅÇÎÁ ÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁȟ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÎÏÎ 

ÓÏÎÏ ÐÅÒÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅc-

nologie. Come dimostrato nello sÔÕÄÉÏȟ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ 

già possedere una struttura interna nella quale sono presenti numerose interrelazioni 

fra dipendenti, unità organizzative e soggetti esterni (clienti, partner, fornitori, altri sog-

getti). Deve quindi essere presente una efficace interazione sia interna che esterna e non 

solamente parte di essa perché altrimenti i benefici appena indicati non sarebbero così 

evidenti. 

'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ςȢπȟ É ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÔÒÁÇÇÏÎÏ van-

ÔÁÇÇÉ Å ÑÕÉÎÄÉ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÖÁÓÔÁ ÒÅÔÅ ÄȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ 

di instaurare con soggetti appartenenti ad altri processi (sia interni che esterni). Esse 

consentono di conoscere meglio il mercato nel quale si opera, permettendo di analizzare 

a fondo i cambiamenti e i trend di mercato. 

Il marketingȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭutilizzo di queste tecnologie, trae importanti benefici. Infatti, sono 

disponibili numerosi strumenti in grado di evidenziare le esigenze dei clienti, ponendoli 

al centro delle campagne di marketing. Appartengono a questa categoria il social net-
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working e il blog, ma si hanno buone ragioni per credere che il progresso tecnologico 

metterà a disposizione nuovi strumenti. 

0ÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÅÄ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÓÁÒÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÔÕÔÔÏ 

ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÉÎÔÅÒÎÅȟ ÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÂÁÒÒÉÅÒÅ 

ÃÈÅ ÉÍÐÅÄÉÓÃÏÎÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÁȢ 3ÁÒÁÎÎÏ ÑÕÉÎÄÉ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒa-

re i cambiamenti a livello culturale, di management ed organizzativo. 

3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÁÒÛ ÐÒÏÎÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔrumenti sociali in grado di 

apportare quei benefici e quei vantaggi sperati in termini di performance, ricavi e soddi-

sfazione della clientela. 

 

1.9.4 Internal social network  

Un importante mezzo che consente un miglioramento della produttività attraverso 

unȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÕÎÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ î ÌÁ ÒÅÔÅ 

sociale interna. Essa, per essere veramente efficace, deve perseguire alcuni principi: 

¶ Trasparenza : consente di intraprendere decisioni o di comprendere quelle effet-

tuate da altri soggetti grazie alla disponibilità di informazioni. È fondamentale 

ÃÈÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉÁÎÏ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÉÎÔÒa-

prendere le migliori scelte possibili; 

¶ Comunicazione : la rete sociale interna deve possedere uno scambio informativo 

non gerarchico, che favorisca le proposte provenienti da ogni livello aziendale in-

dipendentemente dalla posizione organizzativa ricoperta. Sono utilizzate forme 

di comunicazione bottom-up che forniscono informazioni in tempo reale; 

¶ Portata globale : non presenta né limiti temporali né limiti spaziali e consente 

ÑÕÉÎÄÉ ÁÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÁ ÁÔÔÕÁÌÉ ÃÈÅ ÆÕÔÕÒÉȟ ÄÉ ÁÔÔÉÎÇÅÒÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎo-

scenza prodotta; 

¶ !ÐÅÒÔÕÒÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ: ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÉÎterno, de-

ÖÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÏ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏȢ N ÄÉ ÆÏn-

ÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎÓÔÁÕÒÁÒÅ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ ÁÖÖÅÎÇÏÎÏ 

ÓÃÁÍÂÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ Innovazione : questo tipo di network deve essere flessibile e quindi consentire 

ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÅȾÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÓÅÎÚÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ Òe-
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ÓÉÓÔÅÎÚÅȢ ,Á ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÓÁÒÅÂÂÅ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÉÎÆÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ Òi-

sorse umane uno spirito volto al miglioramento continuo e proattivo; 

¶ Immediatezza : la celerità con la quale un utente accede alle informazioni è es-

senziale. Per ottenere una buona efficienza, è necessario che questo network in-

terno fornisca un accesso immediato alla conoscenza in esso contenuta; 

¶ Partecipazione dei dipendenti : un social network interno favorisce lo sviluppo 

delle competenze dei soggetti interni. Questa conoscenza sarà poi condivisa 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ Å ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÛ ÄÉ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÉÄÅÅ Ï ÏÐÉÎÉÏÎÉ per ap-

ÐÏÒÔÁÒÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Collaborazione : rappresenta uno degli elementi fondamentali delle Enterprise 

2.0. I dipendenti devono collaborare fra loro e questa deve estendersi anche 

ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÁÎÃÈÅ É ÐÒÏÐÒÉ ÃÌÉÅÎÔÉ Å É ÐÒÏpri fornitori [57].  

 

1.10 I Big Data 

La disponibilità di sistemi sempre più complessi ha notevolmente incrementato il valore 

ÒÉÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÉ ÄÁÔÉȟ ÆÉÎÏ ÁÄ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÌÉ ÕÎ ÃÏÎÎÏÔÁÔÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÑÕÅÓÔȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

mole di informazioni, deve essere adeguatamente gestita e interpretata per ottenere 

ÑÕÅÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÔÔÅÓÉ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

I big data ÈÁÎÎÏ ÁÓÓÕÎÔÏ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ Å ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐe-

titiva nel mercato. 

Quotidianamente nel web sono prodotti impressionanti quantitativi di dati che saranno 

ÐÏÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ Å ÃÏÎÄÉÖÉÓÉȢ ,Á ÒÅÔÅ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÎÏÎ î ÌȭÕÎÉÃÁ ÆÏÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÑÕÅÓÔÉ 

elementi, infatti, questi possono derivare direttamente dalle singole persone, 

ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÄÁÔÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉȟ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉȟ gps, ecc.), dai beni (come le automobili) o dagli 

avvenimenti (come possono essere le transazioni finanziarie). 

Le nuove tecnologie disponibili e le importanti evoluzioni in termini di raccolta, archi-

viazione ed elaborazione creano numerosissime informazioni che devono essere ade-

guatamente archiviate. 

,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÍÏÌÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÇÅÎÅÒÁÔÁ ÓÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ Big Data se il settore è quello privato 

(pagamenti, ricerche, ecc.), mentre è definita Open Data se il settore di riferimento è 

quello pubblico (censimenti, dati amministrativi, statistiche, ecc.). 
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Per usufruire delle informazioni intrinseche ai dati sarà fondamentale una loro organiz-

zazione e una successiva analisi che permetta alle aziende di trarne beneficio. 

Le informazioni racchiuse in essi possono essere strutturate (organizzate in archivi) o 

non strutturate (email, testi, immagini, ecc.) e sono trasmesse secondo le seguenti moda-

lità: 

¶ Persona verso persona : consiste nel semplice scambio di messaggi fra due per-

sone; 

¶ Macchina verso macchina : consiste nei messaggi che provengono da una mac-

ÃÈÉÎÁ ÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÑÕÁÎÄÏ î ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏȠ 

¶ Persona verso macchina : inerente alla comunicazione che un utente genera a 

ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÉȠ 

¶ Dati aziendaliȡ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÍÅÍÏÒÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ Ár-

ÃÈÉÖÉ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Settore pubblico : sono quelle informazioni inerenti al settore pubblico, che sa-

ranno utili per offrire servizi o organizzare una PA. 

Le informazioni contenute aÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÎÅÎÔÅ ÍÏÌÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÓÏÎÏ ÓÐÅÓÓÏ ÒÉÄÏÎÄÁn-

ti o addirittura superflue, non permettendo di sfruttare pienamente il potenziale infor-

mativo in essi contenuto. Per porre rimedio a una problematica di questo tipo sono ne-

cessarie capacità di analisi e di interpretazione. 

&ÉÓÓÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌ 6ÏÌÕÍÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÎÏÎ î ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ Big 

DataȢ 3Å ÏÌÔÒÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÎÕÍÅÒÏÓÁȟ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ 6ÁÒÉÅÔÛȟ 6ÅÌÏÃÉÔÛȟ 

Variabilità e Viralità, si potrà parlare di Big Data. Descrivendole brevemente: 

¶ Volume : in questo caso si fa riferimento allo spazio occupato nei database azien-

dali. Tuttavia non è presente una misura limite oltre la quale dei semplici dati so-

no considerati Big Data; 

¶ Varietà : riferita alla diversa origine e ai diversi formati con i quali i dati si pre-

sentano. Saranno quindi necessari strumenti in grado di apportare coerenza e in-

tegrità nei dati; 

¶ Velocità : intesa come velocità di generazione, raccolta ed elaborazione dei dati. È 

di fondamentale importanÚÁ ÒÉÄÕÒÒÅ ÁÌ ÍÉÎÉÍÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉȟ ÐÏi-

chè questi diventano presto obsoleti e quindi non più utili. Una migliore efficien-
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za nella gestione sarà possibile grazie agli importanti strumenti software che la 

tecnologia offre; 

¶ Variabilità : il significato delle informazioni varia a seconda del contesto di origi-

ÎÅȢ 3ÁÒÛ ÑÕÉÎÄÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ Viralità : la rete Internet è la fonte principale dei Big DataȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ î 

possibile reperire enormi quantità di dati e questo si sta espandendo sempre più 

ÉÎ ÍÏÌÔÉ ȰÌÕÏÇÈÉ ÖÉÒÔÕÁÌÉȱ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ Internet. 

/ÇÇÉȟ ÅÎÏÒÍÉ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÄÁÔÉ ÓÏÎÏ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ social networks e le aziende, 

adottando strumenti di analisi innovativi, cercano di ricavare quelle informazioni che te-

ÓÔÉÍÏÎÉÁÎÏ ÃÏÍÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉÁ ÖÉÓÔÁ ÄÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉȢ 

Una volta ricavati, i Big Data devono essere memorizzati. I database tradizionali non of-

frono garanzie di analisi e quindi saranno necessari investimenti in grado di migliorare i 

datawarehouse interni. Saranno sempre più utilizzati i cosiddetti Data Warehouse Ap-

pliance, che vedono una più potente integrazione di componenti tecnologiche in grado di 

supportare le attività aziendali. 

 

1.10.1 Big Data Analytics  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÍÕÌÔÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÅȟ ÉÌ data mining Å ÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅ ÓÏÎÏ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ 

appartengono alla business intelligence e consentono di estrarre informazioni utili dai 

dati disponibiÌÉȢ ,ȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ business intelligence al mondo Big Data viene definita 

Big Data Analyticsȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ 

grandi quantitativi di dati. 

Per ottenere gli obiettivi di analisi sono necessari modelli e strumenti sofisticati in grado 

ÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÄÁÔÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ ÅÌÉÍÉÎÁÎÄÏ É ÄÁÔÉ ÎÏÎ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 'ÌÉ 

strumenti dovranno permettere una gestione veloce e in grado di organizzare dati aventi 

ÎÁÔÕÒÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅȢ #ÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌÌȭÁÓÐetto della velocità è importante sottolineare la sua 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ )ÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÎÅÌ ÐÉĬ ÂÒÅÖÅ ÔÅm-

po possibile permette talvolta di anticipare le mosse dei concorrenti o consente di gesti-

re più efficacemente delle problematiche. Operare con dati non più validi, poichè obsole-

ÔÉȟ ÐÏÒÔÅÒÛ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Á ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÌÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉȢ 
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5ÎȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÆÆÉÎÃÈï ÐÏÓÓÁ ÉÎÖÅÓÔÉÒÅ ÓÕÉ Big Data, deve possedere capacità e caratteristi-

che quali: 

¶ la presenza di forti motivazioni verso un investimento di questo tipo; 

¶ ÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉȢ 3ÁÒÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÕÎȭÁÒÅÁ ÁÐÐÏÓÉÔÁ 

in grado di governare le informazioni e trasmetterle alle altre aree funzionali 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ la presenza di figure dotate di capacità analitiche e non necessariamente di eleva-

te competenze specialistiche; 

¶ la condivisione delle informazioni analizzate deve avvenire in tutte le aree azien-

ÄÁÌÉȟ ÁÇÅÖÏÌÁÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ sue attività; 

¶ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÃÕÌÔÕÒÁ ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÁÌ ÄÁÔÏȟ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÏÆi-

ÓÔÉÃÁÔÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

 

1.10.2 Nuove frontiere legate ai Big Data  

1ÕÅÓÔÉ ÄÁÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÁÎÄÁÎÄÏ Á ÉÎÃÉÄe-

ÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 5ÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

gestire i Big Dataȟ ÖÅÄÒÛ ÕÎȭÅÎÏÒÍÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÄÁÔÉ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉ ÃÈÅ ÏÆÆÒÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎità no-

tevolmente superiori rispetto a prima. 

Per raggiungere questi obiettivi, però, le aziende devono investire su una cultura mana-

ÇÅÒÉÁÌÅ ÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎÁ business intelligence e business analytics sempre più effi-

cacemente orientate verso il modo Big DataȢ 4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÇÉÏÖÅÒÛ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ 

modo riuscirà a intraprendere le migliori soluzioni. 

Piano strategico  

,Á ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ É ÐÕÎÔÉ ÃÒÉÔÉÃÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ 

verso i Big Data. I tre pilastri su cui poggiano questi piani sono: 

¶ assemblaggio e integrazione di grandi volumi di dati; 

¶ utilizzo di strumenti in grado di effettuare analisi complesse; 

¶ creazione di strumenti intuitivi. 
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5ÎÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÒÅÖÅÄÅ Ìȭattenzione verso aspetti quali: la scelta dei dati, la 

scelta degli strumenti più adeguati alla situazione e la previsione delle capacità necessa-

ÒÉÅ ÁÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÃÏÐÏȢ 

Un piano strategico, condiviso a livello dirigenziale, solitamente presenta i seguenti ele-

menti: 

¶ Dati : come indicato sopra, uno dei punti fondamentali è ricoperto 

ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ %ÓÓÉ ÓÏÎÏ ÒÉÃÁÖÁÔÉ ÄÁ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÆÏÎÔÉȟ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÎÅ ÃÈÅ 

esterne e inoltre molte volte questi si presentano in forma non strutturata. Sarà, 

quÉÎÄÉȟ ÏÐÐÏÒÔÕÎÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÓÕÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ Å ÓÕÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÎÅÃÅÓÓa-

ÒÉÅ ÁÌÌÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÓÁÒÁÎÎÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ 

modifiche radicali alla struttura esistente; 

¶ Modelli : una volta organizzati i dati è necesÓÁÒÉÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ 1ÕÅÓÔÁ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒa-

ÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÁÖÁÎÚÁÔÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

Una pianificazione efficace evita le inefficienze che riducono il valore generato. 

Malgrado la notevole capacità analitica di questi modelli, è preferibile che riman-

gano piuttosto semplici e non eccessivamente complessi; tutto ciò per evitare una 

gestione difficoltosa della complessità del modello (come la presenza di eccessive 

variabili da considerare); 

¶ Strumenti : riprendendo quanto appena detto, se un modello risulta essere ec-

cessivamente complesso, non porterà i benefici attesi, anzi cagionerà delle ineffi-

ÃÉÅÎÚÅȢ N ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÁÎÏ ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÁÌÉ Ío-

delli e per ottenere questo traguardo saranno necessari strumenti intuitivi e di 

facile utilizzo, in grado di consentire una corretta scelta delle azioni da eseguire. 

Un fattore di fondamentale importanza, che consente agli elementi appena citati di ope-

ÒÁÒÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅÍÅÎÔÅ î ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ N opportuno pianificare in base alle 

proprie possibilità e capacità, infatti, se si effettua una pianificazione troppo ambiziosa, 

il rischio di insuccesso è elevato. Al contrario, se nella pianificazione si conduce 

ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÓÕÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÁÐÁcità interne, la probabilità di successo sarà 

maggiore e questo costituirà un circolo virtuoso in grado migliorare le conoscenze e 

competenze interne al fine di ottimizzare i processi di business. 
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Panoramica futura  

Le aziende, allo stato attuale, ricevono notevolissimi quantitativi di dati, che però difet-

ÔÁÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÁÎÁÌÉÓÉȢ 1ÕÅÓÔÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÍÁn-

ÃÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÃÈÅ ÌÅ ÓÐÉÎÇÏÎÏ Á ÒÉÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÄÏÖÅ ÓÏÎÏ ÏÆferti 

servizi professionali. 

Tuttavia, una situazione di questo tipo subirà importanti cambiamenti futuri dovuti 

ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÎÅÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂi-

lità di strumenti e modelli di analisi avanzata. 

Si stÉÍÁ ÃÈÅ ÌÁ ÓÐÅÓÁ ÉÎ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ Big Data sia destinata a crescere fino a 

raggiungere i 114 miliardi di dollari nel 2018 (stima fornita da Abi Research). Gli inve-

stimenti riguarderanno principalmente la ricerca di personale qualificato, gli investi-

ÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ hardware e software ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÐÉĬ ÁÖÁn-

zate tecnologie [57]. 

 

ρȢρρ ,Á 3ÉÃÕÒÅÚÚÁ ÎÅÌÌȭ)#4 

Con la crescente espansione della tecnologia, un tema che si è evoluto di pari passo è 

quello riguardante la sicurezza. La sicurezza e il controllo dei dati aziendali devono esse-

re delle priorità. In particolare, con il primo termine si intendono tutte quelle misure 

ÖÏÌÔÅ ÁÄ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÎÏÎ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏȟ ÉÌ ÆÕÒÔÏ Ï ÉÌ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉȟ ÍÅÎÔÒÅ 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ Äei controlli rientrano quelle politiche e procedure volte a garantire la con-

formità operativa. 

,ȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÆÏÒÍÁÔÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÎÏÎ î ÅÓÅÎÔÅ ÄÁ ÍÉÎÁÃÃÅ ÐÒÏÖe-

ÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ 1ÕÅÓÔÅ ÍÉÎÁÃÃÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÎÏÎ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁto, il furto 

ÄÉ ÄÁÔÉȟ ÌÁ ÍÁÎÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Ï ÉÌ ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ Én-

formativo. Tuttavia, la vulnerabilità non dipende solamente da attacchi mirati prove-

ÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÎÁÃÃÅ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔi naturali (come al-

luvioni e terremoti) che potrebbero causare dei danneggiamenti agli archivi hardware. 

!ÎÃÈÅ ÇÌÉ ÅÒÒÏÒÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÄÅÉ 

danneggiamenti ai dati aziendali. 
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La vulnerabilità è ancora maggiore quando si utilizzano reti pubbliche come Internet. 

Basti pensare ai pericoli che potrebbero derivare dalla posta elettronica, attraverso la 

ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ Á ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÎÏÎ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÄÁÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȢ 

Molte volte si pensa ÃÈÅ ÌÅ ÍÉÎÁÃÃÅ ÐÉĬ ÔÅÍÉÂÉÌÉ ÐÒÏÖÅÎÇÁÎÏ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÎÏÎ î 

sempre così. Infatti, alcune minacce di elevata importanza provengono proprio 

ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÃÉÏî ÄÁÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȢ ! ÌÏÒÏ î ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÄÁÔÉ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÓÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÁrticolarmente accorti potrebbero rivelare involontariamen-

te le credenziali di accesso. Inoltre essi, interagendo continuamente coi sistemi informa-

tivi aziendali, potrebbero introdurre degli errori quali dati e informazioni errate oppure 

una non corretta progettazione dei software. 

-ÏÌÔÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÔÅÎÄÏÎÏ Á ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÒÉÃÏÐÒÅ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å ÔÅÎÄÏÎÏ Á 

investire capitali esigui. 

,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÓÉ ÓÕÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÍÁ ÄÅÖÅ 

garantire protezione anche a quello degli stakeholders interessati come i dipendenti, i 

clienti o altri partner in modo tale da evitare possibili problemi, anche giudiziari, futuri. 

Le indagini empiriche inoltre dimostrano che un buon livello di sicurezza accresce la 

produttività dei propri dipendenti e contemporaneamente riduce i costi operativi legati 

alle frequenti interruzioni delle attività lavorative a causa di problemi di sicurezza. 

,ȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ Á ÄÕÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ 

controlli: i controlli generali e i controlli per le applicazioni. I primi permettono di go-

ÖÅÒÎÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÄÁÔÉ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁȟ ÇÁÒÁn-

tendo così un ambiente controllato e sicuro. Appartengono invece alla seconda categoria 

quei controlli mirati su determinate applicazioni e si dividono in controlli di input, di 

elaborazione e di output. I controlli di input mirano a controllare la qualità dei dati in-

ÔÒÏÄÏÔÔÉȟ ÁÎÄÁÎÄÏ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ Å ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

ÉÎÖÅÃÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÉ ÓÐÏÓÔÁ ÓÕÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȟ ÍÅÎÔÒÅ É ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉ output hanno la 

funzione di verificare la precisione, la completezza e la corretta distribuzione delle in-

formazioni prodotte. 

Prima di investire nel controllo e nella sicurezza informatica, i managers, assieme agli 

specialisti dei sistemi informativi, devono compiere una valutazione dei rischi che per-

mette loro di comprendere la frequenza con cui si potrebbero verificare determinati 

eventi e le perdite che questi comporterebbero. Tutto ciò consente quindi di compiere 

investimenti mirati, soprattutto in condizioni di risorse scarse. 



 

53 
 

È importante inoltre stabilire una politica della sicurezza che fissi le azioni permesse o 

non permesse che riguardano la privacyȟ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÕÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÉ ÉÎÆÏr-

ÍÁÔÉÃÉȢ N ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÆÉÂÉÒÅ ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÂÁÔÔÕÔÁ Á ÃÈÉ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ 

informazioni in modo tale da avere costantemente il controllo su queste. Questo può es-

sere consentito grazie a un meccanismo di autenticazione, che permette di identificare il 

ÓÏÇÇÅÔÔÏ Å ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÎÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÑÕÁÌÏÒÁ ÑÕÅÓÔÏ ÆÏÓÓÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏȢ 

Nella gestione di uÎȭÁÚÉÅÎÄÁȟ î ÄÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÅÖÅÎÔÉ ÃÈÅ Ðo-

ÔÒÅÂÂÅÒÏ ÃÁÕÓÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȢ N ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉȟ ÃÏÍÅ ÉÌ 

backup, che si attivino in caso di emergenza e che mirino alla ripresa dello svolgimento 

delle normali attività. 

5ÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÁÒÛ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÍÅÒÇÅÎÚÅ ÃÈÅ ÁÖÖÅn-

gono sui processi critici di business e per far questo è fondamentale una stretta collabo-

razione fra i managers e gli esperti di information technologies che fornirà le necessarie 

ÁÎÁÌÉÓÉ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ É ÐÕÎÔÉ ÃÒÉÔÉÃÉ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÅÖÅÎÔÉȟ ÃÏÍÅ 

ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁȟ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ ÓÕÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÔÁÂÉÌÅÎÄÏ É ÔÅÍÐÉ ÍÁÓÓÉÍÉ ÄÉ 

interruzione delle attività. 

Molte aziende spesso non dispongono delle risorse sufficienti per garantire la sicurezza 

fornita dal cosiddetto sistema ad alta disponibilità, che permette il recupero, in tempi 

brevi, del normale svolgimento delle attività. Per ovviare a questa problematica, la solu-

zione più semplice è queÌÌÁ ÄÉ ÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÕÎ Managed Security Server Pro-

vider (MSSP) che svolge dei test riguardanti la vulnerabilità dei sistemi. 

/ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å É ÃÏÎÔÒÏÌÌÉȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÐÕÎÔÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÓÕ 

software di qualità che siano affidabili. Per constatare la qualità di un software 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕa-

re eventuali problemi. Alcune misurazioni potrebbero riguardare il tempo di risposta 

online o il risultato ottenuto in una determinata unità di tempo. 

Altrettando importante risulta essere il collaudo che deve essere fatto continuamente e 

fin dalle fasi iniziali. Ciò permetterà un miglioramento continuo dei sistemi [49]; [84]. 
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1.12 Etica e problematiche soci ali legate ai sistemi informativi  

Questa tematica merita sempre più attenzione da parte delle aziende. Riguardano quei 

principi di giusto o sbagliato che guidano i comportamenti dei singoli individui. Ora i si-

stemi informativi, come del resto la tecnologia in generale, non possono essere miopi di 

fronte a questo tema, infatti, questi consentono interrelazioni individuali o aziendali che 

permettono lo scambio di numerose informazioni oppure favoriscono la distribuzione di 

potere, di denaro o diritti. 

,Á ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÐÅÒĔ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÒÅa-

re delle minacce o addirittura consentire di compiere dei crimini. 

Internet ha sicuramente agevolato lo scambio informativo, ma al tempo stesso ha porta-

to a maggiori investimenti nella protezione dei dati sensibili aziendali, come possono es-

sere quelli riguardanti i clienti. 

LȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÔÅÃÈÎÏÌÏÇÙ ha fatto emergere in misura ancora più forte le problematiche 

ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÅÔÉÃÁȢ N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ individuare quattro tendenze che fanno riflettere sulla que-

stione: 

1. Dipendenza tecnologica : molte aziende utilizzano sistemi informativi molto po-

tenti che le consento di svolgere i principali processi aziendali. Risulta così 

ÕÎȭÅÌÅÖÁÔÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ Ìe tecnologie, che se non affidabili (in termini di in-

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉɊ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÃÁÕÓÁÒÅ ÇÒÁÖÉ ÐÅÒÄÉÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

2. Riduzione costi memorizzazione : il progresso tecnologico ha migliorato note-

volmente la capacità di memorizzazione e ridotto notevolmente i costi che ne de-

rivano. I database hanno sicuramente contribuito, però comportano il rischio di 

violazione della privacy; 

3. Miglioramenti di analisi : le tecniche utilizzate per analizzare i dati sono sempre 

più sofisticate e permettono di analizzare enormi quantità, che raccolgono innu-

merevoli informazioni, anche molto dettagliate, riguardanti singoli utenti e perciò 

costituiscono informazioni molto delicate e da preservare; 

4. Miglioramento delle connessioni e delle reti : questo ha permesso di registrare 

le attività che ogni utente svolge quotidianamente (come per esempio può essere 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÁ ÒÅÔÅ Internet). Una volta raccolte, queste at-

ÔÉÖÉÔÛ ÄÅÓÃÒÉÖÏÎÏ ÌȭÕÔÅÎÔÅȟ É ÓÕÏÉ ÇÕÓÔÉȟ ÌÅ ÓÕÅ ÁÂÉÔÕÄÉÎÉ, caratteristiche o opinioni. 
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,ȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÉÍÐÏr-

tanti campagne di marketing ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÎÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ 

odierno. Infatti, il cosiddetto profiling  consente di creare report, riguardanti singoli uten-

ti, incrociando dati provenienti da fonti diverse e questo permette di rispondere alle esi-

genze latenti del consumatore [49]. 

Un esempio è DoubleClick che stila rapporti dettagliati su ciascun visitatore che poi ven-

derà alle aziende per consentirle di effettuare pubblicità mirate [2s]. 

Il progresso tecnologico, che ha permesso di sviluppare le reti di comunicazioni, ha fatto 

ÅÍÅÒÇÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÅÔÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÄÅÔÔÏ ÓÏÐÒÁȟ ÏÒÁ î 

molto più semplice accedere ai dati privati di ogni utente. 
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CAPITOLO 2 
I SISTEMI INFORMATIVI IN AZIENDA 

 

2.1 Sistema informativo aziendale  

I sistemi informativi costituiscono ormai degli elementi imprescindibili per le aziende. 

Negli anni sono emerse numerose definizioni di sistema informativo, alcune delle quali 

di seguito citate: 

ȰÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÆÏÒÍÁÌÅ ÃÈÅ ÐÒÏvvede i suoi utenti, in un certo contesto organizzativo, di in-

formazioni riguardanti un certo gruppo di argomenti [44] (GUSTAFSSON, KARLSSON, 

"5"%.+/ȟ ρωψςɊ ɍȣɎ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÉ Å ÄÉ ÂÁÓÉ ÄÉ ÄÁÔÉ ɍςψɎ 

ɉ$!6)3ȟ /,3/.ȟ ρωψυɊȱ ɍυ0] (LIVARI, 1991) 

ȰɍȣɎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȱ 

ɍχωɎ ɉ342!33-!.ȟ ρωψχɊ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÆÏÃÁÌÅ î ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ȰÐÒÏÃÅÓÓÏ ÌÅÇÁÔÏ Á 

quello di condivisione di conoscenza e di apprendimento organizÚÁÔÉÖÏ ɍȣɎȱ ɍςσɎ ɉ#I-

BORRA, 1989) 

ȰɍȣɎ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ Å ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÁÎÏ ÅÓÓÅ 

ÅÌÁÂÏÒÁÔÅ ÍÁÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÏÄ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁÍÅÎÔÅȱ ɍρτɎ ɉ"2!##()ȟ -/44!ȟ ρωωσɊ 

ȰÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÒÅÌÁÔÅ ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÌÇÏÎÏȟ ÅÌÁÂÏrano, archiviano e distribui-

ÓÃÏÎÏ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ Å ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÉÎ ÕÎÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍȣɎ ÉÌ 

sistema informativo può aiutare i manager e i lavoratori ad analizzare problemi, com-

ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉ Å ÃÒÅÁÒÅ ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȱ [48] (LAUDON, LAUDON, 1994); 

[83](TURBAN, MCLEAN, WETHERBE, 1999) 

ȰÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ î ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÅȟ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ Å ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÉÌ ÃÕÉ ÃÏÍÐÉÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ Äi-

sporre delle iÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÅÒÖÏÎÏ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÒÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÇÅÓÔÉÒÌÁȱ ɍςωɎ ɉ$% 

MARCO, 1992); [31] (DE MARCO 2000) 

Come appena visto, sono numerose le definizioni che si possono attribuire a un sistema 

informativo, tuttavia è possibile identificare un filo comune fra le varie correnti di pen-
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siero: esso fornisce le informazioni necessarie a prendere decisioni razionali, consen-

ÔÅÎÄÏ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

I sistemi informativi utilizzano strumenti tecnologici come hardware e programmi soft-

wareȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÃÏÍÅ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ É ÆÌÕÓÓÉ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÐÒo-

cedure. In estrema sintesi è possibile sostenere che i sistemi informativi consentono la 

ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÕÔÉÌÉ ÁÇÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɉÏ che 

ÐÅÒ ÅÓÓÁ ÏÐÅÒÁÎÏɊ Ï ÃÈÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÓÅn-

tono, a seconda del soggetto che le utilizzerà, di: 

¶ ÇÅÓÔÉÒÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ attuare una comunicazione informativa aziendale; 

¶ comunicare alla clientela la propria offerta. 

Le informazioni, poi trasformate in conoscenza, devono pervenire nei tempi e nei modi 

necessari [13]. 

) ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÓÏÎÏ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÍÏÔÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÓÏÎÏ 

contraddistinti da una struttura dinamica, giacché devono essere in grado di reagire sia 

ÁÇÌÉ ÓÔÉÍÏÌÉ ÉÎÔÅÒÎÉȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÄÅÒÉÖÁÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÓÉÁ ÁÇÌÉ ÓÔi-

ÍÏÌÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÁÌÔÒÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÈÁ ÉÎÓÔÁÕÒÁÔÏ ÄÅÌÌÅ 

relazioni. 

È possibile identificare alcuni elementi essenziali che costituiscono i sistemi informativi: 

É ÄÁÔÉȟ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ Å ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉȟ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÅ 

ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȟ ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÍÅÚÚÉ Å stru-

menti atti alla gestione dei dati (elaborazione, archiviazione, trasferimento), gli utenti 

(utilizzatori delle informazioni prodotte) e infine i valori e il comportamento aziendale (i 

principi organizzativi) come possono essere le scelte di accentramento o decentramento 

oppure i maccanismi delle deleghe. 

I dati, le procedure, gli strumenti e le persone saranno elementi di un meccanismo gui-

dato da logiche aziendali che consentiranno la produzione e la trasmissione 

ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÒÅÁÌÅ Å ÓÅÎÚÁ Ãosti eccessivi. 

'ÌÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÕÔi-

lizzano queste informazioni per la gestione o per effettuare delle scelte), esterni 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔo delle funzioni azien-
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ÄÁÌÉɊ ÏÐÐÕÒÅ É ÃÌÉÅÎÔÉ ɉÃÈÅ ÓÉ ÁÓÐÅÔÔÁÎÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÖÉ ÓÉÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ ÎÏÎ ÔÁÎÇÉÂÉÌÅ Ão-

stituita da informazioni). 

Attraverso il sistema informativo, sono eseguiti dei processi che consentono di trasfor-

mare i dati in informazioni utili ai comparti aziendali. 

I tre processi che costituiscono un sistema informativo, si dividono in: 

¶ acquisizione dei dati (processo input); 

¶ trasformazione dei dati (processo di elaborazione); 

¶ restituzione delle informazioni (processo di output) [49]. 

%ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ É ÄÁÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÓÉÁÎÏ 

elaborati al fine di restituire informazioni utili ed efficaci a chi le deve utilizzare. Queste 

informazioni saranno poi distribuite a tutti i livelli aziendali, a sÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

perseguito. Gli elementi che compongono tali sistemi sono in continua relazione fra loro 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȢ ! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Én-

ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȟ ÖÉ î ÓÔÁÔÁ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏn-

seguente velocizzazione delle operazioni [18]. 

%ÍÅÒÇÅ ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÒÉÃÏÐÅÒÔÁ ÄÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ î ÓÔÁÔÁ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÁÇe-

ÖÏÌÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ Å ÄÁÌÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÁÌ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÂÉÓÏÇÎÏ 

dȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÆÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÆÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚa-

zioni diverse. Essa può avere un fine informativo, come può essere la comunicazione al 

proprio personale di nuove procedure, oppure può consentire un coordinamento opera-

tivo, per esempio attraverso la produzione di documentazione. Questi erano i principali 

obiettivi dei primi sistemi informativi, ma col tempo questi divennero sempre più stra-

tegicamente rilevanti per il business aziendale grazie anche alla diffusione della tecnolo-

ÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ î ÓÔÁÔÁ ÁÇÅÖÏÌÁÔÁ ÄÁ ÑÕÅÓÔÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ 

informativo. 

Le finalità ultime di un sistema informativo possono essere molteplici: 

¶ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ Å Ìȭimplementazione della strategia aziendale grazie 

ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌȭInformation and Communication Tecnology [67];  

¶ permette di intraprendere delle decisioni a tutti i livelli aziendali (da quelli ope-

rativi a quelli direzionali) [6];  
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¶ consente il miglioramento della struttura organizzativa, agevolando anche 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÓÉ ÏÔÔÉÅÎÅ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ɍωɎȠ ɍςτɎȠ 

¶ consente lo sviluppo di relazioni coi propri clienti, grazie a una migliore cono-

ÓÃÅÎÚÁ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÌÁÔÅÎÔÉȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î 

quello di fidelizzare il cliente [85]. 

Un sistema informativo deve rappresentare una visione unificata del complesso azienda-

ÌÅȟ ÉÌ ÔÕÔÔÏ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÄÁÌÌȭICT che fornisce una risposta ai bisogni strategici, gestionali, di 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Ï ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȢ 

/ÇÇÉ î ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÌÁ ÃÏÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ Å ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÅ ÕÎÁ 

delle due variabili subisce delle modifiche ÃÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÒÉÐÅÒÃÕÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÁÌÔÒÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅȢ ,Á 

tecnologia è adattata alle esigenze organizzative, ma quando implementata essa ha un 

notevole peso nelle decisioni organizzative e sarà necessario pensare a come farla ren-

dere al meglio. 

Per sistema informativo formalizzato  ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÑÕÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÂÅÎ ÐÒÅÓÔÁÂÉÌÉÔÅ 

le procedure di raccolta, elaborazione, diffusione e condivisione delle informazioni. In-

vece, nel caso di assenza di formalità e lo scambio avviene attraverso strumenti informa-

li, si parla di sistema informativo di tipo non formalizzato . 

Limitarsi ad affermare che i sistemi informativi forniscono solamente supporto alle de-

cisioni sarebbe riduttivo, infatti, questi sono molto utili in tutte le funzioni aziendali e 

permettono una comunicazione a tutti i livelli aziendali sviluppando una visione coesa 

verso gli obiettivi. Importante è il cosiddetto flusso di ritorno o feedback [58], che per-

mette di ottenere dei riscontri, da parte di soggetti interni ed esterni, al fine di perfezio-

nare i dati di input che daranno avvio al processo di generazione delle informazioni [59]. 

Figura 2.1 ɀ Processo informativo aziendale  

 

Fonte: NIGRO C., ) 3ÉÓÔÅÍÉ %20 ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Äȭimpresa. Overview sui cicli attivo e passivo di MySAP, Edizio-

ni Scientifiche italiane, Napoli, 2007. 
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2.1.1 Evoluzione dei sistemi informativi  

I recenti sviluppi avvenuti nel mercato, hanno inevitabilmente influenzato 

Ìȭorientamento che le imprese hanno verso i sistemi informativi aziendali, in particolare: 

¶ vi è un orientamento alle evoluzioni tecnologiche contraddistinte dalla presenza 

di un server e di un client ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÉÃÌÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎ-

dale; 

¶ ÖÉ î ÌÁ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÁ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÅÓÔÅÒÎÉȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ 

ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ ,ȭoutsourcing sta diventando una soluzione 

sempre più utilizzata e ciò può essere legato a motivazioni strategiche e/o tec-

nologiche oppure semplicemente per i dettami legati alla riduzione dei costi; 

¶ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ î ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÒÉÖÏÌÔÁ ÁÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÈÅ ÓÕÐÐÏÒÔÁÎÏ ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌ top 

management aziendale. Questo supporto è fornito grazie ad elementi quali il Data 

Warehouse, i sistemi di Business Intelligence (in grado di indentificare le relazioni 

causa-effetto) e sistemi in grado di codificare e diffondere conoscenza aziendale; 

¶ prende sempre più piede una visione orientata ai processi e alle relazioni con i 

soggetti estÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÅȢ N ÍÏÌÔÏ Ém-

portante intrattenere relazioni con i propri clienti per capire quali siano i bisogni 

da soddisfare. 

 

2.1.2 La contabilità nei sistemi informativi  

Le informazioni, necessarie per intraprendere delle decisioni di natura operativa, strate-

ÇÉÃÁ Ï ÄÉÒÅÚÉÏÎÁÌÅȟ ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÄÁÌÌÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ 

strumenti che ne consentono il trattamento. 

La registrazione degli eventi aziendali avviene mediante la tenuta della contabilità che 

ÏÒÁ î ÇÅÓÔÉÂÉÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏȢ )Î ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÑÕÅÓÔÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÏÎÏ 

state fra le prime a beneficiare del progresso tecnologico. In esso non sono solamente ri-

levati dati di natura contabile ed economica, ma sono raccolti dati aventi differente na-

tura, quale fisica, tecnica, qualitativa e così via. 

,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÈÁ ÁÐÐÏÒÔÁÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÍÉÇÌÉÏÒa-

menti, infatti è aumentato notevolmente il grado di dettaglio dei dati grazie ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
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ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÏÌÔÒÅÔÕÔÔÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÄÁÔÉ ÅØÔÒÁÃÏÎÔÁÂÉÌÉ Å 

statistici [17]. 

I sistemi informativi consentono una maggiore efficienza e accuratezza e articolano, 

inoltre, la contabilità generale su diversi livelli di complessità: 

¶ Primo livello ȡ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÓÏÌÁÔÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

compilazione di una prima nota elettronica. Una volta caricati i dati, si aggiorne-

ranno automaticamente gli archivi che saranno pronti per produrre lȭoutput ne-

ÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȠ 

¶ Secondo livelloȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȢ ,Á ÐÒÏÃe-

dura contabile è integrata, per esempio, con procedure atte alla gestione del ma-

gazzino, alla gestione degli incassi o pagamenti, alla gestione della fatturazione e 

così via; 

¶ Terzo livello ȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÉĬ ÍÏÄÅÒÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉ 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÖÉ î ÕÎÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÃÏÎ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

(come i fornitori). È il cosiddetto Electronic Data Interchange (EDI). 

N ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÉÎÔÕÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ Ï ÕÎ ÆÁÔÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ói-

stema informativo nel quale avverrà una registrazione degli elementi generatori. 

,ȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ avviene attraverso i moduli di cui è composto 

un sistema gestionale. La contabilità generale è gestita da un modulo principale al quale 

ÓÏÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÔÒÉ ÍÏÄÕÌÉ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÐÒÏÃe-

dure (ciclo attivo/passivo, ecc.). Il modulo contabilità si appoggia su archivi che facili-

taÎÏ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ 1ÕÅÓÔÉ ÓÏÎÏȡ 

¶ Archivi anagrafici ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÄÁÔÉ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÉ Å ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÒÉÇÕÁr-

danti la normale gestione aziendale (come dati riguardanti i clienti, i fornitori, i 

prodotti, ecc.); 

¶ Archivi tabelle : attraverso un codice, questi permettono una codifica dei dati 

generali di sistema; 

¶ Archivi dinamici : al loro interno sono inseriti dati aggiornati a seguito delle 

transazioni, come possono essere i movimenti contabili [57]. 
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2.1.3 ICT e Sistemi contabili informatizzati  

,Á ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÏÐÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ 

nei processi contabili e di business aziendale. 

La configurazione ICT più appropriata sarà decisa dal management in base alla tipologia 

di business e ai sistemi utilizzati per automatizzare la contabilità aziendale. È importante 

sottolineare che gli utilizzatori devono conoscere approfonditamente il loro strumento 

ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÓÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ Ìȭ)#4 ÈÁ ÁÃÑÕÉÓi-

to un peso sempre maggiore a livello di bilancio, infatti, vede la presenza sia di beni ma-

teriali ( hardware) che di beni immateriali (software, pacchetti applicativi, ecc.). 

Gli elementi fondamentali e in relazioni nei sistemi contabili sono: hardware, software, 

Dati, Risorse Umane e procedure. 

,ȭhardware è la componentistica tangibile, ora costituito da molte unità periferiche che 

consentono ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ ,Å ÕÎÉÔÛ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÅ ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÈÅ ÓÏÎÏ 

classificate in base alla funzione che queste compiono: 

¶ Dispositivi di input ȡ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉȠ 

¶ Dispositivi di output : ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌÁ ÖÉÓÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂorazione effettuata dal si-

stema; 

¶ Dispositivi di memorizzazione ȡ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÆÕÔÕÒÉ ÕÔÉÌÉÚÚÉ 

(come le buste paga, le giacenze di magazzino, i crediti, ecc.); 

¶ Dispositivi di comunicazione : permettono la trasmissioni di dati e informazioni 

nella rete. 

Il ciclo contabile e gestionale è costituito solitamente dallo svolgimento della fase di in-

put, dalla fase di elaborazione e dalla fase di output. 

Fase di input 

È la fase nella quale i dati sono inseriti seguendo i criteri della completezza, accuratezza, 

autenticità, tempestività ed economicità. La base di partenza generalmente è un docu-

mento (come per esempio una fattura di acquisto), che sarà poi codificato manualmente 

in modo tale da ottenere informazioni elettroniche. Tuttavia, tale tipologia di lavoro 

ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ Å ÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÅÒÒÏÒÉ ÎÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ 

motivo, ricoprono sempre più una maggiore rilevanza dispositivi input che consentono 
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ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ #ÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÄÕÅ ÅÓÅÍÐÉ ÉÌ 0/3 Å É ÌÅÔÔÏÒÉ ÄÉ ÃÏÄÉÃÅ Á 

barre. 

Fase di elaborazione 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÎÓÅÒÉÔÉ É ÄÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÑÕÅÓÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ 

informazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi per i quali sono richieste. Que-

ÓÔÁ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÔÛ ÄÉ %ÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÉÎÆÏr-

matico utilizzato incrementa la potenza elaborativa (personal computers, minicomputers, 

mainframe, supercomputers). 

Fase di output 

) ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÅÎÁ ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÐÏÓÔÉ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÕÔÉÌÅ Å ÕÓu-

ÆÒÕÉÂÉÌÅ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÉ ÈÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉȢ ,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

decisionale ed è per questo che è fondamentale una corretta rappresentazione attraver-

so dispositivi come i video o le stampanti [57]. 

 

2.1.4 Sistema informativo orizzontale  

/ÇÇÉÇÉÏÒÎÏȟ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ 

esigenze del cliente e ai cambiamenti continui che si verificano nel panorama economi-

co. In una situazione di questo tipo, la creazione di valore proviene dai processi che at-

ÔÒÁÖÅÒÓÁÎÏ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ 

efficienza ed efficacia. 

5ÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎe di questo tipo, richiede inoltre un supporto informatico in grado di 

fornire nuovi strumenti che permettono di migliorare il processo. Le rivisitazioni orga-

nizzative e gestionali devono prendere in considerazione anche il sistema informativo 

che deve forÎÉÒÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÁÔÉȟ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ Én-

formazioni e loro archiviazione per soddisfare al meglio le esigenze informative azienda-

li. Tuttavia, il valore fornito da queste informazioni deriva dalla loro disponibilità a tutti i 

livelli aziendali nel momento in cui sono richieste. 

Per ottenere questo obiettivo, prima di tutto devono essere individuate le informazioni 

utili e successivamente sarà realizzato o acquistato un sistema informativo in grado di 

creare, condividere e archiviare quelle informazioni necessarie per la gestione e il con-

ÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɍυχɎȢ 
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La tecnologia ha notevolmente agevolato il compito, riducendo i costi, le tempistiche e 

ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÁÎÄÏ ÌÁ ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÄȭÕÓÏȟ ÌȭÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÆÌÅÓÓÉbilità [75].  

Fra le possibilità offerte dalle tecnologie di informazione e comunicazione si trovano: 

¶ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȠ 

¶ la possibilità di storicizzare eventi e scelte passate; 

¶ la possibilità di rendere disponibili le informazioni a chi ne necessita, indistinta-

mente dalla posizione organizzativa in cui si trova; 

¶ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁȟ 

ÉÎÆÁÔÔÉ ÌȭÕÔÅÎÔÅ î in grado di ricavarsi le informazioni a lui più utili. 

,ȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÁÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ 

e dalla capacità di rottura col passato e quindi con i sistemi legacy, che erano costituiti 

da una visione separata nella quale vi era una notevole difficoltà di comunicazione fra le 

differenti aree funzionali. Una risposta in grado di stabilire interdipendenze, relazioni e 

di integrare i diversi applicativi fra le funzioni aziendali è costituita dai sistemi Enterpri-

se Resource Planning (ERP). A differenza dei sistemi legacy, questa tipologia nasce con 

ÕÎȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÇÉÛ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ɍυχɎȢ 

 

2.1.5 Sistema informativo gestionale  

Alla base di questo sistema è possibile identificare un insieme integrato di moduli ine-

renti a funzioni aziendali e in linea con la logica del ciclo attivo e passivo e avente come 

elemento centrale il modulo della contabilità generale. I principali moduli del sistema in-

formativo gestionale che vengono integrati con la gestione contabile sono suddividibili 

in: 

¶ Modulo gestione acquisti : consente la gestione di una parte del ciclo passivo. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÁÒÃÈÉÖÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÌÅ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÈÅ ÄÅÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ Å ÇÌÉ ÏÒÄÉÎÉ Åf-

fettuati;  

¶ Modulo gestione magazzi noȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÕÌÏ ÓÏÎÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÌÅ 

movimentazioni in entrata e in uscita delle merci dal magazzino, con relativi dati 

contabili e gestionali; 
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¶ Modulo gestione produzione ȡ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏȢ 

Questo modulo è strettamente integrato con i moduli elencati in precedenza, ol-

tre che con il controllo gestionale; 

¶ Modulo tesoreria : consente di controllare i flussi finanziari aziendali; 

¶ Modulo gestione vendite ȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÁÔÔÉÖÏȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌi 

archivi sono presenti le anagrafiche dei clienti, gli ordini ricevuti e le varie cate-

gorie di documenti emessi; 

¶ Modulo controllo di gestione ȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÕÎÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

reddittività aziendale. 

Ogni modulo permette di archiviare i dati, che saranno necessari per le successive elabo-

razioni. Le informazioni sono raccolte in archivi (tabelle, anagrafici e dinamici) che si di-

ÓÔÉÎÇÕÏÎÏ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎo. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ software ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÈÁ ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ ÄÉ ÍÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉȟ 

ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÎÏÎ î ÅÓÅÎÔÅ ÄÁ ÒÉÓÃÈÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅz-

ÚÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛȟ ÁÌÌȭÁÃÃÕÒÁÔÅÚÚÁ Å ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÄÅÌÌe informazioni. È per que-

ÓÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÕÎ ÄÕÐÌÉÃÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȟ ÕÎÏ ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Å ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÒÉÖÏl-

ÔÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÍÉÒÁ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÇÒÕÅÎÚÁȟ ÌȭÁÃÃÕÒÁÔÅÚÚÁ Å ÌÁ ÃÏm-

pletezza dei dati e delle informazioni inserite in archivio, mentre con i controlli esterni si 

ÍÉÒÁ Á ÉÍÐÅÄÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ database. 

Per ottenere un quadro completo e chiaro del funzionamento aziendale, è necessario en-

ÔÒÁÒÅ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ 3ÐÅÓÓÏȟ ÑÕÅÓÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ 

abbandonando quindi i vecchi paradigmi della visione dei sistemi legacy, legata 

ÁÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅȢ N ÉÎÖÅÃÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÁÂÂÒÁÃÃÉÁÒÅ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌÅ 

ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÎÏ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ɉÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 

delÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÄÏÖÅ ÖÉ î ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ 

i fornitori e la funzione amministrativa che si occupa della registrazione). 

Negli anni, i software si sono sempre più indirizzati verso una visione per processi. Ciò è 

dettato dal fatto che tale impostazione consente una riduzione dei costi amministrativi e 

ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ software che permettono una gestione di que-

sto tipo, consente una chiara visione di tutta la panoramica delle attività, infatti, gli attori 

hanno la possibilità di visualizzare le transazioni che avvengono prima o a seguito della 

loro attività. Un altro motivo che ha favorito la diffusione di software basati su processi è 
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legato alla possibilità di personalizzare il sistema informativo in base alle peculiarità ge-

ÓÔÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɍυχɎȢ 

A tal proposito è possibile identificare dei cicli che non sono altro che un insieme di atti-

vità comuni a molte aziende. Si trova un ciclo attivo (vendita), un ciclo passivo (acquisto) 

e un ciclo di produzione (trasformazione degli input in output). Questi cicli saranno sud-

divisi a loro volta in processi più specifici. La gestione dei sistemi informativi integrati su 

base modulare sarà oggetto del prossimo capitolo. 

 

2.1.6 Sistemi applicativi  

#ÏÌ ÐÁÓÓÁÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÓÉ î ÁÓÓÉÓÔÉÔÁ Á ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÃÈÅ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁn-

ÔÉ ÎÏÖÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ $Á ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÌÅ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ 

contabili in modo sequenziale, si è passati alla possibilità di integrare i dati meramente 

contabili con quelli gestionali, utili per intraprendere le migliori decisioni di business. 

,ȭÕÌÔÉÍÏ ÓÔÁÄÉÏ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ Å ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÕÌÏ ÃÈÅ 

costituisce una parte del sistema ERP in grado di consentire una pianificazione delle ri-

ÓÏÒÓÅȢ $Á ÑÕÉ ÎÁÓÃÅ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÉ software a disposizione, spin-

gendo il management a intervenire qualora questo dovesse risultare obsoleto e inade-

guato per permettÅÒÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÃÏÎ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÁÚÉÅÎÄÅȢ 

,Å ÓÐÉÎÔÅ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÎÏÎ ÁÒÒÉÖÁÎÏ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÍÁ Á ÖÏÌÔÅ ÔÁÌÅ Òi-

ÃÈÉÅÓÔÁ ÐÒÏÖÉÅÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ ÓÐÉÎÇÅÎÄÏ manager a intraprendere una 

strada completamente nuova, orientata al cambiamento radicale [57]. 

 

2.2 Processi e progetti  

2.2.1 I processi  

Ora si entrerà nella specificità di una visione orientata ai processi, quale è 

Ìȭorientamento degli attuali sistemi informativi. Un processo è costituito da una serie di 

attività che seguono determinate procedure di svolgimento. È costituito da attività cor-

relate che ricevono elementi in entrata (input) soggetti a elaborazione per restituire un 

outputȢ %ÓÓÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒÃÈï ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÉÌ 

ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁȢ 
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5ÎȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÒÏÄÏÔÔÏ Ï ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÓÖÏÌÇÅ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÃÈÅ 

sono stati oggetto di numerose definizioni nella letteratura: 

¶ Lazzi (1999) definisce il processo come un insieme di attività che sono ben corre-

late fra loro e sono finalizzate a un risultato che ricalca la mission ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å 

genera valore per il cliente [3]; 

¶ Rummler e Brache definiscono il processo come un insieme di passi che consen-

tono la produzione del prodotto. I processi sono interfunzionali e attraversano 

ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɍχςɎȠ 

¶ (ÁÍÍÅÒ Å #ÈÁÍÐÙ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ attività che 

permette di creare valore per il cliente [45]; 

¶ $ÁÖÅÎÐÏÒÔ ɉρωωσɊ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

che permette di creare un determinato prodotto o servizio rivolto a uno specifico 

mercato. Elemento fondamentalÅ î ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÅr-

mette di regolare le attività nello spazio e nel tempo [37]. 

In particolare, Hammer e Champy hanno contribuito a sviluppare la visione aziendale ri-

volta allo studio dei processi, che consentono il raggiungimeÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ 

cioè la soddisfazione dei clienti attuali e futuri. Gli autori inoltre sostengono che per ot-

tenere un miglioramento di efficacia e di efficienza dei processi è possibile ricorrere a 

una reingegnerizzazione, ma questo si vedrà più avanti. 

) ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÓÖÏÌÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÎÏ ÎÕÍÅÒÏÓÉȟ ÑÕÉ ÓÉ ÅÌÅÎÃÁÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÅÓÅÍÐÉȡ 

Č ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÉ ÃÌÉÅÎÔÉȠ 

Č processo di acquisto; 

Č processo di vendita. 

Ognuno di questi processi ha obiettivi o target riguardanti tempi, costi e volumi attra-

ÖÅÒÓÏ É ÑÕÁÌÉ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÍÉÓÕÒÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

5Î ÐÒÏÃÅÓÓÏ î ÂÅÎ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÅÄ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÉÎÉÚÉÏ Å ÄÁ ÕÎÁ ÆÉÎÅ ÄÏÖÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÏÐe-

rano soggetti (come clienti, fornitori, dipendenti, ecc.). 

Come detto, è un elemento che crea valore e si rivolge a un cliente che ne usufruisce (si 

intende in questo caso il cliente del processo e non necessariamente un cliente commer-

ciale). 
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0ÏÒÔÅÒ ÖÅÄÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÏÎÏ ÖÁÌÏÒÅ Ðer il cliente. 

Questo valore è misurato attraverso il prezzo che il cliente è disposto a versare per otte-

ÎÅÒÅ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÂÅÎÅ Ï ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ ,ȭÁÕÔÏÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÕÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅȟ ÆÏÒÎi-

sce una classificazione dei processi aziendali. La catena è molto utile nella fase di analisi 

della situazione attuale (cioè dei processi esistenti, as-is) e poi, successivamente, consen-

tirà un confronto con i concorrenti e la definizione della situazione desiderata (to-be). 

Questa classificazione vede la presenza di due macrocategorie: 

¶ Processi primari:  permettono di distribuire valore al cliente finale avendo quin-

di un impatto maggiore nel business aziendale; 

¶ Processi di supporto:  non creano valore aggiunto identificabile dal cliente, ma 

permettono la gestione e sono di supporto ai processi primari [66]. 

 

 

Figura 2.2 ɀ Catena del valore di Porter  

 

Fonte: Michael Porter, Competitive Advantage: Creating and Sustaining Superior Performance, 1985 

 

Ogni processo deve essere efficace, efficiente, flessibile, scomponibile in diverse fasi e 

ÉÎÏÌÔÒÅ ÄÅÖÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÒÅ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ #ÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

fondamentale importanza la misurazione della prestazione di ogni processo, che mira a 

ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÓÕÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅ Å ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ 

miglioramento continuo. 
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Riassumendo: 

Tabella 2.1 ɀ Caratteristiche del proc esso 

Caratteristiche del processo  Descrizione  

Definibilità  
Presenza di confini, elementi di entrata (input) e uscita 
(output) ben definiti. 

Ordine  Organizzazione temporale e spaziale delle attività svolte. 

Cliente #ÏÌÕÉ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ Ìȭouput del processo in questione. 

Valore aggiunto  Il risultato deve crear maggior valore. 

Incorporazione  
5Î ÐÒÏÃÅÓÓÏ î ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ 
ÓÅÎÚÁ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÎÏÎ ÁÖÒÅÂÂÅ ÒÁÇÉÏÎ ÄȭÅÓÓÅÒȢ 

Trasversalità  
!ÔÔÒÁÖÅÒÓÁ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÍÅÎÔÅ Ìȭazienda, coinvolgendo di-
verse funzioni. 

 

Un processo può essere analizzato utilizzando differenti strumenti e metodologie. Uno di 

questi è costituito da Aris che rappresenta una metodologia e uno strumento informatico 

che permette di supportare i processi e consente di progettare e implementare i sistemi 

informativi in linea con i processi disegnati. 

Le informazioni, condivise a livello aziendale, sono contenute in un unico archivio che 

permette: 

¶ la fornitura di uno standard aziendale; 

¶ i modelli e i processi rendono possibile il confronto con altre realtà; 

¶ le informazioni vengono storicizzate e permettono di essere riutilizzate; 

¶ integrazione delle informazioni (attività, dati, controlli, ecc.); 

¶ la rete interna (Intranet) consente la circolazione delle informazioni; 

¶ gestione della conoscenza. La conoscenza implicita accresce la conoscenza azien-

ÄÁÌÅ Å ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÁÒÒÉÃÃÈÉÍÅÎÔÏ ÇÒÁÚÉÅ Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ É diversi dispositivi informatici;  

¶ facilita la gestione aziendale. 
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Come è possibile rappresentare un processo? 

Sono presenti numerose rappresentazioni e una di queste è il diagramma di flusso. Que-

sto permette di evidenziare input, output, unità organizzative coinvolte, attività svolte e 

flussi di informazione. Quando sono rappresentati processi di business e contabili, assu-

mono una particolare rilevanza i punti di controllo. Tale tipo di rappresentazione per-

mette il confronto con le migliori pratiche presenti sul mercato [57]. 

 

Figura 2.3 ɀ Rappresentazione del processo mediante diagramma di flusso  

 

 

 

 

 

 

 

 

I processi di business 

Il processo di business è identificabile con il concetto di processo, che vede la presenza 

ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÒÒÅÌÁÔÅ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÇÌÉ output attesi [15]. Andando più nello 

specifico, i componenti del business process sono: 

¶ Attività : riguardano quelle operazioni di elaborazione, trasformazione, decisione, 

produzione e così via; 

¶ Input : beni fisici (come le materie prime) o immateriali (come le informazioni) 

che vengono introdotti alla partenza del processo. Questi elementi costituiscono 

il risultato ( output) di altri processi; 

¶ Outputȡ ÓÏÎÏ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ ÂÅÎÉ Å ÓÅr-

vizi. I clienti ai quali è destinato possono essere sia interni che esterni; 

¶ Risorse: costituite dal materiale e dal lavoro; 

SI
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¶ Metodologie : costituiscono le procedure che stabiliscono come le attività devono 

essere svolte. 

Il fine ultimo di un processo di business ɉÅ ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁɊ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÒ 

i clienti e come indicato sopra, questo è identificabile attraverso il prezzo che il cliente è 

disposto a sborsare. È perciò il cliente che definisce un valore il quale è creato dai pro-

cessi aziendali. Questo valore generato, scaturisce dalla capacità aziendale di rispondere 

meglio e prima alle esigenze rispetto ai propri concorrenti . Contribuiscono, inoltre, a 

rendere migliore un processo la riduzione dei costi e degli investimenti oltre che 

ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȢ 

Classificazione dei processi 

I processi vedono la presenza di numerose categorie e queste sono classificabili in: 

1. Processi a valore e non 

¶ Processi a valore : il cliente chiede che questo insieme di attività sia rea-

lizzato in cambio di un esborso monetario; 

¶ Processi a non valore : opposto al precedente, dove il cliente non è dispo-

ÓÔÏ Á ÐÁÇÁÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉo delle attività; 

2. Processi operativi e di controllo  

¶ Processi operativi : lo scopo consiste nel creare valore. È possibile identi-

ficarli come i veri business process. Si rivolgono ai clienti e mirano alla loro 

soddisfazione. Una particolare attenzione è ÒÉÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁ Å 

agli stakeholders ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ Processi di controllo ȡ ÃÈÅ ÎÏÎ ÇÅÎÅÒÁÎÏ ÖÁÌÏÒÅȟ ÐÅÒÃÉĔ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

deve far in modo di ridurli al minimo o addirittura eliminarli progettando 

processi che non trovano la necessità di controlli;  

3. Processi strategici  

¶ Processi strategici : sono quei processi che permettono di differenziarsi 

rispetto a un concorrente e di indirizzare la scelta del cliente verso 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ ÖÅÒÓÏ ÁÌÔÒÅȠ 
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4. Scomposizione dei macro -processi  

È possibile individuare tre processi principali: 

¶ Operativi : sono i processi che stanno alla base e aiutano nel raggiungi-

mento degli obiettivi (costituiscono un esempio i processi di produzione); 

¶ Gestionali : sono a livello intermedio e favoriscono la programmazione 

degli obiettivi di breve termine traendoli direttamente dagli obiettivi di 

medio-lungo termine (un esempio riguarda la gestione finanza e ammini-

strazione); 

¶ Strategici : sono i processi collocati al livello più alto, consentendo la piani-

ficazione nel medio-ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ Å ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÉ ÎÏÔÅÖÏÌÅ 

importanza (costituisce un esempio processo di elaborazione delle strate-

gie) [57]. 

Mappatura dei processi  

Consiste in una rappresentazione grafica dei processi, che permette di visualizzare 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌ ÄÉÁÇÒÁÍÍÁ ÄÉ ÆÌÕÓÓÏ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÖÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚa-

zione dello sviluppo. 

,Á ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÆÁÖÏÒÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ ÃÈÅ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÏÎÏ 

una maggiore rapidità oltre che una capacità di memorizzazione e simulazione. Una 

mappatura permette di stabilire i soggetti operanti, le tempistiche e le modalità di svol-

ÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȢ -ÉÒÁ Á ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ȰÃÈÉ ÆÁ ÃÏÓÁȱ Å ȰÃÏÍÅȱ ÌÁ ÆÁ ÁÎÄÁÎÄÏ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ 

ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍρωɎȢ 

,Á ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ 

andando a facilitare quegli interventi migliorativi necessari per accrescere la soddisfa-

zione del cliente. Attraverso questo procedimento si identificano: la tipologia di proces-

ÓÏ ɉÐÒÉÍÁÒÉÏȟ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏȟ ÅÃÃȢɊȟ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ î ÁÐÐÌÉÃÁÔÏȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ Å ÌÅ ÃÏm-

petenze richieste, la definizione degli obiettivi, la definizione dei clienti di tale processo e 

così via. 

Un progetto di tale tiÐÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÕÎ team di lavoro costituito da soggetti ap-

ÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÑÕÅÓÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉÔÛ ÃÈÅ 

caratterizza ogni processo orizzontale. 
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Analisi dei processi 

È importante identificare quei processi che permettono di creare valore e accantonare 

ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÐÐÏÒÔÁÎÏ Ï ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÄÉÍÉÎÕÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÕÎ 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉȟ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉȟ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ɉÆÒÁ ÁÔÔÏÒÉ Å ÁÚÉÏÎÉ Ïp-

pure con altri processi), i clienti, i fornitori, gli input, gli output e gli obiettivi del proces-

so. Si ottengono così una descrizione e una rappresentazione opportuna dei processi e di 

ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÉ ÏÐÅÒÁÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

Tuttavia, non è un compito di facile svolgimento in quanto spesso le attività che costitui-

ÓÃÏÎÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÉÎ ÖÁÒÉ ÐÕÎÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÏÐÐÕÒÅ ÐÅr-

ché risulta difficile la chiara distinzione delle attività. Inoltre, alcune volte sono presenti 

elementi comuni fra più processi della stessa organizzazione (come dipendenti, attività, 

ecc.). 

Misurazione e rappresentazione dei processi  

Una misurazione attenta e accurata ha sicuramente dei ritorni positivi poiché permette 

di individuare nuove prospettive e pianificare obiettivi. Se questi ultimi fossero raggiun-

ÔÉȟ ÎÅ ÒÉÓÅÎÔÉÒÅÂÂÅ ÐÏÓÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÓÉÓÔÅÍÉ ÐÒe-

mianti. Esistono numerose metodologie di misurazione, ognuna delle quali dispone di 

differenti parametri. Costituiscono alcuni esempi: 

¶ soddisfazione del cliente o degli stakeholders; 

¶ verifiche interne; 

¶ misurazioni economiche e finanziarie. 

Questa attività di misurazione, affinché sia efficace, necessita di alcune caratteristiche 

come lÁ ÓÅÍÐÌÉÃÉÔÛȟ ÌÁ ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÚÉÏÎÉ ÃÏr-

rettive e la condivisione fra i membri che le hanno attuate. La misurazione può essere 

periodica ovvero permanente. Appartengono alla prima fattispecie delle indagini volte a 

misurare il tasso di soddisfazione dei clienti oppure indagini riguardanti il paradigma 

tecnologico. Appartengono invece alla seconda categoria quegli indicatori volti alla mi-

surazione delle prestazioni dei processi che permettono di realizzare il prodot-

to/servizio o indicatori volti a misurare le prestazioni dei processi di supporto. 

Utilizzando correttamente i metodi di misurazione si crea un vantaggio competitivo per 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉȟ ÐÏÉÃÈï ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ co-
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ÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å ÓÅ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÓÏÎÏ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ 

pianificati. Inoltre, permette di monitorare la soddisfazione della clientela e il raggiun-

gimento degli obiettivi di business da parte degli output prodotti.  

Una misurazione inoltre consente di individuare i punti critici di un processo e di fissare 

ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÐÅÒ ÁÚÉÏÎÉ ÃÏÒÒÅÔÔÉÖÅ ÖÏÌÔÅ Á ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

Le prestazioni dei processi possono essere rilevate attraverso indicatori che riguardano 

universalmente tutte le aziende come possono essere, il tempo, la qualità e i costi oppu-

re attraverso indicatori specifici per ogni realtà come possono essere la flessibilità o la 

produttività dei processi. 

Un concetto importante e inerente alle rilevazioni di prestazioni è quello della qualità, in 

altre parole la perfetta corrispondenza fra gli output prodotti e ciò che era stato prefissa-

to durante la fase di pianificazione. Tali misurazioni aiutano a rilevare la qualità prodot-

ÔÁ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎe (di più facile rilevazione) e quella percepita dal cliente, misurabile 

attraverso la soddisfazione [57]. 

 

2.2.2 I progetti  

#ÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÎÖÅÃÅ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÑÕÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÅ ÖÏÌÔÅ ÁÄ ÏÔÔe-

nere un nuovo prodotto o servizio[13]. Questo, a differenza del processo, non sempre 

segue procedure rigide e predeterminate. 

Esiste un legame fra questi due elementi, infatti, i processi nascono da un progetto ed 

ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÖÅÄÏÎÏ ÌȭÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ 

che automatizza gran parte dei procedimenti. I progetti sono costituiti da processi che si 

esauriscono in un tempo limitato. Qui di seguito si elencano le categorie di progetti e 

processi che interessano i sistemi informativi:  

¶ processi di business ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁȟ ÓÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÆi-

niti processi primari. Costituiscono un esempio i processi di produzione o i pro-

cessi commerciali; 

¶ progetti di realizzazione o miglioramento di prodotti, servizi o processi. Mirano 

ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÌÌÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ processi che gestiscono i sistemi informativi aziendali e le Information and Com-

munication Tecnologies, i quali mirano a identificare il contributo che i sistemi in-

ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÁÐÐÏÒÔÁÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 
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¶ progetti che mirano alla realizzazione di nuovi prodotti, servizi o processi oppure 

ÃÈÅ ÍÉÒÁÎÏ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȢ (ÁÎÎÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÏÔÔÉÍÉÚÚa-

ÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍi informativi, come può essere per esempio 

ÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 

Per una migliore conoscenza dei processi e dei progetti, è fondamentale conoscerne le 

caratteristiche, come la loro natura tecnologica e organizzativa e la rispettiva combina-

ÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÄÕÅ ÆÁÔÔÏÒÉȢ N ÁÌÔÒÅÓý ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÁÎÄÁÒÅ ÁÄ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÃÈÅ Ìȭ)#4 Òi-

ÃÏÐÒÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÑÕÅÓÔÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ÁÐÐÏÒÔÁ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ 

orientando la gestione dei processi e dei progetti. Un sistema che agevola la gestione del-

le variabili che entrano in gioco è il management system [13]. 

 

2.2.3 Criticità legate ai processi dei sistemi informativi  

1ÕÁÎÄÏ ÓÉ ÐÁÒÌÁ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÏÒÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Á ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÃÈÅ ÓÅ 

trascurati, rischiano di causare delle problematiche: 

¶ la gestione delle relazioni tra sistema informativo e sistema azienda; 

¶ la gestione dei problemi (organizzativi e gestionali) legati ai sistemi informativi; 

¶ la gestione delle funzionalità e delle caratterisÔÉÃÈÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

informativo;  

¶ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȠ 

¶ la gestione degli aspetti economici. 

,Á ÖÉÓÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÎÏ ÍÏÌÔÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ Áp-

presta a svolgere questi processi. In alcune aziende alcuni dei processi qui elencati non 

sono svolti o sono eseguiti parzialmente causando problematiche a livello organizzativo 

[13]. 

Sistema informativo, sistema azienda  

È necessaria una gestione dei rapporti che intercorrono fra il sistema informativo azien-

ÄÁÌÅ Å ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȢ $ÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÃÈÅ ÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÒÉÃÏÐÒÅ 

ÎÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ Å ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ɍφυɎȢ ,Å ÓÃelte che rien-

ÔÒÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÁÍÂÉÔÏ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÄÏÔÔÁ ÃÏÎ ÒÉÆe-
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rimento alle ICT. In questo modo emergeranno le visioni aziendali e i comportamenti di 

fronte al parametro tecnologico. 

Un sistema informativo, se sviluppaÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÐÐÏr-

ÔÅÒÛ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ N ÄÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÕÎ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 

diretto della funzione sistemi informativi nei processi di cambiamento sia organizzativi 

che strategici. Il coinvolgimento di tale funzione può essere più o meno forte a seconda 

ÃÈÅ Ìȭ)#4 ÓÉÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÃÏÍÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Ï ÃÏn-

siderata come vero e proprio fattore aziendale, fondamentale per il business aziendale. 

Oltre al coinvolgimÅÎÔÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÄÅÉ Ói-

stemi informativi. In questo caso i processi e i progetti dei sistemi informativi possono 

ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÉ Á ÕÎȭÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ 

può essere totalmente affidata a soggetti esterni che offrono soluzioni e servizi. È co-

munque molto difficile trovare aziende che non sfruttano, nemmeno in minima parte, 

ÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

5Î ÆÁÔÔÏÒÅ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÅ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ î ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȟ ÃÈÅ î in grado di influen-

ÚÁÒÅ ÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ %ÓÓÁ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȟ 

ÁÇÅÖÏÌÁÎÄÏ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÏÌÔÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÃÈÅ ÏÒÁ ÔÒÏÖÁÎÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÕp-

porto di sistemi informativi efficienti ed efficaci. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ delle aziende poi si stanno sempre più sviluppando le cosiddette Intranet, 

cioè reti interne che permettono la condivisione delle informazioni attraverso una stret-

ta collaborazione fra i soggetti interni. Se questa condivisione avviene in modo efficace, 

sÁÒÛ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Á ÔÒÁÒÎÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÏȢ ,ÉÍÉÔÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌ ÓÏÌÏ ÁÍÂÉÅÎÔÅ Én-

ÔÅÒÎÏ ÓÁÒÅÂÂÅ ÒÉÄÕÔÔÉÖÏ ÐÏÉÃÈï ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÈÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÆÉÔÔÅÖÏÌÉ Òe-

ÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÃÌÉÅÎÔÉȟ ÐÁÒÔÎÅÒÓȟ ÅÃc.). 

#ÉĔ ÃÈÅ ÅÍÅÒÇÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ î ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÏÆÆÅÒÔÏ ÄÁÉ Ói-

stemi informativi, dove interagiscono soggetti aventi competenze e capacità differenti 

ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ɉÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛ Å ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ Äei costi), 

ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ɉÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÏɊ Å ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÌȭÅÑÕÉÔÛ ɉÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

ÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉɊ ɍρσɎȢ 

Ottimizzazione servizio dei sistemi informativi  

Rispetto al passato, le relazioni instaurate fra gli utenti e gli specialisti sono sempre più 

strette e complesse. Gli specialisti devono cercare di soddisfare le richieste provenienti 
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dagli utenti e inoltre vi è sempre più la necessità di una continua manutenzione delle 

applicazioni e di un continuo monitoraggio che permette di verificare il raggiungimento 

dei parametri di performance prestabiliti. Ovviamente la gestione dei servizi integrati 

ÎÏÎ î ÕÎ ÃÏÍÐÉÔÏ ÆÁÃÉÌÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÅÓÐÒÉÍÅÒÛ ÕÎ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÓÕ ÔÁÌÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÁÆÆÉÎÃÈï 

questo sia positivo è necessario che la soluzione adottata risponda correttamente alle 

ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ ɍρσɎȢ 

Metodologia di lavoro  

La maggior disponibilità tecnologica rispetto al passato, ha incrementato notevolmente 

ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉȟ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ non di facile reperibilità. La 

difficoltà della pianificazione a medio/lungo termine comporta delle criticità anche nei 

sistemi informativi. Vi deve essere la presenza di sistemi informativi in grado da un lato 

di realizzare le esigenze degli utenti e dallȭÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌÁ ÌÉÎÅÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ 

aziendale. Inoltre, questi sistemi devono disporre di una flessibilità che è sempre più 

ÕÎÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÉÍÐÒÅÓÃÉÎÄÉÂÉÌÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 

Un aspetto correlato consiste nella valutazione dei benefici apportati dagli investimenti 

nei sistemi informativi [13]; [16]. Questi possono essere qualitativi e quindi non econo-

micamente quantificabili; è però possibile fare affidamento a standard in grado di misu-

rarne la qualità. 

Presidio della tecnolog ia 

Il continuo progresso tecnologico richiede un costante e continuo aggiornamento con 

creazione di nuova conoscenza e sviluppo di nuove soluzioni progettuali. Inoltre, rispet-

ÔÏ ÁÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÇÌÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÉȟ ÓÅÐÐÕÒ ÎÏÎ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ Å informatico, 

dispongono di maggiore conoscenza sulle problematiche tecniche. Ciò è dovuto al fatto 

che gli utenti sono maggiormente coinvolti nelle scelte e nella gestione delle tecnologie 

[13]. 

Gestione degli aspetti economici 

Riguardano gli aspetti legati agli investimenti annuali che le imprese affrontano. 

Un indicatore inerente a questo tema è costituito dal rapporto fra il fatturato aziendale e 

la spesa in tecnologia. I dati empirici dimostrano tuttavia che la realtà italiana è lontana 

da quelle estere dove questo indicatore presenta numeri molto più alti. 
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La misurazione economica dei servizi offerti dalla funzione sistemi operativi non è un 

dato di facile rilevabilità ed è per questo che in molte realtà aziendali sono stati introdot-

ti sistemi atti a svolgere il controllo di gestione. 

Molte volte la variabile tecnologica risulta predominante rispetto alla variabile organiz-

ÚÁÔÉÖÁ ÏÐÐÕÒÅ ÖÉÃÅÖÅÒÓÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÒÅÎÄÅÒÅÂÂÅ ÍÉÏÐÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÕ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 

opportunità, che se adeguatamente pianificate apporterebbero maggior valore. È infatti 

ottimale che la variabile tecnologica e quella organizzativa si evolvano di pari passo [13]. 

 

2.2.4 Progetti di sistemi informativi  

È possibile identificare cinque tipologie di progetti riconducibili ai sistemi informativi:  

1. Progetti di studio e di fattibilità : riguardano il miglioramento dei sistemi esi-

stenti o la realizzazione di una nuova infrastruttura IT (hardware e software). Co-

ÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÅÓÅÍÐÉ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔe-

ÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÏÐÐÕÒÅ ÌÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ 

delle tecnologie informatiche. È necessario prima di tutto andare a individuare la 

necessità di adottare questo sistema e intraprendere la soluzione migliore sia dal 

punto di vista organizzativo sia dal punto di vista tecnico e ovviamente economi-

co. Questi progetti hanno lo scopo di fornire quelle informazioni necessarie atte a 

favorire la realizzazione o meno del sistema e, qualora fosse realizzato, in che 

modo farlo; 

2. Progett i di realizzazione infrastrutturale del sistema informativo : riguarda-

ÎÏ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ Ál-

le soluzioni applicative (software). Realizzati solitamente da soggetti esterni, in-

teressano interventi ÃÏÍÅ ÌÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭhardware di base oppure 

ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÉ ÏÐÐÕÒÅ ÁÎÃÏÒÁ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÁ Ói-

stemi di gestione interna a quelli di gestione esterna; 

3. Progetti di soluzioni applicative : permettono la realizzazione di applicazioni 

rese disponibili ai clienti/utenti. Affinché la soluzione sia adeguata, è necessaria 

una collaborazione fra gli specialisti informatici e gli utilizzatori finali interessati 

a queste soluzioni. Sono progetti che riguardano lo sviluppo di software (analisi e 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅɊ ÏÐÐÕÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ software di base, da implementare in 
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ÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÏÐÐÕÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ software già presenti 

in azienda migliorando così la loro operatività; 

4. Progetti misti : vedono un mix delle componenti dei progetti sopracitati, come gli 

aspetti infrastrutturali e di softwareȢ 2ÉÅÎÔÒÁÎÏ ÆÒÁ ÑÕÅÓÔÉ Ìȭoutsourcing strategico 

o la sostituzione parziale o totale del sistema informativo. Questi progetti sono 

complessi in quanto richiedono la presenza di competenze specifiche (tecnologi-

che, organizzative, funzionali e di processo); 

5. Progetti di supporto : essi sostengono e supportano i progetti tecnici appena 

elencati. Inoltre, sostengono e supportano il cambiameÎÔÏ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

di nuovi sistemi in azienda. Il loro ruolo è fondamentale poiché determinano il 

buon esito del progetto, grazie alle attività di formazione, addestramento e chan-

ge management. In questo caso le competenze richieste sono per lo più di tipo or-

ganizzativo, anche se è comunque necessaria una conoscenza specifica riguardan-

te la tecnologia che si sta andando ad implementare. 

Dalla breve descrizione dei processi appena elencati, emergono due macro-categorie di 

competenze necessarie: la competenza organizzativa e la competenza tecnologica. Ap-

ÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÑÕÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÍÉÒÁÎÔÉ Á ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÐÐÌÉÃa-

tiva di base oppure progetti di supporto. In questo ambito il rischio è più elevato in 

quanto potrebbero esservi delle resistenze al cambiamento. Invece, appartengono alla 

seconda categoria i progetti di natura infrastrutturale e gli studi di fattibilità riguardanti 

questi. 

Gli studi empirici hanno dimostrato che sono presenti alcune variabili che creano critici-

tà nella progettazione. Alcune di queste sono: la diffusa incompetenza appartenente al 

ruolo chiave del progetto (project manager), derivante da una scarsa cultura aziendale a 

livello progettuale, il tempo, che non consente di pianificare adeguatamente i progetti 

oppure la non relazione e integrazione fra i processi delle diverse aree funzionali, quan-

do invece dovrebbe emergere una forte unità organizzativa. 

La mancanza di coordinazione e integrazione fra i vari sistemi e progetti, costituisce un 

fattore primario per una visione scorretta del binomio tecnologia-organizzazione [13]. 

Logiche di progettazione  

Come detto sopra, i progetti sono legati sequenzialmente con i processi giacché sono 

ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ Ï ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÉȢ N ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÏÒÒÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ 



 

81 
 

ÁÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÄÏÖÕÔÉ ÁÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÉÎÄÉÒÅÔÔÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÈÁÎÎÏ ÓÕÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

azienda. 

5Î ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȟ ÓÉÁÎÏ Åsse interne o ester-

ÎÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ team interno di progetto, nel 

quale deve essere presente anche la direzione aziendale, in collaborazione con soggetti 

esterni quali possono essere consulenti, clienti o fornitori. È chiaro che a seconda del 

progetto le figure interessate saranno numericamente e professionalmente diverse. 

,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌÅÇÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÒÅÌÁÚÉo-

ne, a volte diretta da regole e principi, che permette di stipulare un progetto in grado di 

rispondere pienamente alle esigenze. 

Sono inoltre necessarie le procedure, che consentono una miglior gestione in particolare 

di aspetti delicati legati alla visione organizzativa e tecnologica. Un insieme di regole, 

norme e modalità di lavoro che direzionano i progetti e i processi verso una visione co-

ÍÕÎÅ ÄȭÉÎÓÉÅÍÅȢ 

Le fasi per la progettazione di un sistema informativo vedono continue relazioni fra i 

soggetti interessati allo sviluppo del progetto: 

1. nella prima fase sono definiti gli obiettivi, assegnate le responsabilità, individuate 

le priorità e la tecnologia con la quale attuare il piano; 

2. la fase di realizzazione invece vede delle continue interazioni volte a migliorare 

ȰÓÔÒÁÄÁ ÆÁÃÅÎÄÏȱ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 

Quanto appena elencato è comune in progetti ad alto contenuto innovativo, dove è pre-

sente una forte rottura col passato aziendale e un rischio per gli equilibri organizzativi. 

Se invece il progetto fosse simile agli altri risulta molto più facile stabilire norme proce-

dure e metodologie di lavoro. 

!ÆÆÉÎÃÈï ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉÁ ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÁ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÆÒÁ ÌÅ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÉÎ ÇÉÏÃÏȢ 

Come detto sopra, un progetto è finalizzato al raggiungimento di un obiettivo e come av-

viene per tutti i progetti, anche il progetto di un sistema informativo si sviluppa per ma-

ÃÒÏÆÁÓÉȢ ) ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÍÉÒÁÎÏ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÅ ÆÒÁ tecnologia e organizza-

zione. 
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È possibile individuare tre aree principali: 

1) Processi di impostazione del progetto  

3ÏÎÏ ÑÕÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÍÉÒÁÔÉ ÁÌ ÃÏÎÃÅÐÉÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 

Rientrano in questa macroarea: 

¶ Processo di scelta del responsabile : primariamente è necessario individuare 

ÕÎ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÉ ÄÅÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÐÒÅÆÉÓÓa-

ti. Questo responsabile deve essere individuato in base alle competenze, cono-

scenze e motivazioni che lo spingono ad assumersi la responsabilità del progetto; 

¶ Definizione obiettivo operativo : una volta ultimata questa scelta, si passa alla 

decisione degli obiettivi finali del progetto portati a conoscenza del responsabile 

e che saranno tradotti in risultati operativi ÆÉÎÁÌÉ ɉÃÏÍÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

di un nuovo gestionale). Tuttavia, molto spesso, gli obiettivi operativi non sono 

ÃÈÉÁÒÉ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÅÇÁÔÏ Á ÕÎÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ 

iniziale che sarà più chiara quando il progetto avrà avuto inizio oppure può esse-

re legato alle tempistiche ristrette e alla voglia di cominciare il progetto il prima 

possibile. Situazioni di questo genere non dovrebbero presentarsi poiché sarebbe 

auspicabile una chiara definizione e descrizione delle finalità del progetto, com-

presa la descrizione degli obiettivi operativi attesi che deve essere condivisa fra i 

soggetti interessati al progetto; 

¶ Scelta del team: un altro passaggio fondamentale consiste nella definizione di un 

team dotato di adeguate conoscenze e competenze e che avrà il compito di realiz-

zare il progetto. La composizione del gruppo sarà eterogenea e vedrà la parteci-

pazione sia di soggetti interni, appartenenti a diverse unità organizzative, sia di 

specialisti esternÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ )Ì team sarà sotto la diretta gestione del responsa-

bile del progetto, infatti, saranno stabilite le gerarchie, le modalità di coordina-

mento fra gli individui, le metodologie per il rilevamento della perfomance e la 

definizione del relativo sistema premiante; 

¶ Analisi dei rischi ȡ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÒÉÓÃÈÉ 

del progetto, andando a individuare quei fattori che potrebbero ostacolare la rea-

lizzazione di questo. Naturalmente saranno presi in considerazione i fattori aven-

ti un peso determinante e per i quali è necessario prestabilire linee di comporta-

mento, qualora determinati fattori di rischio si verifichino; 
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¶ Pianificazione e programmazione : questo processo consente di formalizzare il 

lavoro operativo e le sequenze di attività, che andranno adeguatamente definite e 

tempificate. Inoltre, sarà necessaria una definizione delle risorse (persone, mezzi, 

finanziarie) necessarie per attuare il progetto; 

¶ Sistema di controllo e valutazione dei risultati : questo processo permette di 

stabilire dei criteri di valutazione dei risultati. Prima di tutto deve essere chiara 

ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ɉÄÁÔÉȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȟ report, ecc.), che 

ÐÅÒÍÅÔÔÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉȟ ÉÌ ÃÏÎÔÒollo e la va-

lutazione del progetto; 

¶ Coinvolgimento del sistema organizzativo : è innegabile che i progetti di siste-

mi informativi avranno ripercussioni sul sistema azienda [70] per le quali è fon-

damentale fare attenzione. È importante adottare una politica di gestione del 

cambiamento al fine di creare un ambiente positivo e favorevole ai cambiamenti 

organizzativi. È fondamentale al tempo stesso, una comunicazione riguardante le 

finalità e i contenuti del progetto che si sta per avviare. Questa comunicazione 

deve coinvolgere le unità organizzative che siano direttamente o indirettamente 

interessate al progetto [13]. 

2) Processi di coordinamento del lavoro  

Riguardano quei processi che permettono la gestione del progetto. Si tratta di attività 

che permettono la realizzazione degli obiettivi e che permettono di controllare se il pro-

getto segue la direzione prefissata o se è necessaria una riprogrammazione. 

I processi che compongono questa macroarea sono: 

¶ Controllo tecnico del progetto : permette di verificare, attraverso la rilevazione 

dei dati necessari, il rispetto degli standard di riferimento. Qualora i dati rilevati 

non rispettassero gli standard prefissati, sarà necessario un intervento corretti-

vo; 

¶ Gestione dei confini : consente di governare le relazioni fra i team e i soggetti 

esterni. La gestione della relazione è favorita da attività di comunicazione e in-

contri fra i vari soggetti del progetto. 
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3) Processi di dismissione del progetto  

Sono quei processi a conclusione del progetto. Sono inclusi quei processi che hanno 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÎÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ Å ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 

Appartengono a questa macro-fase: 

¶ Chiusura del progetto : riguarda la produzione della documentazione tecnica, 

ÕÔÉÌÅ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏȟ ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÆÕÔÕÒÁ Å ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȢ 3ÁÒÛ ÐÏÉ 

redatto un report finale nel quale sono raccolte le osservazioni conclusive prove-

nienti dagli attori del progetto; 

¶ Valutazione del risultato del progetto : è ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÕÎ 

nuovo progetto soltanto quando questo è in esercizio; è perciò ottimale che esso 

svolga le attività di esercizio sotto la supervisione del responsabile. Terminato 

questo periodo, è necessario un passaggio di consegne dal responsabile del pro-

getto al responsabile del processo beneficiario; 

¶ Dismissione del personale : una volta concluso il progetto, sarà necessario ricol-

locare il personale nelle unità organizzative originarie. Naturalmente, il personale 

interno facente parte del team di progetto avrà accresciuto le proprie competen-

ÚÅ Å ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÁÂÉÌÅ Á ÒÉÃÏÌÌÏÃÁÒÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅ 

create, evitando così la perdita di personale con un accresciuto know how [13]. 

 

2.3 Organizzazione dei dati  

Come indicato sopra, le informazioni devono essere precise e puntuali. Questo vuol dire 

ÃÈÅ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÅÒÒÏÒÉ ÅÄ ÅÓÓÅÒÅ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ 

quando questo le richiede. 

La disponibilità di informazioni che presentano queste caratteristiche, tuttavia, non ri-

siede in tutte le aziende e ciò è dovuto alla cattiva gestione dei dati che poi costituiranno 

le informazioni. 

Guardando i dati dal punto di vista informatico, è possibile trovare una scala gerarchica 

che parte dalla più piccola unità, definita bit , fino a un grande raccoglitore di informa-

zioni quale è il database. Un record, che è un insieme di più informazioni correlate (come 

possono essere: il nome, il cognome, la data di nascita, il corso di studi, la votazione fina-
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le, ecc.), ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÕÎȭÅÎÔÉÔÛ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ Íe-

morizzare e gestire. 

Molte volte i sistemi presenti nelle aziende sono di tipo tradizionale e si sviluppano co-

me elementi autonomi e indipendenti. Ogni area funzionale sviluppa propri sistemi e di 

conseguenza propri dati, fino a creare un numero cospicuo di file o programmi. Questo 

provocherà problematiche: legate alla ridondanza dei dati, a una produzione di informa-

zioni non corrette e non affidabili, alla riduzione della flessibilità aziendale e alla scarsa 

condivisione delle informazioni. 

Per ridondanza si intende la presenza degli stessi dati in più di un luogo, comportando 

ÕÎÏ ÓÐÒÅÃÏ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ Å ÌȭÉÎÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÄÁÔÉȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÉÎ 

egual modo nelle variÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉȢ !ÎÃÈÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÃÏÄÉÆÉÃÈÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÄÁÔÉ 

genera confusione e quindi una complicazione della gestione. 

La mancanza di flessibilità che caratterizza i sistemi tradizionali, è dovuta al fatto che la 

produzione delle informazioni necessarie avviene dopo svariate elaborazioni e non sono 

ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ Á ÅÖÅÎÔÉ ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ Á ÑÕÅÓÔÉ 

ÅÖÅÎÔÉ ÓÁÒÅÂÂÅÒÏ ÍÏÌÔÏ ÏÎÅÒÏÓÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Altro difetto dei sistemi tradizionali consiste nella mancanza di condivisione dei dati, che 

complica il reperimento delle informazioni. Queste, trovandosi in parti differenti 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÔÅ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÃÏÓÁ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍa-

zioni non coerenti. 

$Á ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÄÉÐÅndenza che contraddistingue la relazione che i dati 

hanno con i programmi che li gestiscono, tanto è vero che alcune modifiche effettuate ai 

programmi potrebbero dover comportare anche le modifiche degli stessi dati e questo 

porterebbe a un circolo vizioso che pregiudicherebbe anche gli altri sistemi che utilizza-

no gli stessi dati. 

Per risolvere questi problemi negli ultimi anni si sta adottando una tecnologia basata su 

databaseȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÕÎÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ Å ÇÅÓÔÉÔÁ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÇÒÁÚÉÅ Á ÃÒi-

ÔÅÒÉ ÌÏÇÉÃÉȟ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉȢ 

Un database fornisce alle diverse aree gli stessi dati omogenei evitando così le ridondan-

ze. Al suo interno è possibile ritrovare, per esempio, tutti i dati riguardanti il personale 

(compresi quelli delle paghe, dei benefit, ecc.), cosa che con i sistemi tradizionali non era 

possibile. 



 

86 
 

Definiti Database Management System (DBMS), questi sistemi di gestione sono raccogli-

tori centralizzati di dati, che permettono la loro gestione in modo efficiente e consentono 

ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÄ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÉ ÄÉÖÅÒÓÉȢ 

Il DBMS cerca di soddisfare le richieste provenienti da un applicativo, come può essere 

la richiesta delle scorte in magazzino di un determinato prodotto, cosa che con i sistemi 

tradizionali avrebbe visto un processo molto più macchinoso. Tali tipologie di sistemi 

basati su database riguardano quella parte software che permette la creazione, la gestio-

ÎÅ Å ÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ #ÏÎ ÉÌ database (inteso come archivio a livello lo-

gico e fisico) non è più necessario indicare dove i dati sono contenuti, ma è presente uno 

schema concettuale, che rappresenta i dati e le relazioni fra essi. Le richieste delle in-

formazioni provenienti dagli utenti prende il nome di sottoschema e grazie al grande 

centralizzatore di dati, la gestione risulta molto più semplice 

Il DBMS, oltre a consentire una gestione dei dati, permette la combinazione di dati pro-

venienti da diversi files, evitando così la ridondanza delle informazioni. Inoltre, consente 

ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȟ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁȟ ÌȭÁÇÇÉÕÎÔÁȟ ÌÁ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÄÁÔÉȟ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÄÏÎÅ 

la relazione che intercorre fra essi [49]. 

 

I principali DBMS diffusi sono [57]: 

Tabella 2.2 ɀ DBMS offerti dal mercato 

 
Database Caratteristiche  

Open  
Source 

Firebird SQL  
Facile integrazione con linguaggi di programmazione e facile in-
stallazione e manutenzione 

MySQL 
Dotato di un client avente interfaccia a caratteri e un server. 
Compatibile con diversi linguaggi. 

PostgreSQL 

!ÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ database dotato di facile pro-
grammabilità, facilitando la creazione delle applicazioni. Incre-
ÍÅÎÔÁ ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ Å ÉÎÏÌÔÒÅ ÓÎÅÌÌÉÓÃÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 
per il client. 

Sistemi  
commerciali  

IBM DB2 

Permette una migliore gestione dei compiti specifici affidati a un 
operatore in azienda. Contribuisce a ridurre i costi di server, ge-
stione, archiviazione e sviluppo. Favorisce il decision making 
aziendale. 

Oracle 

Tra i più famosi sistemi di gestione di database. Permette 
ÕÎȭaccurata gestione dei dati e una loro storicizzazione. Garanti-
sce affidabilità e sicurezza ai dati presenti nella base di dati. 

Sybase SQL Server  
Supporta una moltitudine di utenti simultanei fornendo presta-
zioni ultraveloci e continue, utilizzando componenti economici. 
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Questa base di dati può essere centralizzata oppure distribuita, cioè presente in più po-

sizioni fisiche. È possibile partizionarla in modo tale che ogni parte fornisca le informa-

zioni necessarie alla propria area di competenza oppure duplicarlo in modo tale da re-

plicare il database centrale in tutte le aree remote, riducendo così i tempi di reperimento 

delle informazioni. La distribuzione, riduce i tempi di risposta agli utenti e migliora i 

servizi forniti a patto che le telecomunicazioni siano efficienti. 

) ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÁ ÒÉÄÏÎÄÁÎÚÁ Å ÁÌÌȭÉÎÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ÄÁÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÅÒÃÉĔ ÒÉÄÏÔÔÉȟ ÃÏÎÓÅn-

ÔÅÎÄÏ ÌȭÕÎÉÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÖÉÅÎÅ ÃÏÓý ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ 

e la disponibilità delle informazioni e si ha una conseguente riduzione dei costi legati al-

ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÕÎ ÍÉÇÌÉÏÒ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏr-

mazioni, consentendo il reperimento solamente a chi ne è autorizzato. 

I database consentono non solo il monitoraggio delle operazioni elementari, quali il ciclo 

ÐÁÓÓÉÖÏ ÄÉ ÃÁÓÓÁ Ï ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÒÄÉÎÉȟ ÍÁ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÅ 

ÓÃÅÌÔÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 5Î ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÅÓÅÍÐÉÏ ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÉÔÒÏÖÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅi 

dati che riguardano i gusti dei consumatori, infatti, grazie a un adeguato studio dei con-

sumatori, è possibile proporre una miglior offerta di prodotti. La diffusione dei database 

e dei relativi DBMS è notevole poiché questi sono alla base dei sistemi informativi mo-

derni. 

Un database richiede continui e costanti aggiornamenti, che altrimenti lo renderebbero 

inutile e inaffidabile per gli utenti. Tuttavia, questo non è un compito semplice poiché 

ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÏÌÉ ÄÁÔÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÅÒÅÂÂÅ ÌȭÉÍÐÉÅÇo di personale qualificato e 

ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÂÅÎ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÄÏ ÃÏÓÔÉ ÎÏÎ ÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

5ÎÁ ÖÁÌÉÄÁ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ Ìȭoutsourcing, che comunque necessita di una va-

ÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȢ 

 

2.3.1 Importanza della  base di dati in un sistema contabile informati z-

zato 

Con riferimento a un sistema contabile informatizzato, dove sono combinate la contabili-

tà generale con progettazione, attuazione e monitoraggio dei sistemi informativi. 
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È possibile rilevare alcune caratteristiche riguardanti la base di dati di un sistema con-

tabile informatizzato (SCI): 

1. Informazioni preziose : informazioni uniche e a elevato valore per le organizza-

ÚÉÏÎÉȢ $Á ÑÕÅÓÔÏ ÓÉ ÄÅÓÕÍÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÁÓÓÕÍÅ ÌÁ ÇÅÓÔione della sicurezza 

dei dati; 

2. Complessità : i dati e le informazioni potrebbero essere distribuiti fra diverse ba-

si di dati e questo potrebbe portare delle problematiche gestionali, come la non 

accuratezza e coerenza dei dati e la difficile gestione degli accessi non autorizzati; 

3. Capacità: contengono elevate quantità di dati e informazioni; 

4. Segretezza: questi contenitori racchiudono informazioni sensibili, è perciò op-

portuno garantire un accesso controllato; 

5. Esattezzaȡ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ É ÄÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÉÁÎÏ ÃÏÒÒÅÔÔÉ Å ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÃÏÎ ÌÁ 

massima completezza possibile; 

6. Uso di Internet ȡ ÃÏÎ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌla rete Internet la raccolta dati si è espansa 

ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÐÕĔ ÁÇÉÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ on-line 

(per esempio può ordinare un prodotto o effettuare dei pagamenti) [57]. 

 

2.3.2 Protezione e controllo dei dati  

La perdita di dati e informazioni comporterebbe problematiche di non poco conto 

ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÄÅÌ ÄÁÔÏȟ ÓÉ ÐÁÒÌÁ ÄÉ ÉÎÄÉÓÐÏÎÉÂi-

lità dei dati. Questa indisponibilità può essere fisica, cioè dovuta a un guasto nella com-

ponente hardware ÏÐÐÕÒÅ ÌÏÇÉÃÁ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔu-

ra dati. Per evitare la perdita totale dei dati sono quindi nati metodi utilizzati oramai nel-

la totalità delle imprese, cioè il back-up e il ripristino.  

,Á ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ȰÎÏÒÍÁÌÅȱ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ É server siano conservati in posti sicuri 

ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÁÎÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÇÌÉ ÁÃÃÅÓÓÉ Å ÃÏÎÓÅÎÔÁÎÏ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ Áu-

torizzati. 

Al fine di proteggere e controllare i dati, le aziende utilizzano alcune procedure che 

permettono di eliminare o perlomeno evitare problematiche. Una di queste è la proce-

dura del controllo dati, che prevede una validazione dei dati, cioè una verifica della coe-

renza delle informazioni e delle finalità per le quali sono state prodotte. In questo modo 
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sarà presente una maggiore sicurezza che consente di evitare perdite di dati e informa-

zioni, rendendo il database integro e affidabile. 

5ÎȭÁÌÔÒÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ î ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛȟ ÃÈÅ ÐÒÏÔÅÇÇÅ ÉÌ database ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 

dati non corretti. Tale tipo di procedura evita una correzione successiva dei dati e delle 

informazioni già presenti nel database, giacché si rivelerebbe molto più onerosa rispetto 

a un controllo nella fase di caricamento dati [26]. 

 

2.3.3 Data warehouse e data mart  

Quando si ha a che fare con enormi quantità di dati, le analisi sono notevolmente agevo-

ÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉȟ ÃÏÍÅ î ÉÌ Data warehouse. I manager aziendali desiderano 

dati e informazioni riguardanti i processi trasversali e inoltre necessitano di una cono-

scenza evoluta ottenibile solamente attraverso la presenza di dati strutturati, cosa che 

non è possibile con la sola presenza dalla struttura dei dati operativi (inerenti a opera-

zioni elementari). Perciò, il sistema operativo direzionale si relazionerà col sistema in-

formativo operativo al fine di sfruttarne i dati e le informazioni da questo generate. Per 

ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÓÃÏÐÏȟ ÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÌÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÏÐÅÒÁÔi-

ve in informazioni direzionali che successivamente saranno elaborate e andranno a co-

stituire reports o saranno oggetto di accurate analisi. 

Un ruolo fondamentale è ricoperto dal Data Warehouse che rappresenta una struttura 

più evoluta rispetto a un semplice database. Esso permette di eseguire operazioni ine-

renti una base di daÔÉ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȡ ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÆÉÌÔÒÁÇÇÉÏ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ 

ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÒÉÓÔÒÕÔÔÕÒa-

zione dei dati e delle informazioni ed è nato conseguentemente alle necessità di gestire 

al mÅÇÌÉÏ ÕÎȭÅÌÅÖÁÔÁ ÎÕÍÅÒÏÓÉÔÛ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÈÅ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÃÏÎ ÕÎÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÎÏÒÍÁÌÅ ÎÏÎ 

sarebbe stato possibile. 

Il datawarehousing ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÑÕÅÌÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÅÒÄi-

ÔÁ ÄÉ ÔÅÍÐÏ Å ÁÌÌȭÅÎÏÒÍÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Á ÒÅÐÅÒÉÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ sia attuali che storiche. Si ot-

ÔÅÒÒÛ ÃÏÓý ÕÎ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ 

Å ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ )ÎÆÏr-

ÍÁÚÉÏÎÉ ÕÒÇÅÎÔÉȟ ÑÕÁÌÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏȟ ÒÉÃÈÉÅÄo-

no una risposta immediata, fornita da un database nel quale sono raccolti dati sia attuali 

che storici, cioè il data warehouse [57]. 
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)Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉȟ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÐÏÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÉÎ Íodo ta-

le da procurare le informazioni necessarie, che potranno essere fornite da appositi 

strumenti come interfacce grafiche o reports. Sono dati elementari o di prima sintesi, 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ Å ÓÏÎÏ ÒÅÓÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÁÇÌÉ ÕÔÉÌizzatori cer-

cando di eliminare le ridondanze. 

) ÄÁÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÐÒÏÖÅÎÇÏÎÏ ÄÁÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÑÕÁÌÉ ÖÅÎÄi-

te, produzione, la gestione dei clienti e da fonti esterne. Questi saranno standardizzati e 

uniformati consentendo ai manager o a chi ne è autorizzato di attingere alle informazio-

ÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÏ Å ÎÅÉ ÍÏÄÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ datawarehouse, at-

traverso opportuni strumenti tecnologici, è possibile compiere azioni come la raccolta 

ÄÁÔÉȟ ÌÁ ÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅȢ 

Anche se può sembrare un procedimento semplice, il datawarehouse racchiude una 

complessità legata alle operazioni che si effettuano sui dati e sulle informazioni. 

A supporto delle operazioni che avvengono in questo processo, è presente una ben defi-

nita struttura tecnologica di seguito indicata: 

¶ Mappatura ed estrazione dei dati : questa fase consente di carpire quali sono le 

informazioni operative realmente rilevanti per gli organi direzionali. Successiva-

ÍÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÓÉ ÐÒÏÃÅÄÅ ÃÏÎ ÌÁ ÌÏÒÏ ÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

[38];  

¶ Conversione e normalizzazione dati : questa fase ha il compito di omogeneizza-

re i dati, eliminando ridondanze e rendendo univoci i dati. In questa fase viene ef-

fettuato anche il completamento dei dati mancanti, che permetterà di eseguire 

analisi corrette; 

¶ Archiviazione e memorizzazione : i dati saranno raccolti in una banca dati, dalla 

quale gli utenti poi attingeranno per effettuare le analisi di cui necessitano. Tali 

ÄÁÔÉ ÎÏÎ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÉ Å ÑÕÅÓÔÏ ÖÁ Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ 

coerenza delle informazioni; 

¶ Aggregazione e organizzazione : la fase successiva pÒÅÖÅÄÅ ÕÎȭÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

dati a seconda delle tematiche di business alle quali appartengono. Questo ha la 

funzione di ordinare e organizzare i dati e quindi di agevolare la produzione di in-

formazioni; 
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¶ Analisi e interpretazione dei dati : in questa fase sono effettuate delle analisi 

sui dati raccolti aggregati ed organizzati. Le analisi e le interpretazioni sui dati 

che il sistema fornisce, necessarie al raggiungimento degli obiettivi delle interro-

gazioni effettuate, sono effettuate dagli stessi manager. Questo processo è conti-

nuo nel tempo, poiché si presenta sempre la necessità di reperire informazioni 

necessarie per imboccare la strada corretta [57]. 

Il data mart è una porzione del data warehouse che contiene dati specifici a disposizione 

di una determiÎÁÔÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÉ ÕÔÅÎÔÉȢ %ÓÓÏ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎe-

ÒÅÎÔÉ Á ÕÎÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÁÒÅÁ Ï ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÓÏÌÉ ÄÁÔÉ 

ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÅÖÉÔÁÎÄÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ɍτωɎȢ 

 

2.3.4 Business int elligence, analisi dei dati e data mining  

Gli strumenti informatici hanno contribuito notevolmente ai forti cambiamenti che sono 

ÁÖÖÅÎÕÔÉ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭambito dei sistemi contabili e della reportistica 

fornita. Una grande importanza la ricoprono i sistemi ERP che consentono di immettere 

dati univoci e di estrarre informazioni direttamente dalla funzione generatrice, cosa che 

in passato non era semplice, vista la ridondanza e la non conformità dei dati e delle in-

formazioni. Database comuni e disponibilità delle informazioni a tutti i livelli aziendali 

ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÒÅÁÎÄÏ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ 

unitaria e condivisa. Le decisioni, inoltre, possono basarsi su dati più sicuri e certi garan-

tendo una miglior qualità del lavoro. 

Un software gestionale dovrebbe possedere le seguenti caratteristiche: 

¶ Affidabilità : garantire dei buoni livelli di prestazioni; 

¶ Orientamento a ÌÌȭÕÔÅÎÔÅȡ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÅȟ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÃÈÅ ÐÏÉ ÆÏÒÎi-

rà risposte; 

¶ Usabilitàȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÕÎȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÆÁÃÉÌÅ Én-

terazione; 

¶ Flessibilità : capacità di adattamento ai cambiamenti; 

¶ Dinamicità : possibilità di gestire i cambiamenti organizzativi senza rilevanti 

condizionamenti informatici; 

¶ &ÁÃÉÌÉÔÛ ÄȭÕÓÏȡ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ Å ÉÍÍÅÄÉÁÔÉ ÎÅÌÌȭÕÓÏȠ 
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¶ Sicurezzaȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌȭÁÕÔÅÎÔÉÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÒÅÓÅÒÖÁÒÅ É 

dati più delicati; 

¶ Portabilità : possibilità di interazione con altri pacchetti applicativi. 

Nel tempo sono emerse esigenze di supporto alle decisioni aziendali dei manager. Na-

scono così i Decision Support System (DSS): 

¶ sistemi informatizzati che permettono la gestione di dati e modelli;  

¶ orientamento alle decisioni; 

¶ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 

$ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÌÁ business intelligence (BI), che ha ulterior-

ÍÅÎÔÅ ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭutente. La grande diffusione dei moderni sistemi 

ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ ÈÁ ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÍÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏ ÈÁ ÍÅÓÓÏ ÌÅ 

aziende di fronte a ingenti moli di dati e informazioni che rendevano assai laborioso e 

difficile estrarre quelle informazioni utili al decisore aziendale. Per ovviare a questa 

problematica è stato introdotto il concetto di business intelligence che consente una rac-

colta e la successiva organizzazione dei dati in modo tale da fornire informazioni corret-

ÔÅ Å ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭutente che ne necessita. 

La BI ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Å ÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ɉÎÅÌ datawarehouse o in altri ar-

chivi) che successivamente saranno analizzati grazie a strumenti che facilitano il proces-

ÓÏ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ il personale aziendale a reperire dati e 

informazioni utili alla comprensione dei fenomeni di interesse. Questi strumenti, che 

possono consistere in software per le interrogazioni del database, strumenti di reporting 

(di origine contabile ed extracontabile) o data mining, costituiscono il business intelli-

gence ɉ")Ɋ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÎÃÒÅÍÅn-

tare e comprendere le proprie informazioni al fine di consentire ai manager di intr a-

prendere le migliori decisioni possibili [57].  

Un sistema informativo direzionale integrato fornisce informazioni utili sotto forma di 

reports che costituiscono la base di partenza da cui scaturiscono le decisioni aziendali. 

Esso è costituito da un insieme di processi e strumenti informatici che lo fanno rientrare 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ business intelligence. 
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Le interrogazioni che avvengono al raccoglitore di dati possono essere molto dettagliate, 

fra queste si trovano: 

¶ misurazione della performance (KPI); 

¶ supporto alle decisioni attraverso metodi quantitativi (correlazioni, scenari); 

¶ supporto alle decisioni attraverso simulazioni (What if analysis); 

¶ accesso e visualizzazione dati con interfaccia grafica; 

¶ analisi multidimensionale; 

¶ funzioni di reportistica. 

Le funzioni appena elencate sono di natura complessa, risulta perciò fondamentale 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉ ÐÉĬ ÁÖÁÎÚÁÔÉȢ 5Î ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ 

addizionali che consentono di supportare la funzione di business intelligence, infatti: 

¶ il contesto decisionale necessita di dati storici, mentre i sistemi gestionali con-

tengono solo informazioni riguardanti le operazioni correnti; 

¶ É ÄÁÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÃÉÓÉȟ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ Å ÂÅÎ ÄÅÆÉÎÉÔÉ 

ÎÅÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅȠ 

¶ i dati non provengono solamente da fonti interne, ma provengono anche da fonti 

esterne (stilati da società apposite o da altre aziende); 

¶ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÄÁÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ 

essere anche involontariamente danneggiati [57]. 

Figur a 2.4 ɀ Ciclo Business Intelligence 

 

Fonte: Neri, L' impresa nell'era digitale. Tecnologie informatiche e rivoluzione digitale al servizio dell'impre-

sa, Guaraldi, 2016, p. 39. 
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Attraverso gli strumenti forniti dal business model è possibile presidiare sia la dimensio-

ne organizzativa interna che la dimensione esterna riguardante i clienti, i fornitori e i 

concorrenti. In particolare, grazie allo sviluppo delle tecnologie informatiche, si è creata 

ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÐÅÒ É ÓÉÎÇÏÌÉ manager o per gli altri operatori aziendali di creare un sistema 

di reporting che consente di intraprendere determinate decisioni. Ciò permette una 

maggiore diffusione di responsabilità aziendale allocata nelle differenti unità operative, 

ciascuna dotata di propria conoscenza che poi sarà condivisa in azienda. 

È possibile identificare due categorie di report che attingono alle capacità del singolo 

utente: 

¶ Reporting di base : sono report molto elementari (solitamente fogli di elettroni-

ci) che non prevedono una rappresentazione elaborata delle informazioni, ma 

sono dotati di una buona flessibilità e capacità analitiche e di calcolo; 

¶ Reporting evoluto : solitamente gli utilizzatori di tale tipologia di strumento ri-

siedono al vertice della piramide organizzativa. Lo strumento in questo caso è di 

facile lettura e utilizzo, consentendo agli utenti di effettuare interrogazioni che 

permetteranno di svolgere attività decisionali sia strutturate che semi struttura-

te. In particolare, le attività decisionali strutturate utilizzano una base dati, che è 

la stessa dalla quale si generano i report predefiniti, che forniscono ai manager 

una possibilità di scelte. Mentre, con riferimento alle decisioni semi-strutturate, 

esse non ricavano le proprie informazioni da basi standard predefinite e inoltre 

ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÉÍÕÌÁÒÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ 

una panoramica completa. 

Come indicato sopra, assieme a questa reportistica, generabile dal singolo utente, è pos-

sibile riscontrare una reportistica predefinita e gestita direttamente 

ÄÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

agli utenti richiedenti [57].  

Uno strumento di business intelligence molto importante è Online Analytical Processing 

(OLAP), che consente di interrogare il database e rappresentare le informazioni secondo 

ÌÅ ÏÃÃÏÒÒÅÎÚÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏȢ 0ÅÒÍÅÔÔÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÅÌÅÒÅ Å ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÁ ÄÉ 

grossi quantitativi di dati e costituisce una componente tecnologica base del DataWare-

house. 
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Le esigenze possono essere molto specifiche e le risposte sono fornite in un tempo bre-

ve, quasi immediato. Ciò consente la trasformazione dei dati e delle informazioni in co-

noscenza. 

Un esempio potrebbe essere rappresentato dalla necessità di ricavarsi i dati delle vendi-

te di un prodotto in una determinata area e confrontarli con i dati a preventivo. 

Le caratteristiche principali che appartengono a questo strumento sono: 

¶ Velocità : inteso come velocità di risposta ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅȢ 3Å ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÍÐÉe-

gasse tempi troppo lunghi, sarebbe inefficace; 

¶ Analisi : consente di effettuare le analisi secondo le richieste impartite 

ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅȠ 

¶ Condiviso : il processo utilizza dati e informazioni condivisi secondo i requisiti 

della sicurezza; 

¶ Multidimensionale ȡ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÉĬ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÄÉÍÅÎÓÉo-

ÎÁÌÉ Á ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ɍυςɎȢ 

È chiaro che OLAP fornisce risposte a richieste molto più complesse di semplici interro-

gazioni che avvengono tramite query3 sulla base di dati. Grazie a questo strumento sono 

effettuate analisi multidimensionali, simili a quanto accade nel cervello umano, ma con 

ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÁÒÛ ÐÏÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅr-

so strumenti quali report, grafici e tabelle che permettono la condivisione della cono-

scenza appena acquisita. 

)Î ÓÉÎÔÅÓÉȟ Ìȭ/,!0 ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉÒÅÚÉÏÎÁÌÉ ÇÒÁÚÉÅ 

ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 

La struttura di un database OLAP è composta di dati multidimensionali che costituiscono 

il cosiddetto cubo dimensionale che permette una maggiore efficienza rispetto alle atre 

tipologie di basi di dati. 

 

 

 

                                            
3 0ÅÒ ÑÕÅÒÙ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÕÎ ÕÔÅÎÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÓÕ ÕÎÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÐÅÒ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ 
operazioni. 
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Figura 2.5 ɀ Cubo di OLAP 

 

Le possibili operazioni effettuabili su questa rappresentazione multidimensionale sono: 

¶ Roll up o drill up ȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÐÁÓÓÁÒÅ ÄÁ ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÓÃÁÌÁ Çe-

rarchica; 

¶ Drill down : consente di analizzare più a fondo, entrando nel dettaglio; 

¶ Slice and diceȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÉ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÉĬ ÇÌÉ ÉÎÔe-

ÒÅÓÓÁÎÏȢ !ÌÌȭÕÔÅÎÔÅ Ñuindi è concessa una certa libertà di esplorazione; 

¶ Pivotingȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȠ 

¶ Rankingȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÓÃÅÌÔÉ ɍυςɎȢ 

Sono presenti numerose modalità di rappresentazione del cubo, tuttavia la più comune è 

la rappresentazione a stella, che vede come punto centrale gli elementi sui quali sarà co-

ÓÔÒÕÉÔÁ ÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ Å Á ÑÕÅÓÔÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÔÁÂÅÌÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÉȟ ÃÈÅ 

ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎȭÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÁÃÃÕÒÁÔÁ dei dati [57]. 

 

2.3.5 Strumenti di supporto alla Business Intelligence  

Il Data Warehouse è in grado di fornire supporto alle decisioni dei manager e al fine di 

ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÔÁÌÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÓÏÎÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ degli strumenti di Business Intelligence. È possibile identificare due tipologie 

di strumenti, che poi si suddivideranno a loro volta in altri sottogruppi. La prima catego-

ria, definita to build, risponde alle esigenze di analisi di un singolo utente ed è possibile 

identificare differenti soluzioni software: 

¶ Query e report generators; 

¶ Decision Support System (DSS); 

¶ Executive Information System (EIS); 
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¶ Knowledge Discovery (KD) e Data Mining. 

Appartengono a questa categoria quelle soluzioni che sono adattate alla realtà aziendale. 

Sono così creati report ed effettuate simulazioni prendendo in considerazione le reali 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȢ 

Invece la soluzione to buy vede la presenza di soluzioni standard, già predefinite, indi-

ÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ Å ÄÁÌÌÅ ÔÉÐÉÃÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ !ÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ Á ÑÕÅÓÔÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁȡ 

¶ applicazioni analitiche applicabili alle differenti aree aziendali (amministrativa e 

finanziari, commerciale, logistica, ecc.). 

Queste soluzioni sono predefinite, già prestabilite per settori o funzioni riguardanti 

ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Le Query and Report generations ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÁÎÁÌÉÓÉ Å ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ reports destinati a 

manager (di livello medio-basso) e ai controller aziendali che effettuano una semplice in-

terrogazione al database aziendale. Il risultato di questa interrogazione consiste in una 

serie di documenti sia contabili sia extra contabili utilizzati per attività di controllo [33]. 

I Decision Support System, come si vedrà in seguito, forniscono la possibilità ai manager 

di medio livello di effettuare analisi riguardanti prospettive future. Invece, i manager ad 

elevato livello utilizzano come sistemi di supporto gli Executive Information System che 

permettono di intraprendere decisioni riguardanti il medio lungo periodo, per le quali è 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÖÉÓÔÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎÃÅÒÔÅȢ 

I Knowledge Discover ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÏn-

sentendo di ricavare da questi della conoscenza. Appartiene a questa categoria il Data 

Mining, che sarà di seguito illustrato. 

Passando alle soluzioni di tipo buy, si trovano soluzioni predefinite e già impostate seco-

ÎÏÄÏ ÌȭÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅȢ 5ÎȭÁÒÅÁ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÑÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÓÏÎÏ ÁÓÓÁÉ 

diffusi è quella del controllo di gestione, che ha la necessità di soluzioni che permettono 

una corretta gestione, una pianificazione e un controllo, attraverso strumenti identificati 

nel Budget, nel bilancio e nel Rendiconto Finanziario [57]. 

Le prospettive sui dati aziendali invece sono fornite dal data mining, che permette di 

ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ É ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÆÕÔÕÒÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÒÁÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÍÐÌÉÃÉÔÅ ÆÒÁ É 

fenomeni aziendali consentendo un orientamento del comportamento decisionale. 
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Queste informazioni ottenibili sono distinguibili in: 

¶ Associazioni : permettono di rilevare dei dati che fanno riferimento a un singolo 

evento, come può essere la percentuale delle vendite di un prodotto, consentendo 

al management di accrescere le proprie informazioni e quindi migliorare la quali-

tà delle decisioni; 

¶ Sequenze: consistono in collegamenti fra eventi distinti nel corso del tempo. Un 

esempio potrebbe essere quello di constatare che, una volta acquistato un perso-

nal computer, nel 50% dei casi dopo due giorni si acquista un programma antivi-

rus; 

¶ Classificazione : consiste nella classificazione degli articoli a disposizione, rica-

vando un insieme di regole. Un esempio consiste nello studio dei clienti offrendo 

proposte ad hoc a un determinato target aumentando così la fidelizzazione; 

¶ Raggruppamento : permette di raggruppare gli elementi basandosi su delle ca-

ratteristiche similari. Un esempio può essere un raggruppamento di clienti pro-

venienti dalla stessa area geografica; 

¶ Previsioni : attraverso i valori attuali si prevedono quelli futuri. Un classico 

esempio consiste nella stima delle vendite. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÁÌÇÏÒÉÔÍÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉ ÃÈÅ ÍÉÒÁÎÏ Á ÅÓÁÌÔÁÒÅ ÌÅ ÃÏr-

relazioni fra i diversi dati attraverso funzionalità come: 

¶ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÇÒÁÆÉÃÉ ÍÕÌÔÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȠ 

¶ la ricerca di nuove relazioni fra dati attraverso la statistica multivariata (regres-

sione, analisi fattoriale, ecc.); 

¶ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÅÓÐÌÏÒÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉȢ 

Questo strumento è molto utilizzato nella funzione marketing e vendite, attraverso il 

quale si forniscono informazioni molto dettagliate sui clienti, consentendo di prendere 

ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÖÅÎÉÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

,Å ÐÉĬ ÍÏÄÅÒÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ text mining, cioè di ricavare infor-

mazioni da dati non strutturati come e-mail, comunicazioni, trascrizioni e così via. Que-

sto perché nei dati non strutturati sono racchiuse moltissime informazioni utili, ricava-

bili attraverso strumenti che permettono di estrarre regole, schemi e strutture. 
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) ÄÁÔÉ ÎÏÎ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÌȭÕÎÉÃÁ ÆÏÎÔÅ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉ ÁÎÃÈÅ ÉÌ web fornisce 

alle aziende informazioni fondamentali e queste sono estrapolate attraverso il web mi-

ning. Grazie a questo strumento, per esempio è possibile stabilire se una campagna di 

marketing î ÓÔÁÔÁ ÅÆÆÉÃÁÃÅ Ï ÍÅÎÏȢ 4ÁÌÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÖÅÄÅȟ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÔÕÔÔÏȟ ÌȭÅÓÔÒÁÐÏÌÁÚÉÏÎÅ 

delle informazioni dal sito web, poi queste saranno oggetto di analisi permettendo quin-

ÄÉ ÄÉ ÒÉÃÁÖÁÒÅ É ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÄÅÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÄÅÇÕÁÔÁȢ 

I clienti che vogliono ricercare determinate informazioni sui prodotti oggi utilizzano in 

larga misura il web. Attraverso la rete client/server, il database ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÆÏÒÎi-

rà poi le risposte alle richieste effettuate dagli utenti. I benefici sono rilevabili sia dalla 

parte del cliente, che ottiene risposte real time, sia dalla parte delle aziende, che possono 

individuare nuove opportunità di business [49]. 

 

2.3.6 Gestione delle informazioni  

,ȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ database non è altro che il primo passo; è necessario gestire queste 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ far propri.  

,ȭÉÍÍÁÇÁÚÚÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÅ Á ÓÅ ÓÔÅÓÓÏ Å ÓÅÎÚÁ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ 

potrebbe comportare la trasmissione di informazioni non corrette e fuorvianti che por-

tano gli utenti interessati a compiere scelte sbagliate. Queste politiche consistono in re-

ÇÏÌÅ ÃÈÅ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÎÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ ,Å ÒÅÇo-

ÌÅ ÄÉÒÉÇÏÎÏ ÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅȟ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÓÁÌÖa-

taggio delle informazioni andando ad indicare quali utenti potranno condividere, ag-

giornare e disporre delle informazioni e dove queste saranno rese disponibili. Basti im-

maginare alle informazioni derivanti dai dati sensibili dei dipendenti in organico; queste 

ÓÏÎÏ ÇÅÓÔÉÔÅ Å Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅȢ 

Queste attività rientrano nella cosiddetta governance di dati, che racchiude politiche, 

ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛȟ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏȟ ÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ 

dei dati, tenendo presente le norme che regolano giuridicamente questa materia. 

Le aziende a seconda della dimensione organizzativa e della disponibilità, avranno mag-

giori risorse, perciò sembra pacifico affermare che quelle di più grandi dimensioni 

avranno a disposizione un team ÄÅÄÉÔÏ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ database. Questo, si oc-

cuperà della gestione delle proprie informazioni o meglio della gestione della propria 

base di dati. 



 

100 
 

La gestione del database ÎÏÎ î ÌȭÕÎÉÃÏ ÃÏÍÐÉÔÏ ÁÆÆÉÄÁÔÏ Á ÑÕÅÓÔÏ team, infatti, si occuperà 

anche di progettare la base di dati in questione, andando ad ascoltare le esigenze degli 

utenti finali in modo da creare relazioni funzionali tra i dati. 

) ÄÁÔÉ ÅÒÒÁÔÉȟ ÎÏÎ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ Ï ÎÏÎ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÐÏÒÔÁÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔi-

che quali possono essere scelte sbagliate o perdite economiche. È per questo che risulta 

di vitale importanza progettare un database secondo ben precisi standard di progetta-

zione e che segua regole precise in modo tale da ridurre al minimo la ridondanza e 

ÌȭÉÎÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÍÏÌÔÉ ÅÒÒÏÒÉ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÐÅÒÃÉĔ 

prima della creazione della base di dati è opportuno andare a correggere i dati errati che 

emergeranno a seguito della revisione della qualità, che può riguardare campioni di dati 

o il loro insieme. 

Il passo successivo, definito data cleansing, rileva e corregge i dati errati o non completi 

rendendoli coerenti fra loro [49]. 

 

2.4 Costruzione di un sistema informativo  

5ÎȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÖÅÄÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÁÌ ÔÅÍÐÏ 

stesso richiedono anche software differenti.  

È possibile individuare dei driver che permettono la costruzione di un sistema informa-

ÔÉÖÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ɍφτɎȡ 

¶ Fenomeniȡ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÎÉ ÓÉÁ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÒÉÔÅÎÕÔÉ ÉÍÐÏÒtanti e da rappresen-

tare; 

¶ Modalità di rappresentazione : come questi fenomeni vengono rappresentati. Si 

tiene conto del momento in cui sono rappresentati e il grado di precisione 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ Natura delle informazioni : varia in base al soggetto verso cui sono rivolte e allo 

scopo per il quale sono raccolte. Possono essere più o meno astratte o sintetiche. 

) ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÓÏÎÏ ÇÅÓÔÉÔÉ ÄÁ ÕÎȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÄÉÔÁ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ 

sistemi informativi. La funzione sistemi informativi vede al vertice un Chief Information 

Officer (CIO) e alle sue dipendenze vi è personale specializzato nella gestione hardware, 

software Å ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÖÁÎÎÏ Á ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ )4 ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ /ÌÔÒÅ ÁÉ ÐÒÏÇÒÁm-
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matori, una figura molto importante è quella degli analisti, cioè di colore che raccolgono 

ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Å ÃÅÒÃÁÎÏ ÄÉ ÄÁÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ 

sistemi informativi. 

I destinatari delle informazioni derivanti dai sistemi informativi sono molteplici e appar-

tengono a differenti posizioni organizzative e aree funzionali. È perciò chiaro che la 

struttura, la provenienza, la natura e il grado di aggregazione delle informazioni varie-

ÒÁÎÎÏ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉȢ .ÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Ãȭî ÉÌ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÓÔante con-

trollo delle informazioni, che devono essere molto dettagliate e basate su attività routi-

narie nel rispetto delle politiche aziendali. Invece, al vertice della piramide, sono prese le 

decisioni strategiche e fatte delle analisi a consuntivo per constatare se le previsioni fat-

te in precedenza sono state rispettate. 

Utilizzando la classificazione di Anthony [6] per rispondere alle differenti esigenze, è 

possibile trovare tre classi di sistemi informativi districati lungo la piramide aziendale: i 

sistemi informativi operativi, i sistemi operativi a livello manageriale e i sistemi operati-

vi a livello strategico. Attività strategiche, gestionali e operative, hanno caratteristiche 

ÍÏÌÔÏ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉȟ ÃÏÍÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅȟ ÌÁ ÄÉÓÃÒÅÚÉÏÎÁÌÉÔÛ o la ripetitiv i-

tà. 

I sistemi informativi operativi  

Supportano le funzioni esecutive, dove si effettuano le attività elementari che riguarda-

no la registrazione delle vendite, della logistica di magazzino, gli orari di lavoro del per-

ÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÏÓì via. Sono attività di carattere routinario, dove i sistemi infor-

ÍÁÔÉÖÉ ÒÉÃÅÖÏÎÏ ÄÁÔÉ ÁÎÁÌÉÔÉÃÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ Å ÁÌÌÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

queste attività. Sono per lo più compiti svolti dal personale situato alla base della pira-

mide organizzativa. 

I sistemi informativi a livello manageriale  

A un gradino più elevano rispetto ai precedenti si trovano i sistemi informativi a livello 

ÍÁÎÁÇÅÒÉÁÌÅȟ ÃÈÅ ÓÕÐÐÏÒÔÁÎÏ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÅÌ ÂÒÅÖÅ Ðe-

riodo. Essi supportano la gestione e il controllo da parte dei manager. Riguardano attivi-

tà solitamente non routinarie e possono essere utilizzati come veri e propri simulatori di 

realtà che potrebbero verificarsi. I dati di input in questo caso possono provenire sia 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÁÎÁÌÉÔÉÃÉȢ ,ȭoutput 
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ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ report consultabili a cadenze prefissate, che 

consentono di verificare la congruenza con le strategie aziendali pianificate. 

I sistemi operativi a livello strategico  

Questi sistemi sono atti a soddisfare le esigenze molto complesse della gestione e con-

trollo aziendale nel lungo periodo. Devono fornire una visione completa sulle prestazio-

ÎÉ Å ÓÕÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÍÅÔÔÅÎÄÏÌÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏ ÉÎ 

modo tale da poter effettuare un confronto con la concorrenza e in particolare coi leader 

di mercato. 

Questi strumenti sono utilizzati anche per fare previsioni di lungo periodo e sono com-

posti di ÄÁÔÉ ÎÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÉ ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȢ 'ÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÐÉĬ 

alte cariche amministrative, cioè coloro che sono al vertice della piramide organizzativa. 

3ÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏȟ ÍÉÒÁÎÏ ÁÄ ÁÌÌÉÎÅÁÒÅ É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÁÖÖÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÃÏÎ 

ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɍυωɎȢ 

Figura 2.6 ɀ Piramide di Anthony  

 

 

2.4.1 Sistemi informativi e livelli organizzativi  

Dopo aver definito le tipologie di sistemi informativi in base agli obiettivi aziendali, è ora 

possibile trovare alcuni sistemi informativi che corrispondono ai vari livelli organizzati-

vi. 



 

103 
 

Alla base della piramide aziendale si trovano i transaction processing systems (TPS), che 

hanno il compito di tracciare tutte le operazioni aziendali routinarie. Supportano i livelli 

ÂÁÓÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÅȟ quali le vendite, 

gli incassi e la gestione del magazzino. Seppur a sostegno dei livelli più bassi 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÑÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÒÉÃÏÐÒÏÎÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȟ ÂÁÓÔÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ 

senza questi, le operazioni elementari non si riuscirebbero a svolgere oppure sarebbero 

svolte in maniera totalmente inefficiente. Sono definiti come la prima forma di sistema 

ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÃÈÅ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ 

.ÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÔÅÍÐÉ ÈÁÎÎÏ ÓÕÂÉÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ dataware-

housing e del data mining. Il datawarehousing (come indicato sopra) è caratterizzato da 

una raccolta dati, anche proveniente da fonti differenti, che fornisce una visione unifica-

ta per argomenti (come le vendite, gli acquisti, variazioni di magazzino) senza essere 

mai rimossa [59]. Il data mining ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ 

dati [27]. 

Su un livello superiore rispetto ai TPS si trovano i Management Information Systems 

(MIS), che consentono al management di avere una rappresentazione strutturata delle 

ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÆÏÒÎÅÎÄÏ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Ï 

ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

.ÁÔÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπȟ ÑÕÅÓÔÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉÒÅÚÉÏÎÁÌÅȢ %ÓÓÉ 

producono report utilizzando i dati dei TPS e fungono da supporto alla pianificazione e al 

controllo. Generalmente, tale tipologia di sistemi ha un orientamento verso gli avveni-

menti interni e la richiesta delle informazioni da parte dei manager avviene con cadenza 

settimanale, mensile o annuale. 

I sistemi informativi di supporto alle decisioni, sono definiti decision support systems 

(DSS) e sono diretti ai manager di primo livello . Essi comprendono al loro interno gli 

Electronic Data Processing (EDP) e i Management Information System (MIS). I primi con-

ÓÅÎÔÏÎÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȟ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÍÅÎÔÒÅ É 

-)3 ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÅ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁȢ 

I DSS sono interattivi, composti da basi di dati integrati e riguardano operazioni non 

routinarie. Supportano i manager nelle decisioni che solitamente sono uniche, permet-

tendo inoltre di testare delle ipotesi grazie alla formulazione di vari scenari evolutivi. 

Un esempio potreÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÉÍÐÉÁÎÔÏȢ 
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Le informazioni utilizzate nel sistema sono generate dai sistemi transazionali interni e 

dai sistemi di gestione delle informazioni, tuttavia, al loro interno sono utilizzate anche 

infoÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÒÏÖÅÎÇÏÎÏ ÄÁ ÆÏÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 0ÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 

permettere la formulazione di ipotesi e quindi di prendere la migliore decisione, questi 

vengono anche definiti business intelligence (come già indicato sopra). Sono dotati di 

elevata capacità analitica, permettendo di lavorare attraverso modelli che consentono di 

effettuare analisi approfondite. 

'ÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÏÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÕÉ ÄÁÔÉ ÃÏÎ ÅÓÔÒÅÍÁ ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ ÁÔÔÒÁÖerso la quale è possibile ipotizzare più condizioni 

così da effettuare la decisione più corretta. 

Questi sistemi supportano gli ERP ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ ÎÅÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ 

efficacia operativa e di una migliore efficienza. Un sistema ERP è in grado di fornire ac-

curatamente la base sulla quale effettuare le decisioni che vengono prese attraverso 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉ ɍτωɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȢ 

Il processo decisionale intrapreso dagli utenti, molto spesso è caratterizzato da elevata 

incertezza e complessità legate alla numerosità delle variabili che entrano in gioco. 

Gli strumenti informatici forniscono la possibilità di utilizzare metodi e strumenti di 

anaÌÉÓÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ Å ÕÎȭÏttimizzazione delle scelte. Queste 

decisioni ottime, inoltre, devono essere effettuate il più rapidamente possibile, riducen-

ÄÏ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÉÎÔÅÒÃÏÒÒÅÎÔÅ ÆÒÁ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ Å ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÐÅÒ ÐÏÒÖÉ ÕÎ ÒÉÍÅÄÉÏȢ 

I Decisioni Support System possono essere così divisi: 

¶ DSS orientati ai dati : basati sulle interrogazioni alla base di dati, le quali forni-

scono gli elementi di partenza del processo decisionale. Possono prevedere ela-

borazioni semplici, effettuate su una sola tipologia di dato (data retrieval), oppu-

re elaborazioni effettuate correlando assieme più dati (data analysis); 

¶ DSS orientati ai modelli : basati su modelli matematici che consentono la descri-

zione della relazione causa-effetto. I modelli appartenenti a questa categoria sono 

numerosi, infatti, è possibile trovare: modelli predittivi, utili per la produzione di 

informazioni necessarie al processo decisionale, la what if anlysis, in grado di 

rappresentare le varie possibilità di risultato consentendo di effettuare la scelta 

migliore, modelli di otÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÌȭÏÔÔÉÍÏ ÆÒÁ ÌÅ Äi-

ÖÅÒÓÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁȠ 
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¶ $33 ÃÈÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ ÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÔÒÏÖÁÒÓÉ ÓÉÓÔÅÍÉ 

in grado di accrescere la conoscenza aziendale seguendo regole decisionali (Kno-

wledge Based Systems), oppure processi in grado di imitare le decisioni di un de-

ÃÉÓÏÒÅ ÅÓÐÅÒÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÅÓÓÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅ ɉExpert Sy-

stems). Questi ultimi sono composti da una base di conoscenza, unita al meccani-

ÓÍÏ ÄÅÃÉÓÏÒÉÏ ÁÔÔÕÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÔÏ ɉ-ÏÔÏÒÅ ÉÎÆÅÒÅÎÚÉÁÌÅɊ ɍυςɎȢ 

Dal punto di vista architetturale questi sistemi si distinguono in: 

¶ Reti di DSSȡ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÓÉÓÔÅÍÁȟ 

ma saranno aggregate successivamente grazie alla possibilità di integrazione of-

ferta dalla rete; 

¶ DSS bridge: riduce il numero di interfacce degli elementi (componenti di dialogo, 

ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÍÏÄÅÌÌÁÔÏÒÉɊ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ȰÐÏÎÔÅȱ ÃÈÅ ÄÉÁÌÏÇÁ ÃÏÌ Ói-

stema utilizzando un solo tipo di linguaggio; 

¶ DSS sandwich: composto da un unico componente di dialogo e di base di dati con 

la presenza di numerosi modellatori. Tuttavia, essi presentano scarsa efficienza e 

ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȠ 

¶ DSS tower: vede al suo interno la presenza di un database dotato di un estrattore 

ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 6É î ÐÏÉ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÆÒÁ ÌÁ 

ÍÁÃÃÈÉÎÁ Å ÌȭÕÔÅÎÔÅȢ &ÒÁ É ÄÕÅ ÅÓÔÒÅÍÉ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉ ÓÉ ÆÒÁÐÐÏÎÅ ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ 

modellatori in gradÏ ÄÉ ÍÅÄÉÁÒÅ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍa-

zioni estratte dalla base di dati [51]. 

Al vertice della piramide si trovano gli Executive Information Systems (EIS) o Executive 

Support Systems (ESS). Questi sono i sistemi informativi direzionali, che supportano le 

decisioni strategiche del top management. Costituiscono una forma più specializzata ri-

ÓÐÅÔÔÏ ÁÉ $33 Å ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÉÍÍÅÄÉÁÔÅȢ 2ÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ ÁÚÉÅn-

da, compresi i progetti attivi in questa. Forniscono report e indicatori utili per il contro l-

lo direzionale e operativo, oltre che permettere un confronto e una rilevazione di ten-

ÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÅÍÐo-

ranea del top management verso molteplici e possibili opportunità o problematiche 

aziendali, permettendo quindi, in tempi brevi, una visione della situazione corrente 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 
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la risoluzione delle problematiche o per effettuare scelte efficacemente migliori [49]; 

[57]; [59].  

Le decisioni che la dirigenza deve prendere non sono routinarie, ma necessitano di una 

approfondita conoscenza e valutazione delle situazione e per consentire questo, tali si-

stemi informativi si basano sui dati aggregati e sintetizzati provenienti sia da fonti inter-

ne e perciò dai sistemi informativi indicati sopra, che da fonti esterne. 

N ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ Ìȭoutput prodotto sia il più sintetico possibile e fornisca a colpo 

ÄȭÏÃÃÈÉÏ ÕÎ ÉÎÑÕÁÄÒÁÍÅÎÔÏ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 4ÁÌÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ 

loro interattività e alla potente interfaccia grafica, che li rendono molto intuitivi e veloci. 

I report ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÓÏÎÏ ÃÈÉÁÒÉ Å ÃÏÍÐÌÅÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÁÎÁÌÉtica che permette 

di analizzare fino in fondo le informazioni aziendali. Sono dei DSS che operano 

ÓÕÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÃÏÍÐÌÅÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÁÉ ÖÅÒÔÉÃÉ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ Å ÌÁ 

correlazione fra variabili economiche e finanziarie in modo da ottenere un quadro com-

pleto della situazione attuale e la visione verso opportunità future. 

Rispetto ai sistemi tradizionali, gli EIS: 

¶ rispondono alle esigenze del top management; 

¶ forniscono informazioni di sintesi e ben specifiche; 

¶ sono dotati di strumenti a elevate capacità analitiche (modelli che analizzano le 

tendenze, strumenti che consentono il drill down, ecc.); 

¶ utilizzano dati provenienti sia da fonti interne sia da fonti esterne, integrati in un 

Data Warehouse; 

¶ sono intuitivi e facili nellȭÕÔÉÌÉÚÚÏȠ 

¶ sono usati direttamente dai manager e non richiedendo doti informatiche parti-

colari; 

¶ rappresentano gli output attraverso interfacce grafiche e/o tabelle. 

.ÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉȟ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÅÍÅÒÇÅÒÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ che 

permettono di progettare e rendere efficace un EIS: 

¶ le informazioni prodotte devono essere di facile lettura e comprensione. Queste 

sono ricavate da un Data Warehouse che ha il compito di raccogliere e organizza-

re i dati, rendendoli coerenti e integrÁÔÉȢ $Á ÑÕÅÓÔÏ ÄÅÒÉÖÁ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎ Exe-
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cutive Information System non apporta ulteriori carichi dl lavoro a manager e 

staff; 

¶ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÃÉ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÆÒÁ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ Å ÇÌÉ 

ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ le informazioni che il sistema restituisce incoraggiano manager e staff alla condi-

ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ ÄÁÎÎÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

aziendale. Inoltre, una sana competizione interna e la propensione al lavoro di 

gruppo hanno effetti benefÉÃÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ la disponibilità delle informazioni non dovrebbe riguardare solamente il top ma-

nagementȟ ÍÁ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÈÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ ÓÕÌÌÁ Ói-

tuazione aziendale; 

¶ qualora vi fossero variazioni strategiche, anche i valori mostrati dagli EIS devono 

di conseguenza variare. 

I software più comuni in commercio sono: SAP Business Objects; Cognos Visualizer; Ora-

cle Internet Business Intelligence; IBM DB2; SAS Solution [57]. 

/ÌÔÒÅ ÁÇÌÉ %)3ȟ ÖÉ î ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ $33 ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÁ ÎÅÇÌÉ Executive 

Support System ɉ%33ɊȢ 1ÕÅÓÔÉ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÕÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌÁ 

produttività del singolo senior manager, infatti, tale tipo di strumento consente ai mana-

ger: di effettuare comunicazioni aziendali (video conferenze, word pressing, ecc.), di ef-

fettuare analisi (attraverso i fogli elettronici) ed organizzare la propria attività lavorati-

va (grazie a strumenti come il calendario o scadenziario elettronici). In buona sostanza, 

queste strumentazioni favoriscono lo svolgimento delle attività routinarie, garantendo 

ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÉÁ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÏÒÇa-

nizzazione delle attività lavorative del manager e la possibilità di effettuare analisi pro-

prie [51]. 

N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÅÓÉÓÔÅÒÅ ÆÒÁ ÌÅ 

ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÁÐÐÅÎÁ ÅÌÅÎÃÁÔÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ Ìȭoutput fornito dai TPS formerà 

parte dei dati di input per i MIS e i DIS, che a loro volta forniranno parte dei dati di input 

utilizzati dai sistemi informativi direzionali.  

La mancanza di interconnessione porterebbe a una vasta perdita di informazioni che a 

sua volta causerebbe una gestione inefficiente ed ineffÉÃÁÃÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 
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,Á ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÁ ÎÏÎ î ÌȭÕÎÉÃÁȟ ÍÁ ÃÅ ÎÅ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅ ÁÌÔÒÅ ÆÒÁ ÌÅ ÑÕÁÌÉ 

ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÄÅÓÃÒÉÔÔÁ ÑÕÉ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ Å ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÖÉÓÔÁ ÃÏÍÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

precedente. Questa suddivide i sistemi informativi lungo le aree funzionali aziendali, in 

base al ruolo svolto. A tale scopo, si analizzerà ora brevemente il ruolo che i sistemi in-

ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÒÉÃÏÐÒÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ marketing e vendite, produzione, gestione 

finanziaria e contabile, risorse umane. 

La funzione marketing e vendite, negli anni, è diventata sempre più importante poiché 

ricopre ora un importante ruolo strategico facendo particolare attenzione a ciò che av-

ÖÉÅÎÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Interagire coi clienti, potenziali e futuri, richiede ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÍÏÌÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

provenienti sia dalle operazioni elementari, come la gestione degli ordini, che dalle ope-

ÒÁÚÉÏÎÉ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÔÅÎÄÅÎÚÅ ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏ Å ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÉÎ 

termini di prodotti. Queste informazioni devono essere ben gestiste attraverso i sistemi 

informativi, se si vogliono ottenere i benefici sperati. 

Il sistema informativo di marketing (SIM) è perciò definito come un sistema integrato in 

grado di fornire informazioni accurate agli operatori di mercato, consentendo così: una 

miglior pianificazione, una maggior organizzazione e un maggior controllo delle attività 

di marketing. Gli input del SIM provengono sia da fonti interne, attraverso indagini on 

field, che da fonti esterne provenienti da istituti spÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉȢ $ÏÐÏ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ Äa-

ti, le informazioni ricavate sono rese accessibili agli utenti interessati. Per comprendere 

il contenuto di queste informazioni è necessario analizzare i bisogni che i managers 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÖÏÎÏ soddisfare, infatti, questi ricercano indicazioni 

ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏ ÓÉÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÍÁÃÒÏ ÃÈÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÍÉÃÒÏȟ ÒÉÃÅÒÃÁÎÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÉÎÆÏÒÍa-

zioni sulla concorrenza, sulla rete distributiva e sui mercati obiettivo [59]. Soffermarsi 

alle sole esigenze dei managers di più alto livello sarebbe riduttivo poiché le esigenze 

variano secondo la posizione organizzativa ricoperta [59]; [80]: 

¶ Managers ai livelli più bassi e personale esecutivo : adottano sistemi orientati 

ai processi operativi che permettono la gestione degli ordini della fatturazione e 

il controllo dei costi. Sono utilizzati inoltre nella gestione del direct marketing e 

delle relazioni inter-organizzative; 

¶ Middle management : adottano sistemi di supporto al marketing management. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚatore in questo caso partecipa attivamente potendo effettuare successive 
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elaborazioni. Rientrano in questa classe attività quali ricerche di mercato, valuta-

zione dei prezzi dei prodotti e dei propri addetti alle vendite; 

¶ Responsabili area marketing e ven dite : utilizzano sistemi che forniscono in-

formazioni sulle tendenze dei nuovi prodotti, sulle nuove opportunità da poter 

sviluppare e sui comportamenti dei competitors. 

,ȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȟ ÓÉ ÃÏÎÃÅn-

tra sulle attività core business utilizzando prevalentemente informazioni provenienti da 

ÆÏÎÔÉ ÉÎÔÅÒÎÅȢ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏȟ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ 

realizzazione e il controllo dei prodotti. 

,Á ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÔÛ ÄÅÉ sistemi informativi in base alla posizione organizzativa è 

così articolata: 

¶ Livello operativo : i sistemi operativi sono utilizzati per registrazioni di opera-

zioni, permettendo così un controllo istantaneo sullo stato di avanzamento delle 

attività;  

¶ Livello manageriale : in questo caso i sistemi informativi sono utilizzati per il 

ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȟ ÁÎÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ input immesse e i costi di 

produzione. Attraverso dei report, i manager ÒÉÕÓÃÉÒÁÎÎÏ Á ÃÁÐÉÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ Å Á 

fare le necessarÉÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÁÒÅÁ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÁȠ 

¶ Livello strategico : le informazioni in questo caso riguardano gli obiettivi di lun-

go periodo, come potrebbero essere determinate scelte riguardanti 

ÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÎÕÏÖÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉȢ 

Passando alla funzione finanziaria e contabile, che ha il compito di gestire sia sotto il 

profilo operativo che strategico il capitale aziendale registrando e conservando i dati fi-

nanziari aziendali. Il fabbisogno informativo di cui questa funzione necessita, proviene 

sia da fonti esterne, attraverso le quali è possibile la valutazione del miglior investimen-

ÔÏȟ ÓÉÁ ÄÁ ÆÏÎÔÉ ÉÎÔÅÒÎÅ ÐÅÒ ÃÉĔ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅȢ 

I sistemi informativi perciò si occupano: 

¶ Livello operativo : registrazione dei dati contabili, quali possono essere i paga-

menti; 

¶ Livello manageriale : consentono una previsione e una gestione delle risorse fi-

nanziarie; 
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¶ Livello strategico : permettono la valutazione degli obiettivi a medio-lungo ter-

mine, formulando ipotesi sugli sviluppi finanziari futuri. 

Concludendo questa breve analisi, si analizzano ora i sistemi informativi utilizzati nel re-

clutamento, nella selezione e gestione delle risorse umane. 

In questi sistemi informativi sono utilizzati dati di natura eterogenea, che spaziano da 

quelli riguardanti  la forza lavoro in essere alla progettazione di programmi di formazio-

ne del personale. 

3ÕÄÄÉÖÉÄÅÎÄÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Á ÌÉÖÅÌÌÉ ÇÅÒÁÒÃÈÉÃÉȟ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏȡ 

¶ Livello operativo : grandi insiemi di dati riguardanti la forza lavoro; 

¶ Livello manageriale : insiemi di dati che riguardano il reclutamento e il successi-

vo inserimento in organico; 

¶ Livello strategico : si ricercano gli obiettivi di lungo periodo con le risorse in or-

ganico o aggiungendone altre. 

Le aziende ricercano costantemente di migliorare la propria efficienza ottenendo o su-

ÐÅÒÁÎÄÏ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÎÏÎ î ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ 

ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÖÉÖÁÎÏ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÎÏÎ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ Å ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÏÒÏȢ 3Å É 

sistemi informativi fossero isolati, infatti, si creerebbe una perdita di tempo che lasce-

ÒÅÂÂÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎÄÉÅÔÒÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉȢ 

La strada che la maggior parte delle aziende sta percorrendo è quella di una comunica-

zione fra i sistemi informativi esistenti al fine di favorire la circolazione delle informa-

ÚÉÏÎÉ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Å ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÓÃÁÌÁ ÇÅÒÁÒÃÈÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

migliorare le prestazioni [59]. 

0ÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÓÉÓÔÅmi, le aziende utilizzano le tecnologie web, 

Ìȭ)ntranet Å ÌȭExtranet aziendale che permettono uno scambio istantaneo di dati e infor-

mazioni. 

Fra i sistemi che apportano dei benefici alle aziende, si trovano: i sistemi Enterprise Re-

source Planning (ERP), i sistemi di Customer Relationship Management (CRM) e i sistemi 

Supply Change Management (SCM). 

I sistemi informativi che appartengono al primo gruppo, riguardano la gestione integra-

ta di tutti i dati aziendali, che sono raccolti in un database centralizzato al quale più aree 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÃÃÅÄÅÒÖÉȢ N ÐÅÒÃÉĔ ÃÈÉÁÒÏ ÃÈÅ ÖÉ î ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 
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ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ,Á ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅȟ 

permette ai managers di avere una visione completa delle attività aziendali. Per esem-

pio, grazie ai sistemi ERP î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÁ Å ÃÏn-

trollo quelle informazioni utili per gestire il ciclo attivo e passivo aziendale. 

I sistemi di CRM e SCM travalicano il confine aziendale instaurando relazioni con soggetti 

ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ ) ÐÒÉÍÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ É 

ÃÌÉÅÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉÁÎÏ ÌȭÁÒÅÁ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÐÅÒÃÉĔ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÆÏr-

mazioni al fine di agevolare le decisioni di marketing e comunicazione. Raccogliere in-

formazioni attraverso i propri canali di comunicazione consente di fidelizzare meglio la 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÌÉÅÎÔÅÌÁ Å ÃÁÐÉÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏȢ 

I sistemi di SCM permettono di gestire i processi che vanno dalla progettazione alla di-

stribuzione del prodotto/servizio. Questi permettono di instaurare relazioni attraverso 

scambi di dati coi fornitori, con le imprese che si occupano della logistica e coi clienti al 

fine di ridurre i costi di approvvigionamento e produzione ottimizzando anche la catena 

di distribuzione. 

I SCM, inoltre, consentono di monitorare le scorte, i tempi di lavorazione e consegna dei 

prodotti finiti.  

Appare chiaro quindi, che i risultati ottenibili dagli ERP, SCM e CRM devono essere visti 

in unȭÏÔÔÉÃÁ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ performance 

aziendali [52]; [59]. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

113 
 

CAPITOLO 3 
I SISTEMI INTEGRATI: GLI ERP 

 

3.1 I Sistemi ERP 

Il panorama economico attuale, vede emergere una figura sulla quale le aziende concen-

trano i propri sforzi al fine di soddisfare le sue esigenze ed aspettative; questa figura si 

identifica nel cliente [52]. 

LȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÉÍÐÏÎÅ ÃÈÅ ÏÇÇÉ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÓÉÁÎÏ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÖÅÌÏÃÉ ÎÅÌÌÅ ÒÉÓÐo-

ste ai propri interlocutori e che queste siano le più personalizzate possibili. Inoltre, ri-

spetto al passato, vi è la necessità per le aziende di una maggiore integrazione. Oltretut-

to, la globalizzazione ha spalancato le porte a una competizione aggressiva, che porta le 

aziende a puntare sulla soddisfazione dei bisogni emergenti, piuttosto che porre ecces-

siva attenzione alle esigenze interne. 

Questa velocità nella risposta, impone la necessità per le aziende di avere a disposizione 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÓÕÐÐÏÒÔÉÎÏ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÓÉÁÎÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÆÏÎÔÉ 

di vantaggio competitivo rispetto ai propri concorrenti. 

In aggiunta a tutto ciò, vi sono i cambiamenti coÎÔÉÎÕÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÏÒÉÇÉÎÁÎÏ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ 

aziende. I diversi cambiamenti interessano: 

¶ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÁÓÓÁÔÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÁs-

sate sono rilevanti anche per le analisi attuali; 

¶ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÃÉ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÐÅÒ ÌÏ ÐÉĬ 

ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȠ 

¶ le modalità di analisi o di utilizzo subiscono continui cambiamenti grazie alle 

nuove opportunità che la tecnologia offre; 

¶ le diverse metodologie di trattamento delle Information Tecnology. 

Da questo si evince la necessità per le aziende di implementare sistemi automatizzati in 

grado di rendere più efficiente ed efficace lo scambio informativo. Infatti, alla situazione 

attuale, il supporto garantito dalle tecnologie informatiche è diventato pressoché indi-

spensabile per garantire una corretta gestione e un corretto controllo aziendale. 
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Per raggiungere gli obiettivi sopracitati, è necessaria una preliminare integrazione dei 

processi interni (pianificazione e progettazione prodotti/servizi, acquisti, vendite, ecc.) e 

questa è favorita dagli Enterprise Resource Planning, attraverso i quali avviene 

ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ed amministrativi che costituiscono la base azienda-

le. 

Inizialmente si pensava che la diffusione di questi sistemi riguardasse solamente le 

aziende di grandi dimensioni, ma poi una volta notate le possibilità e le potenzialità of-

ferte, questo fenomeno ha interessato anche le piccole e medie imprese. 

,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ î ÄÅÔÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÃÃÅÓÁ ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÅ Ém-

ÐÒÅÓÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÁÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅȢ ,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÆÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ Én-

ÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÑÕÅÓÔÅ Å É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅȢ 

Negli ERP la logica utilizzata è quella del client-server, dove il server effettua 

ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÍÅÎÔÒÅ ÁÌ client î ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅrfaccia [59]. Questi sistemi 

ÏÆÆÒÏÎÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÉÎÔÅÇÒÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÔÉ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÂÁÓÅ ÄÁÔÉ ÃÅÎÔÒÁÌÉÚÚÁÔÁȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÉÌ 

coordinamento dei processi aziendali [2]. Una struttura di questo tipo agevola 

ÌȭÕÎÉÆÏÒÍÉÔÛ Å ÌȭÕÎÉÃÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÅÁ ÆÕn-

ÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏȢ 3É ÏÔÔÉÅÎÅ ÃÏÓý ÌȭÁÕÔÏÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å 

ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÔÏÃÃÁÎÄÏ ÄÉÆÆÅrenti aree funzionali, quali: vendite, 

produzione, logistica, fatturazione e risorse umane. 

Molte volte si pensa che per ottenere una struttura delle informazioni coesa e integrata 

basti aggiornare i sistemi informativi preesistenti, ma non è così, infatti, è spesso neces-

saria una riprogettazione del proprio impianto informativo. Le aziende che non adottano 

sistemi ERP hanno in dotazione sistemi informativi completamente diversi, con dati non 

comparabili e strutture sia hardware che software diverse fra loro. 

,ȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÆÒÁ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÏÒÔÅÒÅÂÂÅ Á ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÏÖÕÔÉ ÁÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ 

difficoltà di gestione e al rischio di integrazione fra sistemi aventi logiche differenti ed è 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÃÈÅ ÌÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ȰÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÚÏÓÁȱ ÎÏÎ 

porterebbe i benefici sperati e anzi fornirebbe risultati non propriamente attendibili. È 

necessario uniformare tutto, con una riprogettazione per far in modo di ottenere buone 

performance interne e favorendo la velocità di comunicazione e condivisione fra le di-

verse aree funzionali. 
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I sistemi ERP possono quindi essere definiti come pacchetti software integrati che rac-

ÃÏÌÇÏÎÏȟ ÅÌÁÂÏÒÁÎÏ Å ÔÒÁÓÍÅÔÔÏÎÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ Ìȭinsieme delle operazioni 

inerenti alla catena del valore aziendale. È importante sottolineare che tale tipo di si-

stema, nasce già integrato sia sotto il profilo strutturale sia sotto quello logico (archivi 

unici, procedure collegate). Inoltre, sono composti di moduli che permettono la gestione 

delle informazioni provenienti da ogni area gestionale e consentono di supportare i pro-

cessi operativi aziendali. Ciò consente alle aziende di inserire, combinare e sostituire più 

facilmente i diversi moduli garantendo una continua progressione al sistema informati-

vo aziendale. 

Un sistema ERP segue un ragionamento per processi, a differenza dei vecchi sistemi le-

gacy che seguivano un ragionamento per funzioni [59]. È chiaro che le case fornitrici di 

sistemi informativi predispongono dei software standardizzati, in grado di rispondere 

alle esigenze di una molteplicità di utenti, ma questi possono essere personalizzabili per 

adattarli alle esigenze di ogni specifica azienda. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏȟ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ 

dovuta agli impatti che con i quali aspetti aziendali quali la propria cultura, 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ Å É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ business avranno a che fare. 

Questa accurata analisi deve focalizzarsi su punti critici quali: 

¶ investimenti elevati; 

¶ tempistica di implementazione lunga; 

¶ servizi di supporto (consulenza); 

¶ la formazione degli utenti. 

Nonostante gli aspetti appena elencati, i sistemi ERP sono un importante fattore per la 

creazione del valore aziendale e possono quindi contribuire fortemente al raggiungi-

mento degli obiettivi aziendali. 

#ÏÍÅ ÄÅÔÔÏ ÐÒÉÍÁȟ ÓÐÅÓÓÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ERP ÐÒÅÓÕÐÐÏÎÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ Öi-

sione innovativa e perciò la rivisitazione dei processi e della struttura organizzativa con 

un conseguente cambiamento nella cultura aziendale. Per far in modo che questo avven-

ga senza troppe problematiche, sono necessarie una attenta pianificazione e 

ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÕÎÉÔÅ ÁÄ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏȢ 

Quando tali sistemi sono implementati in azienda, grazie alla loro affidabilità, riducono 

ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÔÅÍÐÉÓÔÉÃÈÅ Å É ÒÉÓÃÈÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏȟ ÁÉÕÔÁÎÄÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Á ȰÓÖÏl-
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ÔÁÒÅȱ ÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ #ÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÛ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

capaciÔÛ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁ Å ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÏÆÆÅr-

ta per il cliente. 

-ÏÌÔÅ ÖÏÌÔÅȟ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ Enterprise Resource Planning, comporta 

ÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÔÅÓÓÏȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÓÅÐÐÕÒ ÑÕÅÓÔa attività 

ÐÏÓÓÁ ÆÁÒ ÐÅÎÓÁÒÅ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÎÃÏÌÉȟ ÉÎ ÒÅÁÌÔÛ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ 

in questo modo la realtà aziendale si confronta con ottimizzazioni operative in grado di 

ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ɍυφɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȠ ɍψςɎȢ 

 

3.1.1 ,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÎÅÇÌÉ %20 

Il termine integrazione è entrato prepotentemente nelle logiche progettuali delle tecno-

logie informatiche, fra le quali si trovano i sistemi ERP. Tale fenomeno permette la diffu-

sione informativa consentendo di prendere decisioni a tutti i livelli aziendali. 

Un sistema integrato consente una visione completa della situazione aziendale permet-

ÔÅÎÄÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȢ 

I processi presenti in azienda seguonÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÌÏÇÉÃÈÅ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȡ 

¶ Integrazione organizzativa : strettamente collegata alla modalità di gestione 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ 5ÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÄÅÌÌÅ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÏÒÔÁ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ Á ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇanizzativa ed è perciò 

necessario il costante orientamento verso questi obiettivi: 

¶ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÕÎ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ ÁÇÅÖÏÌÉ ÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅs-

si a discapito di una visione funzionale e non unitaria; 

¶ sostenere il miglioramento continuo di una comunicazione orizzon-

tale agevolata dalla presenza di team inter-funzionali supportati da 

un efficace sistema informativo; 

¶ avere la mappatura dei processi aziendali in modo tale da agevo-

larne il controllo; 

¶ ÆÏÒÍÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ per processi; 

¶ stabilire sistemi di incentivazione del management in relazione con 

gli obiettivi della gestione dei processi. 
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Le problematiche derivanti dalla scarsa comunicazione delle informazioni posso-

ÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÓÏÌÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ efficace sistema informativo 

aziendale [82]. 

¶ Integrazione contabile : vede la presenza contemporanea di un sistema contabi-

ÌÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭActivity Based Costing (ABC) [81]. La panoramica 

competitiva impone la necessità di avere a disposizione informazioni analitiche 

in grado di fornire sia un quadro di analisi a consuntivo che previsionale. Queste 

richieste non provengono solamente dal management interno, infatti, i soggetti 

esterni sono molto interessati alla contabilità aziendale (come i bilanci). 

5ÎÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ Å ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ Å ÐÕĔ 

essere garantita dalle moderne tecnologie informatiche in grado di produrre re-

port affidabili sia per i soggetti interni sia per i soggetti esterni. 

¶ Integrazione tecnologica ȡ ÔÁÌÅ ÔÉÐÏ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ 

le tipologie di integrazione appena descritte. Essa pone le basi sui sistemi infor-

mativi ERP, che vedono la presenza di diversi moduli fra loro collegati e di una 

ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁȢ ! ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ Å ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ 

Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÅÐÁÒÁÔÁÍÅÎÔÅ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ Å ÑÕÉn-

di viene reso più efficiente lo scambio informativo aziendale. 

5ÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎe di questa tipologia di sistemi spinge le aziende talvolta a in-

trodurre al suo interno dei cambiamenti radicali dal punto di vista dei processi 

ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÃÈÅ Á ÌÏÒÏ ÖÏÌÔÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÅÒÁÎÎÏ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ 

questione. Per ottenere i benefici derivanti dai sistemi integrati, è fondamentale 

che queste nuove tecnologie diventino parte attiva della struttura organizzativa 

aziendale. 

'ÌÉ ÓÖÉÌÕÐÐÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÕÎÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ 

rivisitazione del ruolo ricoperto dalla funzione amministrativa, che assume importanza 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÆÌÕÓÓÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 

Questo cambiamento, talvolta spinto fino alla modifica completa delle modalità operati-

ve, è dettato dagli importanti ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏȢ 
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! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP in azienda, la funzione amministrativa si po-

ne un duplice obiettivo: 

1. seguendo il concetto di integrazione, essa deve essere presente sia internamente 

alla funzione in oggetto che esternamente ad essa con le altre funzioni. Ciò con-

sentirà di ottenere un blocco unitario in grado di rispondere prontamente alle 

variazioni occorse; 

2. un altro obiettivo importante riguarda il servizio che questa funzione fornisce al-

ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÉÎ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÃÌÉÅÎÔÅ Å ÆÏÒÎÉÔÏÒÅȢ 4ÁÌÅ 

ÁÓÐÅÔÔÏ ÍÉÒÁ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ Å 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÁÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ɍυɎȠ ɍψςɎȢ 

La funzione amministrativa ha il compito di gestire e controllare le informazioni di ca-

ÒÁÔÔÅÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÇÅÎÅÒÁÔÅ ÄÁÌÌÅ ÔÒÁÎÓÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÁÖÖÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 

perimetro aziendale. 

Una gestione di questo tipo impone una linea guida che è in grado di agevolare il flusso 

informativo derivate dalle transazioni. Essa prevede le seguenti procedure: rilevazione 

dei dati; elaborazione degli stessi; archiviazione e conseguente aggiornamento delle in-

formazioni pre-esistenti; verifica della coerenza dei dati appena introdotti e infine la 

produzione di quelle informazioni necessarie agli utenti per intraprendere determinate 

decisioni qualsiasi sia la loro posizione organizzativa. 

Le tre dimensioni attraverso le quali è possibile analizzare il sistema amministrativo so-

no: 

¶ La dimensione di processo : vista la crescente complessità di gestione legata alle 

ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÖÁÓÔÅ ÍÏÌÉ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎÁ ÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

processi che interessano i flussi informativi, il tutto sotto la supervisione della 

funzione amministrativa. Tale standardizzazione è attuabile grazie a un insieme 

di regole ben esplicitate che apportano benefici quali una maggiore efficienza e 

un miglior coordinamento inter-funzionale; 

¶ La dimensione di struttura : intesa come ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÃÏÎÔa-

ÂÉÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅȠ 

¶ La dimensione organizzativa ȡ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP comporta 

delle modifiche sostanziali alle attività amministrative e alle loro interazioni con 
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ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍψςɎȢ 4ÁÌÖÏÌÔÁ ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ 

una radicale modifica alla situazione esistente e questo si attua attraverso 

ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÐÒÅÎÄÅ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÉ Business Process Reengineering (BPR) che ha 

come finalità: 

¶ la cessazione dello svolgimento di attività che non apportano valore 

ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ la riorganizzazione delle attività (anche in termini di responsabilità); 

¶ ÌȭÁÃÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÄÅÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔà amministrative [45]. 

I diversi utenti che necessitano di informazioni, hanno bisogno di una celere risposta da 

parte del sistema informativo aziendale. Per constatare se un sistema informativo sia ef-

ficace o meno nella risposta, è necessario che si presenti una situazione di questo tipo: 

¶ presenza di dati originali coerenti e corretti che poi saranno trasformati in infor-

mazioni aventi valore per il decisore; 

¶ adeguato supporto della variabile tecnologica. La tecnologia informatica è ora 

molto importante ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÅÖÏÌÁÎÄÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ Én-

formativi. Gli Enterprise Resource Planning prevedono la presenza di una base di 

dati unica, nella quale convogliano le innumerevoli informazioni indispensabili 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɍυχɎȢ 

 

3.1.2 Storia degli Enterprise Resource Planning  

Gli ERP ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ Computer Integrated Manufactoring, che consen-

ÔÉÖÁÎÏ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ 

ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÆÏÒÍÁ ÄȭÉÎÔÅgrazione, permette di superare le limitazioni che 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÖÁÎÏ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ ÄÁ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÁÌ ÓÏÌÏ ÃÉÃÌÏ 

di produzione (Computer Integrated Manufactoring), alla definizione dei fabbisogni ne-

cessari per avviare la produzione (Material Requiring Planning) o ai cicli operativi che 

interessano le aree di approvvigionamento, produzione e vendita (Manufactoring Re-

source Planning). 

Differenti rispetto ai predecessori, nei quali le informazioni erano raccolte distintamente 

nelle differenti aree funzionali e poi scambiate ad elevati costi e con tempistiche lunghe, 

i sistemi ERP ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÐÁÓÓÁÔÏ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Én-
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formativi semplici era anche dettato dal fatto che il panorama economico mondiale era 

ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÓÔÉÁÍÏ ÖÉÖÅÎÄÏ ÔÕÔÔȭÏÇÇÉ ɉÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ 

ÍÅÒÃÁÔÉȟ ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏÎÅ ÌÏÃÁÌÅ Å ÐÏÃÏ ÁÇÇÒÅÓÓÉÖÁɊȢ /ÒÁ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ 

è in continuo e rapido mutamento, con mancanza di stabilità e forte aggressività da par-

ÔÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉȢ ,ȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÏÌÔÒÅÔÕÔÔÏȟ ÒÉÓÃÈÉÁ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ Ïb-

soleti con rapidità prodotti e servizi, è quindi necessaria una costante e continua atten-

zione da parte delle aziende che dÅÖÏÎÏ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔi-

menti o riconfigurazioni aziendali. 

#ÏÍÅ ÓÉ ÄÉÒÛ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÏÐe-

rano, esse si sono viste costrette a rivedere le loro strategie, talvolta apportando delle 

ÍÏÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÒÁÄÉÃÁÌÉ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÂÕÓÉÎÅÓÓȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ business pro-

cess reengineering ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÉ Å ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÃÏÎ É ÐÒÏÐÒÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉȢ N ÉÎÔÕÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ Ôi-

po comporti la rimozione dei sistemi informativi preesistenti e una contemporanea im-

plementazione di sistemi che supportano i processi aziendali principali.  

)Î ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ î ÃÒÅÓÃÉÕÔÁ ÄÉ ÍÏÌÔÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÐÁÃÃhetti applicativi i n-

tegrati (ERP) che oggi è in grado di ricoprire diversi settori merceologici grazie a 

ÕÎȭÅÌÅÖÁÔÁ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍυχɎȢ 

 

3.1.3 Differenza tra sistemi legacy e sistemi ERP  

) ÖÅÃÃÈÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÅÒÁÎÏ ÃÏÎÃÅÐÉÔÉ ÃÏÍÅ ÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ȰÐÁÒÔÉȱ ÉÄÅÎtificate spesso nelle di-

verse funzioni aziendali, che spesso utilizzavano linguaggi differenti e quindi non erano 

facilmente integrabili. 

5ÎÁ ÓÖÏÌÔÁ ÓÉ î ÁÖÕÔÁ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ Enterprise Resource Planning, dove avviene 

ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌȭÕÎÉÏÎÅ 

ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÌÏÇÉÃÁ ÓÉÁ ÆÉÓÉÃÁ ɉÎÅÌÌÅ ÓÕÅ 

componenti hardware e software). Ciò permette di evitare ridondanze e incoerenze dei 

dati [56]. 

Il mondo, quello tecnologico, al quale appartengono queste tipologie di sistemi è costan-

temente in evoluzione e volto al miglioramento continuo delle attività operative azien-

dali. 
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Questa continua evoluzione tecnologica sta diventando essa stessa un importante fattore 

competitivo che permette alle aziende di rimanere competitive sul mercato. Infatti, si è 

passati da una situazione nella quale le tecnologie erano solamente elementi di supporto 

alle normali attività operative a una situazione dove la creazione di valore aziendale è 

dettata dalla capacità aziendale di cogliere le innovazioni tecnologiche. 

5Î ÁÌÔÒÏ ÐÕÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÉ 

ÆÏÒÎÉÔÕÒÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÓÉ ÍÉÒÁȟ ÏÌÔÒÅ ÁÄ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÚÉÅÎÄale, a instaurare 

relazioni con soggetti appartenenti alla catena della fornitura in modo tale che tutti i 

soggetti appartenenti a questa ottengano importanti benefici. 

Questa continua turbolenza, unita al mutamento delle condizioni generali che subisce 

Ìȭambiente economico, spinge le aziende ad adottare una struttura in grado di adattarsi 

in tempi brevi alle nuove condizioni. Una struttura di questo tipo si dice flessibile e per 

ottenere questo obiettivo sono necessari investimenti in architetture e infrastrutture 

ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÈÅ ÃÈÅ ÒÅÎÄÏÎÏ ÄÉÎÁÍÉÃÁ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎ 

ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÅÄ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȢ 

La sottovalutazione della leva tecnologica condizionerà negativamente le aziende, fa-

cendole rimanere indietro rispetto ai propri competitors. 

,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÔÅÓÓÅÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÍÅ É ÃÌÉÅÎÔÉȟ É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ Ï ÁÌÔÒÉ partner commerciali. I sistemi sempre più so-

fisticati permettono di rispondere prontamente o addirittura anticipare le esigenze di 

una clientela sempre più esigente. 

Le aziende stanno concentrando i loro sforzi nelle attività business core e mirano a 

esternalizzare quelle attività che non sono principali. In una situazione del genere, risul-

ÔÁ ÑÕÉÎÄÉ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÉÎÔÅÓÓÅÒÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÆÏÒÔÉ Å ÄÕÒÁÔÕÒÅ ÃÏÎ É 

soggetti appartenenti alla catena del valore. Tale obiettivo può essere raggiunto grazie a 

un sistema ERPȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÄÉ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÌÕÎÇÏ 

ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ Å ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÉÎ 

tempo reale. Attualmente, i fornitori di tali tipologie di sistemi sono in grado di offrire un 

prodotto integrabile senza problematiche con sistemi informativi diversi.  

N ÁÌÔÒÅÓý ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÕÒÁÔÕÒÏ ÆÒÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å É ÐÒÏÐÒÉ 

clienti caratterizzato dalle attività di front office ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÏÒÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ 

sistema ERP [56]; [57]; [59]; [82].  
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3.1.4 Caratteristiche e funzioni dei sistemi ERP  

La correlazione fra le attività collegate in un sistema ERP, fa si che qualsiasi variazione di 

stato avvenuta lungo il sistema aggiorni automaticamente tutti i nodi collegati. Inoltre, 

ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ standard comuni ÆÒÁ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎȭÁÇÅÖÏÌÅ ÃÏÍÕÎi-

cazione aziendale, oltre che una visione comune identificabile in una cultura aziendale 

orientata verso il raggiungimento di obiettivi, cosa che era molto ardua coi vecchi siste-

mi legacy. Con gli ERP la comunicazione diventa istantanea e usufruibile dai soggetti po-

sti lungo la scala gerarchica, favorendo così le operazioni decisionali che vedono ridurre 

ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ɍυφɎȢ 

Dal punto di vista tecnico, i sistemi ERP si presentano come dei pacchetti software, com-

posti da moduli aventi struttura informatica e progettazione logica comune e condivisa. 

Infatti, i produttori di ERP ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÇÏÎÏ ÇÉÛ ÌȭÕÎÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ database e 

delle procedure utilizzati nel sistema in modo tale che i moduli di cui è composto il soft-

ware ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÕÎÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÃÈÅ ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÌȭÏÐÅÒÁÒÅ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Sebbene sia naturale che le varie offerte dei fornitori non siano univoche fra loro, vi sono 

degli aspetti comuni nei vari pacchetti software proposti. Prima di tutto è importante 

sottolineare che questi sistemi adottano tecnologie client-server, che permette di ripart i-

re le elaborazioni fra più elaboratori composti da un server (dove sono immagazzinati in 

ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÃÅÎÔÒÁÌÅ É ÄÁÔÉ ÃÏÍÕÎÉɊ Å ÎÕÍÅÒÏÓÉ client (dove vengono effettuate elaborazioni 

decentrate in ragione delle esigenze e delle utilità che ne vogliono trarre gli utilizzatori 

nelle diverse unità organizzative). Attraverso i client, gli utilizzatori effettuano delle ri-

ÃÈÉÅÓÔÅ ÁÌÌȭÕÎÉÔÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÒÛ ÐÏÉ ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁȢ 0ÅÒ ÁÔÔÕÁÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÃÅÄi-

mento di richiesta-risposta è indubbio che ÖÉ ÓÉÁ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅ Å 

intuibile. Una tipologia di struttura così studiata permette di renderla flessibile e adatta-

bile a diversi assetti organizzativi. 

5Î ÓÅÃÏÎÄÏ ÁÓÐÅÔÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÄÏÚione di una 

logica comune fra tutti gli archivi che compongono il sistema, rendendo i dati compatibi-

li fra loro. Così facendo la circolazione delle informazioni diventa più fluida e disponibile 

agli utilizzatori [56]; [57]; [59]; [82].  

Una chiara e correttÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁg-

ÇÉÏÒÅ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÄÏÎÄÁÎÚÅ Å ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÕÔÉÌÉ Å 
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ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ Á ÍÏÌÔÉ 

più utenti ri spetto al passato, evitando quelle interruzioni di processo che avvenivano 

quando il soggetto autorizzato non era presente. 

I moduli di cui è composto un sistema ERP sono autonomi, ma devono essere predisposti 

come parte integrante di un sistema molto più ampio. Questi sono a loro volta composti 

da sotto-ÍÏÄÕÌÉ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ É ÆÌÕÓÓÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅȢ 

Come accennato sopra, i sistemi ERP devono essere adattati alle esigenze degli utenti, 

cioè vengono customizzati. Prima di tutto avviene la parametrizzazione, cioè sono stabi-

liti i dati necessari al sistema e sono collegati a delle transazioni specifiche. Qualora vi 

dovesse essere una differenza fra la configurazione di base e le esigenze specifiche di 

uÎȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÄÉÖÅÎÔÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ Å ÓÉ ÐÁÒÌÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ 

caso di personalizzazione. 

I sistemi ERP non devono essere visti come semplici gestionali, infatti a differenza di 

questi ultimi, gli ERP gestiscono in modo integrato le risorse e i processi 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÎÏÎ ÓÉ ÌÉÍÉÔÁÎÏ ÁÌÌÅ ÓÏÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÃÏÍÅ ÉÎÖÅÃÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÎÅÉ 

semplici gestionali. I dati che sono visti come elementi unici e univoci facenti parte di un 

grande insieme sono caratteristici degli ERP, mentre nei gestionali, a causa della non in-

tegrazione, ciò non avviene. 

I fornitori di sistemi integrati, si sono da subito concentrati su determinate aree azienda-

ÌÉȟ ÑÕÁÌÉȡ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȟ ÌÁ ÌÏÇÉÓÔÉÃÁ Å ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅȢ 3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ 

il supporto fornito dagli ERP, si è esteso a molte altre aree aziendali, quali: lo sviluppo di 

nuovi prodotti, la customer relationship managementȟ Ìȭ e-commerce, project manage-

ment, supply chain, e così via. 

,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÉ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÉ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP, negli anni si è notevolmente ampliata; i principali 

fornitori, come Sap e Peoplesoft si specializzavano solamente in determinati moduli 

[57]. Ora, invece, sono in grado di offrire una soluzione completa alle organizzazioni che 

hanno la necessità di un sistema ERP. Questi sistemi permettono di gestire i cicli princi-

ÐÁÌÉ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁȡ 

¶ Ciclo attivoȡ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭarea commerciale quali la gestione degli 

ordini, la gestione dei prezzi, la gestione delle vendite, la gestione delle scorte e 

dei prodotti finiti;  
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¶ Ciclo passivoȡ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÅ 

la gestione degli acquisti, la gestione del magazzino e la gestione della rete di for-

nitura;  

¶ Ciclo amministrativo : inerente alle transazioni di carattere amministrativo, do-

ve è ricompresa la contabilità (clienti, fornitori, analitica), la gestione finanziaria 

Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ; 

¶ Ciclo di gestione risorse : nel quale rientrano la gestione delle risorse umane 

oppure la gestione di altri beni. Per quanto riguarda il capitale umano, sono iden-

tificati elementi quali le retribuzioni o una pianificazione dei fabbisogni. Nelle at-

tività  inerenti altri beni invece rientrano attività gestionali delle infrastrutture dei 

beni e dei progetti interni, le attività di manutenzione. 

) ÄÁÔÉ ÅÍÐÉÒÉÃÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÃÈÅ Ãȭî ÕÎ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉȟ 

in particolare nei campi del Customer Relationship Management e nella Supply Chain Ma-

nagement. In particolare, entrambe queste soluzioni, permettono di monitorare ciò che 

ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÎÄÏȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÁ ÆÏÒÎÉÔÕÒÁ ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎ ÃÏr-

retto scambio informativo [59]. 

Analizzando i moduli di cui è composto un sistema ERP, troviamo: 

¶ Modulo amministrazione finanza e controllo : questo modulo supporta la regi-

strazione delle operazioni di transazione e le funzioni di controllo di gestione e 

ÄÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ sono presenti processi inerenti alla registrazione, la classi-

ÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌÁ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å É ÂÉÌÁÎÃÉ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÂÉÌÁÎÃÉ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÅÇÕÅÎÄÏ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÁÒÄÉÎÅȟ 

valutazione patrimoniale, reÄÄÉÔÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÅÃÃȢɊȢ )Ì ÐÅÒÎÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÃÏÍÅ ÁÐÐÅÎÁ 

indicato, è la contabilità generale, ma rientrano in questo modulo anche la conta-

bilità finanziaria, la contabilità analitica (che analizza i singoli centri di costo), la 

definizione del budget (che stabilisce gli obiettivi futuri) e le procedure di con-

trollo di gestione (che effettuano una comparazione fra risultati consuntivi e pre-

visionali o analisi prospettiche in base alla situazione rilevata). Questi ultimi rien-

ÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉ ÇÅÓtione; 

¶ Modulo logistica ȡ ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÌÏÇÉÓÔÉÃÁ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÐÅr-

mettono la gestione dei materiali (e delle relative informazioni) dal momento in 

cui hanno origine presso i fornitori fino alla consegna al cliente o alla sua assi-
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stenza post-vendita. Questo modulo permette la regolazione della catena degli 

ÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÁÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÁÃÃÏm-

pagnando il flusso fisico dei beni. Rispetto al modulo precedente, questo presenta 

differenti caratÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ Å ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ #ÉÏÎo-

nostante è possibile identificare dei sottogruppi che solitamente compongono il 

ÆÌÕÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌÁ ÌÏÇÉÓÔÉÃÁȢ 3ÏÎÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉ ÉÎÆÁÔÔÉȡ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÁÒÔi-

coli (permette il riconoscimento e la descrizione delle risorse utilizzate 

ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁɊȠ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ layout aziendale (consente di monitorare la presenza o 

ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÅÉ ÍÁÇÁÚÚÉÎÉ ÄÉ 

deposito); movimentazione (consiste nel monitorare la variazione delle quantità 

ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ Ï ÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÄÁÉ ÍÁÇÁÚÚÉÎÉ ÄÉ ÄÅÐÏÓi-

ÔÏɊȠ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ɉÁÔÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÉÌ ÃÏÓÔÏ ÕÎÉÔÁÒÉÏ ÁÄ ÏÇÎÉ ÁÒÔÉÃo-

lo si ha una migliore gestione dei costi oltre alla possibilità di stabilire un valore 

al magazzini di deposito); valutazione giacenze (per fini fiscali di valutando il pa-

ÔÒÉÍÏÎÉÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÐÅÒ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁɊȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ 

di questo modulo è quello di consentire un risparmio in termini di costi per 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Modulo Risorse umane : il reparto risorse umane è molto importante per 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÓÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÁÐÐÏr-

ÔÁÒÅ ÍÁÇÇÉÏÒ ÖÁÌÏÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ /ÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ ÎÕÏÖÉ Äipendenti, sono inclu-

ÓÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÑÕÅÌÌÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ 

ÇÌÉ ÓÔÉÐÅÎÄÉ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÎÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Én-

tegrati, lo stesso dipendente ha la possibilità di utilizzare diverse funzioni, quali: 

ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÆÅÒÉÅȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÕÒÎÉȟ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ 

e così via. Con riferimento al punto di vista del dipendente, esso ha inoltre la pos-

sibilità di usufruire di un importante mezzo per reperire informazioni su se stes-

so quali possono essere la consultazione delle buste paga ricevute, la panoramica 

delle agevolazioni di cui usufruisce, lo stato delle ferie e così via. Sistemi di questo 

ÔÉÐÏ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÆÁÃÉÌÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÃÈÅ Äi volta in 

ÖÏÌÔÁ ÓÁÒÛ ÃÏÎÓÕÌÔÁÂÉÌÅȢ #ÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ ÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ Ìi-

nea strategica adottata dal top management; 



 

126 
 

¶ Modulo vendite : è relativo al ciclo attivo aziendale e racchiude le fasi che riguar-

dano la contrattazione col cliente e la relativa fatturazione. In questo modulo si 

trovano: la fissazione delle condizioni commerciali (attraverso gli ERP risulta 

semplice consultare i listini prezzi con i relativi sconti da poter applicare); ge-

ÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ɉÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ 

ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÅÖÁÓÉÏÎÅɊȠ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÖÅÎÄÉÔÅ ɉÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÍÏÎÉÔo-

ÒÁÒÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÅÎÄÉÔÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÒÅÇÉÓÔrazioni delle ope-

ÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÅÎÄÉÔÁɊȢ ,ȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Ï ÉÌ ÒÉÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÁÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂi-

lità dei prodotti in magazzino e dalla solvibilità del cliente. Ad accettazione avve-

ÎÕÔÁ ÓÏÎÏ ÐÏÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÅȢ ,ȭÅÖÁÓÉÏÎe invece 

permette di prelevare i prodotti dal magazzino per la successiva fatturazione e 

spedizione. È altresì importante instaurare delle relazioni con i propri clienti e 

quindi fidelizzarli. Tutte le informazioni provenienti da questo sistema sono ar-

chiviate in un unico database, permettendo quindi di ricercarle qualora fossero 

necessarie; 

¶ Modulo degli acquisti : è relativo al ciclo passivo ed è strutturalmente simile al 

ÍÏÄÕÌÏ ÄÅÌÌÅ ÖÅÎÄÉÔÅȢ 0ÅÒÍÅÔÔÅ ÕÎȭaccurata valutazione sui fornitori consentendo 

ÄÉ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ 0ÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÒÅ ÒÅÌa-

zioni efficaci ed efficienti coi propri fornitori. Questo avrà inevitabilmente bene-

fici lungo tutta la catena del valore; 

¶ Modulo della produzione : è un modulo che prevede una certa complessità in 

quanto ci sono molte informazioni da dover gestire. È possibile trovare uno 

schema generale composto dai seguenti elementi: definizione dei dati tecnici (fa-

se fondamentale del processo di produzione, dove si esplicano le informazioni e i 

processi necessari per ottenere un determinato output. Rientra in questa fase la 

redazione della distinta base, che consente di indicare i componenti elementari di 

un determinato prodotto oltre a tutte le risorse impiegate per ottenerlo); pianifi-

ÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ɉî ÌÁ ÆÁÓÅ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÁȟ ÖÉÓÔÏ ÌȭÅÌÅÖÁÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ Öa-

ÒÉÁÂÉÌÉ ÃÈÅ ÅÎÔÒÁÎÏ ÉÎ ÇÉÏÃÏȟ ÃÒÅÁÎÄÏ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ marketing e vendite, 

ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÇÉÓÔÉÃÁ Å ÄÅÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉ Å ÌÁ ÇÅÓtione delle risorse umane); avanza-

mento e controllo della produzione (generazione di documenti che permettono 

ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÅɊ ɍρɎȠ ɍυφɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȠ 
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¶ Modulo supply Chain Management (SCMɊȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ del flus-

so dei prodotti lungo la filiera. Permette una gestione che comprende il supporto 

alle relazioni sia nei confronti dei fornitori sia dei clienti; 

¶ Product Lifecycle Management (PLM): questi sistemi consentono di supportare 

ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏȟ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÍÅr-

ÃÁÔÏȢ 4ÁÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁ î ÁÓÓÁÉ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÍÁÎÉÆÁÔÔÕÒÉÅÒÁȟ ÄÏÖÅ 

vi è la necessità di una gestione accurata dello sviluppo di nuovi prodotti. 

La presenza di un unico database ha ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÒÉÖÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ 

ÕÎÉÆÉÃÁÔÏȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÁÌ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÉ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ ɉÃÏÍÅ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÓÃÏÒÔÅ ÉÎ 

magazzino), la base di dati si aggiorna automaticamente e in tempo immediato per co-

municare alle altre aree interessate (ordini, contabilità) informazioni aggiornate e coe-

renti. 

5Î ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÁ ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅ î ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÔÒÁÃÃÉÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÉ 

documenti prodotti offerti da questi sistemi. Questo è molto utile nel caso avvengano ve-

ÒÉÆÉÃÈÅ ÉÓÐÅÔÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɍυχɎȢ 

I diversi moduli che costituiscono un sistema ERP possono essere raggruppati in: 

¶ Moduli core settoriali ȡ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ /ÇÎÉ ÓÅÔÔo-

re di riferimento vedrà la presenza di propri moduli specifici; 

¶ Moduli core intersettoriali : non presentano diversificazioni settoriali e forni-

ÓÃÏÎÏ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏȢ 3ÕÐÐÏÒÔÁÎÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Ám-

ÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ɉÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ (2Ɋȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÒÅÚÉÏÎÁÌÅ Å ÆÏÒÎÉÓcono servi-

zio informativo attraverso il portale aziendale situato nel web; 

¶ Extended ERPȡ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÑÕÅÉ ÍÏÄÕÌÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÆÒÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

e i soggetti esterni a essa (fornitori, clienti, altre imprese). Fra questi sono pre-

senti moduli a supporto della catena del valore (SCM) e delle relazioni instaurate 

coi clienti (CRM). È necessaria una correlazione fra sistemi di back office e di front 

officeȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÒÎÏ 

ERP. Queste estensioni consentono di prendere in considerazione le variabili, 

come quella temporale, che caratterizza la nuova economia moderna [51]; [69]. 

Le applicazioni e le potenzialità offerte dai sistemi ERP sono straordinarie. Infatti, il sup-

porto informatÉÃÏ î ÆÏÒÎÉÔÏ ÓÉÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÉÎÔÒÁ-aziendale che in quello inter-aziendale. 
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,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ software di questo tipo non è un procedimento breve e privo di 

ÒÉÓÃÈÉȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÓÅ ÑÕÅÓÔÁ ÁÖÖÉÅÎÅ ÃÏÎ ÓÕÃÃÅÓÓÏȟ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÓÏÎÏ ÅÖÉÄÅÎÔÉȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÑÕÁn-

do ÓÉ ÁÃÃÉÎÇÅ ÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÖÅÄÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ Á Óï ÄÕÅ ÓÔÒÁÄÅȡ 

¶ One stop shoppingȡ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÏÄÕÌÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÁ ÕÎ 

unico fornitore; 

¶ Best of the breedȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ É ÍÏÄÕÌÉ ÃÈÅ ÏÆÆÒÏÎÏ ÉÌ 

miglior servizio iÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÅȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÓÉ 

afÆÉÄÁ Á ÐÉĬ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÉ ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁÒÅ ÌȭÏÔÔÉÍÏȢ 

.ÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÕĔ ÏÐÔÁÒÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÏÄÕÌÉ ÃÈÅ ÌÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏȟ 

mantenendo attivi anche parte dei vecchi sistemi legacy, se questi sono ancora efficaci 

[52]. 

 

3.1.5 Architettura di un sistema ERP  

I sistemi legacy negli anni hanno evidenziato limitazioni strutturali. In primo luogo si 

presentavano una ridondanza dei dati e un aumento del rischio legato alla loro incoe-

renza. 

5Î ÓÅÃÏÎÄÏ ÁÓÐÅÔÔÏ ÌÉÍÉÔÁÔÏÒÅ ÅÒÁ ÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÈÅ 

componevano il quadro informativo aziendale. Oltretutto, sistemi di questo tipo non 

permettevano alle organizzazioni di rimanere al passo con i continui mutamenti che av-

venivano nel contesto economico. 

Per porre rimedio alle problematiche appena esplicitate, si sono adottati sistemi, gli ERP, 

ÃÈÅ ÎÁÓÃÏÎÏ ÇÉÛ ÃÏÎ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÁÓÅȢ ,Á ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ Ói-

ÓÔÅÍÉȟ ÍÉÒÁ Á ÒÉÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍe dei processi aziendali utilizzando a supporto una 

base di dati unica. 

Un sistema ERP adotta una lavorazione per processi consentendo di ottenere creazione 

di valore per i clienti. Tuttavia, un sistema integrato ha una struttura rigida e il più delle 

voltÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÓÅÇÕÉÒÅ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭERP. Tutto questo è legato al fatto che se un 

ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÏÖÅÓÓÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÄÁÔÔÁÔÏ ÉÎ ÔÏÔÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÓÉ ÇÅÎÅÒÅÒÅÂÂÅÒÏ ÅÌÅÖÁÔÉ ÃÏÓÔÉȟ ÏÌÔÒÅ 

che tempi di attesa lunghi e scarsa affidabilità del software. Naturalmente, ogni pacchet-

ÔÏ ÄÉÓÐÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ȰÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȱȟ ÍÁ ÑÕÁÌÏÒÁ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÆÏÓÓÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅȟ 

ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÁÐÐÅÎÁ ÅÌÅÎÃÁÔÅȢ 
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Un ERP è costituito da un nucleo software che interagisce con un database centrale, con-

tinuamente aggiornato, nel quale sono raccolte le informazioni provenienti sia 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ N ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ 

in tempo reale, dove viene abbandonata la precedente architettura gerarchica verticale 

ÉÎ ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÕÎȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅȢ 

#ÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÐÒÉÍÁȟ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ Å ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÅÆÆÉÃÉÅn-

ÚÁȟ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÏÔÔÅÎÕÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERPȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚzo di un unico 

database è alla base della creazione di legami nella struttura informativa, consentendo di 

ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ Á ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÔÉÐÏ ÄȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ɍυφɎȠ 

[57]; [59]; [82].  

,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ software propria del sistema, si basa su una struttura client-server che fa-

vorisce lo scambio informativo fra le diverse aree aziendali. Essa si articola in tre livelli 

(three tiers): 

¶ Presentation Layer : questo livello permette di rappresentare quelle informa-

ÚÉÏÎÉ ÃÈÅ Ìȭutente, attraverso il gestionale, richiede. A seconda delle autorizzazioni 

ÆÏÒÎÉÔÅ ÁÌÌȭȭÕÔÅÎÔÅȟ î ÄÁÔÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÉ ÄÁÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌ 

database centrale; 

¶ Application Layer : in questo livello sono contenuti il fulcro del sistema ERP (che 

permette di effettuare le operazioni di controllo fondamentali) e tutti gli altri 

moduli (finanza, supply chain management, customer relationship management, 

ecc.) a seconda delle esigenze aziendali. È in questo livello che sono compiute le 

operazioni di elaborazione; 

¶ Database Layer: in questo livello è presente un database centralizzato che con-

ÓÅÎÔÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ É ÄÁÔÉ Å ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ ,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

dei dati è affidata a un Database Management System, che necessita di sistemi di 

controllo dei dati per evitare che questi siano non corretti o incoerenti. Il DBMS è 

molto importante poiché deve fornire risposte corrette e uniche alle interroga-

zioni degli utenti [57]. 

 

3.1.6 Caratteristiche operative ERP  

1. Modularità : questi sistemi sono costituiti da moduli in grado di operare separa-

ÔÁÍÅÎÔÅȢ #ÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
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ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÎÄÁÎÄÏ Á ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ É ÍÏÄÕÌÉ ÉÎ ÑÕÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÏÖÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÉÎ ÄÉf-

ÆÉÃÏÌÔÛȢ ,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÒÉÄÕÒÒÛ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏm-

ÐÌÅÓÓÉÖÁȟ ÍÁ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏ ÒÉÄÕÒÒÛ É ÒÉÓÃÈÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å É ÃÏÓÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ 

legati a una modifica completa dei sistemi gestionali; 

2. Integrabilità : è una caratteristica molto importante che appartiene a questa ca-

tegoria di sistemi in quanto permette la possibilità di comunicare con altre tipo-

ÌÏÇÉÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉȟ ÇÉÛ ÉÎ ÄÏÔÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ Ém-

portante perché in così facendo si eviterebbe la sostituzione completa 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ software già presente. I sistemi ERP sono dotati di interopera-

bilità, che può essere interna nel caso in cui vi siano scambi informativi fra i di-

versi moduli ed esterna quando invece gli scambi avvengono fra sistemi diversi; 

3. Parametrizzazione : nonostante la rigidità strutturale con la quale il sistema è 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏȟ ÅÓÓÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÒÌÏ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ N 

composto di molte variabili configurabili secondo le funzionalità aziendali; 

4. Flessibilità ȡ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÁÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÃÏÒÒo-

no. Il sistema non si basa solamente sui dati prodotti, ma va oltre, riuscendo a 

ÃÏÒÒÅÌÁÒÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉȟ ÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÎÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉȟ ÃÏÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÖÁrio tipo;  

5. Accessibilitàȡ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌÁ ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÕĔ ÏÔÔÅÎÅÒÅ Å ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ 

i dati secondo la forma da questo desiderata. Questa caratteristica è molto utile 

soprattutto nel top management, dove sono prese le decisioni strategiche e le in-

formazioni devono essere chiare e facilmente comprensibili; 

6. Interrogazioni e report ȡ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÉ ÁÌ database cen-

tr ale e questo fornirà risposte nella forma più congeniale al richiedente; 

7. Workflow : consente il controllÏ ÄÅÌ ÆÌÕÓÓÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ 

ERP attraverso regole; 

8. Sicurezza: aspetto molto fondamentale che permette una veloce diffusione delle 

informazioni e garantisce la loro integrità; 

9. Fornitori : sono presenti numerosi fornitori di sistemi ERP ÃÏÓý ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÈÁ ÌÁ 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 

e del prezzo; 

10. Multisito, multilingua e multicurrency : caratteristica che ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

di operare contemporaneamente con sistemi diversi. Un esempio può essere rap-
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presentato dalla gestione automatica della fiscalità presente in diversi paesi o 

ÌȭÏÐÅÒÁÒÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅȢ 

A queste è possibile aggiungere delle caratteristiche non standardizzate, ma che variano 

a seconda del sistema ERP: 

11. Facilità e rapidità : queste sono peculiarità fondamentali. Infatti, il sistema deve 

rendere più agevoli le attività svolte dai soggetti interni. Inoltre, una rapida im-

plementazione consente di ridurre notevolmente i costi a essa collegati; 

12. Flessibilità e completezza : in questo caso il punto cardine riguarda i parametri 

presenti nel sistema ERP. Quanto più numerosi sono questi parametri tanto più il 

sistema sarà adattabile alla particolare situazione aziendale e quindi sarà consi-

derato flessibile. La presenza di numerosi parametri, inoltre, fornisce un suppor-

ÔÏ ÃÏÍÐÌÅÔÏ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 0ÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏm-

plessità del sistema, aumenteranno inevitabilmente anche i costi; 

13. Sicurezza dei costi : riguarda la definizione dei costi totali del sistema da parte 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÐÒÉÍÁ ÃÈÅ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÉÁ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÔÏ 

[56]; [57]; [82].  

 

3.1.7 Motivazioni, vantaggi e limiti adozione sistemi ERP  

I sistemi integrati consentono agli utenti di ottenere le informazioni di cui necessitano in 

tempo reale, inoltre, è aumentato notevolmente il grado di autonomia, in quanto le in-

terrogazioni possono essere fatte direttamente da coloro che necessitano di una rispo-

sta. 

,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔemi ERP non è casuale, ma è frutto del cambiamento che le aziende 

hanno vissuto in questi ultimi anni. Facendo una breve analisi sui fattori che hanno avu-

to notevole importanza nelle scelte aziendali, si sono ritenuti importanti tre fattori. 

Il primo è legato al business ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÃÉÏî Á ÃÏÍÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÉ ÓÕÏÉ ÃÌÉÅÎÔÉ Å 

alla concorrenza. È richiesta una maggiore velocità di risposta per non rimanere inter-

detti dal mercato e per fare ciò, vi è la necessità di ottimizzare i processi aziendali attra-

ÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉȢ 



 

132 
 

5Î ÓÅÃÏÎÄÏ ÆÁÔÔÏÒÅ î ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÃÈÅ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÖÉÖÅÒÅȢ )Ì 

ÐÒÏÇÒÅÓÓÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ Á ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÍÁÎÔÅÎÅÒÌÅ 

ȰÁÌ ÐÁÓÓÏ ÃÏÉ ÔÅÍÐÉȱȢ 

Un ÁÌÔÒÏ ÆÁÔÔÏÒÅ ÄÁ ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅȟ î ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÃÉÏî ÄÏÖÅ ÁÖÖÅn-

gono eventi socioɀeconomici e politici che impongono un cambiamento aziendale. 

,Á ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÒÏÖÉÅÎÅ ÓÉÁ ÄÁÉ ÓÕÏÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÃÈÅ ÄÁÉ ÓÕÏÉ 

processi esterni. È perciò fondamentale che le strutture informatiche a supporto delle 

operazioni interne (back office) siano correlate con le strutture informatiche riguardanti 

il cliente (front office). 

,Á ȰÒÅÌÁÚÉÏÎÅȱ î ÏÒÁ ÄÉÖÅÎÕÔÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅȟ ÇÉÁÃÃÈï ÌÅ aziende per poter creare valore 

ÄÅÖÏÎÏ ÄÉÁÌÏÇÁÒÅ ÃÏÎ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÉ partner dei 

clienti e dei fornitori [82]. Tutto questo è favorito dalla diffusione di Internet, che per-

ÍÅÔÔÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÉÅÒÁȢ #ÉĔ ÎÏÎ Öuol dire che in passato le aziende non dispone-

vano di sistemi che permettevano la comunicazione fra partner, ma questi erano possibi-

li solamente a chi aveva la possibilità di ingenti investimenti, visti gli elevati costi. La 

ÎÕÏÖÁ ÆÒÏÎÔÉÅÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ 

permette una drastica riduzione di tempi nella gestione della filiera di business, portan-

do benefici a tutti gli attori coinvolti [1]. 

Per ottenere questa relazione inter-aziendale, sono state progettate nuove versioni dei 

sistemi ERPȟ ÃÏÍÅ Ìȭextended ERP. Questa versione è composta di ulteriori moduli che 

ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å É ÓÕÏÉ ÃÌÉÅÎÔÉ Å ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÉÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 

lungo la filiera. Le funzionalità tipiche di questi sistemi estesi sono: la gestione dei rap-

porti con la clientela (CRM), automazione dei processi di vendita (Sales Force Automa-

tion), gestione della catena della fornitura (SCM), strumenti per il datawarehouse ed e-

commerce [52]; [59].  

Gli Enterprise Resource Planning vanno a intervenire direttamente sulla generazione del 

valore aziendale costituita dal profitto e dal miglioramento delle performance di costo, 

tempo e qualità. Essi permettono di analizzare i processi, ponendo in evidenza quello 

creatore di valore che contribuisce alla soddisfazione del cliente. Inoltre, i sistemi ERP 

ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÒÉÖÅÄÅÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÌÏÇÉÃÈÅ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ Å ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ 

in dotazione. 

Come già detto in precedenza, i dati e le informazioni sono raccolti in un unico archivio 

da dove i singoli moduli li prelevano. Questo favorisce la condivisione di linguaggi fun-
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zionali e permette di conoscere eventuali problematiche e modalità di esecuzione dei 

processi. In aggiunta, si rileva anche una forma ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ȰÓÅÑÕÅÎÚÉÁÌÅȱȟ ÃÈÅ ÍÉÒÁ ÁÌ 

ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏȟ ÓÅÎÚÁ ÒÉÄÏÎÄÁÎÚÅȟ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÉÎ ÓÅÑÕÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ ,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÅÑÕÅÎÚÉÁÌÅ î ÆÁÖÏÒÉÔÁ ÄÁÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÉ 

workflow, che consentono: 

¶ di rispettare le procedure e le relazioni fra le diverse attività, mantenendo 

ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÇÌÉ input/ output prestabiliti;  

¶ di gestire con efficacia le tempistiche delle attività; 

¶ di essere costantemente aggiornati sullo stato di avanzamento degli oggetti, in 

modo tale ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÓÕÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ status del processo; 

¶ una gestione efficace dei carichi di lavoro e della distribuzione degli oggetti evi-

ÔÁÎÄÏ ÃÏÓý ÒÉÔÁÒÄÉ ÎÅÌÌȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

$ÁÌÌȭelencazione appena effettuata si evince un forte coordinamento fra le attività che 

consentono di rispondere pienamente alle esigenze del cliente incrementando così il va-

lore aggiunto aziendale. 

5ÎȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ î ÏÔÔÅÎÉÂÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÆÁÃÉÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃazione fra le diverse aree 

funzionali, che risultano in questo modo ben integrate fra loro. Per quanto riguarda la 

comunicazione essa è un importante veicolo di trasmissione del sapere aziendale attra-

verso il quale si otterranno incrementi qualitativi. 

,ȭÁzienda ora viene vista come un insieme unitario, nel quale tutte le funzioni operano 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÏÍÕÎÅȢ 

Il database î ÕÎÉÃÏ Å ÏÇÎÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÓÆÅÒÉÒÛ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÕÎÉÖÏÃa a 

ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÎÉÃÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÓÁÒÛ ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ 

delle interrogazioni in qualsiasi momento e avere risposte immediate sulla richiesta ef-

fettuata. 

Un importante passo avanti dei sistemi ERP ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÅÌÉÍÉnazione dei disallinea-

ÍÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉȟ ÃÉÏî ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ 

flusso informativo, indipendentemente dalla posizione organizzativa ricoperta. Dati e in-

formazioni sempre aggiornate e uniche, costituiscono la base per un incremento 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÓÉÁ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁȢ 

Altro vantaggio verso la creazione del valore consiste nella vicinanza al cliente creando 

ÕÎ ÖÅÒÏ Å ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ 'ÒÁÚÉÅ Á ÕÎ ERP ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÕĔ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ 
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prontamente ai repentini stravolgimenti che si verificano sul mercato in termini di nuo-

ve esigenze e domande. Tutto ciò grazie alla possibilità e alla capacità di seguire le 

enormi potenzialità offerte dal progresso tecnologico, che permettono di avere un si-

stema aggiornato e flessibile al cambiamento della situazione economica. 

Sinteticamente, i sistemi integrati permettono: una migliore efficienza ed efficacia ope-

rativa, un migliore utilizzo delle risorse che sono impiegate in attività più adeguate e una 

coerenza ed integrazione dei dati che consentono di ottimizzare i processi previa una ri-

ÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÓÅ ÓÉ 

vogliono otteÎÅÒÅ ÔÕÔÔÉ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ERP porta con sé. 

Tuttavia, i sistemi ERP non costituiscono solamente una fonte di potenziali benefici, ma 

al loro interno sono presenti anche delle limitazioni e delle rischiosità. È importante 

considerare ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÉÍÐÏr-

tanti cambiamenti non reversibili, oltre che ingenti investimenti. Da qui scaturisce la ne-

cessità di analizzare attentamente le problematiche legate alla nuova introduzione. In 

primis, quando si presenta un conflitto fra la struttura organizzativa aziendale e il nuovo 

sistema informativo i risultati attesi in termini di costi, qualità e tempistiche saranno dif-

ficilmente raggiunti. Infatti, qualora si presentasse una situazione nella quale il sistema 

ERP ÎÏÎ ÓÉ ÁÄÁÔÔÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÓÁÒÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎÁ ÒÉÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÁÚÉÅn-

ÄÁÌÅȟ ÁÄÁÔÔÁÎÄÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 4ÁÌÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÁȟ ÐÅÒĔ ÎÏÎ ÆÁÒÛ ÒÁg-

giungere nel breve periodo i risultati sperati. Per ovviare a questa problematica, i forni-

ÔÏÒÉ ÓÔÁÎÎÏ ÏÆÆÒÅÎÄÏ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉȟ ÃÈÅ ÄÉÓÐÏÎÇÏÎÏ ÄÉ ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÌÅ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ 

settoriale, che fornisce alle aziende sistemi informativi adattabili. 

!ÌÔÒÁ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÒÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ un sistema ERP 

consiste nella perdita della capacità di sviluppare software proprietari interni. Con 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÓÉ ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÁÎÎÏ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ 

in precedenza che erano stati creati ad hoc ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 4ÕÔÔÁÖia, questo ha un effetto 

ÂÅÎÅÆÉÃÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÁ Á ÄÏÔÁÒÓÉ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ 

affidabilità e soggetto a maggiore manutenzione. Inoltre, la stretta collaborazione che in-

staurata con il fornitore fa si che le migliorie e le innovazioni apportate dalla software 

houseȟ ÓÉÁÎÏ ÓÆÒÕÔÔÁÔÅ ÁÎÃÈÅ ÄÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÃÌÉÅÎÔÉȢ N ÐÅÒĔ ÄÉ ÖÉÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

ÖÅÒÉÆÉÃÈÉ ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ vendor individuato al fine di ottenere un prodotto in 

linea e in costante aggiornamento con le continue evoluzioni tecnologiche e di mercato 

ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ -ÏÌÔÅ ÁÚÉÅÎÄÅȟ ÐÅÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÎÅ 
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ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛȟ ÃÏÎÓÕÌÔÁÎÏ ÌÁ ÌÉÓÔÁ ÄÅÌÌÅ ÒÅÆÅÒÅÎÚÅ ɉÄÏÖÅ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÈÅ ÇÉÛ ÕÔi-

lizzano il software in questione), i loro investimenti effettuati in ricerca e sviluppo e la 

solidità economico-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɍυφɎȠ ɍυχɎȢ 

 

3.1.8 Ruoli di supporto  

Come detto, queste tipologie di sistemi consentono: 

¶ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÃÏÎsente il collegamento fra i diversi 

moduli costituenti il sistema. Al verificarsi di una variazione o di una transazione, 

ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÈÉÖÉÏ ÓÁÒÁÎÎÏ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÅȠ 

¶ una efficace ed efficiente comunicazione aziendale. A differenza di quanto avve-

niva in passato, dove le informazioni non erano coerenti e confrontabili, vista la 

ÄÉÖÅÒÓÁ ÏÒÉÇÉÎÅ Å É ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÈÅ ÃÏÍÐo-

ÎÅÖÁÎÏ ÉÌ ÃÏÍÐÁÒÔÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÏÒÁ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ Ãonsentito a 

ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÕÔÅÎÔÉ ÒÉÃÏÐÒÅÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÒÕÏÌÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 1ÕÅÓÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

sono contenute in basi di dati disponibili in real time Å ÃÏÎÓÕÌÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁ 

ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÄÏÖÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁzioni 

ÓÏÎÏ ÕÎÉÃÈÅ Å ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉȟ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÏÒÉÅÎÔÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅȠ 

¶ un supporto alle decisioni fornendo informazioni di qualità, coerenti e corrette. 

Le decisioni sono prese avendo a disposizione una base informativa certa, condi-

ÖÉÓÁ ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍυφɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȠ ɍψςɎȢ 

 

3.1.9 Effetti sulle organizzazioni  

Un primo impatto che i sistemi ERP hanno sulle aziende consiste nella riduzione 

ÄÅÌÌȭindeterminazione grazie alla fissazione di procedure e standard. 

I database condivisi permettono agli utenti aziendali di avere informazioni affidabili e in 

ÔÅÍÐÏ ÒÅÁÌÅȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÒÅÎÄÅÒÅ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÇÏÖÅÒÎÁÂÉÌÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ ! ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ 

dei sistemi legacy, le informazioni sono ben coese, senza disallineamenti informativi e, 

inoltre, i dati utilizzano un linguaggio omogeneo e sono di facile trasferibilità. 

5ÎȭÁÌÔÒÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÉ ÎÏÎ ÐÏÃÏ ÃÏÎÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ERP consentono una 

drastica ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉÔÛȟ ÒÉÄÕÃÅÎÄÏ ÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å 
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ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÓÁÒÛ ÃÏÓý ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÅÖÅÎÔÉ 

attraverso delle ipotesi, consentendo una migliore gestione strategica. È importante co-

ÍÕÎÑÕÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ Å ÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÅÌÉÍÉÎÁÂÉÌÉȟ ÁÎÃÈÅ 

utilizzando i più sofisticati sistemi informativi. 

Un ERP ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÁÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ 

aziendali di avere una chiara e affidabile rappresentazione dei processi aziendali e ren-

dendo le decisioni qualitativamente migliori e più celeri. 

Un atro aspetto importante consiste nella riduzione dei costi di coordinamento intera-

ziendali e intraziendali. Questa riduzione è cagionata: 

¶ dÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅȠ 

¶ ÄÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅȠ 

¶ dal coordinamento aziendale; 

¶ ÄÁ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȢ 

Per appurare il beneficio di un ERP, solitamente si effettuano delle analisi che mirano a 

ÓÃÏÐÒÉÒÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁȢ 3Å 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ î ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏȟ ÓÉ ÁÖÒÛ ÕÎ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 

aziendale e quindi una riduzione dei costi, oltre che una migliore efficacia e affidabilità 

ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ /ÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ benchmarking, attraverso il con-

fronto, permette di verificare gli effettivi risultati raggiunti rispetto al settore di attività 

ÉÎ ÃÕÉ Ìȭazienda opera [59]. 

 

3.1.10 Balanced Scorecard: un aiuto dai sistemi ERP  

.ÅÌÌȭÅÒÁ ÍÏÄÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȟ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ Å ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÕÎ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ 

sono diventate fondamentali oltre alle attività tangibili, anche quelle attività intangibili. 

Queste ultime consentono di: sviluppare strette relazioni volte alla fidelizzazione dei 

clienti, competere in nuovi mercati o individuare nuovi target di clienti, offrire beni o 

servizi ad alto tasso innovativo, ridurre i costi e contemporaneamente incrementare la 

qualità, incrementare competenze e conoscenze al fine di migliorare lo svolgimento del-

le attività. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÐÅÒÓÉÓÔÅ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÇÎÁÒÅ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÁÎÇÉÂÉÌÉ 

quali le competenze appartenenti ai dipendenti, la fidelizzazione, la capacità interna 
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ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ Å ÃÏÓý ÖÉÁȢ 0ÅÒ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÉ ÃÏÍÐe-

tere attraverso le proprie competenze intangibili è utilizzato lo strumento della balanced 

scorecard. 

La mission e la linea strategica sono in questo caso organizzate seguendo le prospettive 

finanziarie, dei clienti (indagini di customer satisfaction), dei processi interni e di cresci-

ÔÁ Å ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ %ÓÓÁ ÄÅÖÅ ÐÏÒÒÅ ÉÎ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÁ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÉÌ 

livello di raggiungimÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ 

In questo modo si ottiene una valutazione complessiva e bilanciata degli orientamenti 

strategici aziendali e non ci si focalizza solamente, come avveniva in passato, solamente 

ÓÕÌÌȭaspetto economico-finanziario. 

Questa metodologia, inizialmente trovava difficoltà nel suo completo sviluppo a causa 

della mancanza di un adeguato supporto fornito dalle tecnologie informatiche. 

Le continue informazioni prodotte (come la soddisfazione dei clienti), per ottenere dei 

parametri di misurazione, necessitano di una trasformazione in grado di fornire infor-

mazioni oltre che di qualità anche di quantità. Tutto ciò è oggi permesso grazie ai sistemi 

di Enterprise Resource Planning e dalle tecnologie integrate che consentono una gestione 

efficace ed efficiente della metodologia in questione. 

La gestione integrata delle informazioni (generate dagli eventi aziendali) complessive 

ÕÎÉÔÁ ÁÌÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÃÈÅ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÅÖÅÎÔÏ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅ ÁÓÓÕÍÅ ÎÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÉÎÆÏrmativo, che 

sarà poi utilizzato per intraprendere determinate decisioni, costituiscono due elementi 

fondamentali che stanno spingendo le aziende ad adottare moderne tecnologie integrate 

in grado, oltretutto, di sostenere la metodologia della balanced scorecard [77]. 
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Figura 3.1 ɀ Balanced Scorecard 

 

Fonte: DE MARCO, SALVO, LANZANI, Balanced Scorecard: dalla teoria alla pratica, Milano, Angeli, 1999, p. 

74 [30]. 

 

3.1.11 Applicazioni ERP: rilevanza strategica e operativa  

Tali sistemi contribuiscono alla riduzione dellȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÚÉÅn-

ÄÁÌÅȢ #ÉĔ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ Å ÃÏÓÔi-

tuita da informazioni corrette e consultabili in tempo reale da soggetti indipendente-

mente dalla posizione organizzativa ricoperta. Non risultano quindi incoerenze e incom-

patibilità fra le differenti funzioni aziendali che ora grazie ai sistemi integrati sono in 

grado di comunicare e scambiarsi informazioni. 

I sistemi ERP ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭintegrazione aziendale, favorendo 

ÌȭÉÎÔÅÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Å ÕÎÁ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȢ )ÎÏl-

tre, è favorita una migliore integrazione delle fasi costituenti la catena del valore. Attra-

verso lo stretto collegamento che si genera fra le unità operative appartenenti alla cate-

ÎÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅȟ ÓÏÎÏ ÅÖÉÔÁÔÅ ÌÅ ÉÎÅÆÆÉÃÉÅÎÚÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÅ ÄÕÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÁÉ ȰÃÏÌÌÉ ÄÉ ÂÏÔÔi-

ÇÌÉÁȱȢ 
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Tutto ciò incide positivamente sui costi di coordinamento, che vedono una riduzione e al 

tempo stesso un incremento qualitativo. Le migliori efficienze si ottengono: 

¶ da una migliore gestione delle unità componenti la catena del valore. Esse risul-

tano essere più efficacemente ed efficientemente integrate e coordinate; 

¶ da un migliore coordinamento nei processi decisionali dei soggetti coinvolti nel 

processo. Questo consentirà una riduzione dei costi e dei tempi; 

¶ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÖÁÓÔÁ Å ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÒÉÄÕÃÏÎÏ ÆÅÎÏÍÅÎÉ 

di opportunismo e al tempo stesso si ottiene un maggior controllo sociale. 

2ÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅȟ ÅÓÓÁ î ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ ÏÍÏÇÅÎÅÉ 

ÆÒÁ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉȢ ) ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÐÐÏÒÔÁÔÉ ÃÈÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÁÐÐÏÒÔÁ 

sono: 

¶ una riduzione dei tempi di comunicazione fra le diverse unità; 

¶ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÄÏÔÔÅȢ )ÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÕÔÉÌÉ ÓÏÎÏ ÃÏn-

ÄÉÖÉÓÅ ÃÏÎ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ ÃÏÍÕÎÉȠ 

¶ una minore resistenza al cambiamento qualora si dovesse adottare un nuovo 

modello organizzativo. Infatti, se le diverse unità sono relazionate strettamente e 

adottano un linguaggio condiviso, risulterà meno oneroso progettare e imple-

mentare una nuova soluzione; 

¶ la possibilità di garantire al personale interno una visione completa dei diversi 

processi aziendali. 

Altro punto fondamentale è la divisione del lavoro, agevolata senza dubbio dagli stru-

menti informatici di cui è dotato un sistema ERP, come: la posta elettronica, il 

groupware, rete Intranet , ecc. Essi consentono la riduzione dei costi legati allo scambio 

ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÁÃÑÕÉÓÔÁÎÏ ÕÎȭÕÔÉÌÉÔÛ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÐÅÒÃÈï ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÄÉÒÉÍÅÒÅ ÌÅ ÐÒo-

blematiche aziendali. 

Gli ERP influenzano notevolmente i sistemi di pianificazione e controllo permettendo un 

notevole miglioramento del processo decisionale e una riduzione dei disallineamenti su-

ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÏ ÒÉÃÏÐÒÅ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ 

adotta un sistema integrato. La collaborazione fra soggetti dotati di competenze e cono-

scenze aziendali e soggetti dotati di quelle tecniche sono fondamentali in tutte le fasi che 



 

140 
 

interessano il sistema (progettazione, implementazione, personalizzazione). Questa 

ÐÒÅÎÄÅ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÉ ȰÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÇÎÉÔÉÖÁȱ ÃÈÅ ÈÁ ÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÅ ÒÅÓÉÓÔÅÎze al 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÇÒÁÚÉÅ Á ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ 

garantisce una migliore efficienza del progetto [51]; [56]; [57]; [59]; [82]. 

Per il management ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ERP ha 

nellȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅȢ 4ÁÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÁÒÛ ÒÉÃÁÖÁÔÁ ÁÔÔÒa-

ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÆÒÁ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ Å ÑÕÅÌÌÁ 

successiva alla sua introduzione. 

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÐÏÓÉÔÉÖÁ Ñuando si constatano una riduzione dei 

costi e un contemporaneo miglioramento di efficacia [82]. 

 

3.1.12 ERP e organizzazione 

Il binomio Enterprise Resource Planning-organizzazione aziendale merita particolare at-

ÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÉÓÔÁ ÌÁ ÄÅÌÉÃÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÎÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÏÔÔÅÎÅÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ É ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ 

di efficienza ed efficacia programmati. In passato, le aziende, per raggiungere gli obietti-

vi di business, utilizzavano i sistemi informativi come elemento secondario in grado so-

lamente di rendere automatiche alcune attività routinarie. Allo stato attuale invece, 

ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎÅÒÇÉÅ ÆÒÁ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ Å É ÓÉÓÔÅÍÉ 

informativi. Deve essere presente una continua iterazione fra gli obiettivi, 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȢ 

Figura 3.2 ɀ Circolo virtuoso processi organizzativi -SI 

 
Fonte: !ÌÍÉÒÁÎÔÅ $ÅÌÌȭ/ÒÏȟ Erp e oltre, come quando, perché, in Office Automation, n. 2, febbraio 2001, pag. 

88[4]. 

 

È opportuno specificare che un software ERP è generalmente standardizzato, cioè in 

grado di offrire delle risposte a un insieme di utenti diversi. Riguardo a questo, sul mer-
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cato sono disponibili numerosi sistemi informativi che spaziano dai software più sempli-

ci agli ERP che sono più complessi. Anche se non vi è una netta distinzione fra le diverse 

tipologie di offerte, gli applicativi più sofisticati dispongono di questi elementi: 

¶ Copertura estesa : data la sua struttura modulare, esso permette anche 

ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ÎÏÎ ÓÉ ÖÏÌÅÓÓÅÒÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÎÅÌÌȭimmediato 

ingenti investimenti con tutti i rischi che ne derivano. Questi diversi moduli pos-

sono presentare o meno rilevanti differenze fra aziende. Ricorre il primo caso 

quando questi sono riferiti alla gestione della catena di fornitura, invece sono si-

miÌÁÒÉȟ ÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÏÐÅÒÁȟ ÍÏÄÕÌÉ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 

come quello amministrativo-contabile. A metà strada fra questi estremi si trova-

no quei processi aventi una base comune, ma allo stesso tempo forti differenzia-

zioni secondo il seÔÔÏÒÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ 

riguardano il ciclo attivo aziendale). Da questa breve analisi si evince quindi che 

vi sono processi facilmente standardizzabili (come quello contabile) e altri pro-

cessi invece che richiedono una personalizzazione, in virtù anche del fatto di ac-

quisire un vantaggio competitivo nei confronti dei propri concorrenti; 

¶ Personalizzazione : queste tipologie di sistemi, forniscono la possibilità di per-

sonalizzare il software in base alle esigenze aziendali. Ciò è permesso grazie alla 

disponibilità di variabili modificabili, che permettono al sistema una flessibilità e 

ÕÎȭÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌÁ ÒÉÇÉÄÉÔÛ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÕĔ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅȠ 

¶ Integrazione : essa è garantita grazie alla disponibilità di moduli collegati fra loro 

da un unico database in grado di contenere informazioni coerenti e corrette. Il 

vecchio ragionamento funzionale è abbandonato in favore di una visione unitaria 

e inter-funzionale. Tutto ciò ovviamente contrasta con le vecchie strutture orga-

nizzative e sarà quindi fondamentale un processo volto al cambiamento e alla ri-

definizione dei processi aziendali [82]. 

)Ì ÒÕÏÌÏ ÄÅÇÌÉ %20 ÎÅÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ 

%ÓÓÅÒÅ ÁÌÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÇÒÏÓÓÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÁ 

ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ 

caratterizzato dalla globalizzazione che ha spalancato le porte a una concorrenza ag-

gressiva, aumenta il livello di criticità di tali decisioni. 
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5ÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÐÅÒ ÒÉÍÁÎÅÒe in vita, necessita di un orientamento al miglioramento conti-

ÎÕÏ ÖÏÌÔÏ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛ Å ÁÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÏÐÐÏÒÔÕÎi-

tà che il mercato è in grado di offrire. Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso 

una visione aziendale coesa, dove tutte le funzioni sono integrate e volte al raggiungi-

ÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÏÍÕÎÅȢ 

)Ì ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ Å ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁÔÏ Å ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ î ÒÅÓÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 

dalle moderne tecnologie come lo sono i sistemi ERP. 

Ora, gli investimenti nella tecnologia aziendale sono visti come necessari per la creazio-

ne del valore ed è per questo fondamentale una continua sponsorizzazione da parte dei 

ÖÅÒÔÉÃÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÇÕÉÄÁÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ 

continuo per poterla mantenere competitiva [82]. 

 

3.1.13 Datawarehouse e data mining negli ERP  

I sistemi ERP agevolano notevolmente la raccolta dei dati utili per produrre informazio-

ni. Questi dati sono depositati in un datawarehouse, che permetterà di raccogliere i dati 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȢ 

%ÓÓÏ î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÕÔÉÌÉ Å ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

[36] , però per conseguire questo risultato i dati devono essere elaborati, normalizzati e 

storicizzati. 

Sono identificabili alcuni passaggi che permettono di ottenere dai dati quelle informa-

zioni necessarie: 

1. raccogliere i dati dalle piattaforme hardware; 

2. organizzazione dei dati, rendendoli omogenei e compatibili; 

3. estrazione delle informazioni strategicamente utili, che senza la precedente elabora-

zione non sarebbe possibile. 

Tuttavia, il datawarehouse non è uno strumento sufficiente per ottenere un importante 

ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ data mining, che permette di cor-

relare le infoÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÃÏÎ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ 

ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ )Ì data mining permette di compiere delle analisi che portano a scelte stra-

tegicamente e tatticamente migliori, come possono essere, per esempio, le scelte di un 

determinato target ÄÉ ÃÌÉÅÎÔÉȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ î ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ 
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nella gestione di grandi quantitativi di dati non omogenei e dalla possibilità offerta di 

ÐÒÅÄÉÒÅ Ìȭandamento delle variabili analizzate, oltre che fornire una descrizione sulla di-

stribuzione dei dati oggetto di analisi. 

Le attività di cui è composto tale strumento sono: 

¶ definizione di un obiettivo di marketing; 

¶ la selezione ed elaborazione dei dati utili al fine di ottenere un importante van-

taggio; 

¶ la definizione di regole decisionali. 

Esso permette di modellizzare in modo tale da prendere decisioni economicamente van-

ÔÁÇÇÉÏÓÅ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÄ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃhe sia 

ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ɉÃÏÍÅ ÌÁ ÐÅÒÆÅÔÔÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÏÐe-

ra). Naturalmente, è indispensabile anche la presenza di database e software di analisi 

dati dedicati. Le basi di dati devono essere efficienti e collegati a una rete che permette 

lo svolgimento del processo nel più breve tempo possibile. 

Il Data Mining deve essere dotato di opportuna strumentazione che consente 

ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉo-

ni che intercorrono fra questi dati individuati e ovviamente la rappresentazione di quan-

to emerso. 

I risultati di questo processo costituiscono il punto di partenza del processo decisionale, 

cioè i dati e le informazioni oggetto di analisi decisionale [59]. 

 

3.1.14 Il mercato degli ERP 

,ȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ î ÕÎ ÃÁÍÐÏ ÉÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉÖÅÎÔÁ 

ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÑÕÁÎÄÏ ÃÉ ÓÉ ÁÄÄÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅȢ 'ÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ 

sono stati caratterizzati da un investimento sempre maggiore nelle Information and 

Communication Tecnologies. La rilevazione di alcuni dati empirici (report AMR Research) 

dimostra che il mercato complessivo degli ERP era valutato attorno ai 23.6 miliardi di 

dollari, con una crescita del fatturato attorno al 14% rispetto ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ 

Ora le aziende ricercano fornitori di sistemi ERP in grado di offrire coerenza e continuità 

nelle proposte. Inoltre, gli acquisti ora si focalizzano sulle licenze dei moduli ERP in mo-

ÄÏ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÌÅ ÖÉÁ ÖÉÁ ÃÈÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎe di questo sistema [57]; [59]. 
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In breve 

I sistemi ERP ÁÄÏÔÔÁÎÏ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÐÅÒ ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ 

aree aziendali, utilizzando un unico collettore di dati, chiamato datawarehouse. Questi 

sistemi permettono di avere informazioni aziendali importanti in tempo reale, consen-

tendo al management di prendere quelle decisioni che mirano a incrementare ulterior-

mente il valore aziendale. È chiaro che queste decisioni sono facilitate dalla visione uni-

ÔÁÒÉÁ Å ÄÁÌÌȭÕÎÉÃÏ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÃÏÓÁ ÄÉ ÃÕÉ É ÖÅÃÃÈÉ ÓÉÓÔÅÍÉ 

legacy non disponevano. Venivano trasferite informazioni discordanti fra loro e il coor-

dinamento aziendale era solamente un miraggio. 

Una peculiarità dei sistemi ERP riguarda la rappresentazione globale del sistema azien-

da, permettendo al management di valutare, attraverso indici finanziari, economici e 

qualitativi, gli effetti delle loro scelte. 

,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP, come sottolineato sopra, può portare a veri e propri 

ÓÔÒÁÖÏÌÇÉÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÓÐÅÓÓÏ ÃÏÎ ÌÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÒo-

cedure, oltre che delle infrastrutture IT. È perciò fondamentale che vi sia la sponsorizza-

zione di questi progetti da parte del vertice aziendale, oltre a un forte coinvolgimento 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÇÕÉÄÁÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

[57]; [56]; [59]; [82].  

 

3.1.15 Individuazione e investimento in un sistema informativo  

Anche se può sembrare inusuale, la scelta di un Enterprise Resource Planning non si foca-

ÌÉÚÚÁ ÓÏÌÏ ÓÕÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÐÏÉÃÈï ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ Îu-

merose variabili interessate. In questo caso risulta più opportuno seguire la logica stra-

tegica delle opportunità e possibilità future che contraddistingue le opzioni reali4. È 

quindi in questo caso fondamentale non tanto il ritorno nel breve periodo, ma la possibi-

lità di rispondere prontamente alle nuove opportunità che si presentano, caratteristica 

che i nuovi sistemi informativi sono in grado di fornire. 

,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ nei sistemi 

informativi può assumere una connotazione analitica o strategica. 

                                            
4
 3ÏÎÏ ÏÐÚÉÏÎÉ ÒÅÁÌÉ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ futura di poter operare delle alternative di scelta in base alle maggiori 

informazioni disponibili . 
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Riguardo alla prima, si cerca di analizzare quanto gli investimenti sono stati redditizi da 

un punto di vista economico e finanziario. Invece, con riferimento alla connotazione 

sÔÒÁÔÅÇÉÃÁȟ ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÍÅÄÉÏ-ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÄÏÖÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î 

quello di ottenere vantaggio competitivo rispetto ai concorrenti sugli investimenti effet-

tuati. 

Le aziende, quando effettuano un investimento si preoccupano che questo superi il costo 

totale ad esso legato, altrimenti tale investimento non sarà considerato redditizio. Que-

ÓÔÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÓÏÇÇÅÔÔÁ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÔÒÅ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉȡ 

¶ la linea strategica; 

¶ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÓÔÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉȠ 

¶ disponibilità finanziaria deÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

In merito al primo punto, si va a verificare che i benefici attesi seguano le linee guida 

strategiche predisposte dai vertici aziendali, sia in termini di obiettivi di business che di 

ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÕÎÔÁȢ 

,ȭanalisi costi-benefici assume le caratteristiche di economicità, dove per essere consi-

derato profittevole, un investimento deve produrre benefici maggiori rispetto ai costi 

sostenuti. 

Ultimo, ma non meno importante è legato alle possibilità finanziare delle aziende. Infatti, 

gli ingenti investimenti devono sempre essere ponderati prendendo in considerazione 

ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÎÏÎ ÃÏÍÐÏÒÔÁÒÅ ÇÒÁÖÉ ÒÉÓÃÈÉ ÆÉÎÁn-

ziari [56]; [57]; [59]; [82].  

 

3.2 Implementazione dei sistemi ER P 

È innegabile che i sistemi ERP apportino benefici, sia strategici che operativi, alle azien-

de che li adottano. Un primo beneficio evidenziato, consiste sicuramente nella riduzione 

ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÏÖÕÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÁÌÌÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÅÃchi sistemi di lega-

cy Å ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT. Altra correlazione importante è 

ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÃÁÖÉ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÒÅÓÔÁÔÏ ÁÌÌÁ ÃÌÉÅÎÔÅÌÁ ÏÌÔÒÅ Á ÕÎÁ ÍÁÇÇÉo-

re crescita ed espansione aziendale. 
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È ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÏÎ ÃÏÍÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÅÒÒÏÒÅ ÄÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ 

ERP ÓÉÁ ÕÎÁ ÃÏÓÁ ÄÉ ÐÏÃÏ ÃÏÎÔÏ Å ÁÎÚÉ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å 

ÕÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÐÅÒÄÉÔÅ ÇÒÁÖÏÓÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 0ÒÅÖÅÄÅÒÅ É ÔÅmpi 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÆÆÉÎÃÈï ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÁÐÐÏÒÔÉ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÓÐÅÒÁÔÉ ÎÏÎ 

î ÕÎ ÃÏÍÐÉÔÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÎÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÓÉÓÔÉÃÈÅȟ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÕÎȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÐÅÒ Ìa quale non è 

possibile stimare a priori un tempo di realizzazione. Inoltre al progetto collaborano nu-

merosi ed eterogenei gruppi di lavoro, ognuno dei quali con tempistiche differenti. 

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ERP è quindi una sfida per il management, che deve analizzare 

É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÏÒÒÅÎÔÉ ÅÄ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Ï ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÉ software. 

)Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÆÁÓÉȡ 

¶ Acconuting : fase di contatto tra fornitore e potenziale cliente; 

¶ Screening o due diligence : valutazione della situazione aziendale in termini di 

processi e organizzazione e delle esigenze del potenziale acquirente; 

¶ Business process reengineering : eventuale rivisitazione dei processi aziendali 

in vista della futura implementazione; 

¶ Collaudo : consiste in una verifica tecnica delle funzionalità del sistema imple-

mentato; 

¶ Start up : si provvede alla formazione del personale interno e alla prova del si-

stema generale. In questa fase possono essere previsti degli aggiustamenti o per-

sonalizzazioni in base ai feedback provenienti dagli utilizzatori;  

¶ Post-avviamento : è una fase di assistenza da parte della fornitrice. Gli interventi 

possono riguardare piccoli malfunzionamenti o il soddisfacimento di nuovi biso-

gni da parte del cliente. 

#ÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÓÏÐÒÁȟ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP integrato, molte volte porta a uno 

ÓÔÒÁÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 

,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȟ î ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÅÆÉÇÇÏÎÏ É 

sistemi ERP, ma per ottenerlo è necessario integrare tutte le aree aziendali. Perciò visto 

ÌȭÅÌÅÖÁÔÏ ÃÏÓÔÏ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÇÅÎÅÒÅÒÅÂÂÅȟ î ÃÏÎÓi-

gliabile ricorrere alla soluzione ERP solamente nel caso in cui si preveda una sostituzio-

ÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅȢ !Ì ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȟ ÓÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÏÖÅÓÓÅ ÅÓÓÅÒÅ 
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ÆÁÔÔÏ ÉÎ ÁÒÅÅ ÌÉÍÉÔÁÔÅ Å ÓÅÎÚÁ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁ ɉÁÎÃÈÅ ÃÏÎ É software già in dota-

zione), i costi supererebbero di gran lunga i benefici. 

N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÁÌÃÕÎÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÅÎÇÁ 

correttamente e sono: impegno da parte della direzione, la rivisitazione dei processi esi-

stenti (non più efÆÉÃÁÃÉ ÅÄ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÉɊȟ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ Enterprise Re-

sourse Planning e gli altri sistemi informativi, la selezione di consulenti competenti e ca-

paci e la formazione del personale interno. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÐÁÃÉÆÉÃÏ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Äȭimplementazione rappresenta solamente 

il primo passo di un procedimento di miglioramento continuo volto a coinvolgere 

ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ ,Á ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 

umane interne, costituiscono due elementi imprescindibili se si vuole ottenere quel va-

lore aggiunto che i sistemi ERP ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɍυωɎȢ 

Ora si indicheranno brevemente gli elementi che necessitano di maggiore attenzione nel 

processo di implementazione. 

Key User 

Primariamente è importante individuare delle figure, solitamente middle manager, in 

grado di collaborare assieme a consulenti esterni nello sviluppo del processo e in grado 

ÄÉ ÉÎÆÏÎÄÅÒÅ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP, 

come possono essere le migliori efficienze operative. Tali figure sono definite key user e 

sono dotate di quelle competenze aziendali che permettono di intraprendere continue 

decisioni volte a una migliore implementazione del progetto [59]; [82]. 

Consulenti 

La consulenza nelÌÁ ÆÁÓÅ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÔÁÓÓÅÌÌÏ ÐÅÒ 

ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÌÁ ÂÕÏÎÁ ÒÉÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 3ÐÅÓÓÏ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ soft-

ware che si appoggiano a consulenti esterni in grado di svolgere le attività 

ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÃÑÕÉÒÅÎÔÅȢ 

I consulenti, assieme ai key user collaborano unendo alle capacità tecniche le capacità e 

le conoscenze aziendali. Questo insieme è uno degli elementi fondamentali che permet-

ÔÏÎÏ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÃÃÅÓÓÏ. 

La conoscenza tecnica dei consulenti non è facilmente acquisibile e disponibile ed è per 

questo che i consulenti rappresentano una voce importante di costo da non sottovaluta-
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re in fase di pianificazione [74] . Tale costo è comunque ben ammortizzabile qualora 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÔÁ ÐÏÒÔÁÓÓÅ ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÁÔÔÅÎÄÅ ɍυωɎȢ 

Tempi e costi 

) ÔÅÍÐÉ Å É ÃÏÓÔÉ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÄÕÅ ÆÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÆÉÎ 

dalla fase della pianificazione. 

Come indicato sopra, i tempi non sono facilmente calcolabili, poiché essendo una strut-

tura modulare, ogni modulo richiede una tempistica particolare. Le ricerche empiriche 

dimostrano che la durata media si aggira attorno ai 9-12 mesi. Elementi che influenzano 

ÌÅ ÔÅÍÐÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎtazione sono: il numero di moduli da implementare, il nu-

mero delle aree aziendali interessate, il grado di personalizzazione che si vuole ottenere 

Å ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÅ ÃÏÎ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉȢ 

,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏȟ ÐÏÒÔÁ ÉÎÎÅÇÁbilmente dei vantaggi di costo 

ÄÏÖÕÔÉ ÁÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÓȭÉÎÓÔÁÕÒÁ ÆÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 0ÅÒ ÏÔÔÅÎe-

re i benefici attesi è necessario però supportare dei costi iniziali, che devono essere con-

siderati preventivamente permettendo così al management di intraprendere la giusta 

direzione. I costi ai quali si fa riferimento sono identificabili in tre categorie [53] : 

¶ Costi di acquisizione o di adozione : sono i costi preliminari e rientrano in que-

ÓÔÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ É ÃÏÓÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭindagine per la scelta del software, i costi di custo-

ÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ É ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ Å É ÃÏÓÔÉ ÌÅÇÁÔÉ 

alla poca esperienza iniziale che porta a una perdita di efficienza; 

¶ Costi di mantenimento o di adattamento : riguarda le caratteristiche intrinse-

che del sistema, come i costi derivanti dalla modifica del codice o delle tabelle, 

che influenzerà oltre alla fase interessata anche quelle immediatamente adiacen-

ti, comportando quindi dei risvolti economici; 

¶ Costi di transazi one o switching costs : sono quei costi legati al passaggio da un 

sistema gestionale ad un altro ritenuto migliore. Spesso questi costi sono molto 

elevati e le aziende sono costrette a mantenere sistemi di gestione obsoleti [8]. 

)Ì ÃÏÓÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅntazione non è composto solamente dal costo di acquisto del 

software, che sarà notevolmente maggiore al crescere del grado di personalizzazione del 

sistema. Altri fattori di costo che rientrano nel totale sono i costi di consulenza (speciali-

stica e di riorÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉɊ Ï ÑÕÅÌÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ 
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specializzato. Rientrano nel costo totale anche le infrastrutture hardware e software e 

ÌȭÉÍÍÁÎÃÁÂÉÌÅ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÐÏÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÔÒÁÒÒÅ É ÂÅÎe-

fici attesi [59]; [82]. 

Parametrizzazione e personalizzazione  

Il concetto di parametrizzazione fa riferimento alla disponibilità di parametri che il si-

stema offre. Questi permettono di adattare il sistema alla specifica organizzazione e 

quindi di renderlo flessibile a successive modificazioni strategiche e organizzative. Ov-

viamente se il sistema prevede molti parametri, aumenteranno inevitabilmente i costi e 

la complessità soprattutto nelle fasi di implementazione del nuovo sistema. 

Diversamente, nella personalizzazione, si cerca di adattare i processi aziendali al sistema 

ERP Ï ÖÉÃÅÖÅÒÓÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁÎÄÏ Ï É ÐÒÏÃÅÓÓÉ Ï ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ Ï ÅÎÔÒÁÍÂÉȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ 

totale del nuovo sistema alla struttura aziendale, spesso non porta a grossi vantaggi poi-

ché ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ î ÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÄÉ ÐÒÉÍÁȢ N ÐÅÒÃÉĔ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉȟ ÖÏl-

ÔÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ 

ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÉÎÅÆÆÉÃÉÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÉÌ ÆÁÌÌÉÍÅÎto del 

progetto. 

Struttura architetturale  

)Ì ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÒÉÃÏÐÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ Å ÑÕÅÓÔÏ 

deve appartenere anche ai moderni sistemi ERP. È tuttavia importante per le aziende in-

dividuare il prodotto che più fa al caso proprio. Le caratteristiche strutturali con le quali 

i sistemi ERP sono progettati, consentono inoltre successive implementazioni a seconda 

delle esigenze aziendali. 

Un aspetto molto importante di queste tecnologie è rilevabile nella verticalizzazione che 

rende disponibili sul mercato moduli software costruiti appositamente per determinati 

settori industriali o particolari tipologie di azienda [82]. 

Impegno della direzione  

È di fondamentale importanza, soprattutto quando ci si appresta a uno stravolgimento 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÃÈÅ ÉÌ top management supporti i progetti IT. Vi è la neces-

ÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÓÕÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉ Å ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÉÍÐÌÅÍÅn-

ÔÁÚÉÏÎÅ ÐÏÒÔÅÒÛ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÖÅ ÁÌÔÒÅÓý ÐÒÅÎÄÅÒÅ in considerazione 
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le eventuali problematiche che ne potrebbero derivare e le alternative concrete alla so-

luzione ipotizzata. 

Sembra chiaro che compiti di questo genere non spettino solamente ai tecnici esperti di 

tecnologie informatiche, ma è altrettanto importante il coinvolgimento delle gerarchie 

più alte della piramide organizzativa, in modo tale da apportare la necessaria conoscen-

ÚÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÆÆÉÎÃÈï ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÅÎÇÁ ÎÅÌ ÍÉÇÌÉÏÒ ÍÏÄÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȢ ,Á ÄÉÒÅÚÉo-

ne ha inoltre un fondamentale ruolo di coordinamento fra i diversi gruppi 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÎÅÎÄÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ɍυωɎȢ 

Rivisitazione dei processi esistenti  

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP, molto spesso prevede una reingegnerizzazione 

dei processi aziendali esistenti [45]Ȣ 1ÕÅÓÔÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÌÉ ÁÄÁÔÔÁÒÅ ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ 

del nuovo sistema di gestione. A volte le caratteristiche o le vaste dimensioni del cam-

biamento, capovolgono la situazione, portando il sistema ad adeguamento dei processi 

esistenti. 

Altro punto criticÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÆÒÁ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ software standard di 

ÆÁÂÂÒÉÃÁ ÏÐÐÕÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÏȢ %ÎÔÒÁÍÂÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÄÅÉ Òi-

schi; la prima soluzione prevede la rivisitazione dei processi aziendali in funzione del 

software o viceversa, invece, la seconda soluzione sarebbe molto più onerosa. I dati em-

ÐÉÒÉÃÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÃÈÅ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÒÏÐÅÎÄÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 

pacchetto standard proprio per ridurre i costi.  

Integrazione fra sistemi  

Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario avere una visione comune. Questa vi-

ÓÉÏÎÅ î ÁÎÃÈÅ ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP. Tuttavia, è difficile che in 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉ ÔÒÏÖÉ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ software, però è necessario che questi pacchetti 

software ÓÉÁÎÏ ÂÅÎ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÆÒÁ ÌÏÒÏ Å ÑÕÅÓÔÏ î ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÉ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ 

middleware. 

#ÏÍÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ É ÖÁÒÉ ÐÁÃÃÈÅÔÔÉ ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ 

ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÐÅÒ ÆÁÒ ÉÎ ÍÏÄÏ di eliminare quei possibili errori che altrimenti si ri-

ÐÅÒÃÕÏÔÅÒÅÂÂÅÒÏ ÓÕ ÔÕÔÔÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 5ÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ É 

tempi di trasmissione delle informazioni e inoltre fornisce informazioni qualitativamen-

te migliori. 
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Scelta e formazione dei dipendenti  

Per effettuare una buona implementazione è necessario scegliere delle risorse dal pro-

prio organico interno. La scelta deve essere basata su determinate caratteristiche tecni-

che e aziendali e una volta effettuata si procede con la formazione delle risorse interne. 

,Á ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ 

gestione, acquisendo la conoscenza necessaria che sarà trasmessa dai formatori. È inol-

tre fondamentale un forte appoggio al progetto da parte dei membri ricoprenti le cariche 

ÐÉĬ ÁÌÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

I fattori esterni  

Analizzare solo i fattori critici interni vorrebbe dire essere miopi di fronte ad altri fattori, 

ÑÕÅÌÌÉ ÅÓÔÅÒÎÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÉ ÕÎ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÐÅÓÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ Óistema. Uno di questi 

è il ruolo che ricoprono gli stakeholders esterni. Questi, possono essere visti come una 

ÄÅÌÌÅ ÃÁÕÓÅ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP, infatti, basti pensare alle 

ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÆÏÒÔÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÎÏ ÆÒÁ ÌȭÁÚienda e i fornitori o i clienti (che in-

ÆÌÕÅÎÚÅÒÁÎÎÏ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÆÁÓÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅɊ ÏÐÐÕÒÅ ÁÌÌÁ 

ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ɍυφɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȠɍψςɎȢ 

 

σȢςȢρ 0ÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP ÎÏÎ î ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉȢ ,ȭÁÍÐÉÅÚÚÁ Å ÌÁ ÐÒo-

fondità con le quali si attuano cambiamenti strategici e organizzativi a seguito 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÍÐÁÔÔÁÎÏ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

ÄȭÉÍÐÌementazione. 

Riguardo la profondità del cambiamento, è possibile individuare una serie distinta di 

ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÏÎÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÅȟ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ 

ERP: 

¶ Tecnology upgrade : in questo caso avviene solamente un adeguamento del si-

ÓÔÅÍÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÁÚÉÅn-

dali e quindi ha una rilevanza risicata sui processi operativi; 

¶ Business Process Reengineering : volto alla ricerca di efficacia ed efficienza 

ÏÐÅÒÁÔÉÖÁȢ ) ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÓÏÎÏ ÒÉÖÉÓÉÔÁÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÆÉÎÅ ÕÌÔÉÍÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ 

azienda; 
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¶ Tournaround azienale ȡ ÖÏÌÔÏ Á ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÐÏÒÖÉ ÕÎ ÒÉÍÅÄÉÏ ÁÔÔÕÁÎÄÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÆÏÎÄÅ ÒÉvisitazioni strategiche. 

Con il termine ampiezza invece si vuole individuare la numerosità e le caratteristiche dei 

ÍÏÄÕÌÉ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÉ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 

)Ì ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÁÐÐÕÎÔÏ ÄÁÌÌÁ ÃÏÍÂÉÎa-

zione delle due variabili appena descritte. Entrambe inoltre consentono di stabilire 

ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÈÁ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ɍψςɎȢ 

!ÌÃÕÎÉ ÄÅÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÁ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

di un sistema ERP sono: 

¶ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ Ï ÒÅÓÔÉÁ ÁÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÃÁm-

biamento aziendali; 

¶ è molto importante effettuare una riorganizzazione dei processi prima di avviare 

il progetto di implementazione del sistema; 

¶ una continua comunicazione volta a indicare lo stato di avanzamento del proces-

ÓÏ Å ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌÅ ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÉ team di lavoro e alle loro responsabilità, evitando an-

ÃÈÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌistica, la perdita delle conoscenze e delle 

competenze acquisite; 

¶ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÉÍÐÒÅÓÃÉÎÄÉÂÉÌÅ î ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ $ÉÓÐÏÒÒÅ ÄÉ ÕÎÁ 

metodologia ordinata e coordinata aumenta notevolmente le possibilità di suc-

ÃÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔema. 

Dal punto di vista organizzativo, risulta corretto suddividere il progetto in fasi garan-

tendo così una continua comunicazione e un costante monitoraggio in termini di costi, 

rischi e benefici. Fondamentale è anche una forma di condivisione del rischio che per-

metta di spalmare il rischio fra i soggetti interni incaricati del progetto e i consulenti 

esterni. Questo è possibile grazie alla stipulazione di opzioni contrattuali stabilite fra 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å É ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉȢ 

3ÅÍÂÒÁ ÌÁÍÐÁÎÔÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁzione iniziale costituisca un elemento fonda-

mentale per la buona riuscita del progetto. Questo, tuttavia, non deve essere rigido e de-

ve poter consentire delle revisioni mentre si sta attuando il progetto [56]; [59];[82]. 
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σȢςȢς 4ÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄȭÉÍÐÌementazione  

%ÓÉÓÔÏÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 

Secondo la metodologia scelta, saranno ovviamente diverse le caratteristiche in termini 

di tempi, costi e qualità. 

,ȭÏÇÇÅÔÔÏ Å ÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ sono le due variabili critiche che permettono 

di classificare le diverse metodologie di attuazione. 

In relazione alla prima variabile i possono trovarsi progetti di: 

¶ implementazione di un nuovo sistema informativo; 

¶ aggiornamento di un sistema informativo già disponibile; 

¶ analisi sulla possibilità di implementare un nuovo sistema. 

Con riferimento alla modalità, invece si trovano progetti: 

¶ Serial implementation ȡ ÑÕÅÓÔÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÁÓÓÉȟ 

ÁÄÏÔÔÁÎÄÏ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÍÏÄÕÌÉ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ ÌȭERP in fasi successive. Tale tipo di 

approccio facilita la gestione del progetto, che vede cambiamenti graduali e non 

ÕÎÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁȢ $ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÅÓÓÏ 

permette di spaÌÍÁÒÅ É ÃÏÓÔÉ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕ ÕÎ ÁÓÓÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ 

più lungo. Accanto a questi benefici vi sono rischi e svantaggi da gestire adegua-

ÔÁÍÅÎÔÅȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÄÁ ÇÅÓÔÉÒÅ î ÑÕÅÌÌÁ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ É 

moduli che vengono man mano installati e i sistemi informativi preesistenti. Altro 

limite che una logica di questo tipo porta con sé è quello legato alla riduzione dei 

ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ 

di ottenere una visione aziendale unitaria;  

¶ Big Bangȡ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÖÅÄÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP 

ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÏÔÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÓý ÕÎÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÉÓÔi-

che e un esonero dalla gestione delle interfacce fra i nuovi moduli e i sistemi in-

formativi in funzione e una maggiore integrazione fra le diverse aree funzionali. 

$ÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÁÇÌÉÁ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÕÎ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÌÁÖo-

ÒÏ ɉÁ ÄÉÓÃÁÐÉÔÏ ÓÉÁ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÇÅÓÔÏÒÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ 

aziendale) e É ÒÉÓÃÈÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÃÏÍÐo-

ÎÅÎÔÅ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÑÕÉÎÄÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ Ãa-
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so, una forte sponsorizzazione da parte della direzione aziendale e un concreto 

supporto da parte dei diversi responsabili funzionali; 

¶ Roll Outȡ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÄÉÖÉÓÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Ï ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÅÌ 

gruppo di un sistema informativo già implementato e senza bisogno di ulteriori 

personalizzazioni. Ciò permetterà una gestione unificata e coerente dei diversi 

processi aziendali [82]. 

 

3.2.3 Change Management 

1ÕÁÎÄÏ ÓÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏȟ ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÏÒÇÅÒÅ ÁÌÃÕÎÅ 

problematiche legate al cambiamento. Sono presenti alcuni fattori, come la mancata 

sponsorizzazione da parte della direzione e una non corretta politica volta al cambia-

mento della cultura interna, che molto spesso determinano il fallimento di un progetto 

ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 0ÅÒ ÁÔÔÕÁÒÅ ÕÎÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏȟ ÓÏÎÏ ÁÄÏÔÔÁÔÅ Íe-

todologie di Change Management che mirano a prendere in considerazione i numerosi 

elementi (Leadership, Struttura Organizzativa, Cultura, Risorse Umane, Processi) inte-

ressati dal processo. 

Queste attività di Change Management vedono la presenza di due entità identificate, la 

prima nelle risorse umane e la seconda nel sistema informativo da implementare. Esse 

sono collegate attraverso un insieme di fasi di seguito elencate: 

Pianificazione  

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÑÕÅÌÌÅ ÁÒÅÅ Äȭintervento e successivamente pianifica 

come attuarlo e le relative responsabilità attribuite. È poi di fondamentale importanza in 

ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÁÔÔÕÁÒÅ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÁ ÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭÅÖÉÄÅÎÚÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ 

problematicità che possono scaturire a seguito del processo di cambiamento. Queste cri-

ticità, di tipo organizzativo/procedurale, possono essere rilevate facendo un confronto 

fra la situazione attuale (as is) e quella attesa (to be). Ciò permette di identificare chia-

ramente le modifiche organizzative e procedurali introdotte dal processo di cambiamen-

to. 

Successivamente, dopo un adeguato processo di analisi, si identificano gli interventi da 

effettuare e la contemporanea produzione di strumenti operativi in grado di evidenziare 

i processi interesÓÁÔÉ ÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÃÃÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÉÔÛ ÅÍÅÒÓÅ ÄÁÌ 

confronto fra la situazione as is e to be [5]. 
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Progettazione  

1ÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ î ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ 

manifestata dai diversi soggetti interessati (Process Owner, Key User e utenti finali). In 

ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÅÍÅÒÇÅ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓȭÉÍÐÏÎÅ ÃÏÍÅ ÔÒÁÇÕÁr-

do. Nella fase di progettazione deve essere presente una condivisione comune. 

Realizzazione 

Un elemento fondamentale di questa fase è la comunicazione, che deve garantire un alli-

ÎÅÁÍÅÎÔÏ ÆÒÁ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉȢ 

Per far in modo che questo allineamento sia immediato e coerente è fondamentale at-

tuare delle efficaci politiche di formazione. 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅȟ ÓÏÎÏ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÔÉ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÎÅÌ 

processo con quelli che fissati in precedenza. 

Verifica degli obiettivi  

1ÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÍÉÒÁ Á ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄȭÉÍplementazione e degli 

obiettivi di Change Management precedentemente stabiliti con quelli che realmente ha 

ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 3ÏÌÁÍÅÎÔÅ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÃÏÎÃÌÕÓÏȟ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÉÌ 

suo successo o meno. Il superamento delle resistenze al cambiamento contribuisce no-

tevolmente al raggiungimento degli scopi prefissati. 

Coinvolgimento del management  

Il coinvolgimento e la condivisione organizzativa sono fondamentali per la buona riusci-

ta del progetto. Queste devono attraversare tutta la piramide organizzativa, compreso il 

top managementȟ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍa-

tivo [82].  

 

3.3 La reingegnerizzazione dei processi aziendali  

)Ì ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÃÉÒÃÏÎÄÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÉÍÐÌÉÃÁ ÃÈÅ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÅb-

bano essere sempre più flessibili in modo tale da rimanere al passo con la concorrenza. 

La struttura per aree funzionali non è più in grado di mantenere i livelli di efficienza ri-

ÃÈÉÅÓÔÉ ÄÁÌ ÍÅÒÃÁÔÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÔÁÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÎÏÎ ÍÁÎÔÉÅÎÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ competitiva 

sul mercato. Sono così abbandonati assetti organizzativi rigidi, che vedevano modelli ge-
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rarchici funzionali con obiettivi diversi fra le varie aree e sono adottati modelli che privi-

ÌÅÇÉÁÎÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ Á ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÒÉsultato. 

/ÒÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ î ÑÕÉÎÄÉ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÔÁ ÓÕÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ ÃÉÏî ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÑÕÅÎÚÉÁÌÉ 

e/o parallele che hanno come obiettivo lo stesso output e che permettono così un incre-

ÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ la soddisfazione dei 

clienti e per raggiungerlo è necessario un ripensamento dei processi in modo tale da in-

ÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÌÏÒÏ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȢ 4ÁÌÅ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

di reingegnerizzazione o grazie allo sviluppo di nuovi processi aziendali. Ciò comporta 

ÕÎȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÐÒÅÅÓÉÓÔÅÎÔÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÏÐÅÒÁÒÅ ÐÅÒ ÐÒÏÃÅs-

si porta a una maggiore soddisfazione del cliente e a una più facile interazione con i re-

sponsabili del processo in modo tale da apportare soluzioni a eventuali problematiche. 

)Ì ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÂÅÎ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÓÐÅÓÓÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȢ #ÏÓý ÆÁÃÅÎÄÏȟ ÑÕÁÌo-

ra si presentasse la necessità, si riuscirà ad ottenere un efficace cambiamento radicale 

contraddistinto da una rottura col passato e significative trasformazioni organizzative. 

Sono presenti numerosi approcci, aventi ognuno denominazioni e metodologie differen-

ti:  

¶ Riorganizzazioni e trasformazioni di business : in questa azione di cambia-

mento aziendale vengono incluse logiche di organizzazione, ristrutturazione, 

reingegnerizzazione, e così via [40]; 

¶ Reingegnerizzazione del business : consiste in una rivisitazione del business in 

senso stretto ed è possibile definirla come la capostipite del reengineering [45];  

¶ Ripensamento del business e delle organizzazioni : i processi da reingegneriz-

ÚÁÒÅ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÐÏÎÅÎÄÏ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÁÚÉendale [55]; 

¶ Reingegnerizzazione dei processi ȡ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÓÏÎÏ É ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÃÈÅ 

ÓÏÎÏ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ɍτχɎȠ 

¶ Semplificazione dei processi ȡ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÑÕÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ ÎÏÎ 

ÓÅÒÖÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÐÅÒÃÈï ÒÉÄÏÎÄÁÎÔÉ Ï ÐÅÒÃÈé semplicemente non utili [10]; 

¶ Miglioramento di processo : rientra nella metodologia del cambiamento pro-

gressivo, volto a migliorare i processi esistenti [32]; 
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¶ Miglioramento dei risultati : qui il processo è sempre al centro, però vi è la foca-

lizzazione ÁÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ɍχςɎȠ 

¶ Total process  managementȡ ÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÃÏÌÐÉÓÃÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁ ɍψχɎȢ 

Da questa breve elencazione emerge un filo comune fra i differenti approcci, cioè quello 

ÄÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÎÏÖÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ #ÉÏÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÎÏÎ ÓÉ ÅÎÔÒÅÒÛ ÎÅÌ ÍÅÒÉÔÏ ÄÅÉ 

differenti approcci, ma si considererà la reingegnerizzazione come un efficace strumento 

manageriale volto al cambiamento. 

Il business process reegineering rientra nella categoria dei cambiamenti radicali e richia-

ÍÁ ÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉȢ ,Á ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÒÅ ÖÅÄÅ ÕÎÁ Òi-

progettazione del processo partendo dalle sue basi, questo al fine di migliorare caratte-

ristiche come la flessibilità, la qualità e ottenere una riduzione di costi. Essa consiste nel-

la rottura col passato in favore di una visione nuova che permette la creazione del valore 

per il cliente. Adottato a partire dagli anni novanta, il fenomeno della reingegnerizzazio-

ne venne adottato in seguito alle esigenze aziendali di modificare le proprie attività. 

Queste modifiche riguardano sia il progetto sia lo svolgimento delle attività, sono perciò 

veri e propri cambiamenti di rottura rispetto al passato. A favorire la nascita di questo 

ÆÅÎÏÍÅÎÏ î ÓÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÍÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÎÏÖÁÎÔÁ 

ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȢ 

,Á ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å Ìȭempowerment diventano quindi concetti fondamentali nella reinge-

gnerizzazione. Attraverso questo assetto organizzativo è possibile identificare alcune 

ÐÅÃÕÌÉÁÒÉÔÛ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁȟ ÃÏÍÅȡ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ɉÔÁÎÔÏ ÄÁ 

rendere inutile la definizione di confine interno), ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

interno, da raggiungere secondo una propria organizzazione, ma comunque seguendo 

regole generali di orientamento. Tale situazione organizzativa vede la presenza di un 

orientamento ai processi, che consente di fornire risultati ( output) a seguito della richie-

sta (inputɊȢ 5Î ÅÓÅÍÐÉÏ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ 

che a seguito della richiesta proveniente dal cliente (input) fornisce il prodotto finito 

(output) dopo aver integrato le diverse funzioni appartenenti al processo. Una logica di 

ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ î ÆÁÖÏÒÉÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÌ business process reengineering. 

.ÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÌÁ ÌÅÖÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÑÕÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÖÏÎÏ Ås-

sere considerate assieme, ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅȢ ,Á ÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÎÇÉÕn-
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ÔÁ î ÆÁÖÏÒÉÔÁȟ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÄÁÌÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÈÅ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÅr-

messo di creare sistemi informativi integrati, che non tralasciano quindi la variabile or-

ganizzativa. 

Secondo Champy e Hammer [45] la reingegnerizzazione è un ripensamento che ha lo 

scopo di portare significativi miglioramenti aziendali. Sulla scia di questi due autori, Da-

venport propone un approccio che prevede fasi di cambiamenti radicali alternate a fasi 

di miglioramento continuo, vedendo la tecnologia come importante elemento di criticità 

[59]. 

La reingegnerizzazione è caratterizzata da: 

¶ un intervento su uno o più processi correlati; 

¶ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÓÅÇÕÏÎÏ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ una completa libertà di rivoluzione priva di vincoli, ma volta solamente a miglio-

ramenti efficaci e generatori di valore; 

¶ una visione integrata delle varie componenti; 

¶ un forte supporto tecnologico, grazie al quale sono agevolati i processi di cam-

biamento. 

Prima di tutto è necessario individuare i processi principali generatori di valore, i cosid-

detti core business, che costituiscono dei punti critici. Questi sono presenti in numero li-

ÍÉÔÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ Å ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÕÎȭanalisi approfondita volta a in-

ÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÒÉÔÉÃÈÅ ÓÕÌÌÅ ÑÕÁÌÉ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÃÏÎ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒa-

mento. Effettuata questa analisi, inizia una fase di riprogettazione caratterizzata da un 

insieme di interventi correlati come possono essere una ridefinizione dei flussi, delle re-

ÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÁÒÁÄÉÇÍÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÕÎÔÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ -i-

chael Hammer, costituisce lo strumento fondamentale per reingegnerizzare i processi, 

abbandonando vecchie procedure ormai obsolete e inefficaci. 

Un punto fondamentale in questo tipo di approccio è la centralità del cliente, infatti, deve 

essere fornito un risultato apprezzabile congiungendo la variabile organizzativa a quella 

tecnologica. Intraprendendo questa strada le aziende potrebbero diventare leader nel 

ÌÏÒÏ ÍÅÒÃÁÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÚÉÏÎÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÉ ÏÐÐÕÒÅ 

attraverso una leadership di costo. 
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A tal proposito sarà necessario: 

¶ Una conoscenza del cliente : consiste nella comprensione delle esigenze della 

ÃÌÉÅÎÔÅÌÁ Å ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÆÁÒ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄe-

re correttamente a queste esigenze; 

¶ Un cambiamento organizzativo : consiste in una rivisitazione della struttura 

aziendale in modo da adeguarli alle modifiche che la reingegnerizzazione dei pro-

cessi comporta; 

¶ Un ausilio tecnologico : la tecnologia agevola il lavoro ed aiuta ad automatizzare 

i processi. 

È bene sottolineare che i cambiamenti radicali, presentano elevati livelli di rischio por-

ÔÁÎÄÏ Ìȭazienda a sostenere elevati costi [13]; [56]; [57]; [59]; [82]. 

 

3.3.1 Obiettivi del BPR  

&ÒÁ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏȡ 

¶ un aumento di qualità e/o quantità degli outputs prodotti per i clienti, pur man-

tenendo invariato il numero di risorse impiegate; 

¶ un miglioramento generale del funzionamento dei processi; 

¶ un miglioramento del coordinamento fra le differenti unità operative, con impor-

tanti risultati in termini di miglioramento della soddisfazione aziendale; 

¶ un riduzione generale dei tempi; 

¶ una migliore efficienza organizzativa che consente anche una riduzione dei costi. 

#ÏÍÅ ÄÅÔÔÏ ÓÏÐÒÁȟ ÔÁÌÅ ÔÉÐÏ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÃÏÎÄÉÖi-

ÓÏ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÒÏÃessi, nettamente distinta dalla visione 

classica che prevedeva un approccio distinto per funzioni. 

La visione per processi è anche supportata da due autori come Hammer e Champy, che 

ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÌÅ ȰÕÎÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȱ ÉÎ ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉȟ ÃÈe consentono una 

gestione di tutte le attività del processo. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÄÁ ȰÚÅÒÏȱȟ ÄÉ ÒÏÔÔÕÒÁ ÃÏÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ 

dove sono progettati nuovi approcci che abbandonano la visione derivante dal paradig-

ma industriale caratterizzata dalla divisione del lavoro, dalle economie di scala e dalla 
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struttura gerarchica. Si progettano in questo caso modelli del tutto nuovi per quanto ri-

ÇÕÁÒÄÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȢ 

,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÐÅÒ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅȡ 

¶ Á ÃÒÅÁÒÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚione per processi, creando una struttura organizzativa atta 

alla loro gestione; 

¶ ÁÄ ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÅÎÄÅÎÄÏÌÁ ÐÉĬ ȰÌÅÇÇÅÒÁȱȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ 

gruppi inter -funzionali aventi obiettivi comuni e capacità gestionali delle proprie 

performance; 

¶ ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÐÁÒÃÅÌÌÉz-

zate come avveniva in passato, ma sono riunite; 

¶ ad agevolare il controllo di gestione attraverso le continue rilevazioni delle pre-

stazioni dei diversi processi organizzativi; 

¶ alla condivisione del concetto di miglioramento continuo, nel quale interagiscono 

i soggetti interessati, il tutto unito a una sempre più presente gestione della quali-

tà. 

 

3.3.2 Evoluzione de BPR 

1990  Ą ÁÐÐÁÒÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÆÒÅÑÕÅÎÔÉ 

pubblicazioni nella letteratura; 

1993 Ą grazie al contributo offerto da Hammer e Champy, che fa emergere una visione 

del rilancio aziendale attraverso la rivisitazione dei processi di business. Davenport con-

ÔÒÉÂÕÉÓÃÅ Á ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÃÈÅ ÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÏÆÆÒÅ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÏÂÉÅÔÔi-

vo; 

2000  Ą i progetti di reingegnerizzazione vengono intrapresi da molte realtà aziendali, 

ÃÈÅ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÎÏ ÕÎ ÓÕÃÃÅÓÓÏ Ï ÕÎ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÐÅÎÓÁÍÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁȢ 

Una rapida evoluzione di questo fenomeno è stata facilitata dalla globalizzazione e dalla 

crescente competitività dei mercati. Le nuove tecnologie hanno contribuito a rompere i 

legami con i sistemi tradizionali e a incrementare i livelli di efficienza ed efficacia azien-

dale. 

Qualora le performance aziendali dovessero rilevarsi insoddisfacenti, un processo di 

reingegnerizzazione è una delle possibili soluzioni adottate per riorganizzare la gestione 
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ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ )Ì "02 ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÒÉÐÅÎÓÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

processi, che permette di apportare maggior valorÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å Á ÖÏÌÔÅ ÄÉ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ lea-

der del mercato attraverso leadership di costo o di differenziazione. 

5Î ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÏÒÔÁÔÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÃÏÍÅȡ 

¶ Comprensione del cliente : è importante capire i bisogni dei clienti, che possono 

essere esplicitati oppure taciti. Analizzare quali sono i processi che rispondono a 

queste esigenze al fine di correggerli e renderli più efficaci possibili; 

¶ Cambiamento organizzativo : si intende la modifica della struttura lavorativa in-

terna, andando a modificare ruoli, mansioni e compiti, ma non è da escludere un 

riassetto organizzativo al fine di adeguare la struttura alla riprogettazione pro-

cessuale; 

¶ Tecnologia : introdotta per supportare e agevolare il lavoro. 

,ȭÉÄÅÁ ÄÉ business process reeingineering non deve esaurirsi alla prima modifica, ma è ne-

cessario che questa attività entri nella cultura aziendale giacché questo dovrà essere un 

processo continuo e condiviso. Ultimata una reingegnerizzazione si dovranno compire 

ulteriori a nalisi al fine del miglioramento continuo [13]; [56]; [57]; [59]; [82]. 

 

3.3.3 Tecnologie e BPR 

Le tecnologie informatiche costituiscono una delle leve per il successo aziendale. Come 

indicato sopra, queste permettono una notevole riduzione dei costi, dellȭÅÒÒÏÒÅȟ 

ÕÎȭÁÇÅÖÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÏÒÄÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ 

La comunicazione attuale permette a unità molto distanti fra loro di interagire in tempo 

reale, riducendo così inutili sprechi temporali. 

,ȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÔÅÃÈÎÏÌÏÇÙ agevola notevolmente la reingegnerizzazione dei processi e an-

zi potrebbe esserne la causa. 

$ÕÅ ÁÕÔÏÒÉ ÃÏÍÅ 'ÕÎÁÓÅËÁÒÁÎ Å .ÁÔÈ ɍτσɎȟ ÉÌÌÕÓÔÒÁÎÏ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭ)4 ÎÅÉ ÖÁÒÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÈÁ ÑÕÁÎÄÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÕÎÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ processi: 

¶ Processo di ordine : questo processo include le attività che vanno dalla fornitura 

alla consegna del prodotto finito. Grazie alle tecnologie informatiche è possibile 

ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÉÌ ÆÌÕÓÓÏ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓso. Un 
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esempio è il database condiviso, che contribuisce alla riduzione dei tempi di atte-

sa; 

¶ Processo strategico : in questo sono formulate la strategia e la struttura con le 

ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÆÆÒÏÎÔÁ ÉÌ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏȢ 6É î ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ÇÒÁÎÄe 

ÍÏÌÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÈÅ ÐÒÏÖÅÒÒÁÎÎÏ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

tecnologie, in questo caso, può riguardare la mera raccolta e distribuzione delle 

informazioni utili oppure sistemi che permettono di supportare le decisioni stra-

tegiche (DSS); 

¶ Processo di sviluppo di un prodotto : inteso come disegno, progettazione e pia-

nificazione. In questo caso le tecnologie informatiche migliorano notevolmente la 

produttività e consentono un cospicuo risparmio di costi; 

¶ Processo di vendita : riguarda propriamente la clientela o il target al quale i pro-

dotti sono indirizzati. Sono comprese in questo processo le ricerche di mercato e 

ÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁȢ N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒÃÉĔ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÉÌ 

cliente, recuperando più informazioni possibili e questo è molto agevolato dalle 

tecnologie informatiche, come la comunicazione società-cliente tramite Internet; 

¶ Processo di servizio : sono quei servizi garantiti ai clienti post-vendita oppure 

ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÕÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÉÌ ÓÉÓtema Client-Server ha agevolato di 

non poco la gestione delle risorse; 

¶ Processo di contabilità : riguarda sia le attività puramente contabili, ma anche la 

redazione del budget, la scelta del prezzo o del make or buy. Fondamentali sono le 

informazioni provenienti da tutte le aree aziendali e risulta perciò importante 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÒÅÁÌÅ Å 

ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȠ 

¶ Processo di gestione del personale : riguarda quelle attività di selezione, assun-

zione, formazione, valutazione della prestazione e il sistema di remunerazione. 

LȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÔÅÃÎÏÌÏÇÙ sta assumendo in questo processo un ruolo sempre più 

importante, poiché rende più facili i cambiamenti soprattutto grazie a nuove tec-

nologie multimediali o networks. 

Le tecnologie informatiche che negli ultimi anni hanno sempre di più conquistato il pa-

norama mondiale, compreso quello economico aziendale, consentendo una rottura col 

passato e introducendo delle novità, considerate ora normali nelle aziende. 
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Alcuni dei più importanti cambiamenti riguardano: 

¶ la condivisione dei database, che permette agli utenti di accedere in tempo reale 

alle informazioni di cui necessitano; 

¶ il network ÄÉ ÔÅÌÅÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÓÉÁ ÄÅÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉ 

ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÎtramento sia del decentramento; 

¶ sono importanti strumenti di supporto alle decisioni aziendali, che possono ri-

guardare anche le posizioni a livello basso della piramide organizzativa. Un tem-

po, invece, le decisioni erano tutte concentrate sui manager di più alto livello; 

¶ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÄÁÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÓÅÍÐÒÅ 

ÐÉĬ ÁÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ ɍυωɎȢ 

Fra le tecnologie più utilizzate quando si attua una reingegnerizzazione dei processi si 

trovano: 

¶ Sistemi di condivisione dati ȡ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÉÌ ÌÏÒÏ ÕÔÉÌÉz-

zo qualora si presentasse la necessità; 

¶ Sistemi di integrazione e comunicazione : una vasta rete di comunicazione e di 

ÄÁÔÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÉÎ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÉÌ ÄÅÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȠ 

¶ Sistemi di supporto alle decisioni : grazie alle informazioni fornite e/o generate 

Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȠ 

¶ Sistemi di identificazione : permettono di ricavare facilmente informazioni ren-

dendo oggetti come portatori stessi di queste ultime (p. es. codice a barre). 

,ȭInformation and Communication Technology ricopre un ruolo rilevante nel processo di 

reingegnerizzazione, infatti è possibile individuare i seguenti aspetti: 

Automazione delle attività di processo  

La tecnologia contribuisce a migliorare le attività svolte dalle persone, anzi molte volte si 

sostituisce ad esse nello svolgimento di tali attività. Il reengineering ha permesso alla 

tecnologia di agire sui dati e sulle informazioni che sono scambiati orizzontalmente, at-

traverso i processi critici aziendali. 
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Alcune tecnologie, emerse negli ultimi anni e che permettono di modellare il processo 

sono: 

¶ Sistemi workflow : sono software che permettono di sviluppare delle applicazio-

ÎÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ Ìȭefficienza del flusso informativo fra le attività apparte-

nenti al processo aziendale. Questi permettono di trasmettere automaticamente il 

ÌÁÖÏÒÏ ÄÁ ÕÎÁ ÆÁÓÅ Á ÕÎȭÁÌÔÒÁȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÕÎ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

Un processo è costituito da più attività collegate attraverso meccanismi sequen-

ÚÉÁÌÉ Å ÐÁÒÁÌÌÅÌÉȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÃÈÅ Ìȭoutput ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁ Ìȭinput 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁȢ 0ÅÒ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÕÎÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ ÉÌ ÐÅr-

ÓÏÎÁÌÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÃÏÎ il quale produrrà le informazioni necessa-

rie per lo svolgimento della fase successiva. Quando un sistema workflow si atti-

va, seguendo logiche prestabilite, è in grado di indirizzare le attività appena con-

ÃÌÕÓÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Ï ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÉ quel determinato output. Molte 

ÖÏÌÔÅ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÏÇÉÃÈÅ 

ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÌÔÏ ÓÐÅÓÓÏ ÐÒÏÖÏÃÁ ÄÅÌÌÅ ÏÐÐÏÓi-

zioni da parte del personale, restio al cambiamento; 

¶ Sistemi groupware : sono quei sistemi che permettono il supporto ai gruppi di 

lavoro. Composti di piattaforme hardware e software che consentono una stretta 

relazione di collaborazione e coordinamento fra i soggetti che operano nel pro-

getto in modo tale da ottenere significative prestazioni sia dal punto di vista 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÃÈÅ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȢ ) ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ Á ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÒÁÃÃÏÌÇÏÎÏ ÅÄ 

elaborano informazioni aventi differente natura e dalle quali è possibile ricavare 

un valore attraverso una fitta rete relazionale. Le tecnologie dedite a questo tipo 

di attività possono essere quelle tradizionali (e-mail, agenda elettronica, sistemi 

di archiviazione, ecc.) oppure possono rientrare nelle nuove tecnologie progetta-

te in base alle esigenze dei gruppi (group decision support system, bacheche, new-

sgroup, ecc.). Gli ambiti già conosciuti nei quali le tecnologie groupware fornisco-

no un importante contributo sono: 

¶ La comunicazione : che negli ultimi anni consente uno scambio di informa-

zioni non solamente nel circuito interno, ma anche nel circuito interazien-

dale; 
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¶ La condivisione e gestione dati e informazioni : si adottano logiche di da-

tawarehouse o di software preposti alla gestione delle informazioni, che 

ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎȭintegrazione dei dati e delle informazioni aziendali; 

¶ Il coordinamento e la gestione del flusso del lavoro : realizzabile sia at-

ÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÓÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ workflow 

che permettono un collegamento fra le attività; 

¶ Le decisioni : sistemi che consentono la gestione del processo decisionale; 

¶ Il controllo : si intende il monitoraggio dei risultati e delle tempistiche. 

¶ Sistemi informativi integrati : nati per superare la divisione funzionale che ca-

ÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÖÁ ÌȭÉÍÐÒÅsa. Le diverse funzioni aziendali soddisfano il proprio fabbi-

ÓÏÇÎÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ ɉÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ 

ÌȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁ software che permettono di gestire la contabilità). 

In un sistema integrato, i sottosistemi delle diverse aree funzionali sono stretta-

mente intrecciati e ciò permette lo scambio di dati e informazioni contribuendo 

ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÕÎÉÔÁÒÉÁȢ 1ÕÅÓÔÉ ÔÉÐÉ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÏÔÔi-

mizzare le scelte, intraprendendo le decisioni migliori anche dal punto di vista 

operativo; 

¶ 3ÉÓÔÅÍÉ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÁÔÉ: i dati riguardano eventi interni ed 

ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÓÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÎÏ ÉÎ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ ) ÄÁÔÉ ÎÅÉ 

ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÓÏÎÏ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÅÒÍÅt-

terne la fruibilità ai soggetti che ne necessitano, facendo attenzione però ad evita-

re la ridondanza dei dati. Questi inoltre sono governati e gestiti secondo logiche 

ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÐÒÅÓÅÒÖÁÒÎÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÓÔÒÁÔÅÇica che in questi ultimi anni 

ÈÁÎÎÏ ÁÓÓÕÎÔÏ ɉÂÁÓÔÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÒÉÃÏÐÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ Âi-

sogni del cliente). Alcuni sistemi che agevolano la gestione e il governo possono 

essere il datawarehouse, il data mining, i Data Base Management Systems (DBMS), 

i sistemi di business intelligence. Questi sistemi hanno un notevole impatto 

ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÅÄ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÏÒÒÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÄ 

aspetti quali: 

¶ Proprietà dei dati : molte volte i dati raccolti e poi elaborati sono visti come 

propri e si è restii nella condivisione o nella cessione. Grazie alle tecnologie 
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informatiche questa resistenza si è in parte attenuata, anche se tuttavia que-

ÓÔÏ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÐÅÒÓÉÓÔÅ ÁÎÃÏÒÁ ÅÄ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅȠ 

¶ Realizzazione dei progetti : si intende la realizzazione degli elementi, come 

il DBMS e datawarehouseȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȠ 

¶ Processi e procedure : sarà necessaria la creazione di nuovi processi e cor-

relate procedure che permettano il funzionamento organizzativo del sistema 

creato; 

¶ Figure specificheȡ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÉ 

figure professionale specializzate, che non siano solamente temporanee, ma 

ÃÈÅ ÅÎÔÒÉÎÏ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ aziendale. 

¶ Sistemi di reteȡ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÎÏÔÅÖÏÌÉ 

ÍÕÔÁÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉȢ $Á ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÅÒÁ ÐÒe-

sente una grossa unità centrale di elaborazione e poche unità periferiche si è 

ÇÉÕÎÔÉȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÉ Internet, a una situazione nella quale le aziende inte-

ragiscono e collaborano scambiando informazioni con soggetti che sono ad essa 

ÅÓÔÅÒÎÉ ÃÏÍÅ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÁÚÉÅÎÄÅ Ï É ÐÒÏÐÒÉ ÃÌÉÅÎÔÉȢ ,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ Intranet  ed 

Extranet comporta problemi organizzativi dei quali è necessario tenerne conto: 

¶ Personale specialistico ȡ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÒÅÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÁ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Addestramento e formazio ne: sono attività fondamentali per preparare il 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Å ÑÕÉÎÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÑÕÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ Åf-

ÆÉÃÉÅÎÚÁ ÅÄ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÓÐÅÒÁÔÏȢ -ÏÌÔÅ ÖÏÌÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÒÅÔÅ ÉÎÔÅÒÎÁ Ï 

il collegamento ad altri attori esterni comporta la rivisitazione di processi e 

procedure per i quali il personale deve essere addestrato; 

¶ Sicurezza: se da un lato le reti facilitano lo scambio di dati e informazioni, 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÂÉÓÏÇÎÁ ÐÏÒÒÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÁ ÓÉÃu-

rezza, è perciò necessaria la creazione di sistemi di sicurezza. Altro punto 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÒÅÔÅȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ Óo-

ÌÏ Á ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÕÔÅÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÉÃÁÔÅȟ ÉÍÐÏÎÅÎÄÏ 

ÑÕÉÎÄÉ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅgli organi decisionali. 
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,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Ï ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÅÔÉ ÓÉÁ ÉÎÔÅÒÎÅ ÃÈÅ ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ Îe-

cessita di una riconfigurazione della struttura per far in modo che essa sia utile e 

funzionale [13]; 

¶ Sistemi di organizzazione e gestione della cono scenza: la conoscenza genera-

ÔÁ Å ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÃÃÕÒÁÔÁÍÅÎÔÅ ÇÅÓÔÉÔÁ Å ÐÒe-

servata, per essere poi sfruttata successivamente. Essa infatti: 

¶ è generata, archiviata, recuperata, condivisa, utilizzata ed eliminata qualora 

nÏÎ ÆÏÓÓÅ ÐÉĬ ÕÔÉÌÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ deve essere sfruttata, trasformandola in azioni operative che apportano un 

ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÐÒÏÖÅÎÉÒÅ ÄÁÌ ÓÉÎÇÏÌÏ Ïȟ ÁÌ 

ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȟ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅȠ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÐÒÅÆÅÒÉÔÁ ÐÏÉÃhé è agevolata 

la condivisione delle informazioni; 

¶ sfrutta la tecnologia informativa che ne agevola la condivisione e ne gestisce 

il ciclo. Fra queste tecnologie si individuano: i sistemi di business intelligence 

(esso è molto adatto alla generazione della conoscenza in quanto individua 

relazioni fra dati e informazioni difficilmente individuabili senza il loro sup-

porto), i sistemi informativi integrati (sono gli ERP che consentono di gene-

rare e archiviare la conoscenza), i sistemi workflow (permettono di archivia-

re quella conoscenza descrittiva delle fasi del processo), sistemi groupware 

(consentono una gestione della conoscenza e permettono la sua condivisione 

e successiva elaborazione), sistemi datawarehouse (fungono da raccoglitori 

ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÑÕÉÎÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁɊȟ 

ÒÅÔÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ɉÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ȰÓÁÐÅÒÅȱ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅɊ 

[13]. 

Controllo delle attività di processo  

,ȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÁÓÓÉÅÍÅ Á ÕÎ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÃÏÎÔÒi-

ÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉȢ 0ÅÒ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÒÒÅÔÔÉÖÁ ÓÕÉ ÐÒÏÃÅs-

si, sono molto utili i sistemi workflow e i software di reengineering. 

Il reengineering prÅÖÅÄÅ ÕÎÁ ÒÉÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

nuovo progetto in azienda, ma prima è fondamentale eseguire una simulazione che 

ÐÅÒÍÅÔÔÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÒÉÍÏ ÔÉÐÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏl-
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lo avviene a processo fermo, invece sono presenti altre due tipologie di controllo che si 

effettuano a processo in esecuzione. Il primo verifica che il processo rispetti gli standard 

ÄÉ ÃÏÓÔÏȟ ÔÅÍÐÏ Å ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭoutput prefissati, mentre il secondo consiste in un controllo 

effettuato su un certo numero di cicli di processo andando ad evidenziare eventuali sco-

stamenti dagli standard ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÐÏÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÉÅ ÄÉ ÐÒo-

cesso. 

3ÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÅÔÏÄÉ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÉÎ 

grado di progettare un processo (descrizione e disegno) e successivamente di simulare il 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÃÏÓý ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏȢ 1ÕÅÓÔÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÕÎ 

investimento diretto in personale specializzato, che deve essere in grado di comprende-

re le problematiche tecniche delle metodologie di progettazione. Gli utilizzatori di tali ti-

pologie di strumenti dovrebbero possedere sia competenze organizzative sia competen-

ze di analisi tecnologica. Una figura che risponde perfettamente a queste caratteristiche 

Å ÃÈÅ î ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ î ÌȭÁÎÁÌÉÓÔÁ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

Supporto al progetto di reengineering  

Come indicato sopra, grazie al supporto tecnologico è possibile organizzare, pianificare, 

controllare e realizzare una reingegnerizzazione. È importante tener presente che un 

processo come quello del reegineering presenta un forte contenuto organizzativo, perciò 

la tecnologia utilizzata per tale scopo deve prevedere un forte orientamento 

ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ )Ì groupware risponde perfettamente a queste esigenze. 

Questo processo, negli ultimi anni, è diventato sempre più frequente. La metodologia e la 

strumentazione sono sempre più supportate dalla tecnologia e grazie alla crescente logi-

ca del process management questa affiancherà sempre più le leve del cambiamento. Inol-

tre, come già indicato, è fondamentale un connubio di conoscenza tecnica e organizzati-

va [13]. 

 

3.3.4 Le attività di reingegnerizzazione  

Un processo di reingegnerizzazione, molte volte comporta la modifica di elementi che 

ÓÔÁÎÎÏ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ÌÏ ÓÏÎÏ 
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la cultura, i valori aziendali e i centri di responsabilità. In primo luogo, come detto sopra, 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÂÉÌÅ Á ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÁÉ ÍÕÔÁÍÅÎÔÉ Å ÐÅÒ ÆÁÒ 

questo necessita di un pensare comune interno volto al miglioramento e non alla rigidità 

del passato. Questa visione, se ben radicata nei dipendenti, è fonte di un notevole van-

taggio competitivo. 

È possibile individuare un ciclo di vita del processo di reingegnerizzazione composta di 

tre macro-fasi: 

¶ Pianificazione ȡ ÆÁÓÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ Å ÌÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÁÄÏÔÔÁÔÅȢ %ȭ 

rilevata la necessità del cambiamento e analizzato il contesto. Successivamente 

ÖÉÅÎÅ ÓÖÏÌÔÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ɉÁÓÐÅÔÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉȟ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȟ 

ecc.) sui processi che permette di ottenere più progetti di intervento, che saranno 

poi selezionati e tempificati a ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌȭÕÒÇÅÎÚÁȢȠ 

¶ Ridisegno e implementazione : in questa fase si adottano le soluzioni decise. 

Prima si effettua un ridisegno del processo e successivamente si adotta tale pro-

getto; 

¶ Azioni migliorative : questa fase è contraddistinta da un continuo controllo volto 

a migliorare i processi per renderli conformi alle performance attese. 

Queste macro-ÆÁÓÉ ÓÏÎÏ ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÍÁÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ )#4Ȣ 

,ȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÄÁÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

progetto e nella fase del suo miglioramento, mentre nella fase di implementazione e nel-

le attività di svolgimento quotidiano del processo la tecnologia supporta il controllo qua-

litativo e di conformità. La tecnologia di progettazione invece è utilizzata nello studio di 

ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛȟ ÄÏÖÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ É ÐÕÎÔÉ ÃÒÉÔÉÃÉȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÃÏÍÅ ÁÕÓÉÌÉÏ 

Á ÕÎÁ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ Å ÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ 

da parte del management, infatti, quanto più il nuovo progetto apporterà un cambiamen-

ÔÏ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÔÁÎÔÏ ÐÉĬ ÁÃÃÕÒÁÔÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ In-

formation and Communication Tecnologies [13]. 

Questa rivisitazione apporta importanti modifiche al modo di operare aziendale e alla 

struttura organizzativa. 
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Per ottenere i risultati sperati, è necessario prendere in considerazione: 

¶ Strategiaȡ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÖÉÓÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÃÉ ÓÉ Áp-

ÐÒÅÓÔÁ Á ÆÁÒÅȢ $ÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÁÎalisi dei processi; 

¶ Processi: i processi devono creare valore e per far questo è necessario ottimiz-

zarli, talvolta attraverso stravolgimenti aziendali; 

¶ Personale : la resistenza costituisce un importante ostacolo alla reingegnerizza-

zione, è perciò importantissimo coinvolgere e responsabilizzare il personale in-

terno; 

¶ Tecnologia : le tecnologie informatiche rappresentano il principale strumento di 

cambiamento oltre a essere fondamentali per la comunicazione delle informazio-

ni. 

La business process reeigenering per essere efficace deve apportare dei significativi mi-

glioramenti che implicano un ridisegno aziendale. Una corretta attuazione di tale proce-

dimento prevede: 

1. analisi della situazione attuale (as is); 

2. selezione dei processi oggetto di rivisitazione; 

3. reingegnerizzazione dei processi selezionati. 

Analisi della situazione attuale  

)Ì ÐÒÉÍÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉÓÓÉÍÏ ÐÁÓÓÏ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅl-

ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÔÔÕÁÌÅȢ ,ȭÁnalisi AS IS ha come scopo quello di far capire quale 

sarà la portata della successiva rivisitazione dei processi. 

3ÏÎÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÅ ÑÕÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÈÅ ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÕÎ input e producono output. 

Così facendo saranno mappati i processi aziendali che ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉo-

ne, suddividendoli in processi chiave e di supporto ed esplicitando le relazioni che inter-

corrono fra i processi. 

Inoltre, sono analizzate le procedure aziendali per stabilire la responsabilità e apportare 

successivi miglioramenti anche in queste [59]. 
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Selezione dei processi da rivisitare 

Per selezionare i processi da riprogettare, Hammer e Champy [45] definiscono dei criteri 

che permettono di individuarli: 

¶ Processi che funzionano male : sono quei processi che non sono ottimali e pre-

sentano dei difetti. È necessario in questo caso individuare la causa di questo 

malfunzionamento; 

¶ Processi importanti : i processi in questo caso sono classificati in relazione 

ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏȠ 

¶ Processi fattibili : valutabili in termini di resa del processo reingegnerizzato e 

della probabilità di successo. È importante inoltre prendere in considerazione il 

numero di unità organizzative coinvolte, più è elevato questo numero e maggiore 

sarà la resa. 

Reingegnerizzazione dei processi 

Una volta effettuati i due passaggi precedenti è fondamentale comprendere i processi se-

ÌÅÚÉÏÎÁÔÉȟ ÃÉÏî ȰÃÏÓÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÆÁȩȱȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ 

si passa a una fase che si potrebbe definire teorica nella quale, il team incaricato della ri-

progettazione, studia le migliori soluzioni per rendere i processi interessati più efficaci. 

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ î ÓÔÁÔÏ ÓÔÕÄÉÁÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

teorico unito alle analÉÓÉ ÃÏÓÔÉȾÂÅÎÅÆÉÃÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÃÏÎÓÔÁÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 

È possibile individuare degli elementi comuni fra la reingegnerizzazione dei processi: 

¶ Mansioni : vi è un raggruppamento delle stesse, integrandole e spesso affidando-

ÌÅ Á ÕÎȭÕnica risorsa; 

¶ Potere decisionale : i lavoratori sono forniti di maggiore autonomia decisionale, 

ciò permette di dare migliori risposte al mercato, di ridurre i costi e dare al per-

ÓÏÎÁÌÅ ÍÁÇÇÉÏÒ ȰÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÉ ÓïȱȠ 

¶ Fasi del processo: grazie alla reingegnerizzazione si ottiene una notevole ridu-

zione della tempistica di svolgimento; 

¶ Diversificazione : sono predisposte più ipotesi dello stesso processo in relazione 

a determinate condizioni; 
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¶ Razionalizzazione delle mansioni : con il BPR avviene anche il trasferimento 

del processo al destinatario stesso; 

¶ Controlli e verifiche : sono ridotti notevolmente in quanto vengono aggregati o 

differenziati in ragione dalla soluzione economicamente conveniente per 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Accentramento e decentramento : molte aziende che hanno attuato un BPR ve-

dono la presenza della combinazione dei vantaggi delle soluzioni accentrate e de-

ÃÅÎÔÒÁÔÅȢ &ÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÎ ÔÁÌ ÓÅÎÓÏ î ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌÌȭInformation technolgy. 

Questo elenco deve essere solamente indicativo, poiché ogni reingegnerizzazione pre-

senta caratteristiche diverse. Nel riprogettare un progetto è fondamentale una buona 

ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÒÅÁÔÉÖÁ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÁ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ ÄÏÖÅ ÍÅÇÌÉÏ ÉÎÔÅr-

venire [59]. 

 

3.3.5 Vantaggi e svantaggi del BPR 

5ÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ di reingegnerizzazione apporta sicuramente dei benefici alla struttura lavora-

ÔÉÖÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÇÉÁÃÃÈï ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÁÐÐÏÒÔÁÎÏ 

valore aggiunto. 

Tuttavia un processo di questa portata non è esente da problematiche o svantaggi deri-

ÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÓÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÒÅȡ 

¶ riduzioni di organico a seguito del migliore svolgimento delle operazioni; 

¶ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ɉÍÁÎÓÉÏÎÉȟ ÒÕÏÌÉȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÅÃÃȢɊȠ 

¶ ÃÕÌÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÒÉÇÉÄÁ ÃÈÅ ÃÒÅÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 

questa levatura. 

È possibile definire un reeigineering come il passaggio dalla vecchia economia industria-

le alla sempre più imprescindibile economia informatica, dove sorge la necessità di 

comprendere le nuove tecnologie che modificano radicalmente il modo di lavorare. 

Secondo Shumpeter la reingegnerizzazione era una distruzione creativa, che si caratte-

ÒÉÚÚÁÖÁ ÐÅÒ ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÌÌÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÐÁÓÓÁÔÅ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ a nuovi 

obiettivi che apportano maggior valore. 

Un ruolo importante è ricoperto dai professionisti delle risorse umane, che devono con-

tribuire a renderlo privo di problematiche. Essi dovranno agevolare il passaggio alle 
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nuove condizioni che si presenteranno, occupandosi anche di organizzare la formazione 

del personale e il loro nuovo impiego a seguito della reingegnerizzazione. 

5Î ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÅÇÁÔÏȡ 

¶ alla mancanza di attenzione ai processi critici senza compiere un cambiamento 

radicale, ma continuando a compiere cambiamenti incrementali con scarsi risul-

tati;  

¶ alla focalizzazione verso il solo processo di reingegnerizzazione, tralasciando tut-

ti gli aspetti correlati; 

¶ alla mancanza di attenzione verso la cultura e i valori aziendali necessari per tale 

processo; 

¶ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÁÎÃÏÒ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȠ 

¶ alle scarse competenze in materia da parte del management, oppure quando una 

decisione di tale portata proviene dai livelli più bassi della scala gerarchica. È al-

tresì importante che vi sia un interesse e una forte decisione da parte del mana-

gement; 

¶ ÁÌÌÁ ÓÏÌÁ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÔÒÁÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÉÍÉÔÉ ÁÎÃÏÒÁ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÁÔÔÕÁÒÅ ÕÎȭÁÎalisi del problema; 

¶ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÉÍÕÌÔÁÎÅÉȢ N ÉÎÖÅÃÅ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉ ÆÏÃÁÌÉÚÚÉ ÓÕ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȠ 

¶ Á ÕÎȭÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÌÕÎÇÁÇÇÉÎÅ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏ ÐÅÒ ÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ $ÕÅ Áu-

tori illustri come Hammer e Champy hanno indicato una tempistica massima di 

un anno dalla progettazione alla prima attuazione del processo sottoposto a rein-

gegnerizzazione. Questo limite temporale è legato al fatto che un processo di 

cambiamento troppo lungo aumenterà lo stress in azienda. 

È facilmente comprensibile che il cambiamento incontri numerosi ostacoli nella sua 

ÓÔÒÁÄÁȟ ÃÏÍÅ ÌȭÉÄÅÁÌÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ î diventato proprio dei dipendenti. Tuttavia, que-

sto processo, costituisce un aspetto fondamentale della crescita aziendale [13]; [57]; 

[59]; [82].  
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3.3.6 Il cambiamento e la gestione delle novità  

1ÕÁÎÄÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÎÏ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏvità, come il cambiamento della 

struttura organizzativa o il cambiamento della metodologia di lavoro, oppure ancora il 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÖÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ 

la strada di un cambiamento. Questo cambiamento influisce inevitabilmente sulla cultu-

ra aziendale e sui comportamenti interni. Tale processo deve essere identificato come 

necessario ed elemento portatore di vantaggi competitivi. Primariamente, è quindi ne-

ÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÌÏ e a saperlo gestire, tentando di otte-

nere una visione comune e condivisa. 

I diversi fattori che spingono al cambiamento sono: incremento di competitività, cam-

biamenti tecnologici, mutamento del mercato, nuovi paradigmi gestionali, efficienza or-

ganizzativa Å ÖÉÁ ÄÉÃÅÎÄÏȢ ,ȭÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ ÑÕÅÓÔÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ î 

quello proattivo con un intenso coinvolgimento delle persone. Per ottenere questo obiet-

tivo è necessario: 

¶ che gli obiettivi siano ben compresi; 

¶ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÁÌ fine di individuare i punti critici dove intervenire;  

¶ il supporto a questo processo da parte di un leader; 

¶ effettuare una buona comunicazione aziendale; 

¶ coinvolgere tutti i soggetti interessati. 

N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ )Ì ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ Òi-

ÃÈÉÅÄÅ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ Ïp-

portunità di miglioramento. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÒÅÁÚÉÏÎÉȟ ÃÈÅ vanno 

ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÔÒÁÒÉÅÔÛ ÐÉĬ ÁÓÓÏÌÕÔÁ ÁÌÌȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÌÅÇÁÔÏ Á ÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÖÉÓÔÏ ÃÏÍÅ ÎÅÃÅs-

sario. 

La pianificazione costituisce un elemento chiave per il successo, infatti è fondamentale 

avere una panoramica chiara delle fasi del processo di cambiamento, il tutto sotto la 

guida di un team competente e capace. È oltretutto fondamentale una comunicazione 

chiara e una capacità gestionale delle possibili problematiche che potrebbero sorgere. 

Un cambiamento rapido ed effettuato seguendo le logiche del processo, è di vitale im-
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ÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÒÉÍÁÎÅÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÓÕÌ ÍÅÒÃÁÔÏȟ ÍÁ ÐÅÒ ÆÁÒÅ ÑÕe-

ÓÔÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÁȟ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÁ ÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ɍρσɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȠ ɍψςɎȢ 

,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ERP comporta notevoli implicazioni organizzati-

ve. Sono modificate le modalità di gestione dei processi e delle attività, sono introdotte 

nuove procedure e vengono introdotti modelli organizzativi completamente nuovi. Tutto 

ciò lascia presagire che sia necessaria una corretta e adeguata gestione dei cambiamenti 

ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅÒÁÎÎÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÑÕÅÓÔÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÖÁÓÔÉ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÅ 

proprie caratteristiche. 

Al fine di valutare la portata di questi cambiamenti organizzativi è necessario verificare 

quante e quali aree aziendali saranno interessate e qual è la distanza fra la situazione at-

ÔÕÁÌÅ Å ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ target da raggiungere. 

Terminata questa prima fase valutativa, si passa alla fase di progettazione e successiva 

attuazione considerando le tempistiche, i costi e le modalità di intervento. 

Una volta ultimata la fase precedente, sarà necessario intervenire per convincere il capi-

ÔÁÌÅ ÕÍÁÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ #ÉĔ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȡ 

¶ facendo adeguate valutazioni inerenti allȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ 

del cambiamento e ai possibili rischi collegati; 

¶ attuando politiche di coinvolgimento e condivisione del progetto mediante 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÅÆÆÉÃÁÃÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ implementando efficaci politiche formative in grado di istruire le risorse che an-

dranno a svolgere nuove attività a seguito del cambiamento. 

3ÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÔÔÏȟ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP in azienda comporta 

cambiamenti organizzativi e tecnici che non sono affatto superficiali. È per questo fon-

damentale indicare alle risorse umane quei benefici che ne deriveranno formandole al 

ÆÉÎÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ ÌÅ ÎÏÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÅ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

 

3.3.7 Performance dei processi  

Gli indicatori di performance consentono di fornire elementi valutativi a chi deve pren-

dere decisioni. Fra le varie misurazioni si trovano: la soddisfazione dei clienti, le caratte-

ristiche dei prodotti e servizi e la misurazione dei processi. 
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La soddisfazione dei clienti deve essere misurata attraverso metodologie volte a scopri-

ÒÅ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅȢ #ÉĔ ÄÅÔÅÒÍÉÎÅÒÛ ÕÎ ÉÎÃÒe-

mento di fedeltà, una maggiore flessibilità e un aumento della quota di mercato. Prima-

riamente è necessario classificare i clienti in base alle caratteristiche proprie del cliente 

(come il fatturato, il settore operativo, in base ai canali di approvvigionamento, ecc.). 

I processi, invece, possono essere misurati periodicamente con indicatori a questi asso-

ciati oppure attraverso visite ispettive. È poÓÓÉÂÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒe-

stazioni, che consente di misurare la loro efficienza ed efficacia che poi saranno confron-

tate, attraverso il bechmarking, con i risultati di altre realtà aziendali. In particolare, il 

bechmarking mira a studiare come i competitor svolgono determinate operazioni e da 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÉ ÐÒÅÎÄÅÒÎÅ ÅÓÅÍÐÉÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÏÎ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÓÏÌÏ ȰÃÏÐÉÁÒÅȱ 

ciò che gli altri fanno meglio, ma consiste nel ricercare le migliori pratiche al fine di ga-

rantire una prestazione superiore. È utile per ottenere quelle informazioni che permet-

tono di incrementare continuamente la propria performance attraverso il confronto con i 

leader del mercato. 

 

3.3.8 Ostacoli al BPR 

La reingegnerizzazione è un procedimento non privo di rischi. È possibile riscontrare 

delle cause di fallimento del BPR a seguito di atteggiamenti o conoscenze di chi lo do-

vrebbe realizzare. Alcuni esempi sono: la scarsa conoscenza del reengineering, incapaci-

tà di riorganizzare i processi, attenzione a processi che non creano valore, scarsa atten-

zione ai benefici che una reingegnerizzazione potrebbe portare o non sufficiente suppor-

to da parte del top management. Tuttavia, le principali cause di fallimento sono riscon-

trabili nella ÆÁÓÅ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÈï ÌÁ ÒÏÔÔÕÒÁ ÃÏÌ ÐÁÓÓÁÔÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ Én-

contrare delle rigidità. Sono così individuabili degli atteggiamenti che ostacolano il BPR: 

si punta al miglioramento dei processi e non al loro cambiamento (questo perché il cam-

biamento porta rigidità), inadeguatezza culturale, inadeguatezza di attitudini e abilità, 

non investire sulle risorse o arrendersi ai primi ostacoli. 

Gunasekaran e Nath sostengono che per affrontare queste difficoltà vi debba essere un 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭITȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÁÐÐÏÓÉÔÉ software permette di fare delle 

ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÉÂÉÌÉȢ ,Á ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ 

ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÍÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÅȟ î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉÓÓÉÍÁ ÐÅÒ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÁm-
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biamento e vincere le resistenze culturali che altrimenti si avrebbero. È fondamentale 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÁÎÏ ÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ É ÎÕÏÖÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ 

necessari. È altrettanto importante convincere il personale che un cambiamento sia ine-

vitabileȠ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉ ÐÕĔ ÍÏÔÉÖÁÒÅ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÃÏÍÐÅÔi-

ÔÉÖÏȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌ ÍÅÒÃÁÔÏ Ï ÇÌÉ ÅÌÅÖÁÔÉ ÃÏÓÔÉ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÁÎÄÒÅb-

be incontro se non si cambiasse il modo di operare. 

Non occorre solamente motivare il cambiamento, ma è necessario anche indicare la 

strada da percorrere e stabilire i risultati sia quantitativi sia qualitativi in modo tale da 

avere una visione aziendale comune. 

La buona comunicazione in questi casi gioca un ruolo fondamentale; oltre a convincere il 

personale interno che un cambiamento sia inevitabile, deve anche stimolarlo nel coglie-

re nuove opportunità scavalcando quelle rigidità culturali che non permettono 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÅÖÏÌÖÅÒÓÉȢ )Ì ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÓÁÒÛ ÃÏÓý ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÁÄ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ Å a innovarsi 

ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ ÎÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ 

[13]; [57]; [59]; [82].  

 

3.3.9 Business Process Modeling e Business Process Management 

Business Process Modeling 

È una metodologia che permette di modellare i business process. Grazie ai modelli di bu-

siness, i manager ÈÁÎÎÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÕÎÁ ÂÕÏÎÁ ÂÁÓÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å É 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉȢ ,ȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÃÃÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÏÖÅ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÍÏÄi-

fiche, costituisce il punto di partenza per la creazione di valore. È altresì importante 

ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÈÅ ÔÁÌÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÁÐÐÏÒÔÅÒÁÎÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÅÖÉÔÁÎÄÏ ÃÏÓý 

problematiche future. I manager, per compiere tali analisi devono avere a disposizione 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÁÎÎÏ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

Questi possono essere costituiti dai software di simulazione che permettono, una volta 

individuati i processi, di testare la soluzione pensata e qualora questa non fosse soddi-

sfacente, di apportare le necessarie modifiche evitando così problematiche future quan-

do la soluzione sarà implementata nel sistema reale. I software di questo tipo vengono 

sempre più utilizzati dalle aziende poiché sono di semplice utilizzo e permettono un no-

tevole risparmio di costo e di tempo. 
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La simulazione deve considerare due punti imprescindibili, costituiti dalla situazione at-

tuale (as-is) e da quella desiderata in futuro (to-beɊȢ ,ȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Ói-

mile deve prevedere i seguenti passaggi: 

¶ la definizione della situazione attuale (as-is); 

¶ preparazione della simulazione; 

¶ eseguire le operazioni; 

¶ analisi e interpretazione dei risultati ottenuti; 

¶ ottimizzazione dei processi; 

¶ creare una situazione futura desiderata (to-be); 

¶ simulazione della situazione appena elencata e conseguente ottimizzazione del 

processo; 

¶ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉȠ 

¶ costruzione di un business case [57]. 

Business process management 

Il BPM appartiene, assieme al Business Process Simulation e al Reportingȟ Á ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÉĬ 

ampia definita Business Process Management. Tale attività consente di migliorare 

ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÄÉ ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÒÅ Ï ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÎÏÎ ÃÒÅÁÎÏ ÕÎ ÁÌÔÏ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȢ 

È possibile identificare un ciclo di vita del BPM [78], costituito dalle seguenti fasi: 

¶ Designȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ Å 

ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉȠ 

¶ Modeling : conÓÅÎÔÅ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÒÅ ÕÎȭÉÐÏÔÅÓÉ ÃÏÎ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÔÅÏÒÉÃÈÅȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔo-

ÎÏ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ Á ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȠ 

¶ Execution : questa fase è supportata dai software che permettono la modellazione 

dei processi; 

¶ Monitoring : consente di verificare lo stato di ogni singolo processo. È molto im-

portante archiviare le informazioni provenienti da questa fase per effettuare suc-

cessive analisi; 

¶ Optimization ȡ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÅÓÅÇÕÉÔÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÐÕÎÔÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÓÉ ÐÁÓÓÁ 

ÁÌÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ processo. Tale modellazione permette di definire gli attori e 

le attività da svolgere [57]. 
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3.3.10 Approcci al BPR 

.ÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÓÔÒÁÄÁ ÁÔÔÕÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÕÎ ÃÏÒÒÅÔÔÏ reeingineering dei processi. Nella 

letteratura sono presenti svariate metodologie e in questo breve elaborato se ne indica-

no alcune: 

¶ approccio di McKinsey; 

¶ approccio di Lazzi. 

Approccio di McKinsey  

Secondo questo approccio il BPR è diviso in tre macrofasi: la diagnostica, il redesign e 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 

Diagnostica  

Prima di tutto è necessario identificare i processi core ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÖÁÌÕÔÁÎÄÏÎÅ 

ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȢ ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ core avviene in base al valore da questi 

generato. Fra questi, saranno poi selezionati un numero limitato di processi (solitamen-

te dai tre ai cinque), scegliendo in base al contributo che questi forniscono per ottenere 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ business. È possibile inoltre scomporre tali processi in sottogruppi di attivi-

tà in modo tale da raggiungere il livello di dettaglio desiderato. 

In seguito sarà necessario individuare le differenze di prestazioni fra i risultati obiettivo 

(sulla base di una progettazione ideale) e la prestazione corrente. I parametri utilizzati 

ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÓÏÎÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÂÉÌÉ ÎÅÌÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛȟ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ Å nel co-

sto. È poi necessario analizzare le cause, che potrebbero risiedere nelle interdipendenze 

con gli altri processi. 

Redesign 

Il ridisegno prevede una descrizione teorica degli obiettivi ipotetici futuri, sviluppando 

un nuovo processo e le sue interrelazioni. Superata questa fase teorica, vi sarà una pro-

gettazione molto dettagliata dei processi, delle attività, delle interrelazioni. Il livello di 

specificità che si vuole ottenere, dipende dalla complessità e dalla qualità della riproget-

tazione. Importante è inoltre effettuare dei test sui nuovi progetti in modo tale da verifi-

care la correttezza. 
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Una nuova progettazione, porterà a cambiamenti importanti, introducendo nuove speci-

ÆÉÃÉÔÛ ÎÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ )4 Å ÎÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÃÈÅ la riprogetta-

ÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÐÒÏÖÅÎÉÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Å ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ ÁÔÔÕÁÔÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Implementazione  

Per svolgere correttamente questa fase, è necessario sviluppare un piano 

ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ Æasi del suo svolgimento, com-

prese le tempistiche, le risorse da utilizzare, le attività di formazione necessarie, la ge-

stione dei ritorni delle informazioni e la gestione delle situazioni critiche. La redazione 

ÄÉ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÅÖÉÔÁ ÐÏÓÓibili blocchi nel processo e deve indicare 

come i nuovi processi e i cambiamenti che ne derivano devono essere introdotti. Questo 

processo, in precedenza sviluppato in un ambiente di laboratorio, necessita di aggiusta-

menti e continui migliorativi in modo tale da garantire la perfetta aderenza che consente 

di raggiungere gli obiettivi predefiniti. 

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ Ãa-

ÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÄÉÔÅ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÁÓÓÉÅÍÅ Á ÃÏÎÓÕÌÅÎti ester-

ni che facilitano le operazioni di implementazione. È facilmente intuibile che le persone 

che si assumono la responsabilità del cambiamento devono possedere conoscenze 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÄÅÌ ÓÕÏ business in modo tale da poter superare le possi-

bili resistenze al cambiamento [59]. 

Approccio di Lazzi  

1ÕÅÓÔÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ î ÎÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ 

ɉ#.)0!Ɋȟ ÉÌ $ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ &ÕÎÚÉÏÎÅ 0ÕÂÂÌÉÃÁȟ Ìȭ)ÓÔÁÔ Å ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉȢ 1ÕÅÓÔÁ Öi-

sione si compone di tre fasi: 

¶ $ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ: questa fase permette di identificare dove dovrebbe 

ÅÓÓÅÒÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ ÌÁ ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȠ 

¶ Criticità e priorità : in questa fase viene effettuata preventivamente unȭÁÎÁÌÉÓÉ 

della situazione attuale in modo tale da individuare i punti critici e le priorità di 

intervento con un BPR. Sarà prodotto quindi un documento che rappresenta i 

processi aziendali e le loro criticità proponendo analisi volte a rimuoverle; 
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¶ Riprog ettazione : permetterà di ridisegnare i processi e testarli prima di imple-

mentarli. Risulta essere fondamentale la gestione del cambiamento che permette-

rà di eseguire una corretta implementazione. 

$ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

,ȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÏÎ î ÉÍÍÅÄÉÁÔÁ î ÐÅÒÃÉĔ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ 

sufficientemente dettagliata dei processi aziendali. Una volta individuato il processo da 

reingegnerizzare è necessario analizzarne il contesto strategico in modo tale da indivi-

duare le aree di influenza. 

La fissazione degli obiettivi strategici permette di individuare il risultato che si vuole ot-

tenere in seguito al BPR e questi devono essere fissati dai livelli gerarchicamente più alti 

nella scala organizzativa. 

Criticità e priorità  

Prima di tutto è ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÕÎÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ ÁÎÄÁÎÄÏ ÁÄ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ input, gli output, gli attori coinvolti, i vin-

coli e le relazioni che intercorrono con gli altri processi. 

Il processo di reingegnerizzaziÏÎÅ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÅ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ 

che sono misurate attraverso dei parametri che permettono di stabilire la performance 

in termini di efficienza ed efficacia dei processi. Queste misurazioni saranno utili per 

comprendere i punti di criticità, che saranno poi oggetto di intervento, sorti dai gap fra 

le prestazioni attuali e gli obiettivi strategici. Sarà quindi costruita una matrice dei gap, 

nella quale i parametri della situazione AS-IS vengono comparati ai parametri degli 

obiettivi strategici e si analizzeranno le cause di tali differenze. 

Riprogettazione  

La riprogettazione ha come punto di partenza le criticità che sono state rilevate in pre-

cedenza e vede la combinazione di progettazione tecnologica e progettazione organizza-

tiva. 

Una nuova progettazione per garantire gli obiettivi preposti, necessita di un continuo 

ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ÌÁ ÃÏÒÒÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÄÉÆÅÔÔÉ Å ÉÌ 

continuo miglioramento. 

1ÕÁÌÓÉÁÓÉ ÓÉÁ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏȟ É ÆÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÐÏssono comportare il rallentamento del 

processo di reingegnerizzazione sono sempre i medesimi, è perciò fondamentale gestire 
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ÉÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Á ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ 

passato. 

#ÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÓÏÐÒÁȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÄÏzione definitiva di un cambiamento radicale, qual è il 

BPR, è necessario effettuare dei test. Molto spesso il business process reengineering falli-

sce proprio perché non si era effettuato alcun test in precedenza. I test permettono di 

correggere quelle imperfezioni che non si erano studiate nella fase di progettazione e 

ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÉ ,ÁÚÚÉ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÔÒÏÖÁÒÎÅ ÄÕÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅȡ 

¶ Sperimentazione pilota : la soluzione proposta è testata in forma parziale su un 

ambito ristretto in modo tale da correggere eventuali imperfezioni prima di im-

ÐÌÅÍÅÎÔÁÒÌÁ ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Simulazione : si effettua una simulazione della riprogettazione in un ambiente ar-

ÔÉÆÉÃÉÁÌÅ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÌÏ ÒÅÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɍσɎȠ ɍυωɎȢ 

 

σȢσȢρρ )ÍÐÁÔÔÏ %20 Å "02 ÓÕÌÌȭorganizzazione  

,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP ha portato una logica di tipo gestionale, quale è la struttu-

ra dei vari moduli che li compongono. Si ha così una situazione nella quale è il software 

che definisce il comportamento da tenere affinché si ottengano risultati efficaci. Le vi-

ÓÉÏÎÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÃÈÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 

gestione integrata aziendale vi siano anche dei cambiamenti tali da aver bisogno di una 

ÒÅÉÎÇÅÇÎÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÈï ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ tali sistemi, avanzati dal punto di 

ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȟ ÓÐÏÓÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÄÏ ÕÎ 

mutamento sia intra che inter organizzativo tale per cui è necessario un cambiamento 

ÒÁÄÉÃÁÌÅȢ -ÏÌÔÅ ÖÏÌÔÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ sistema ERP non consiste solamente in 

ÕÎȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÍÁ ÄÉ ÕÎÁ ÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å 

struttura organizzativa che consente di migliorare i risultati aziendali. Una riorganizza-

ÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ introdurre una visione nella quale sono presenti dei 

gruppi inter -funzionali di processo e dove la responsabilità di un insieme di attività è af-

fidata a un process owner al fine di unificare le responsabilità gestionali. I sistemi di ERP 

agevolano e sostenÇÏÎÏ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÄÉÓÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÖÏÌÔÁ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ 1ÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÏÍÐÏÓÔÉ ÄÉ ÍÏÄÕÌÉȟ ÓÉ ÂÁÓÁÎÏ ÓÕÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖi-

sione di un unico database e, in alcuni sistemi integrati come SAP R/3, viene mantenuta 
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una reportistÉÃÁ ÐÅÒ ÃÅÎÔÒÏ ÄÉ ÃÏÓÔÏȟ ÃÈÅ ÒÉÃÁÌÃÁ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÆÁÃÅÎÄÏ ÃÏÎÖÉÖÅÒÅ 

perciò aspetti processuali e funzionali. 

,ȭÉÍÐÁÔÔÏ ÃÈÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÈÁÎÎÏ ÓÕÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ î ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅȢ 3É ÒÉÓÃÏÎÔÒÁ ÕÎ 

miglioramento in termine di qualità, costi e tempi di esecuzione nei processi primari e 

una riduzione di passaggi intermedi a livello di processi manageriali e un alleggerimento 

dei processi di supporto i quali spesso vengono integrati nei processi principali [22]. 

Ridisegno dei processi primari  

Un sistema ERP permette il rafforzamento della competitività aziendale, in particolare, 

ÁÇÅÖÏÌÁÎÄÏ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ Å ÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÁȢ )Ì ÃÁÐÏÓÁÌÄÏ î ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

delle attività e dei processi che permettono di ottenere un miglior servizio, una maggio-

re efficienza e al tempo stesso garantisce una riduzione di errori e ridondanze. I dati so-

no inseriti solamente una volta e attraverso lo svolgimento del processo integrato sono 

eliminate operazioni inutili e di conseguenza si riduce notevolmente il margine di erro-

re. Come indicato sopra, vengono integrate tutte le attività logistiche della supply chain, 

che permettono una maggior soddisfazione del cliente. Avviene una condivisione delle 

informazioni fra aree funzionali diverse che permette una riduzione della rigidità dovuta 

ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÃÑÕÉÓÔÉ Å ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȢ 

Ridisegno dei processi manageriali  

I sistemi integrati forniscono supporto ai processi manageriali agevolando la gestione e 

il controllo dei processi. Sono forniti dati inter -ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ 

elaborazione e pianificazione per consentire una efficace direzione aziendale. I manager, 

partendo dai dati generali, possono compiere delle analisi più approfondite volte a foca-

lizzarsi su alcuni aspetti o eventi dei dati di partenza. Tale attività è chiamata drilling 

down. 

Un sistema ERP ÁÇÅÖÏÌÁ ÄÉ ÍÏÌÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÇÉÁÃÃÈï ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ 

scomposizione degli obiettivi in sotto-obiettivi e permette di monitoraÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ 

storico. Inoltre, i sistemi integrati consentono di effettuare delle analisi di scostamenti 

che agevolano la rilevazione delle differenze fra i valori reali e i valori normali, ciò per-

metterà al management di apportare le dovute modifiche. 
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Ridisegno dei processi di supporto 

Gli ERP consentono di migliorare le funzionalità dei processi di supporto (come i proces-

si di gestione del personale) e al tempo stesso permettono una riduzione dei costi grazie 

ÁÌÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÏÐÐÕÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÐÒÉÍÁÒÉȢ 3É ÏÔÔÅrranno 

così riduzioni dei carichi lavorativi inerenti ad attività che non apportano valore aggiun-

to e contemporaneamente un incremento delle responsabilità del personale operativo 

[57]. 

'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭInformation technology, il cambiamento è visto come fattore di innovazione e 

non più come un fattore da limitare in quanto eccessivamente rischioso e problematico 

ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Fra le innumerevoli discussioni della letteratura in merito alla trasformazione che un si-

stema ERP comporta a livello organizzativo, Venkatraman [86] individua una serie di 

trasformazioni a livello gestionale: 

¶ Processi di livello operativo ȡ ÖÏÌÔÉ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÅ Å client orientedȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ 

sarà quindi in grado di assorbire i cambiamenti a livello macro-economico; 

¶ Processi di livello manageriale : consente di migliorare le informazioni che poi 

consentiranno di prendere le decisioni. ,ȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ 0ÒÏÃÅÓÓÉÎÇ #ÁÐÁÃÉÔÙ (IPC) 

consiste nella capacità di elaborare le informazioni necessarie per raggiungere gli 

ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÒÅÓÔÁÂÉÌÉÔÉȢ ,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 

ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÏÖÕÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÒÅÅ 

aziendali; 

¶ Processi interaziendali : sono le relazioni instaurate con i soggetti esterni 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 2ÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÇÌÉ extende ERP. Instaurando delle relazioni 

con i fornitori, è possibile gestire al meglio la catena di fornitura attraverso un 

continuo scambio di informazioni. Dalla parte opposta, i sistemi di CRM permet-

tono di conoscere il cliente e di rispondere adeguatamente alle sue esigenze; 

¶ Modello di business : la variazione del business model ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ 

aziendale. Le tecnologie informatiche permettono di scovare nuove opportunità, 

ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÆÏÎÔÉ ÄȭÉÎÔÒÏÉÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÎÕÏÖÉ business o al rinno-

vamento di quello attuale. 
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5Îȭazienda deve essere in grado di valutare le proprie possibilità anche alla luce della 

strategia che essa intende adottare. 

La spinta verso una rivisitazione radicale dei processi aziendali, a seguito di 

ÕÎȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP, è legata al fatto che adotta una visione integrata delle 

attività e soprattutto adotta un business model che si basa su standard di aziende leader. 

.ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÓÓÅÒÏ ÖÅÃÃÈÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉȟ ÎÏÎ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÉn-

gegnerizzazione non sarebbe della stessa portata. Un altro punto a favore verso la rein-

gegnerizzazione è dettato dal fatto che, con un sistema integrato, viene utilizzato un uni-

co database che permette la condivisione di dati e informazioni fra le differenti funzioni 

aziendali. 

È facile ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÔÁÎÔÏ ÐÉĬ ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÑÕÁÎÔÏ ÐÉĬ 

sarà elevato il numero di processi gestiti grazie a un sistema ERPȢ 3Å ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ói-

ÓÔÅÍÁ ÁÖÖÅÎÉÓÓÅ ÓÏÌÏ ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÐÅÒ 

consentire la comunicazione fra sistemi che utilizzano logiche differenti e quindi i bene-

ÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÒÉÓÕÌÔÅÒÁÎÎÏ ÍÉÎÏÒÉȢ 

) ÄÁÔÉ ÅÍÐÉÒÉÃÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ERP e la conseguente conver-

sione strutturale apporta benefici aziendali. 

,ȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÅÓÓÁ 

può effettuare una primaria analisi volta a individuare la situazione to-be e successiva-

mente avviare un progetto di implementazione di un sistema ERP che permetta di rag-

ÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÓÉÄÅÒÁÔÏȢ )ÎÖÅÃÅȟ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÕĔ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÉÍÐÌe-

mentazione del sistema, senza aver prima effettuato alcuna analisi, che richiede un co-

stante monitoraggio al fine di adeguare il sistema in base alle potenzialità da questo of-

ferte. La scelta su quali delle differenti metodologie applicare dipende sia dalla radicalità 

del cambiamento che dalla rilevanza delle risorse impiegate. Più un progetto è radicale e 

al tempo stesso le risorse impiegate sono rilÅÖÁÎÔÉȟ ÐÉĬ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÁÒÛ ÓÐÉÎÔÁ ÖÅÒÓÏ 

ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 

Un cambiamento, nel panorama competitivo attuale, non solo è necessario, ma deve an-

che avvenire con tempistiche relativamente brevi. 

Hammer sostiene che un adeguamento dei vecchi sistemi non apporta quei benefici spe-

rati, ma è invece necessaria una modifica radicale, supportata delle sempre più avanzate 

ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ #ÏÓý ÆÁÃÅÎÄÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÏÔÔÅÒÒÛ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÉÎÃÒÅÄÉÂÉÌÉ ÃÈÅ ÌÁ Òi-

lancerÁÎÎÏ ÎÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ Å ÌÁ ÒÅÎÄÅÒÁÎÎÏ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÍÏÄÅÒÎÁ ɍρσɎȠ ɍυφɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȢ 
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3.4 I sistemi Customer Relationship Management  

Il marketing si focalizza sulla figura del consumatore, con il quale in questi ultimi anni 

vuole tessere delle relazioni possibilmente stabili e durature. Per tale motivo, gli stru-

menti di gestione delle relazioni con i clienti assumono sempre più importanza, permet-

tendo alle aziende di capire e rispondere prontamente ai bisogni della propria clientela, 

misurando anche il relativo grado di soddisfazione. 

I sistemi di CRM ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÐÏÉÃÈï ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÃÌÁs-

se di sistemi integrati in azienda, dove si coniugano aree funzionali (in questo caso in 

primis ÌȭÁÒÅÁ marketing e vendite), tecnologie informatiche ed elementi che potrebbero 

ÆÁÒ ÒÉÖÉÓÉÔÁÒÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȟ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ É ÒÉÐÅÎÓÁÍÅÎÔÉ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȢ #ÉĔ ÐÅÒÍÅt-

terà una migliore interazione con i propri clienti, permettendo di costruire una relazione 

duratura nella quale, a differenza delle strategie passate, il cliente è al centro 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÎÏÎ ÉÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Le direzioni che contraddistinguono la Customer Relationship Management sono: 

¶ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÎÕÏÖÉ Ï ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÃÌÉÅÎÔÉȠ 

¶ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÉĬ ÓÔÁÂÉÌÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ É ÃÌÉÅÎÔÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ creazione di fidelizzazione della clientela; 

¶ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÌÉÅÎÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÃÈÅ ÅÓÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÉÎÏ ÉÌ ȰÐÁÓÓÁÐÁÒÏÌÁȱ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ 

soggetti che potrebbero diventare potenziali acquirenti. 

Invece le aree in cui può essere scomposto sono: 

¶ CRM operativo : riguardante quelle metodologie e tecnologie che hanno 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÉ ÑÕÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÏÎ É ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÅ Äi-

rettamente col proprio cliente; 

¶ CRM analitico : riguardante quelle fasi di rilevazione dei dati che saranno poi og-

getto di analisi decisionale successiva; 

¶ CRM collaborativoȡ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁ-

cliente che sono personalizzati e duraturi nel tempo. 

La conoscenza del cliente è un aspetto fondamentale del CRM, infatti, questa permetterà 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÅȾÏ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÄÅÇÕÁÔÉ ÁÖÅÎÄÏ ÃÏÓý ÒÉÔÏÒÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÉÎÔe-

ressanti. Naturalmente è necessario effettuare delle analisi approfondite sul comporta-
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mento dei consumatori, in modo tale da conoscere caratteristiche, esigenze e preferenze 

dei propri clienti. Per ottenere queste informazioni è possibile ricorrere sia a fonti inter-

ne sia esterne, che saranno poi archiviate nei database ÐÒÏÐÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

,Á ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÃÌÉÅÎÔÅ Å ÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌÕÎÇÏ ÕÎ ÃÉÃÌÏȟ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ȰÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÌ 

ÃÌÉÅÎÔÅȱ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ É ÃÁÎÁÌÉȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å É ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÁ ÐÒÏÐÏÒÒÅ 

ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÉ Internet è nato uno 

ÄÅÉ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉȟ ÃÉÏî Ìȭe-commerce. Il com-

mercio elettronico vede investimenti sempre più crescenti ed è possibile trovare diffe-

ÒÅÎÔÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏȡ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ ÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȢ 

La presenza è il livello più basso e vede la presenza di un sito Internet e di un indirizzo e-

mail, attraverso il quale i clienti possono chiedere informazioni o ricevere comunicazio-

ÎÉȢ N ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÉÎÔÕÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ gestionale è praticamente nullo. 

La sperimentazione invece prevede la possibilità di consultare un catalogo dei propri 

prodotti, permettendo così ai clienti di reperire le informazioni utili. Vi è un, seppur mi-

nimo, impatto gestionale. 

,ȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÖÅÃe fornisce la possibilità di ricevere direttamente le ordinazioni on-

lineȢ 0ÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÕÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÉ ÕÎÁ 

buona infrastruttura informatica (anche dal punto di vista della sicurezza dati) e riveda i 

suoi processi operativi. 

,ȭÕÌÔÉÍÏ ÓÔÁÄÉÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȟ ÖÅÄÅ Internet come un importante canale, dove 

poter vendere i propri prodotti con aggiunta di numerose funzionalità. È fondamentale 

ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÕÎÁ ÂÕÏÎÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ Å ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎe a livello di sistemi 

informativi aziendali, per permettere lo scambio delle informazioni necessarie. 

Molti costruttori di sistemi ERP integrano un modulo CRM che è in grado di gestire il 

marketingȟ ÌÅ ÖÅÎÄÉÔÅ Å ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÖÉÁ Internet consentendo di allinearle alla strategia 

ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÄÉ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅȢ 

Come indicato sopra, i sistemi di CRM per consentire un adeguato e corretto flusso 

Äȭinformazioni necessitano di alcuni accorgimenti dal punto di vista gestionale: 

¶ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ marketing, vendita e servizio 

ai clienti sia dei canali on-line che di quelli off-line; 
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¶ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÒÁÎÎÏ ÕÔÉÌÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ 

per incrementare la conoscenza sui propri clienti, consentendo al management di 

prendere le decisioni migliori. 

Come è avvenuto per i sistemi ERP, anche i sistemi CRM rappresentano la convergenza di 

varie evoluzioni. Un primo elemento è identificabile negli Order Management, che per-

ÍÅÔÔÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÇÌÉ ÏÒÄÉÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÅÖa-

sione, spedizione e fatturazione. È facile intuire che in questo caso non vi è una forte in-

terazione cliente-azienda. 

) ÓÉÓÔÅÍÉ ÄȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅ ÄÉ ÖÅÎÄÉÔÁȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎ ÐÒÉÍÏ ÐÁÓÓÁg-

ÇÉÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÃÏÌ ÃÌÉÅÎÔÅȢ %ÓÓÏ ÖÅÄÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎ software, da parte dei 

venditori, dove sono racchiuse offerte, informazioni sui prodotti e dove è permesso inse-

rire gli ordini effettuati. In questo modo è possibile proporre ai clienti offerte persona-

lizzate sulla base delle loro caratteristiche. I dati di ogni venditore saranno poi raccolti in 

un sistema centrale che permetterà le successive elaborazioni. 

! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ȟÉÌ web diventa un importante mezzo dove i clienti 

possono reperire le informazioni utili, aumentando notevolmente il loro potere contrat-

tuale e la loro capacità di self serviceȢ ,ȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ Internet ha notevolmente cambia-

to il modo di interagire fra impresa e clienti, facendo aumentare di molto la numerosità 

ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉ ÔÒÏÖÁ Á ÇÅÓÔÉÒÅȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÁÖÅÒÅ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÒÅÁÌÅ in-

formazioni e caratteristiche riguardanti il cliente. 

Il CRM ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÁÍÐÉÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÈÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÁÒÁÎÎÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÐÅÒ ÒÉÃa-

vare informazioni che andranno a costituire la Business Intelligence e la gestione e con-

divisione della conoscenza. Queste informazioni permettono una migliore gestione e so-

no ricavabili dalla connessione fra i sistemi di back office e quelli di front office (sistemi 

ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÅÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁɊ ɍυςɎȠ ɍυφɎȠ ɍυχɎȠ ɍυωɎȠ 

[82]. 

 

3.4.1 Architettura dei sistemi CRM  

I sistemi CRM, come gli altri sistemi informativi, raccolgono, elaborano e analizzano i da-

ti provenienti sia dalle fonti interne sia ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 
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I dati e le informazioni provengono da un insieme eterogeneo di fonti, così costituite: 

¶ ERP, Sistemi gestionali e altri Database interni;  

¶ Fonti esterne; 

¶ Customer Data WareHouse; 

¶ Sistema di business Intelligence e Data Mining; 

¶ Customer Interaction System ɉÓÉÓÔÅÍÁ ÄȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÉ ÃÌÉÅÎÔÉȟ ÄÉÒÅÔÔÏ Å ÍÏlto im-

portante per la pianificazione). 

Grazie al modulo CRM è possibile stabilire una stretta relazione con ogni singolo cliente; 

in questo modo si otterranno quelle informazioni che le saranno necessarie per capire se 

la politica commerciale che sta adottando è in linea con le strategie aziendali o se invece 

ha bisogno di una rivisitazione. 

Andando ad analizzare più dettagliatamente i sistemi di CRM è possibile trovare due ma-

cro-componenti: il sistema CRM operativo (utilizzato per la gestione delle attività e pro-

cessi di interazione coi clienti attuali e potenziali) e il sistema di CRM analitico o gestio-

nale (composto da strumenti che utilizzano indicatori e principi del marketing relaziona-

le in modo tale da creare interazioni ancora più efficaci). Vedere queste due componenti 

come due elementi separati risulterebbe sbagliato, infatti questi sono in continua intera-

zione fra di loro. I dati raccolti dalla prima componente saranno oggetto di una successi-

va anÁÌÉÓÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÖÅÒÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ Én-

crementando il proprio valore. 

,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÄÕÅ ÍÁÃÒÏ-aree, sia dal punto di vista logico che tecnico è con-

dizione fondamentale affinché si possa parlare di sistema di CRM. Solamente con la coe-

sistenza e la sinergia del CRM operativo e analitico è possibile ottenere quei vantaggi che 

ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁ ÎÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏɍυωɎȢ 

 

3.4.2 CRM operativo 

Riguarda i processi e le attività che si svolgono a contatto diretto con la clientela, dalla 

quale si ricavano informazioni fondamentali. Attraverso queste informazioni sarà poi 

possibile classificare la clientela, per esempio, in relazione al potere economico oppure 

in base alle preferenze o abitudini di consumo. Per ottenere queste informazioni, però è 

necessario selezionare accurati canali dai quali attingere i dati necessari [63]. 
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) ÃÁÎÁÌÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÌÉÅÎÔÅ-azienda sono numerosi ed è possibile clas-

sificarli in funzione della quantità e della qualità delle informazioni che sono raccolte 

grazie a strumenti quali il call center, il web, le tecnologie di sales force automation. 

Un canale che fornisce informazioni molto ricche e complete è quello del contatto diretto 

fra uÎ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÒÉÃÁÖÁÒÅ Én-

formazioni non verbali (tono della voce, gesti, ecc.) o non scritte che altrimenti non si 

riuscirebbero a ricavare con i normali mezzi di front office. 

Il customer database raccoglie i dati e rappresenta il punto centrale del CRM operativo, 

che permetterà poi di stabilire la relazione col cliente. Entrano in gioco anche degli ap-

plicativi software che riguardano i tre macro-ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁ-cliente: 

marketing operativo, vendita e customer service. 

Le attività di marketing operativo, principalmente attraverso la pubblicità e le promo-

zioni, hanno la funzione di ottenere nuovi contatti con la clientela in modo tale da mi-

gliorare le performance di vendita. Rientrano in queste attività: la gestione delle campa-

gne pubblicitarie e promozionali, il telemarketing, automazione della posta elettronica, 

personalizzazione della comunicazione. 

Terminata questa prima fase di contatto con la clientela, si passa alla procedura di ven-

dita, nella quale si formulano dei preventivi e poi si redigeranno contratti con gli ordini 

da effettuare. Risultano perciò fondamentali le soluzioni informatiche, come: gestione 

dei contatti, formulazione e monitoraggio delle proposte o dei preventivi, raccolta delle 

informazioni sui clienti, configurazione dei prodotti, gestione dei cataloghi, gestione del-

la forza vendita, e-commerceȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ ÑÕÁÎÔÉ 

clienti che hanno ricevuto il primo contatto, attraverso il marketing operativo, hanno poi 

effettivamente acquistato i prodotti. 

Il customer service, ÉÎÖÅÃÅȟ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÁÉ ÃÌÉÅÎÔÉ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÈÁÎÎÏ 

bisogno. I dati che si ricaveranno, serviranno per capire quali sono i problemi che si veri-

ficano con maggiore frequenza e costituiscono un punto di partenza dal quale partire 

per porre rimedio a eventi che potrebbero compromettere le performance di vendita. 

Fra le applicazioni di customer service si trovano: gestione e analisi delle richieste di as-

sistenza, gestione degli interventi, gestione dei centri di assistenza. 

Il customer database ricopre un ruolo fondamentale nei sistemi di CRM ed è una base di 

dati operativa nella quale confluiscono elementi raccolti attraverso il contatto col clien-

te. 
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Esso integra tutti i dati raccolti in precedenza, fra i quali si trovano: 

¶ Dati sui clienti ȡ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ ÃÌÉÅÎÔÉȟ ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÄÁÔÉ 

riguardanti il grado di soddisfazione, dati riguardanti la fonte del contatto; 

¶ Dati sui  prodotti e servizi : dati sul prodotto di base o sue personalizzazioni o 

configurazioni particolari;  

¶ Dati sulle azioni di marketing : la durata di queste azioni, la correlazione con i 

risultati, la numerosità e la frequenza di queste azioni; 

¶ $ÁÔÉ ÓÕÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ: tipologie utilizzate e dati di performance [59];  

[63]. 

 

3.4.3 Il sistema di CRM analitico  

Il customer database appena descritto rappresenta il punto di congiunzione fra il marke-

ting operativo e il marketing analitico. Esso raccoglie i dati necessari, che poi verranno 

elaborati per consentire al management di prendere delle decisioni. 

I dati così estratti saranno poi trasformati e inseriti nel customer warehouse, dove i ma-

nager e gli analisti estrapoleranno quelle informazioni che permetteranno di analizzare 

e prendere decisioni di marketing, vendite e customer service. I dati qui citati non sono 

solamente attuali, ma sono presenti anche i dati storici e quelli riguardanti possibili pre-

visioni. 

È evidente che il CRM analitico non avrebbe alcuna funzione in assenza del CRM operati-

ÖÏȟ ÐÏÉÃÈï É ÄÁÔÉ ÄÁ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÐÒÏÖÅÎÇÏÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÉÍÏ ÂÌÏÃÃÏȢ ,ȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ 

informazioni in real time da parte degli utenti è consentito dagli applicativi di CRM Intel-

ligenceȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÕÎÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÕÎȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎȭÅÓÔÒÁÐÏÌÁÚÉÏÎÅ 

ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȢ ) ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ CRM Intelligence possono essere: 

¶ Pacchettizzati : cioè contenere al proprio interno set ÄȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉȟ ÍÏÄÅÌÌÉÚÚÁÔÏÒÉȟ 

estrattori, logiche e processi ÄÁ ÁÄÅÇÕÁÒÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ 

¶ Software tool : aperti e flessibili allo sviluppo delle applicazioni che consentono 

ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÉȟ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÉ Å ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÈÅ ÓÅÒÖÉÒÁÎÎÏ ÐÏÉ ÄÁ 

supporto decisionale. 
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Questi forniranno poi le informazioni che andranno a costituire i report utili a livello di-

rezionale, divisionale o funzionale. 

Molti produttori di moduli CRM forniscono altri moduli che sono correlati a quello di Cu-

stomer Relationship Management, come i moduli Employee Relationship Management 

(ERM) che consentono di gestire il personale interno monitorando le performance di 

vendite oppure stabilendo dei risultati obiettivo o ancora la gestione della retribuzione 

dei propri dipendenti [59];  [63]. 

 

3.4.4 Fattori influenzanti  

La conoscenza dei comportamenti dei consumatori e delle loro preferenze, rappresenta 

uno dei fattori critici per la scelta di software di CRM. I sistemi di customer relationship 

management influenzano notevolmente la soddisfazione dei clienti. Infatti, grazie alla 

conoscenza del cliente, derivante dalle informazioni ricavate è possibile customizzare 

ÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÆÁÔÔÏÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÃÈÅ ÉÎÃÉÄÅ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅȢ 5Î ÁÌÔÒÏ 

ÐÕÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 

software ÁÐÐÏÓÉÔÉ ÖÉÅÎÅ ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÁ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ 

ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÉÄÅÌÉÚÚÁÒÌÏȢ 

Per constatare i reali benefici aÐÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ CRM è importante 

analizzare il valore potenziale del sistema di CRM e il grado di readiness aziendale al 

CRM. 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÁÓÐÅÔÔÏ ÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÏÔÔÅÒÒÅÂÂÅ ÓÉÁ Én-

ternamente (a livello di macrostruttura e degli strumenti operativi), che esternamente 

nel mercato in cui opera (riguardante struttura della domanda e del mercato). Il secondo 

ÐÕÎÔÏ ÉÎÖÅÃÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÐÒÏÎÔÅÚÚÁ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÐÐÌÉÃÁ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌ CRM sia 

dal punto di vista organizzativo (cultura e clima organizzativo) che informativo (quanto 

la struttura già esistente sia in grado di integrarsi con le nuove applicazioni). Cioè si in-

ÄÁÇÁ ÑÕÁÎÔÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÏÓÔÁÃÏÌÉÎÏ Ï ÁÇÅÖÏÌÉÎÏ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÑÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉȟ ÁÎÄÁÎÄÏ ÁÄ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÒÅÅÓÉÓÔÅÎÔÅȢ 

5Î ÁÓÐÅÔÔÏ ÄÁ ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅ î ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ IT esistente, infatti, la pron-

ÔÅÚÚÁ Å ÌȭÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉÔÛ ÓÁÒÁÎÎÏ ÍÁÇÇÉÏÒÉȟ ÉÎ ÑÕÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÇÉÛ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÅ ÁÉ processi di 

marketing Å ÖÅÎÄÉÔÁȢ 3Å ÅÓÉÓÔÅ ÇÉÛ ÕÎÁ ÂÕÏÎÁ ÂÁÓÅ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÑÕe-

sta nuova implementazione non dovrebbe incontrare troppi ostacoli. Invece, in presenza 
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di sistemi tradizionali legacy, è necessario fare una accurata analisi che permetterà di 

ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÍÉÇÌÉÏÒÅȟ ÃÈÅ ÐÕĔ ÃÏÎÓÉÓÔÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ 

software o nella produzione interna di questo [59]; [63]. 

 

3.5 Il Supply Chain Management  

,ȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÖÏÌÔÁ ÓÏÌÏ ÅÄ Åsclusivamente ai propri clien-

ti, ma è altrettanto importante gestire adeguatamente la catena di rifornimento dei pro-

pri prodotti e/o servizi in modo tale da poterne controllare i costi, la qualità e i tempi. È 

perciò importantissimo per le aziende utilizzare strumenti informatici riguardanti il SCM 

che usufruiscono dei dati provenienti dai sistemi ERP. 

In particolare, il modello di Networked Enterprise ÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

tra le imprese, le loro catene di fornitura e i loro clienti, attraÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

relazioni tra gli ERP e le loro estensioni (extended ERP). 

Figura 3.3 ɀ The Networked Enterprise Model 

 

Fonte: NIGRO C., ) 3ÉÓÔÅÍÉ %20 ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȢ /ÖÅÒÖÉÅ× ÓÕÉ ÃÉÃÌÉ ÁÔÔÉÖÏ Å ÐÁÓÓÉÖÏ ÄÉ -Ù3!0, Edizio-

ni Scientifiche italiane, Napoli, 2007. 

La supply chain è composta dai fornitori, produttori e distributori collegati da un flusso 

di informazioni e risorse finanziarie, che concorrono alla realizzazione del prodotto fini-

ÔÏȢ 3ÅÍÂÒÁ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÌÕÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏr-

mazioni lungo tutta la catena di fornitura in modo tale da consegnare il prodotto finito 

nelle quantità e nelle tempistiche richieste dal cliente. 
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Numerosi sono gli attori coinvolti che dovrebbero essere orientati verso il soddisfaci-

mento sia qualitativo sia quantitativo del cliente finale, oltre che al raggiungimento 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁȢ 

Negli anni, per migliorare la catena di fornitura, sono stati sviluppati sistemi informativi 

in grado di riprogettare i processi di approvvigionamento, produzione e distribuzione, 

instaurando anche relazioni efficaci con i soggetti a monte e a valle della filiera produtti-

va. 

La gestione della catena della fornitura, necessita di un prerequisito di fondo, cioè 

ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÅ ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÕÎÉÔÛ a cooperare e a instaurare rap-

porti di fiducia con conseguente incremento di efficienza. Deve essere presente 

ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ɉÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

prodotti/servizi) e di quelli che coinvolgono i diversi attori lungo la filiera produttiva. 

Tuttavia, il raggiungimento di questi obiettivi è ottenibile solamente grazie ad alcuni ac-

corgimenti strutturali:  

¶ organizzare la supply chain, strutturandola assegnando così chiare e precise re-

sponsabilità; 

¶ strutturar e i processi di business; 

¶ avere un comune orientamento al risultato seguendo i processi ritenuti migliori. 

,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÉÎÔÅÒ-aziendali in questo caso è fondamentale, infatti, affinché 

si ottengano i risultati attesi, è necessaria una relazione fra funzioni aziendali apparte-

nenti a organizzazioni distinte in modo tale da avviare quei flussi informativi che per-

mettono di ottenere benefici comuni. 

Il collegamento fra clienti e fornitori, garantito dai sistemi informativi, permette ai forni-

tori  di rispondere alle variazioni di mercato, molto più rapidamente rispetto a un tempo. 

I flussi informativi delle supply chain interessano [46]: 

¶ Processi di pianificazione (plan ): si intende una pianificazione che interessa 

ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÎÉÔÕÒÁ in modo tale da rispondere prontamente al mercato 

in continua evoluzione. Un esempio può essere la pianificazione delle capacità 

produttive o la scelta di esternalizzazione di alcune attività ritenute non strategi-

camente rilevanti; 
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¶ Processi di approvvig ionamento (source): processo atto a procurare i beni e/o 

i servizi necessari per rispondere alla domanda di mercato. Rientrano in questo 

processo lo stoccaggio o la gestione dei rapporti con i fornitori; 

¶ Processi di trasformazione (make ): rientrano in questa categoria tutti quei 

processi che consentono la trasformazione dei materiali, semilavorati o prodotti 

finiti. Rientrano in questo insieme attività come il collaudo o lo sviluppo di nuovi 

prodotti;  

¶ Processi di distribuzione (deliver ): rientrano in questa categoria quelle attività 

che permettono il trasferimento dei prodotti e/o servizi dal fornitore al consuma-

tore. Appartengono a questa categoria la gestione degli ordini e del trasporto; 

¶ Processi di rientro (return ): sono le attività che riguardano la gestione dei pro-

dotti restituiti, i cosiddetti resi provenienti dal cliente. 

Le attività di approvvigionamento, produzione e distribuzione sono le attività primarie 

della catena del valore delle imprese e, come indicato in precedenza, queste vengono ge-

stiste dai sistemi di Enterprise Resource System, che racchiudono moduli dediti alle ope-

razioni organizzative, come la gestione degli ordini. Ciononostante i moduli ERP difett a-

no nella gestione di quelle informazioni analitiche che interessano i partner ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

I processi di pianificazione strategica, sono supportati dai sistemi di Supply Chain Plan-

ning (SCP) definiti anche Advanced Planning Systems (APS), che permettono di prendere 

delle decisioni che saranno poi attuate dai sistemi di Supply Chain Execution (SCE) che 

sono i processi di esecuzione delle operazioni dove sono previsti moduli in grado di ge-

stire le giacenze e il trasporto. 

Sono poi presenti processi che consentono la gestione degli attori, delle relazioni e degli 

eventi che avvengono lungo la filiera. Questi processi si indentificano: in Supplier Rela-

tionship Management (SRM), in grado di gestire le relazioni instaurate con i fornitori, in 

Supply Chain Event Management (SCEM) consentono di monitorare e gestire corretta-

mente gli eventi non previsti, in Supply Chain Performance Management (SCPM) consen-

ÔÏÎÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ performance. 

Come appena detto, la gestione della filiera produttiva non riguarda solamente i processi 

ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉvo, finanziario e di beni fisici (materie 

ÐÒÉÍÅȟ ÓÅÍÉÌÁÖÏÒÁÔÉȟ ÅÃÃȢɊ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÃÏÒÒÏÎÏ ÆÒÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å É ÓÕÏÉ partners. Per parlare di 

relazioni efficaci ed efficienti è necessario che esse siano supportate da sistemi che con-
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sentano di effettuare analisi prÅÖÉÓÉÏÎÁÌÉ ÓÕÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁȟ ÓÕÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÓÕÌÌÁ 

programmazione della produzione. Tutto ciò è favorito dalla condivisione e da un inten-

so scambio informativo garantito da sistemi quali Ìȭ%ÌÅÃÔÒÏÎÉÃ $ÁÔÁ )ÎÔÅÒÃÈÁÎÇÅ (EDI) che 

facilita enormemente i processi che avvengono lungo la Supply Chain. 

I Supply Chain Planning e i Supply Chain Execution compongono i sistemi di Supply Chain 

Management e devono prevedere una forte integrazione con i sistemi ERP nei quali ven-

gono gestite le informazioni provenienti dai processi primari. 

,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ERP e SCM deve avere le seguenti caratteristiche: 

¶ É ÄÕÅ ÓÉÓÔÅÍÉ ÓÏÐÒÁÃÉÔÁÔÉ ÄÅÖÏÎÏ ÒÉÃÏÐÒÉÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÉ ÆÏÒÎi-

tura; 

¶ deve dare la possibilità di vedere i sistemi ERP e SCM come entità (moduli) sepa-

ÒÁÔÅ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȠ 

¶ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÒÅÔÅȟ ÖÉ î ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÅÉ 

partner; 

¶ ÎÏÎ î ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÒÉÇÉÄÁȟ ÍÁ ÄÉÎÁÍÉÃÁ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ 

5ÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÕÎÁ 

ÖÉÓÉÏÎÅ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ 5Î ÁÌÔÒÏ ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÁÐÐÏr-

ÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ real time, dei 

partner ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÌÕÎÇÏ ÔÕÔÔÁ ÌÁ supply chain. La riduzione dei costi, infine, è un altro 

ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÖÉ î ÕÎ ÎÅÔÔÏ ÒÉÓÐÁÒÍÉÏ ÄÉ ÃÏÓÔÉ 

ÄȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎ ÓÉÎÇÏÌÏ ÓÉÓÔÅÍÁȢ 

Il sostanzioso scambio ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÌÕÎÇÏ ÌÁ supply chain deve essere 

ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÃÈÅ ÓÏÌÉÔÁÍÅÎÔÅ ÖÅÄÅ database e sistemi 

operativi al centro del sistema impresa e le altre applicazioni integrate secondo le esi-

genze aziendali, cÈÅ ÖÁÒÉÁÎÏ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌ 

mercato in cui essa opera. È per questo motivo che i moduli che compongono i sistemi di 

SCM possono essere molto diversi fra loro e anzi molto spesso personalizzati o sviluppa-

ÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒno della singola azienda. Ciononostante è possibile trovare una struttura di ba-

se e maggiormente diffusa nel mercato degli applicativi di SCM. 

La diffusione di Internet, anche in questo caso, ha contribuito allo sviluppo della supply 

chain, modificando completamente il concetto di logistica tradizionale. Ora essa è molto 

ÐÉĬ ÁÐÅÒÔÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ Å ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÃÏÒÒÅÌÁÒÅ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÆÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅ 
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della catena di fornitura grazie alla rapidità e alla facilità di comunicazione garantite dal-

la rete InternetȢ /ÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÒÅÔÅȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÓÏÌÉÄÁ ÂÁÓÅ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÆÆi-

dabili e questa è garantita dai sistemi di ERP. Vi è perciò la riduzione del livello 

ÄȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÐÒÏn-

ÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ Å ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȢ 

Si avranno quindi effetti benefici a livello di costi di magazzino, grazie alla riduzione del-

ÌÅ ÓÃÏÒÔÅ ÄÅÔÅÎÕÔÅ Å ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏne delle 

ÒÉÄÏÎÄÁÎÚÅ Å ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÕÎÏ standard comune fra i vari partner della supply chain. 

Tuttavia è importante non sottovalutare le problematiche che sorgono a seguito 

ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉȟ ÉÎÆÁÔÔÉ ÖÉ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÍÁÇÇÉÏÒ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕl flusso delle 

informazioni in uscita, per non correre il rischio di rivelare dati importanti, come i prez-

zi, ai competitors aziendali [52]; [56]; [57]; [59]; [82].  
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CAPITOLO 4 
SAP E IL MODULO FINANCE 

 

4.1 Il leader di mercato: SAP  

Un leader, che dagli anni si è indubbiamente imposto nel mercato degli ERP è la società 

ÔÅÄÅÓÃÁ 3!0Ȣ &ÏÎÄÁÔÁ ÎÅÌ ρωχς ÄÁÌÌȭidea di cinque analisti impiegati presso la società 

IBM che puntavano alla creazione di software standard in grado di elaborare dati in tem-

ÐÏ ÒÅÁÌÅȢ -ÉÒÁÖÁ ÁÌ ÓÏÄÄÉÓÆÁÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 

coordinamento tra i processi creatori di valore (vendita, produzione, acquisti) e i pro-

cessi infrastrutturali (amministrazione marketing, gestione delle risorse umane). 

Con il passare degli anni si sono succeduti diversi prodotti software. Il primo a essere in-

trodotto era definito SAP/R1 il quale era supportato da grossi calcolatori (come i main-

frame) e da una base di dati in grado di raccogliere dati e informazioni inerenti alla fun-

zione logistica e alla contabilità aziendale. Questo prodotto era in grado di analizzare i 

dati in tempo reale. 

)Î ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌ client-server, fu introdotta la release SAP R/2 dotata di 

un elevato livello di stabilità. 

!ÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ ÆÕ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÕÎÁ release basata su tre livelli hardware (three liar) 

in grado di sostenere il software client-server. Tale prodotto è composto di parametri e 

moduli integrabili che consentono un migliore adattamento e una flessibilità alle esigen-

ze aziendali. Il software è in grado di integrare le funzioni aziendali attraverso database, 

interfacce grafiche e sistemi aperti. Supporta e agevola i processi e le principali funzioni 

delle aziende (produzione, vendite, distribuzione, contabilità e risorse umane). 

,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÒÅÁÌÅȟ ÉÎÆÁÔÔi, gli eventi che si 

verificano in una determinata area funzionale comportano un aggiornamento dei moduli 

interessati. 

5Î ÍÏÄÕÌÏ Ï ÕÎȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 3!0 î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ 

alla gestione di uno specifico processo aziendale. 

CÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÓÏÐÒÁȟ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ î ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÈÁÎÎÏ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ 

di rispondere in tempi brevi a questi mutamenti. Per ottenere questo, vi è il bisogno di 

strutture IT ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ÍÏÌÔÏ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉ Å ÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ; consentendo 
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ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ Ï ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÓÅÎÚÁ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÖÅÄÅÒÅ ÉÌ ÃÏÓÐÉÃÕÏ Én-

vestimento effettuato per questa infrastruttura. Per rispondere a queste esigenze azien-

dali, anche SAP ha seguito le evoluzioni tecnologiche, puntando sempre di più su Inter-

net con System mySAP.com. 

La continua evoluzione e la particolare attenzione alle problematiche aziendali, fanno di 

SAP il leader di mercato per le soluzioni di Enterprise Application Software [21]; [56]; 

[59]; [5s]. 

Qui di seguito sono forniti alcuni dati inerenti a SAP: 

Tabella 4.1 ɀ I dati di SAP 

Variabili Descrizione 

Clienti 

Offre i suoi prodotti a più di 335.000 clienti sparsi in 190 nazioni. Il 76% del-

le transazioni mondiali passa attraverso un sistema SAP. 

Ricavi 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ƴŜƭ нлмр Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǊƛŎŀǾƛ ǇŜǊ нлΦу ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ Ŏƻƴ 

ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ мл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƻŎŜ Řƛ ǊƛŎa-

vo è rappresentata dalla vendita di Cloud e Software. Inoltre, si stima che 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс ǉǳŜǎǘŀ crescita continuerà. 

Mercato 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ leader nelle applicazioni, negli strumenti di analisi e nelle solu-

zioni mobili. Inoltre, è il venditore con la più elevata crescita di database 

venduti ed è in grado di fornire molte soluzioni ai propri clienti. È in grado 

differenti pacchetti a seconda della tipologia di industria e del business 

ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǾŜƴŘi-

tore. SAP, inoltre, è leader nelle soluzioni di Business Intelligence e di analisi 

ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 

ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΦ 

Innovazione 

{!t Ǉǳƴǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

e alla collaborazione con altri partner. Le spese in ricerca e sviluppo sono 

pari al 13.7% dei ricavi. 

Dipendenti 
[ΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŏƻƴǘŀ ǇƛǴ Řƛ улΦллл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘƛΣ 

орΦпруΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 9a9!Φ 

Fonte: SAP Global Corporate Affairs (October 21, 2016). 

Consultabile in: http://go.sap.com/documents/2016/07/0a4e1b8c -7e7c-0010-82c7-eda71af511fa.html 

[6s]. 
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)Ì ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0 ÄÅÖÅ ÌÁ ÓÕÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÁÌÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÃÈÅ ÌÏ 

contraddistinguono. Tale sistema è facilmente integrabile con altre applicazioni software 

ed è composto di una struttura modulare. Inoltre, è in grado di interagire con i diversi 

sistemi operativi disponibili sul mercato ed è un sistema multidatabase (Oracle, SQL Ser-

ver, ecc.). 

0ÒÉÍÁ ÓÉ ÁÃÃÅÎÎÁÖÁ ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Á ÌÉÖÅÌÌÉ ÓÕÉ ÑÕÁÌÉ è fondata la struttura del sistema. I 

tre livelli di cui è composto il sistema sono: 

¶ Presentation : il presentation layer ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÁÇÉÒÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÅ Én-

terfacce (Graphical User Interface: GUI) disponibili sul softwareȢ ,ȭÕÏÍÏ ÉÎÔÅÒÁÇi-

sce attraverso dispositivi input, come il mouse o la tastiera, che consentono al 

soggetto di inviare le richieste al livello successivo; 

¶ Application : il sistema SAP adotta un linguaggio di programmazione denominato 

!"!0Ȣ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÌÉÖÅÌÌÏȟ ÓÉ ÈÁ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÃÈÅ ÐÅr-

mette di far interagire i differenti application server in grado di consentire lo 

svolgimento delle operazioni del sistema. I dati e le informazioni sono elaborati 

per rispondere alle richieste appena effettuate dÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅȠ 

¶ Databaseȡ î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉȟ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁg-

gio di programmazione ABAP e dei parametri che consentono un migliore adat-

ÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ %ÓÓÏ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÉÎÖÉÁÎÄÏ É Äa-

ti necessari al livello precedente. È molto importante che i dati e le informazioni 

in esso contenute siano integre, coerenti e veritiere; altrimenti, si corre il rischio 

ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÎÏÎ ÃÏÒÒÅÔÔÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÅ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ɍςρɎȠ ɍυφɎȠ ɍυωɎ; 

[76]; [5s]. 

 

τȢρȢρ ) ÐÁÒÔÎÅÒ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÔÅÄÅÓÃÁ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÒÉÓÐÏÎÄÏÎÏ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÓÉÁ ÄÅÌÌÅ ÇÒÁÎÄÉ ÉÍÐÒe-

se sia delle medie e piccole. Naturalmente la metodologia di adozione sarà leggermente 

differente; dove le grandi imprese, pÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÏ 

della collaborazione di consulenti esterni al fine di organizzare i processi aziendali. Inve-

ÃÅȟ ÎÅÌÌÅ ÒÅÁÌÔÛ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÅȟ ÌȭÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÅ î ÕÎÏ ÓÏÌÏ Å ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
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ÄÁÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÐÏÓÔ ÖÅÎÄÉÔÁ Á Ém-

plementazione avvenuta. 

Si identificano due tipologie di partner: i Logo e gli Implementation Partner. I primi sono 

Società che offrono consulenza e servizi al fine di realizzare progetti per i clienti finali at-

ÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ Å ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÄÏÔÁÔÉȢ 'ÌÉ Implementation 

Partner, invece, offrono consulenza e forniscono personale specializzato per 

ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÁÒÅÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ Ï ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÁÒÅÅ ÄÅÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ soft-

ware. 

#ÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ 3!0 2Ⱦσȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÈÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ ÎÅÇÌÉ R/3 Solution 

Provider i partner ÉÄÅÁÌÉ ÎÅÌÌȭÏÆÆÒÉÒÅ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȟ ÃÏÍÅ ÓÅ ÆÏÓÓÅÒÏ ÖÅÒÅ Å 

proprie filiali della società tedesca. I provider conoscono perfettamente le esigenze ma-

niÆÅÓÔÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÂÁÃÉÎÏ ÄȭÕÔÅÎÚÁ Å ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÌÌÁ 

ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ 3!0 2Ⱦσ Å ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

dei sistemi, per la progettazioÎÅ Ï ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁ Å ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏȢ 

I Technology/Complementary Partner, invece, sono società di Information Technology che 

ÈÁÎÎÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ 3!0ȟ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÃÏÓý ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ 

prodotti più completa e integrata possibile in linea con le attuali tendenze strategiche. 

Come indicato nella tabella sopra, le collaborazioni per SAP assumono molta importan-

ÚÁȟ ÐÏÉÃÈï ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏ 

di creare imporÔÁÎÔÉ ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÔÅÄÅÓÃÁ 

come leader ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ERP [56]. 

 

4.1.2 SAP R/3 

.ÁÔÏ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπȟ ÔÁÌÅ ÓÉÓÔÅÍÁ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÉ ÍÏÄÕÌÉ Å ÖÁÎÔÁ 

ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÃÈÅ permettono al sistema di adattarsi alle caratte-

ristiche aziendali. Esso poggia sulla piattaforma client-server ed è costituito da una strut-

tura basata su tre livelli. La commercializzazione, avvenuta a partire dal 1992, segnò 

immediatamente il mercato, diventando il sistema più installato. 

Permette alle aziende che sono sparse nel territorio internazionale, di gestire le differen-

ti normative o le valute utilizzate nei diversi Paesi. Assume quindi una connotazione in-

ternazionale ed è contraddistinto dalla presenza di caratteristiche come la multi-lingua, 

la multi-valuta e la multi-piattaforma, vista la sua adattabilità e integrazione ai diversi 

dispositivi software e hardware. 
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Un concetto fondamentale in questo ambito è quello di integrazione. Infatti, 

ÌȭÉÎÔegrazione della catena di fornitura (ISC), che vede il coinvolgimento dei fornitori e 

dei clienti, mira a incrementare il valore aziendale attraverso la maggiore soddisfazione 

ÄÅÉ ÃÌÉÅÎÔÉȢ 3!0ȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌi, come la 

ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅȟ ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÚÚÁ ÄÅÉ ÐÒo-

ÃÅÓÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å ÑÕÉÎÄÉ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȢ 

,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 3!0ȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 2Ⱦσȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅttivo appena 

indicato. Infatti, esso permette una gestione integrata delle diverse attività aziendali 

ɉÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÕÍÁÎÅȟ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÏÓý ÖÉÁɊ ÄÉÓÐÏÎÅÎÄÏ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÐÉÁt-

ÔÁÆÏÒÍÁȢ 4ÁÌÅ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÔÒÏÖÁ ÉÌ ÓÕÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÚÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÉntegrabilità che ha con 

altri sistemi software, come i Decision Support System o applicativi che consentono 

ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÅÓÁ Å ÕÎÉÔÁÒÉÁ Áu-

ÓÐÉÃÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπȟ Internet è prepotentemente entrato nella quotidianità del gene-

ÒÅ ÕÍÁÎÏȢ )Ì ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0 2Ⱦσ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÑÕÅÓÔÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÍÏn-

diale fornendo servizi quali la gestione degli ordini o la redazione di cataloghi on-line. 

,ȭazienda tedesca offre soluzioni differenti a seconde del settore di appartenenza dei 

suoi clienti. Per la gestione delle funzioni standardȟ ÃÏÍÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ 3!0 ÐÒÏÐo-

ne un sistema R/3 applicabile in tutte le realtà, invece, secondo il settore di appartenen-

za, sono proposte delle soluzioni verticali definite Industry Solution. Le soluzioni che i 

partner di SAP possono offrire, inoltre, sono in grado di rispondere pienamente alle esi-

genze latenti, vista la base di partenza di una piattaforma solida come quella offerta da 

3!0 Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ partner sono in grado di fornire data la loro vicinanza ai 

clienti. 

Come indicato sopra, le caratteristiche proprie del sistema, lo rendono adatto sia alle 

ÇÒÁÎÄÉ ÓÉÁ ÁÌÌÅ ÐÉÃÃÏÌÅ Å ÍÅÄÉÅ ÉÍÐÒÅÓÅȢ .ÅÌÌȭattuale panorama competitivo, le aziende 

puntano a incrementare la soddisfazione del cliente e per ottenere questo obiettivo è 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÉÎÔÅÒÅÚÚÁ ÓÉÁ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȢ ,Á ÃÏÍÕÎi-

cazione diventa perciò fondamentale e questa è tanto più efficace dove sono presenti 

strutture client-server e distribuite. R/3 consente di intraprendere questa direzione, ot-

ÔÉÍÉÚÚÁÎÄÏ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÅ ɉÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÑÕÅÓÔÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ 

per competere attualmente) grazie a una business intelligence che permette accurate e 

adeguate scelte organizzative. 



 

204 
 

Come indicato sopra, essa fornisce ottime soluzioni anche per le imprese di medio picco-

ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉȢ )Ì ÐÒÏÄÏÔÔÏ 3!0 2Ⱦσ ÈÁ ÆÒÁ ÌÅ ÓÕÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÕÎȭÅÌÅÖÁÔÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉtà che 

gli permette di adattarsi a differenti contesti organizzativi e ai cambiamenti repentini 

che avvengono nelle aziende. Molto spesso è lo stesso sistema che agevola e sostiene il 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÔÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÎÄÏ ÐÅÒ ÍÁÎÔÅÎÅÒÓÉ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÁȢ 

AtÔÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÃÏÍÅ ÂÁÓÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

del prodotto SAP R/3 e in aggiunta monitora costantemente le evoluzioni tecnologiche 

portando costanti migliorie ai propri prodotti, caratteristica questa che le permette di 

primeggiare nel mondo dei software gestionali [56]. 

 

4.1.3 I moduli in SAP R/3  

Entrando più nel dettaglio della release R/3 sono individuabili differenti moduli tutti co l-

legati fra loro. 

Figura 4.1 ɀ Moduli SAP R/3 

 

Fonte: http://www.slideshare.net/eddai/sap -fi-configuration-guide, p. 27 [8s] 

 

Sales and Distribution (SD) 

Questo modulo consente di gestire quei processi che spaziano dalla vendita alla fattura-

zione e successiva distribuzione dei prodotti e/o servizi venduti. 

 

http://www.slideshare.net/eddai/sap-fi-configuration-guide
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Materials Management (MM)  

Questo modulo è in grado di fornire supporto ai processi di approvvigionamento (acqui-

ÓÔÉȟ ÏÒÄÉÎÉȟ ÄÁÔÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÅÃÃȢɊ Å ÄȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏ ÄÉ ÍÁÇÁÚÚÉÎÏȢ 0ÅÒÍÅÔÔÅ ÕÎÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÇÅÓÔÉo-

ÎÅ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÁÃÑÕÉÓÉÔÉ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Product Planning (PP)  

Questo modulo è suddiviso in progettazione ed esecuzione. Con riferimento al primo 

elemento si intende la pianificazione della produzione e della relativa capacità produtti-

ÖÁȢ )ÎÖÅÃÅȟ ÃÏÎ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÉÌ ÃÉÃÌÏ 

produttivo aziendale (come ad esempio la creazione degli ordini di produzione, il flusso 

di lavoro o lo spostamento delle merci). 

Quality Management (QM)  

Permette un controllo della qualità dei materiali, attraverso una serie di dati standardiz-

ÚÁÔÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0ȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅn-

to. 

Plant Maintenance (PM)  

Questo modulo è dedicato agli interventi di manutenzione degli impianti aziendali. Ciò 

consente una migliore gestione degli avvenimenti e permette di archiviare quelle infor-

ÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ɉÐÒÏÂÌÅÍÁ ÒÉÌÅÖÁÔÏȟ ÉÎÔÅÒÖÅnto per risolverlo, ecc.). 

Human Resources (HR) 

Tale modulo garantisce una corretta gestione del capitale umano appartenente 

ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ #ÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ Åȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÐÅr-

mette una visione sulle attività di reclutamento. 

Industry solutions (IS)  

Questo modulo si differenzia secondo il settore di appartenenza e offre delle soluzioni 

industriali, come possono essere i servizi offerti ai clienti oppure lo smaltimento dei 

ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÉ ÓÃÁÒÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 
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Work Flow (WF) 

%ÓÓÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÓÔÁÂÉÌÅÎÄÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÒÅÇÏÌÅ ÂÅÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÅȟ ÉÌ 

ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÍÏÄÕÌÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÎÃÈÅ ÄÉ 

controllare lo stato di esecuzione dei processi attraverso la standardizzazione e la strut-

turazione che è in grado di offrire. 

Project System (PS) 

Questo modulo consente una migliore gestione dei progetti aziendali. Permette di fissare 

gli obiettivi e di stabilire le diverse fasi del progetto, elementi fondamentali per la buona 

riusÃÉÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ 

Fixed Assets Management (AM) 

Consente la gestione dei cespiti (beni materiali e immateriali a utilità pluriennale) 

aziendali. 

Controlling (CO) 

Questo modulo è in grado di fornire un adeguato supporto al processo decisionale attra-

verso ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ %ÓÓÏ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÁÉ 

manager di prendere decisioni corrette. 

Financial Accounting (FI)  

Tale modulo permette di rilevare le operazioni a carattere contabile e finanziario e di 

rappresentarle ÎÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÕÔÉÌÉ ÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

I sistemi R/3 sono dotati di un componente denominato R/3 basis, al cui interno sono 

ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÕÎȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ É ÍÏÄÕÌÉ ÃÏÍÐo-

nenti il sistema e al tempo stesso di renderli indipendenti dalla struttura hardware e 

software in virtù della caratteristica di compatibilità con differenti piattaforme [76]. 
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4.1.4 Componenti SAP R/3 
 
Figura 4.2 ɀ Le componenti SAP 

 
Fonte: Siciliano F., Lavorare su SAP R/3 con ABAP, EASYRED, 2006, p. 20 

 

Una caratteristica molto importante del sistema SAP R/3 è rappresentata dalla struttura 

client-server. Il servizio, inteso come componente software che lo offre, è fornito dal Ser-

ver a dei Client che ne usufruiscono. Gli stessi destinatari, a loro volta possono diventare 

Server e quindi offrire servizi ad altri Client. SAP R/3 identifica tre strutture di livello, 

come quelle elencate sopra: Presentation Server, Application Server e Database Server. 

La struttura di SAP R/3, secondo le differenti configurazioni che assume, può essere così 

composta: 

¶ Sistema centrale : in esso sono contenuti i tre livelli elencati in precedenza (pre-

sentazione, applicazione e database); 

¶ Presentazione distribuita : vede la presenza di un Server nel quale sono presen-

ti i livelli di applicazione e database, mentre il terzo livello è locato su un disposi-

tivo separato. Tale rappresÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

piccoli sistemi; 

¶ 2 Tier Client/Server : in questo caso è il database che si trova in un dispositivo 

differente rispetto agli altri due livelli;  

¶ 3 Tier Client/Server : i tre livelli sono locati in tre Server separati. Tale configu-

razione è la più utilizzata nei sistemi SAP; 

¶ Multi -Layer Cooperative Client/Server : attraverso questa configurazione si ri-

cerca la massima coordinazione fra i Server dei tre livelli collegati attraverso con-

nessioni sia fisiche sia di rete. 
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!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ î ÐÏÉ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÁÒÅ ÌÅ 

risorse e le applicazioni del sistema. Esso è definito dispacher ed ha il compito di inviare 

gli input degli utenti, convertiti in linguaggio SAP mediante la SAP GUI, al nucleo del si-

stema stesso. Le richieste degli utenti saranno elaborate dai work process, una volta che 

questi saranno liberi. Conclusa questa elaborazione, il dispacher fornirà una risposta, 

convertita nuovamente attraverso la SAP GUI (e quindi rappresentabile nel dispositivo 

ÄÅÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅɊȟ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÅ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȢ 

Figura 4.3 ɀ Il ciclo di processo SAP 

 

Fonte: Siciliano F., Lavorare su SAP R/3 con ABAP, EASYRED, 2006, p. 23 

Quando si parla di Client ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 3!0ȟ ÓÉ ÄÅÖÅ ÆÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÈÅ Ás-

sume. Infatti, in questo sistema, tale elemento è identificato come una partizione del da-

tabase, dove sono compresi database e applicazioni SAP. Si ottengono così dei raggrup-

pamenti logici dei dati archiviati internamente al database. 

È possibile identificare due categorie di dati: 

¶ non correlati direttamente con il Client (Client indipendent); 

¶ identificabili solamente dove viene definito il Client (Client dipendent). 

Il primo raggruppamento vede quei dati che possono essere applicati indistintamente a 

tutti i Client ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭistanza (come per esempio la valuta, il calendario, il 

ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÓý ÖÉÁɊȢ )ÎÖÅÃÅȟ ÌȭÁÌÔÒÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ î ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ 
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dove è definito lo stesso Client e può riguardare particolari tipologie di documenti, la de-

finizione di aree di vendita o di acquisti e così via [76]. 

 

4.1.5 Composizione di SAP 

Prima di compiere la procedura di implementazione di tale software, è necessario ana-

lizzare il problema e individuare un team in grado di svolgere efficacemente questo pro-

getto. Per ottenere questo obiettivo, è altresì importante conoscere le caratteristiche 

operative e strutturali del sistema in questione. 

Un elemento fondamentale è quello di istanza. Esso comprende quelle componenti 

hardware e software che permettono di oÐÅÒÁÒÅ ÉÎ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0Ȣ 5ÎȭÉÓÔÁÎÚÁ ÃÏÎÔÉÅÎÅ 

programmi SAP, che consentono lo svolgimento delle operazioni, ma a questi possono 

essere aggiunti software in grado di rispondere a particolari esigenze dimostrate 

ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȢ 

Un elemento impresÃÉÎÄÉÂÉÌÅ Å ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÆÉÇÕÒÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ 

è il Mandante. Esso è contraddistinto da tre caratteri numerici ed è un elemento condivi-

so fra più società, come possono essere i differenti codici IVA oppure il piano dei conti 

adottato. 

) ÄÁÔÉ ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÁÒÃÈÉÖÉ ɉÃÏÍÅ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ Ï 

dei clienti) e assieme alle tabelle, sono associati ai Mandanti. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ -ÁÎÄÁÎÔÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏȡ 

¶ tabelle che consentono la configurazione dei programmi, alÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ 

ÓÏÎÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒo-

gramma SAP; 

¶ É ÄÁÔÉ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȟ ÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÂÉÌÉ ÄÁÌ -ÁÎÄÁn-

te che ha dato avvio alla loro generazione; 

¶ le credenziali dÉ ÁÃÃÅÓÓÏ Á 3!0 ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÁÕÔÏÒÉÚÚa-

ÚÉÏÎÅ Á ÏÐÅÒÁÒÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁȢ N ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ 

di riferimento e il Mandante al quale ci si riferisce. 

5Î ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ sistema SAP è il team di lavo-

ro. La composizione di questo team è eterogenea e ognuno adopererà le proprie compe-

tenze e conoscenze per permettere la buona riuscita del progetto. 
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Fra queste figure si trovano: 

¶ Sistemistaȡ î ÃÏÌÕÉ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÔÁÌlazione delle componenti del sistema. 

N ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ hardware necessarie; 

¶ Amministratore ȡ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁ Å ÐÒÅÓÉÄÉÁ ÉÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ 

fra i diversi elementi del sistema. Fra i suoi compiti rientrano anche le abilitazioni 

concesse agli utenti per accedere al sistema; 

¶ Programmatore : consente la personalizzazione del sistema in base alle partico-

ÌÁÒÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ !ÔÔÒÁÖerso il linguaggio di programmazio-

ÎÅ !"!0ȟ ÅÓÓÏ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅȠ 

¶ Analista funzionale : ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÆÕn-

ÚÉÏÎÅȢ %ÓÓÏ ÄÅÖÅ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭorganizzazione aziendale e, in 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ N ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ 

parametrizzare al meglio il sistema SAP; 

¶ Utente : colui che utilizza le funzionalità offerte dal sistema SAP. Come indicato 

sopra, per rispondere al meglio alle esigenze, il sistema, per quanto possibile, sa-

rà adattato alle richieste [21]. 

 

4.1.6 My SAP 

#ÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÎÅÉ ÃÁÐÉÔÏÌÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒa-

re la gestione dei processi interni, ma anche di stabilire relazioni più efficaci con i sog-

ÇÅÔÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÕÎÔÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÈÁ ÓÐÉÎÔÏ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ Á 

ricercare soluzioni in grado di raccogliere e gestire informazioni provenienti dagli sta-

keholders ÅÓÔÅÒÎÉȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÔÅÄÅÓÃÁ 3AP realizzò un prodotto in grado di rispondere a 

queste esigenze latenti e questo si identifica nel cosiddetto MySAP. Esso ha come punto 

di partenza il sistema SAP R/3, al quale sono aggiunti moduli che consentono 

ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÄÁÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅsterno. Questi sono moduli di Business Intelli-

gence e forniscono un vero e proprio supporto alle decisioni aziendali. Tuttavia, 

ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÁÐÐÏÒÔÁÔÁ ÄÁ 3!0 ÎÏÎ î ÃÏÎÃÌÕÓÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÔÉ ÓÉÓÔÅÍÉ 

ERP orientati al web. Essi, apportano benÅÆÉÃÉ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

)ÎÔÅÒÎÁÍÅÎÔÅȟ ÐÅÒÃÈï ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÐÕÎÔÏȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÅÓÔÅÒÎa-

mente, consentono di instaurare importanti collaborazioni sia con i propri fornitori sia 

con i clienti. 
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Un sistema di questo tipo, inoltre, permette di offrire soluzioni efficaci alle piccole e me-

die imprese che dispongono solitamente di strutture flessibili e budget ridotti.  

Fra le caratteristiche di questo sistema si individuano: 

¶ ,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÃÌÉÅÎÔÅ: elemento fondamÅÎÔÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÅÃÏÎo-

mico. È necessario instaurare una forte collaborazione con i propri clienti per co-

noscere al meglio le loro esigenze; 

¶ ,ȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÓÏÌÉÄÉÔÛ: sono le caratteristiche che contraddistinguono i pro-

dotti SAP. Questi sono inoltre dotati di elementi che permettono la personalizza-

zione da parte del cliente; 

¶ Il miglioramento continuo ȡ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎÖÅÓÔÅ ÍÏÌÔÏ ÎÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å 

nella collaborazione con partners (come Università, centri di ricerca, ecc.) al fine 

di ottenere prodotti ERP ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ Å ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÅÓi-

genze di mercato; 

¶ ,ȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ: questa caratteristica permette di adottare le stesse soluzioni 

(ovviamente adeguandole alle normative delle diverse nazioni, come la tassazio-

ne o la valuta) fra le diverse filiali della società che ha deciso di implementare il 

sistema SAP; 

¶ ,ȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÉÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ: ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÉÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÉ ÃÌÉÅÎÔÉ ÈÁ ÃÁÄÅÎÚÅ ÐÒe-

stabilite e in relazione alle criticità del cliente; 

¶ La conoscenza del settore : ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÔÅÄÅÓÃÁ î ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÉÎ ÕÎÉÔÛ ÏÇÎÕÎÁ ÄÅÌÌÅ 

quali è specializzata in un particolare settore. In questo modo SAP sarà in grado 

di affrontare con prontezza le criticità che i clienti manifesteranno; 

¶ Le esigenze infor mativeȡ ÉÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ -Ù3!0 î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ supply 

chain andando a rispondere alle esigenze informative manifestate; 

¶ La scalabilità e la modularità : con riferimento al primo parametro si va a in-

tendere la dimensione, mentre per modularità si intende la struttura propria del 

prodotto, composto da moduli implementabili anche a fasi alterne; 

¶ La flessibilità : caratteristica che permette al prodotto di adattarsi alle continue 

mutazioni che avvengono nello scenario economico; 

¶ Il supporto : come indicato sopra, sono disponibili molte soluzioni industriali 

studiate specificatamente per rispondere alle esigenze; 
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¶ La socializzazioneȡ Ìȭesperienza consolidata di SAP permette di offrire ai propri 

clienti un vero e proprio servizio di consulenza e supporto al fine di implementa-

re le migliori strategie di business. 

Il software MySAP è in grado di fornire soluzioni in particolare per i processi: contabili, 

di controllo di gestione, di vendita, di acquisto e di stoccaggio [59]. 

 

4.2 Ciclo passivo 

Le attività svolte seguendo delle regole di precedenza oppure svolte in parallelo, costi-

tuiscono un ciclo. 

Il ciclo passivo comprende le attività amministrative e finanziarie che intercorrono fra 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ Å ÉÌ ÓÕÏ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅȢ 4ÁÌÅ ÃÉÃÌÏ î ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅȢ 

È chiaro che in questo procedimento avvenga una stretta collaborazione con il fornitore, 

supportata e agevolata dalla disponibilità di prodotti ERP come quelli offerti da SAP. In 

questo caso, la gestione è duplice; da un lato vi è una gestione inerente ai documenti che 

scaturiscono da questa opeÒÁÚÉÏÎÅ ɉÃÏÍÅ ÌÁ ÆÁÔÔÕÒÁɊȟ ÍÅÎÔÒÅ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÖÉ î ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å 

propria gestione fisica (come le operazioni di magazzinaggio). 

Il sistema informativo in questione, necessita di numerose informazioni che sono fon-

ÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÁÌÌȭinterno del ciclo passivo e fra queste si 

trovano: 

¶ Anagrafica fornitore ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÏÎÏ ÁÒÃÈÉÖÉÁÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ Á ÏÇÎÉ 

ÓÉÎÇÏÌÏ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÏÎÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÅ 

ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ Ï ÌÁ ÓÔampa anagrafica fornitore; 

¶ Anagrafica materiale ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÁÃÃÈÉÕÓÅ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍa-

zioni inerenti i prodotti acquistati. Alcune informazioni sono generali e quindi 

condivise fra le diverse aree aziendali interessate, mentre altre interessano sola-

mente alcune funzioni o livelli gerarchici. I differenti materiali fisici sono identifi-

cati univocamente da un codice; 

¶ Rapporto con il fornitore : le informazioni riguardanti i rapporti commerciali 

con il fornitore interessano la funzione acquisti. Riguardano quelle informazioni 
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economico-finanziarie della trattativa. La registrazione di queste informazioni 

ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÒÉÓÁÌÉÒÅ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÅÎÄÉÔÁ ÐÒÁÔÉÃÁÔÅ ÄÁ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍi-

nato fornitore e al comportamento (puntualità, qualità dei materiali, ecc.) tenuto 

ÎÅÌÌÅ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ ÄÁ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȠ 

¶ Ordini : sono raccolte tutte quelle informazioni in grado di permettere alla fun-

ÚÉÏÎÅ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÄÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ Å ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȢ 3ÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ 

interessano anche altre aree aziendali, come quella finanziaria alla quale deve es-

sere comunicata la spesa che si sta per effettuare; 

¶ Entrata della merce ȡ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÉÃÅÖÅ ÌÁ ÍÅÒÃÅȟ ÁÓÓÉÅÍÅ Á ÔÕÔÔÉ É Äo-

cumenti che la accompagnano (fattura, ddt, ecc), le informazioni saranno inserite 

nel sistema gestionale. Il caricamento dei dati permette di associare questi 

ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ Å ÃÉĔ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÕÎ ÐÒÉÍÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁn-

tità delle merci consegnate. Un secondo controllo, invece, mira a verificare il valo-

re monetario delle merci indicato nei documenti; 

¶ Documenti contabili : a seguito di un acquisto, nella funzione amministrazione e 

controllo si generano una serie di scritture contabili civilistico-fiscali. I prezzi e le 

quantità acquistate sono altresì importanti anche per il controllo di gestione. At-

traverso la cosiddetta procedura di verifica della fattura (registrazioni delle ope-

razioni) si conclude anche il ciclo passivo; 

¶ Tesoreria : sono le informazioni generate dalle operazioni bancarie, dai cash 

flows o dalle previsioni delle disponibilità finanziarie. Una volta che il pagamento 

viene eseguito, il ciclo passivo termina; 

¶ Fatture passiveȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÃÑÕÉÒÅÎÔÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅÒÛ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÃÏn-

cordanza tra la fatturÁ ÅÍÅÓÓÁ Å ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏ Å ÉÌ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÍÅÒÃÅȢ 

Questi scostamenti possono verificarsi: nella quantità, nel prezzo e nella data di 

consegna. Se si verificassero degli scostamenti, le fatture risulteranno bloccate 

dal sistema. 

I moduli SAP maggiormente interessati nel ciclo passivo sono: il modulo Material Mana-

gement, il modulo di contabilità e finanza e il modulo che permette di pianificare la pro-

duzione [59]. 
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4.3 Ciclo attivo  

Il ciclo attivo è anche definito ciclo dei ricavi e degli incassi e riguarda le operazioni di 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÆÒÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅȢ 4ÁÌÅ Ãi-

ÃÌÏ ÓÉ ÇÅÎÅÒÁ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÌȭÏÒÄÉÎÅ Å ÔÅÒÍÉÎÁ ÑÕÁÎÄÏ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ Ãon-

segnati o il servizio viene prestato e i documenti contabili registrati. 

Come per il ciclo passivo, anche nel ciclo attivo si generano molte informazioni indispen-

sabili per la gestione aziendale: 

¶ Anagrafica cliente ȡ ÓÐÅÃÕÌÁÒÅ ÁÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ Å al suo interno racchiude 

tutte le informazioni inerenti alla relazione instaurata col proprio cliente. 

,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÒÅȟ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅȟ ÓÔÁÍÐÁÒÅ Å ÃÁÎÃÅÌÌÁÒÅ 

ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÃÌÉÅÎÔÅȠ 

¶ Rapporto col cliente ȡ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ di informazioni economiche e 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏȢ !ÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÅÎÄÉÔÒÉÃÅ Óo-

ÌÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÎÁÌÉÚÚÁ ÌÁ ÓÏÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÌÉÅÎÔÅ Å ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÌÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ 

ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÁ ÃÏÎÃÅÄÅÒÅ Á ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÁÆÆidabilità dimostrata. È 

altresì possibile per il venditore suddividere la propria clientela in relazione a pa-

ÒÁÍÅÔÒÉ ÑÕÁÌÉ ÉÌ ÆÁÔÔÕÒÁÔÏȟ ÌÅ ÒÅÆÅÒÅÎÚÅȟ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ Å ÃÏÓý ÖÉÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÇÌÉ 

sarà possibile adottare delle differenti politiche di prezzo applicabile e di credito 

concesso; 

¶ Ordini : tale passo si sviluppa in diverse fasi. Inizialmente vi è una richiesta di ac-

ÑÕÉÓÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅȟ ÐÏÉ ÃÉ ÓÁÒÛ ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

ÖÅÎÄÉÔÒÉÃÅ Å ÉÎÆÉÎÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄȭÏÒÄÉÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁÌ cliente. In seguito di queste 

operazioni, si generano numerosi documenti elettronici e la conseguente attiva-

ÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉȟ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÍÁÇÁÚÚi-

ÎÏȟ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÆÁÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ; 

¶ Evasione: tale fase riguarda quelle attività che prevedono il prelievo e il conse-

guente aggiornamento dei prodotti allocati nel magazzino. Per una corretta ge-

ÓÔÉÏÎÅȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÖÅÎÄÉÔÅ ÐÒÏÖÅÎÇÁÎÏ ÇÌÉ ÏÒÄÉÎÉ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏ ÃÈÅ 

ogni cliente ha effettuato. Vi sarà poi un ulteriore controllo di corrispondenza fra 

ciò che è stato ordinato e ciò che è stato prelevato dal magazzino. Dallo svolgersi 

di queste operazioni si generano documenti contabili che concludono la fase; 
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¶ Documenti contabil i e di trasporto : le informazioni utili e fondamentali per sti-

lare i documenti che accompagnano un processo di vendita, sono contenute 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏȢ 6ÉÅÎÅ ÃÒÅÁÔÏ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ 

sarà consegnato a chi si occupa del trasporto dei prodotti. Partendo dai dati con-

ÔÅÎÕÔÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ ÌȭÁÒÅÁ ÆÁÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÅÒÛ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ 

fattura, ovviamente dopo aver compiuto i controlli necessari (per esempio sul fat-

turato, sulle quantità ordinate e sulle condizioni di pagamento). La fattura così 

ÒÅÄÁÔÔÁ ÓÁÒÛ ÉÎÖÉÁÔÁ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÒÅÎÔÅ Å ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÅÆÆÅÔÔÕÅÒÛ ÌÅ ÒÅÌa-

tive scritture contabili;  

¶ Tesoreria : le informazioni che si generano in questa fase, sono relative 

ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÌiente. Un accurato controllo e un continuo moni-

toraggio del credito concesso, permettono alle aziende di evitare squilibri finan-

ziari che minerebbero la solidità aziendale. Una volta eseguite le operazioni di in-

casso, queste sono contabilizzate e si avviano procedure di controllo atte a verifi-

care le disponibilità e il successivo indebitamento sul conto corrente del cliente. 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÌȭÉÎÃÁÓÓÏȟ ÉÌ ÃÉÃÌÏ ÁÔÔÉÖÏ ÔÅÒÍÉÎÁȠ 

¶ Differenze : queste si generano quando si presentano delle discordanze tra ciò 

che viene ordinato, consegnato o fatturato e di conseguenza si rileva il bloccaggio 

del saldo del debito da parte del cliente. Tali eventi devono essere accuratamente 

ÇÅÓÔÉÔÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÄÉÓÃÒÅÐÁÎÚÁȢ 3Å ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ 

eÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÁȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÅÎÄÉÔÒÉÃÅ ÁÖÖÉÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÃÏÎÔa-

bili al fine di rettificare le scritture avvenute in precedenza (come per esempio le 

operazioni di storno). Qualora dalla verifica non emergesse una discrepanza le-

ÇÉÔÔÉÍÁȟ ÌȭÁzienda invece potrà procedere con il recupero del credito. 

Nel sistema SAP, il modulo che è maggiormente interessato dalle operazioni svolte 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÁÔÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ Sales and Distribution (SD) e, come avviene anche nel 

ciclo passivo, gli altri moduli interessati sono quello inerente alla contabilità e finanza 

(FI) e il Material Management (MM) [59]. 
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4.4 Il modulo Finance di SAP 

Uno dei moduli che interessa sia il ciclo passivo sia il cicÌÏ ÁÔÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÕÔÉÌÉz-

za un sistema ERP SAP è il modulo Finance (FI). Questo modulo, come del resto tutti i 

moduli che compongono la struttura del sistema, è composto di elementi quali: 

¶ Piano dei conti : esso consiste in una struttura che relaziona i conti della Società 

a un determinato mandante. Possono essere presenti più piani dei conti e questi 

ÓÏÎÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÒÅÄÉÇÅÒÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȠ 

¶ Società: questo elemento è gestito direttamente dal modulo Finance e tutte le ri-

levazioni contabili sono inerenti a questa. Attraverso le registrazioni contabili, 

sarà poi possibile ottenere il bilancio della società; 

¶ Settore contabile : i settori contabili sono delle suddivisioni in piccole parti della 

Società (come i dipartimenti, i settori, i reparti e così via) che consentono 

ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ Á ÕÓÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ɉÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÉ ÃÉÖÉÌÉÓÔÉÃÉ Ï ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉɊȢ ,Á 

rilevazione del Settore di riferimento, una volta che avvengono le registrazioni, 

ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁ Ï ÍÁÎÕÁÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ. Attraverso questa funzio-

ÎÅȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÏÔÔÅÎÅÒÅ É ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌ "ÉÌÁÎÃÉÏ Äȭ%ÓÅÒÃÉÚÉÏ ÒÉÆÅÒÉÔÉ Á ÐÁÒÔÉÚÉÏÎÉ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÃÏÍÅ ÄÉÖÉÓÉÏÎÉ Ï ÒÅÐÁÒÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉȢ 5ÎÁ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ 

î ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÆÁÃÏÌÔÁÔÉÖÁ Å ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÕĔ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÓÅ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔarla o meno 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÍÏÄÕÌÏ 3!0 &)Ƞ 

¶ Area di controllo : questo elemento supporta la gestione del credito erogato ai 

propri clienti. Tuttavia, tale componente è implementabile opzionalmente nel si-

ÓÔÅÍÁ Å ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÇÅÓÔÉÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏ Äȭimpresa; 

¶ Area di sollecito ȡ î ÑÕÅÌÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÁÔÔÏ Á ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ É ÃÌÉÅÎÔÉ Ï É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÁÄ 

adempiere alle loro obbligazioni (per esempio il pagamento di una fattura o la 

ÃÏÎÓÅÇÎÁ ÄÅÌÌÅ ÍÅÒÃÉ ÁÃÑÕÉÓÔÁÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁɊȢ 3ÐÅÓÓÏ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÉÎÃÉÄÅ 

con uÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÖÅÎÄÉÔÅȢ 

Vista la flessibilità del programma, SAP consente a ogni utente di definire gli elementi 

ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 
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4.4.1 Architettura SAP FI  

Connessione 

Il Logon a SAP è possibile dai terminali che abbiano installato la SAP GUI, che permette 

di identificarle a livello di Presentation LayerȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌ 

quale si vuole operare, sarà necessario immettere le credenziali di accesso richieste: 

¶ Clientȡ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÉÌ ÍÁÎÄÁÎÔÅȟ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍÉ ÄÉ ÔÁÂÅÌÌÅ Å ÁÒÃÈÉÖÉ ÃÈÅ Òi-

guardano un particolare ambiente di lavoro SAP; 

¶ Utenteȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÁÌ ÑÕÁÌÅȟ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ 

verificate le credenziali, è permesso eseguire determinate funzioni; 

¶ Passwordȡ ÁÓÓÉÅÍÅ ÁÌÌȭUser ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȟ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÕÎÁ password che è modifica-

ÂÉÌÅ Á ÐÉÁÃÉÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅȠ 

¶ Linguaȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ ÖÉÅÎÅ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÃÏÎ ÃÕÉ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÅÓÉÄÅÒÁ ÏÐÅÒa-

re. È importante sottolineare che il sistema SAP, essendo a diffusione internazio-

nale, presenta al suo interno le configurazioni linguistiche più diffuse, caratteri-

ÓÔÉÃÁ ÃÈÅ ÇÌÉ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÌȭÁÐÐÅÌÌÁÔÉÖÏ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁ ÍÕÌÔÉÌÉÎÇÕÅȢ 

Figura 4.4 ɀ Login SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 21 

! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÁÃÃÅÄÅÒÛ Á 3!0 Easy Access, dove sono presenti le numerose fun-

zionalità offerte dal sistema SAP, come quelle inerenti alla Logistica o alle risorse umane. 
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Ogni attivazione di funzionalità è legata a quanto contenuto nella tabella di configura-

zione del Mandate. 

-ÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÍÅÎĬ customizing sarà possibile, per ogni singolo utente, persona-

lizzare a proprio piacimento la configurazione dei programmi standard SAP. Questo vie-

ne definito come IMG di riferimento di SAP. 

È inoltre importante tener presente che nel seguito della trattazione si farà riferimento 

ÁÌÌȭ IMG di riferimento particolare attenzione alla Contabilità SAP, visto il modulo che si 

sta per analizzare. I percorsi e i passi da seguire per raggiungere le aree di configurazio-

ne, possono, in alternativa, essere raggiunte mediante la digitazione dei codici di transa-

ÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÉ ÃÏÍÁÎÄÉ [21] . 

 

 

4.4.2 Creazione nuovo Piano dei conti  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÁÔÔÕÁÒÅ ÕÎȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆi-

cace. Tuttavia limitarsi alla sola situazione attuale sarebbe riduttivo, è infatti importante 

prevedere anche come questa svolgerà le sue attività in futuro. 

Uno dei primi compiti da svolgere consiste nella definizione del o dei Piani dei conti. 

Come detto ÐÒÉÍÁȟ ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÓÁÒÛ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ É 

ÃÏÎÔÉ ÃÈÅ Ìȭ)ÍÐÒÅÓÁ ÕÔÉÌÉÚÚÅÒÛ Å ÐÅÒ ÒÉÕÓÃÉÒÅ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÆÉÇÕÒa-

zione del sistema. 

Il percorso per creare un nuovo Piano è il seguente: 

Contabilità/Cont. generale/Dati anagrafici/Conti Co.Ge./Preparare/Elaborare i n-

dice piano dei conti  

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÖÉÄÅÁÔÁ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÖÅÄÅÒÅ É ÃÏÎÔÉ ÇÉÛ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕal-

mente modificarli o vederli nel dettaglio. 
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3Å ÉÎÖÅÃÅ ÓÉ ÖÏÌÅÓÓÅ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÃÏÎÔÏȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÒÅÍÅÒÅ ÓÕ Ȱ.ÕÏÖÉ )ÎÓÅÒÉÍÅn-

ÔÉȱ Å ÓÉ ÁÐÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.5 ɀ Generazione piano dei conti SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 21 

¶ Piano dei Conti : questo campo è obbligatorio e consiste in un codice alfanumeri-

co (di massimo quattro ÃÁÒÁÔÔÅÒÉɊ ÃÈÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÕĔ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ Å ÑÕÅÓÔÏ 

permetterà di identificare il Piano che si sta creando; 

¶ Denominazione : breve descrizione che consente agli utenti di cogliere e identifi-

care al meglio la creazione che si sta eseguendo; 

¶ Dati generali : ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÎÅÌ 

Piano dei conti e la lunghezza massima dei codici alfanumerici assegnati ai conti 

che compongono il Piano; 

¶ Integrazione : consente un controllo sulle modalità di creazione delle voci di co-

sto. Le voci che compongono i costi o i ricavi appartengono al modulo Controlling 

e forniscono un collegamento fra tale modulo e i Conti Economici appartenenti al 

modulo FinanceȢ #ÏÎ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉȟ î ÐÏÓÓÉÂÉle indicare se, alla 

creazione di un nuovo conto economico, si generi automaticamente o manual-

ÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ÃÏÓÔÏ Á ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÌ ÍÏÄÕÌÏ 3!0 #/Ƞ 
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¶ Consolidamentoȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ î possibile indicare il codice del Piano 

ÃÏÎÔÉ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÁÐÐÁÒÔÉÅÎÅȢ #ÉĔ î ÍÏÌÔÏ ÕÔÉÌÅ 

per la creazione di bilanci consolidati; 

¶ Statoȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÁÒÅ ÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ"ÌÏÃÃÁÔÏȱȢ 3Å ÓÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁȟ ÓÉ 

impedisce alle Società appartenenti al gruppo di creare altri Piani dei conti. Que-

ste ultime potranno solamente creare i singoli conti che incrementano 

ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÃÒÅÁÔÁ ÃÅÎÔÒÁÌÍÅÎÔÅȢ 

Una volta completati tutti i campi secondo le impostazioni più congeniali è necessario 

ÓÁÌÖÁÒÅ Å ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÃÏÍÉÎÃÉÁÒÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÃÈÅ ÁÎÄÒÁÎÎÏ Á ÃÏÍÐÏÒÒÅ ÑÕe-

sto Piano. 

 

4.4.3 Creazione nuova Società e attribuzione piano  

,Å ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÃÈÅ ÁÖÖÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÍÏÄÕÌÏ Finance fanno capo a 

ÕÎȭentità che è identificata nella Società. Se si tratta di un Gruppo, saranno presenti più 

Società, ognuna contenente delle sottostrutture. 

Il percorso che consente la creazione di una nuova Società è il seguente: 

Struttura impresa/Definizione/Contabilità/So cietà: Definire, Copiare, Cancellare, 

Controllare  

Figura 4.6 ɀ Generazione nuova Società SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 31 
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#ÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÂÏÔÔÏÎÅ ȰÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅȱȟ ÐÏÉ ÓÕ %ÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÉ 3ÏÃÉÅÔÛ Å ÉÎÆÉÎÅ ÓÕ .ÕÏÖÉ 

inserimenti, compare questa schermata: 

Figura 4.7 ɀ Inserimento dati Società SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 32 

A questo punto, i campi da completare sono i seguenti: 

¶ Società: consiste in un codice (di massimo quattro caratteri) univoco atto 

ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆicazione della Società che si sta creando; 

¶ Nome della ditta ȡ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÉÌ ÎÏÍÅ Ï ÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ 

creando; 

¶ Altri dati : con località si identifica dove ha sede legale la Società e in quale Paese. 

Selezionando il Paese, inoltre, il sistema SAP è in grado di riconoscere le peculia-

ÒÉÔÛ ÄÉ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ 0ÁÅÓÅ ɉÃÏÍÅ Ìȭ)6!ɊȢ .ÅÌ ÃÁÍÐÏ $ÉÖÉÓÁȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÄÉÃÁÔÁ 

la valuta con la quale opera la Società che si sta creando. È comunque possibile 

stabilire una valuta interna e una applicabile a determinate operazioni. Infine, nel 

ÃÁÍÐÏ Ȱ,ÉÎÇÕÁȱȟ ÓÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁ ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÒÅ Å ÓÔÁÍÐÁÒÅ 

report e/o documenti inerenti a questa Società. 

Se si clicca sul bottone avente come simbolo  appare una schermata nella quale si in-

seriscono dati più dettagliati inerenti alla Società che si sta creando; come il nome com-

pleto, la via della sede legale oppure la chiave di ricerca, la quale consente di raggruppa-

re delle Società appartenenti allo stesso gruppo e operanti nello stesso settore industria-

le (come per esempio quello siderurgico, immettendo questo criterio di ricerca, appari-

ranno tutte le Società del gruppo che operano in questo settore). 

Terminate queste operazioni si procede con il salvataggio. 
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Oltre alla creazione di una Società, è possibile duplicare le anagrafiche di una Società già 

presente in archivio. 

Definita la Società e il Piano dei conti, è necessario associare fra loro queste entità. 

Il percorso che permette tale associazione è il seguente: 

Contabilità/Cont. generale/Dati anagrafici/Conti Co.Ge./Preparare/Attribuire S o-

cietà ad un Piano dei Conti  

Figura 4.8 ɀ Associazione Società/Piano dei conti  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 37 

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌÌȭinterno del siste-

ÍÁ 3!0Ȣ )Ì ÃÁÍÐÏ Ȱ0ÉÁÎÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉȱ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌ 0ÉÁÎÏ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ É ÃÏÎÔÉ 

ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȠ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÉÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ 

ÁÌ ÑÕÁÌÅ î ÃÏÌÌÅÇÁÔÁȢ )ÎÖÅÃÅȟ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ Ȱ0ÉÁÎÏ ÄÅÉ #ÏÎÔÉ ÄÅÌ 0ÁÅÓÅȱ ÖÉ î ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ Ôe-

ner conto della legislazione vigente in un determinato paese. Ciò è molto utile nel caso in 

cui si utilizzi lo stesso Piano fra più Società. 

Terminata questa associazione sarà poi necessario salvare [21] . 

 

4.4.4 Area Funzionale SAP 

Con il termine area funzionale, si intende la ripartizione fra le differenti voci di costo che 

compongono il Costo del venduto. 
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)Ì ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎȭÁÒÅÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ î ÉÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅȡ 

Struttura impresa/Definizione/Contabilità /Definire area funzionale  

Si aprirà la schermata seguente: 

Figura 4.9 ɀ Area funzionale in SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 50 

A questo punto si procede con un nuovo inserimento, nel quale dovranno essere indicati 

ÕÎ ÃÏÄÉÃÅ ÁÌÆÁÎÕÍÅÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ Å ÕÎÁ ÂÒÅÖÅ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ 

si sta definendo. Al termine effettuare un salvataggio. 

 

 

4.4.5 IVA in SAP 

3!0 ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÏÄÉÃÉ )6! ÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÇÉÛ ÌȭÁÌÉÑÕÏÔÁȟ ÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ Å ÉÌ ÃÏÎÔÏ Á ÅÓÓÁ ÃÏr-

ÒÅÌÁÔÏȢ &ÒÁ ÑÕÅÓÔÉ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÉ ÇÉÛ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÉȟ ÓȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÎÏȡ )6! !ÃÑÕÉÓÔÉȟ )6! )ÎÄe-

traibile, IVA Vendite, IVA Acquisti CEE, IVA Vendite CEE e così via. Queste rilevazioni, 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÃÏÎÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÐÁÔÒÉÍo-

ÎÉÁÌÉȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÉÍÐÕÔÁÔÉȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ î ÐÏÓÓi-

bile creare ulteriori nuovi codici IVA che seguano determinate procedure. 

Il percorso per la creazione di un nuovo codice IVA è il seguente: 

Contabilità/Paramet. di base del modulo di contabilità/IVA/Calcolo/Definire c o-

dici IVA  
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Figura 4.10 ɀ Creazione codice IVA in SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 52 

)Î ÂÁÓÅ ÁÉ ÖÁÌÏÒÉ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ Ȱ0ÁÅÓÅȱȟ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0 ÈÁ ÇÉÛ ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒo-

cedure codificate per quel determinato Paese. Successivamente, è necessario inserire un 

codice IVA, che consiste in un valore alfanumerico associato a un conto (automaticamen-

te o manualmente) e attivato quando si verificano operazioni di vendita o acquisto. 

Una volta inserito il codice IVA, comparirà la seguente schermata: 

Figura 4.11 ɀ Proprietà codici IVA  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 53 

I campi: 

¶ Tipo imposta : in questo campo si specifica se il codice IVA fa riferimento a IVA 

Acquisti o IVA Vendite (valori V ed A); 

¶ Campo Cd.ver.ȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÕÔÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÅÌÌÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ 

Äȭinserimento del codice IVA, generando avvisi bloccanti o non bloccanti; 
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¶ Campo Identif. UE: tale campo consente un raggruppamento dei codici IVA ven-

dite utilizzati nelle dichiarazioni UE; 

¶ Campo Codice Imposteȡ ÑÕÅÓÔÏ î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ Ìȭ)6! ÉÎ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎe quando si 

ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÁÌÌȭÅÒÁÒÉÏȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ ÓÉ 

ÁÖÒÛ ÕÎ ÄÅÂÉÔÏ ÐÅÒ )6! Å ÌÁ ÓÃÏÒÐÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)6! ÓÏÓÐÅÓÁȠ 

¶ Campo Rec. tollerȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ ÖÉÅÎÅ ÉÍÍÅÓÓÁ ÌȭÁÌÉÑÕÏÔÁ ÁÃÃÅÔÔÁÔÁȢ 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÎÃÌÕÓÁ ÌȭÏÐÅÒÁzione di inserimento di un nuovo codice IVA, si deve associare 

ÁÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÉÌ ÃÏÎÔÏ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÓÁÒÛ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ )6! 

ÁÐÐÅÎÁ ÃÒÅÁÔÏȢ 0ÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉ Á ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÄÅÉ #ÏÎÔÉȟ ÐÉĬ ÃÏÎÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭ)6! 

(per esempio aventi differenti aliquote). 

 

4.4.6 Tabella cambi in SAP 

5ÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅ ÏÐÅÒÁ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ÍÅÒÃÁÔÉȟ ÄÅÖÅ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÕÎÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ ÐÒe-

senti cambi e valute. Naturalmente la tabella SAP in questione deve essere continuamen-

te aggiornata con i cambi che si susseguono. 

Per aggiornare costantemente tale tabella è necessario eseguire il seguente percorso: 

Menu SAP/Contabilità/Cont. generale/Ambiente/Paramet. Attuale/Inserire tassi 

di conversione  

Qui sarà possibile modificare i tassi di cambio, aggiornandoli o inserirendo nuove valute 

ÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱȢ 0ÒÏÃÅÄÅÎÄÏ ÃÏÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÓÔÒÁÄÁȟ ÁÐÐÁÒÉÒÁÎÎÏ É Óe-

guenti campi: 

¶ TpCan: è la tipologia di cambio utilizzata. Questa può essere frutto di un accordo 

fra Cliente e Fornitore, basterà solamente indicare il codice di cambio al momen-

ÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȢ 6É ÓÏÎÏ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÃÏÄÉÃÉ ÐÅÒ É ÃÁÍÂÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ 

ɉÃÏÍÅ Ìȭ%52/ɊȠ 

¶ In.val. : in tale campo è immessa la data a partire dalla quale prende validità il 

cambio; 

¶ Quot.certo : indica la quotazione del certo, cioè il valore certo della divisa B para-

gonato a una unità della divisa A; 
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¶ Quot.prz.ȡ ÉÎÄÉÃÁ ÕÎÁ ÑÕÏÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÏȟ ÃÉÏî ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÉÎÃÅÒÔÏ ɉÑÕÉÎÄÉ ÃÈÅ 

ÖÁÒÉÁɊ ÄÅÌÌÁ ÄÉÖÉÓÁ " ÐÁÒÁÇÏÎÁÔÏ Á ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÄÉÖÉÓÁ !Ȣ 

Una volta compiute le effettive modifiche o il nuovo inserimento, è necessario salvare le 

operazioni eseguite [21] . 

 

4.4.7 Contabilità generale  

Il Mandante può vedersi associato a molteplici Piani dei conti, invece, ogni singola Socie-

tà può essere associata solamente a uno dei Piani dei conti appartenenti al Mandante. 

Naturalmente, a un singolo Piano possono essere associate più Società, ognuna delle 

quali con le proprie caratteristiche. 

I conti  

Le modalità di gestione dei conti nel sistema SAP sono molteplici. Infatti si trovano: 

¶ Conti a saldo: non è possibile né visualizzare singole partite né tantomeno pa-

reggiarle. Una ricostruzione dei movimenti avvenuti, richiede elaborazioni com-

plesse e pesanti; 

¶ Conti al  dettaglio : in questo caso è possibile una visualizzazione delle partite 

singole. I movimenti vengono ordinati automaticamente e si possono ottenere to-

talizzazioni a diversi livelli; 

¶ Conti a pareggio : si fa riferimento solamente ai conti Patrimoniali. Le partite 

aperte possono essere gestite sia automaticamente sia manualmente. Si potrà 

inoltre visualizzare le partite pareggiate e il loro dettaglio. 

I conti Patrimoniali nei quali sono registrati i movimenti contabili generati dai Sezionali 

di clienti e fornitori sono definiti conti Mastro di Riconciliazione. Tali conti sono attribui-

ti a ogni cliente o fornitore e al loro interno pervengono le registrazioni inerenti a essi. 

Questi conti ottengono delle registrazioni automatiche al verificarsi del caricamento di 

ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ É ÃÌÉÅÎÔÉ Ï É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȢ #ÉĔ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

codice al conto Mastro di Riconciliazione. 
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Figura 4.12 ɀ Mastro di riconciliazione  

Fornitori

1.000,00 

1.500,00 4.500,00 

2.000,00 

Fornitore A

Fornitore B

Fornitore C

Debiti v/fornitori

Mastro diriconciliazione. 
Registrazione automatica 
SAP

 

Fonte: Elaborazione tratta da Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 73 

N ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÃÏÎÔÉ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÉ Á ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ 2ÉÃÏÎÃÉÌÉÁÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÉ ÃÏÎÔÉ Óo-

no definiti conti Mastro Speciali e, grazie a un codice particolare, sono movimentati per 

particolari operazioni come possono essere gli anticipi o le fidejussioni che riguardano 

clienti o fornitori.  

Da programma SAP, il percorso che consente la gestione di un Mastro Speciale, come 

ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÉÐÏȟ î ÉÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅȡ 

Contabilità/Cont. clienti -fornitori/Operaz. contabili/Ant. versato/Memorizzare 

conto di riconciliazione divergente per anticipi  

Al termine di questo percorso, il sistema propone a video i procedimenti speciali e clic-

cando sul pulsante di creazione ( ), comparirà la seguente schermata: 

Figura 4.13 ɀ Conti di mastro speciali  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 77 
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Da considerare: 

¶ Campo Tipo conto : il sistema lo imposta automaticamente a seconda del percor-

so intrapreso per i conti Mastro speciali (K per i fornitori, D per i clienti); 

¶ Campo Cod. Co.Ge. Speciale: in questo campo viene immesso un codice di un ca-

ÒÁÔÔÅÒÅ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ 

conti speciali alternativi ai Mastri di Riconciliazione; 

¶ Campo denominazione : consiste in una breve descrizione di ciò che viene gesti-

to. 

Una volta ultimato questo inserimento, sarà necessario collegare i conti di mastro di ri-

conciliazione con i conti speciali. 

'ÌÉ ÕÔÉÌÉ ɉÏ ÌÅ ÐÅÒÄÉÔÅɊ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0ȟ ÃÏÎÆÌÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ 

ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÃÏÎÔÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÃÏÎÔÉȟ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÃÏÎÔÉ ÄÉ ÒÉÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏȟ ÃÏÎÆÌÕi-

ÓÃÏÎÏ É ÓÁÌÄÉ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ 

Figura 4.14 ɀ Conti di riporto  

1.000,00 

350,00     

1.350,00  3.500,00 

3.500,00 

Conti Economici Conto Riporto

Acquisti materie pr.

Vendite prodotti

Conto di Riporto

 

Fonte: Esempio tratto da Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 79 

Il percorso necessario per creare tali conti di riporto è il seguente: 

Contabilità/Contabilità generale/Dati anagrafici/Conti Co.Ge./Preparare/Definire 

conto economico di riporto  

Si andrà quindi a definire il piano dei conti che andrà a contenere il conto di riporto e in 

seguito si inserirà il codice del conto atto a ricevere i saldi dei conti economici in fase di 

chiusura. Poi sarà necessario il salvataggio. 
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Come indicato prima, i conti di Riporto del risultato potrebbero essere molteplici, poiché 

può esserci la necessità di ottenere i saldi di particolari aree aziendali. Naturalmente, 

ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏȢ 

È possibile, inoltre, stabilire conti campione che consentono di completare in automatico 

É ÖÁÌÏÒÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÐÒÅÎÄÅÎÄÏ É ÃÁÍÐÉ Ãontenuti in questi. 

 

4.4.8 Visualizzazione anagrafiche conti SAP  

Ogni conto che andrà a formare il piano dei conti, sarà contraddistinto da proprie carat-

teristiche. Per questo sarà necessaria una progettazione delle strutture delle videate. 

Queste sono definite in Gruppi conti divisi a seconda delle peculiarità che li contraddi-

stinguono (ad esempio si troveranno gruppi per i cespiti, per la gestione dei c/c bancari 

e così via). 

Il sistema SAP consente di definire i gruppi e i campi in due momenti diversi. Il primo 

permette di gestire i campi a video delle attività di creazione, modifica e visualizzazione. 

-ÅÎÔÒÅȟ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ î ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌÁ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÔÉ ɉÎÁÓÃÏÓÔo, obbligato-

rio, facoltativo, ecc.) con cui sono impostati i campi che compongono i singoli Gruppi 

conti. 

Con riferimento alle funzioni di creazione, modifica e sostituzione è possibile definire lo 

stato dei campi, cioè: 

¶ Nascosto: con questo valore si intende la non esposizione nella schermata; 

¶ Solo visibileȡ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÕÎÁ ÓÏÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÁÍÐÏ Å 

non sarà inoltre possibile apportare delle modifiche; 

¶ Obbligatorio ȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÄÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ campo; 

¶ Facoltativoȡ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ ÍÁ ÎÏÎ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÃÏÍÅ ÁÌ 

punto precedente. 

,ȭÏÒÄÉÎÅ ÑÕÉ ÓÏÐÒÁ ÅÓÐÏÓÔÏ î ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0 ÓÅÇÕÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ÖÉ ÆÏÓÓÅÒÏ Én-

formazioni contrastanti fra il primo e il secondo livello. 

PeÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÒÕÐÐÉ ÃÏÎÔÉ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÑÕÅÓÔÉ ÂÒÅÖÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉȡ 

Contabilità/Contabilità generale/Dati anagrafici/Conti Co.Ge./Preparare/Definire 

gruppo conti  
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3É ÏÔÔÅÒÒÛ ÃÏÓý ÌÁ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁ ÒÁÆÆÉÇÕÒÁÎÔÅ É ÃÏÎÔÉ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖi Inse-

ÒÉÍÅÎÔÉȱ ÃÏÍÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÖÉÄÅÁÔÁȡ 

Figura 4.15 ɀ Gruppo di conti  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 89 

I campi che si presentano: 

¶ Piano dei contiȡ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÕÎÉÖÏÃÏȟ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ Á ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÐÉÁÎÏȟ ÁÌ 

quale è riferito un determinato gruppo di conti; 

¶ Gruppo conti : composto da un codice che permette di identificare il gruppo in 

creazione che appartiene a un determinato piano dei conti; 

¶ Significato : in questo campo si inserisce una breve descrizione di ciò che si sta 

creando (conti economici, conti finanziari e così via); 

¶ Intervallo ȡ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÄÕÅ ÃÁÍÐÉ ÖÉÅÎÅ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÃÈÅ ÁÐÐÁr-

terranno a un determinato gruppo. 

Un piano dei conti vede al suo interno più gruppi di conti e quindi saranno presenti più 

recordȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÓÁÌÖÁÒÅȢ 

Una volta terminata questa fase di inserimento, sarà possibile stabilire lo stato dei campi 

che compongono i gruppi di conti [21] . 

 

4.4.9 Strutture di bilancio n el sistema SAP 

Il sistema SAP permette alle aziende la gestione di molteplici rappresentazioni di bilan-

cio secondo i fini più utili. 

 



 

231 
 

Il percorso da seguire per creare una nuova struttura di bilancio è il seguente: 

Contabilità/Contabilità  generale/Operazioni periodiche/Documentare/Definire 

strutture di bilancio/P&P  

A questo punto appare la schermata riportante tutte le rappresentazioni già inserite. 

0ÒÏÃÅÄÅÎÄÏ ÃÏÎ ÕÎ Ȱ.ÕÏÖÏ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏȱȟ ÃÏÍÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.16 ɀ Definizione strutture di bilancio  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 109 

I campi: 

¶ Str.stato patr./P&P : permette di identificare univocamente la struttura che si 

sta creando; 

¶ Denominazione ȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÉĔ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÃÒÅÁÔÏ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ 

questa operazione; 

¶ Dati generali : si definisce la lingua con la quale sono gestiti i testi contenuti nella 

struttura di bilancio che si sta creando. Sarà inoltre necessario indicare il piano 

dei conti associato alla struttura di bilancio e se le posizioni nella struttura sono 

assegnate in automatico o meno. È possibile attribuire anche i codici di conto di 

ÇÒÕÐÐÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁȢ #ÏÎ ȰÁÒÅÁ ÆÕÎÚȢÁÍȱ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅȟ ÁÄ 

ogni area funzionale, di un particolare codice. 

Terminate queste operazioni effettuare il salvataggio. 
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Se, per esempio, si volesse creare una struttura di bilancio civilistico, è necessario suddi-

ÖÉÄÅÒÅ Ìȭ!ÔÔÉÖÏ ÉÎ ÓÅÚÉÏÎÉ ɉÍÁÃÒÏ-classi). Queste sono: i crediti verso soci, le immobilizza-

ÚÉÏÎÉȟ ÌȭÁÔÔÉÖÏ ÃÉÒÃÏÌÁÎÔÅ Å É ÒÁÔÅÉ Å É ÒÉÓÃÏÎÔÉȢ 

3É ÐÒÏÃÅÄÅ ÑÕÉÎÄÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÓÅÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ!ÔÔÉÖÏȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 

una struttura ad albero. Il risultato sarà simile alla seguente schermata: 

Figura 4.17 ɀ Struttura ad albero  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 112 

Partendo dalla struttura così mostrata, sarà possibile attribuire i conti interessati 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÓÅÚÉÏÎÉȢ 

 

4.4.10 La creazione dei conti in SAP 

Seguendo il percorso: 

Menu SAP/SAP Easy Access/Contabilità/Contabilità/Contabilità generale/Dati 

anagrafici/Conti Co.Ge./Elaborazione singol a/Nel piano dei conti  
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Apparirà la schermata seguente: 

Figura 4.18 ɀ Creazione del conto 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 114 

I campi che compaiono sono: 

¶ Conto Co.Ge.: sarà necessario inserire un codice che permette di identificare uni-

vocamente il conto che si sta creando; 

¶ Piano dei Conti : in questo campo deve essere inserito il codice del piano dei con-

ti al quale deve essere associato il conto che si sta creando. 

4ÅÒÍÉÎÁÔÁ ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÐÁÓÓÅÒÛ ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÁgrafica del conto 

( ): 

¶ Controllo nel piano dei conti : in questa sezione deve essere indicato il gruppo 

del piano dei conti nel quale rientra il conto in questione. Inoltre, è possibile indi-

care il conto campione per facilitare la creazione (ovviamente se questo è stato 

creato in precedenza). Sarà poi necessario indicare se il conto in questione andrà 

a comporre lo stato patrimoniale o il conto economico; 

¶ Denominazione : in questa sezione è possibile inserire una breve descrizione 

(testo breve) e una descrizione più approfondita (testi estesi CoGe); 
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¶ Dati di consolidamento nel piano dei conti : questa sezione è utilizzata nel caso 

si trattasse di un gruppo di Società, al fine di comporre il bilancio consolidato 

(Società partnerɊȢ N ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ ÃÒÅÁÎÄÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

di un piano dei conti comune fra un gruppo di Società. 

Completando i campi necessari, il conto è creato e sarà necessario effettuare il salvatag-

gio. Naturalmente, SAP permette la duplicazione o la modifica di anagrafiche già esisten-

ÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÖÉÏȢ 

!ÆÆÉÎÃÈï ÓÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÁÔÔÕÁÒÅ ÌÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ ÃÒÅÁÔÏȟ ÓÁÒÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ 

ÃÒÅÁÒÅ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ Á ÌÉÖÅÌlo di Società. Il procedimento in questione è speculare 

Á ÑÕÅÌÌÏ ÁÐÐÅÎÁ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÐÅÒ ÉÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉȠ ÃÏÎ ÌȭÕÎÉÃÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

codice della Società al quale questo conto è associato. 

.ÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÃÏÎÔÏ ÃÒÅÁÔÏȟ ÓÁÒÛ ÐÏÉ ÐÏÓÓibile compiere delle operazioni quali la 

modifica, il bloccaggio, la cancellazione o la copia. 

 

4.4.11 Sezionale Clienti  

Le anagrafiche che compongono il comparto clienti, comprendono i dati anagrafici o 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ Å ÌÅ ÍÏÖÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÃÈÅ Ìȭazienda attua in relazione a un partico-

lare cliente. 

3ÁÒÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÐÒÉÍÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ Holding e 

successivamente a livello di singole Società, aggiornando i dati inerenti al loro livello. 

) ÄÁÔÉȟ ÃÏÍÅ ÌȭÁÎÁÇÒÁfica Cliente (ragione sociale, sede legale, ecc.), sono comuni a tutte le 

Società del gruppo ed è opportuno che questi non siano modificabili. 

Come per le altre componenti del sistema SAP, anche le anagrafiche clienti possono es-

sere raggruppate in gruppi omogenei. 

I tre livelli rilevabili, nei quali sono presenti anagrafiche conti, sono: 

1. livello Mandante; 

2. livello Società; 

3. livello Attività.  

!Ì ÐÒÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ #ÌÉÅÎÔÅ ÃÏÍÕÎÅ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

della quale saranno contenuti, per esempio, le generalità del cliente. Invece, al livello 

successivo, si identificano quei conti nei quali pervengono i saldi delle movimentazioni 
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effettuate per un determinato cliente (mastro di riconciliazione). Qui i dati generali, con-

tenuti nel primo livello, sono integrati con le peculiarità di ogni azienda presente al se-

condo livello. Con riferimento al livello delle attività; si intendono i dati necessari alle 

vendite, trattati appositamente dal modulo SAP Sales and Distribution (SD). 

 

4.4.11.1 Definizione gruppo conti Cliente e numerazione  

Per la creazione di un nuovo gruppo conti è necessario compiere i seguenti passaggi: 

Contabilità/Contabilità Clienti -Fornitori/Conti Clienti/Dati anagrafici/Preparare 

creazione dati anagrafici clienti /Definire gruppo conti con layout videata  

3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ )ÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.19 ɀ Gruppo conti cliente  

 

Fonte: Catalano S., SAP Finance (&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 129 

I campi nella videata: 

¶ Gruppo contiȡ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ ÕÎ ÃÏÄÉÃÅ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ Å ÃÈÅ 

permette di identificare in maniera univoca il gruppo conti in creazione; 

¶ Dati generali ȡ ÁÌÌȭinterno di questa sezione sarà inserita una descrizione del 

ÇÒÕÐÐÏ ÃÏÎÔÉ ÉÎ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȢ 3ÁÒÛ ÐÏÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÍÐÏÓÔÁÒÅ É ÃÏÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 

gruppo come occasionali qualora vi fossero dei clienti occasionali, che poi po-
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tranno essere imputati come conti clieÎÔÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î 

presente anche lo schema outputȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȠ 

¶ Stato campoȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ É ÔÒÅ ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔe-

mente elencati (dati generali, dati società e dati vendite) ed è possibile attribuire 

uno stato (o condizione) dei campi; che può essere: Obbligatorio, Facoltativo, Na-

scosto o solo visibile. Per esempio, la sede legale del cliente deve essere un dato 

ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏ ÎÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÌÅ condizioni di pagamento 

ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÆÁÃÏÌÔÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 

In seguito, sarà necessario definire degli intervalli di codici conti da associare al Cliente 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÃÏÎÔÉȢ 4ÁÌÅ ÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁ ÏÖÖÅÒÏ ÍÁÎÕÁle 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ ,Á ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÇÅÎÅÒÁÌÅ 

(livello Mandante) seguendo questo percorso: 

Contabilità/Contabilità Clienti -Fornitori/Conti Clienti/Dati Anagrafici/Preparare 

Creazione Dati anagrafici clienti /Creare range di numerazione per conti clienti  

Figura 4.20 ɀ Intervallo di numerazione  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 141 

3Å ÓÉ ÃÌÉÃÃÁ ÓÕÌ ÂÏÔÔÏÎÅ Ȱ)ÎÔÅÒÖÁÌÌÉȱ ɉÉÃÏÎÁ ÃÏÎ ÏÃÃÈÉÁÌÉɊȟ ÃÏÍÐÁÒÉÒÁÎÎÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÁÌÌÉ ÇÉÛ 

inseriti e disponibili a livello di Mandante. Sarà inoltre possibile eventualmente modifi-

care i range inseriti per ultimi (cliccare su Ult.ass). 

 

Cliccando invece sÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÎÔÅÒÖÁÌÌÉȱ ɉÃÏÎ Á ÆÉÁÎÃÏ ÕÎÁ ÍÁÔÉÔÁɊȟ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÆÆÅt-

tuare un nuovo inserimento e apparirà la seguente schermata: 
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Figura 4.21 ɀ Creazione di un nuovo range 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 142 

I campi che compaiono nella schermata: 

¶ Numeroȡ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÕÎÉÖÏÃÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ ÃÒÅÁÎÄÏȠ 

¶ Da numero a numeroȡ î ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉ ÃÈÅ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄe-

razione in questo range; 

¶ Numero attuale ȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ î ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÖÁÌÏÒÅ ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÉÎ ÁÕÔÏÍa-

tico. Se il valore di questo campo fosse 0, SAP deve prendere in considerazione 

ÃÉĔ ÃÈÅ î ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ Ȱ$Á ÎÕÍÅÒÏȱȠ 

¶ Esterno : mettendo il flag sul presente campo, si comunica al sistema SAP che 

ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÄÉÃÉ ÓÁÒÛ ÃÏÍÐÉÕÔÏ ÍÁÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖa-

mente sarà controllato dal sistema. Se invece la creazione dovesse essere interna, 

sarà lo stesso sistema ad attribuire codici ai Clienti (o Fornitori). 

Terminata questa fase, sarà necessario il salvataggio. 

Sarà poi fondamentale associare, ai gruppi conti, i range di numerazione appropriati 

[21] . 

 

 

 



 

238 
 

4.4.11.2 Codifica condizioni di pagamento  in SAP 

Le condizioni di pagamento, riguardano sia il lato dei clienti sia il lato dei fornitori. Le 

condizioni di pagamento, tuttavia, non devono essere confuse con i metodi di pagamento 

(Bonifico, A/B, ecc.). Queste descrivono le tempistiche di pagamento concesse ai Clienti o 

ÃÏÎÃÅÓÓÅ ÄÁÉ &ÏÒÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Le condizioni di pagamento devono prima essere configurate a livello generale e saran-

no in seguito disponibili a livello di Società. 

3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÄÁÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏȡ 

Contabilità/Cont abilità Clienti -Fornitori/Operazioni Contabili/Uscita Fatture -

Accrediti/Agg. Condizioni di pagamento  

Appare la schermata qui mostrata: 

Figura 4.22 ɀ Creazione condizione di pagamento 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 145 

I campi riportati:  

¶ Condizioni Pagamentoȡ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ 

ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ȰÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȱ che si sta creando; 

¶ Lim. Giorno : questo campo è impostato qualora si volessero avere molteplici 

condizioni di pagamento a seconda della data di partenza (per esempio applica-
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ÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ! ÓÅ ÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ î ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ Ðreci-

sato oppure applicazione della condizione B); 

¶ Testo vendite : consiste in una descrizione generata secondo i parametri impo-

stati nel sistema; 

¶ Spieg. Propriaȡ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÃÁÒÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 1ÕÅÓÔȭultima ha 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÄÉ ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ Ȱ4ÅÓÔÏ ÖÅÎÄÉÔÅȱȠ 

¶ Tipo di conto ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ ÓÅ ÌÁ ÃÏÎÄi-

zione in creazione è utilizzata per il Cliente o per il Fornitore o per entrambi; 

¶ Calcolo data di base : la data di base rappresenta il giorno di partenza per il cal-

colo della scadenza. Può rappresentare un giorno fisso oppure a questa possono 

essere aggiunti dei mesi supplementari; 

¶ Proposta blocco/mod. di pag. : in tale sezione è possibile selezionare un blocco 

ÄÅÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÏ ÏÐÐÕÒÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ 

le partite che prevedono il metodo di pagamento indicato; 

¶ Proposta per data di base : in questa sezione sono a disposizione varie soluzio-

ni: Nessuna proposta, Data documento, data registrazione e data acquisizione. 

0ÅÒ ȰÎÅÓÓÕÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁȱ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÁÒÛ ÇÅÎÅÒÁÔÁ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÕÎÁ 

ÄÁÔÁ ÂÁÓÅ ÄÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0ȟ ÍÁ ÓÁÒÛ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÒÌÁȢ #ÏÎ ȰÄÁÔÁ ÄÏÃÕÍÅn-

ÔÏȱ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÒÏÐÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ÄÁÔÁ ÂÁÓÅȟ ÌÁ ÄÁÔÁ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÓÔÁ Òe-

ÇÉÓÔÒÁÎÄÏȟ ÍÅÎÔÒÅȟ ÐÅÒ ȰÄÁÔÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȱȟ ÓÉ ÐÒÅÎÄÅ ÃÏÍÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ 

ÃÕÉ ÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÌÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ #ÏÎ ȰÄÁÔÁ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȱ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÒÏÐÏÎÅ ÃÏÍÅ 

data quella nella quale è stato acquisito il documento. Naturalmente, queste date 

sono soggette a modifiche in base alla parametrizzazione indicata nella sezione 

ȰÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÂÁÓÅȱȠ 

¶ Condizioni di pagamento : è possibile stabilire una condizione di pagamento ra-

teale (ovviamente specificando ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÒÁÔÁɊȢ /ÐÐÕÒÅȟ î 

possibile stabilire un tasso di sconto se il pagamento avviene entro i giorni indi-

cati. È necessario inoltre, per calcolare la scadenza del pagamento, indicare i 

giorni da aggiungere alla data base, oppure il giorno fisso, oppure ancora i mesi 

supplementari. 

Come sempre poi effettuare il salvataggio del nuovo inserimento. 
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4.4.11.3 Area Controllo del credito SAP  

Al fine di compiere un maggior controllo dei crediti concessi ai propri clienti, il sistema 

SAP ÍÅÔÔÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏȢ #ÉĔ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ 

ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÓÔÅÓÓÏȢ 4ÁÌÅ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÅr-

ÍÅÔÔÅ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÓÅ ÌÁ ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÆÉÄÏ ÃÏÎÃÅÓÓÁ Á ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÃÌÉÅnte è scon-

ÆÉÎÁÔÁ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÏÒÄÉÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ 

Tuttavia, la definizione del fido, non avviene solamente per un singolo cliente, ma può 

ÁÎÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÍÐÏÓÔÁÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÁÒÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ î ÉÎÏÌÔÒÅ 

possibile stabilire delle classi di rischio alle quali possono essere associati i clienti e abi-

litare determinati utenti alla gestione di queste aree. 

0ÅÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÐÅÒÃÏr-

so: 

Struttura Im presa/Definizione/Contabilità/Definire area di controllo credito  

Apparirà a questo punto la seguente schermata: 

Figura 4.23 ɀ Creazione area di controllo  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 154 
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I campi che si visualizzano: 

¶ Area di controllo : questo campo è caratterizzato dalla presenza di un codice che 

ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÕÎÉÖÏÃÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÃÈÅ ÓÉ sta 

creando; 

¶ Definizione ȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 

controllo;  

¶ Divisa : in questo campo deve essere impostata la divisa attraverso la quale è ge-

ÓÔÉÔÁ ÌȭÁÒÅÁ ÉÎ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȢ ,Å ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉȟ ÒÉÐÏÒÔÁÎÔÉ ÖÁÌÕÔÁ ÄÉÖÅÒsa, saranno con-

vertite a quella di gestione; 

¶ Dati per attualizzazione delle vendite ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ 

un campo aggiornamento utile per i fini statistici del fido concesso al cliente. 

1ÕÅÓÔÉ ÃÏÄÉÃÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ sistema SAP e interessano princi-

ÐÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÍÏÄÕÌÏ ÖÅÎÄÉÔÅ ÄÅÌÌȭERP. È inoltre importante indicare una variante 

ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÏÍÏÇÅÎÅÉÚÚÁÒÅ É ÐÅÒÉÏÄÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȠ 

¶ $ÁÔÉ ÄÉ ÄÅÆÁÕÌÔ ÐÅÒ Ìȭinserimento nuovi clienti : ogni volta che un nuovo cliente 

î ÃÒÅÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁȟ ÖÉÅÎÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ Á ÕÎÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÐÒÅÃe-

dentemente definita. Sarà possibile indicare un limite massimo di fido concesso a 

ogni nuovo cliente e inoltre associarlo automaticamente a un gruppo di controllo 

dei crediti; 

¶ Dati organizzativi ȡ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 

Mandante. 

 

4.4.11.4 Gruppi di controllo e classi di rischio  

Prima si faceva accenno alla possibilità di affidare il controllo dei crediti a un determina-

to gruppo di utenti e per ottenere la creazione di un nuovo gruppo è necessario seguire 

il percorso di seguito indicato: 

Contabil ità/Contabilità Clienti -Fornitori/Gestione crediti/Conto di controllo cr e-

dito/Definire gruppi responsabile  
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Apparirà la seguente schermata: 

Figura 4.24 ɀ Creazione nuovo gruppo utenti  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 157 

 

Dove i campi: 

¶ Gruppo utenti : è rappresentato da un codice, definito senza alcun vincolo e rap-

presentante il raggruppamento degli utenti; 

¶ AACCȡ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭarea di controllo sottoposta a ogni utente appartenente al 

gruppo che si sta creando; 

¶ Nome del gruppo dei responsabili : rappresenta una descrizione di ciò che si sta 

creando. 

Una volta creato il gruppo, dovranno essere indicati i componenti adibiti a tale funzione 

e per raggiungere questo obiettivo sarà necessario seguire il seguente percorso: 

Contabilità/Contabilità Clienti -Fornitori/Gestione crediti/Conto di controllo cr e-

dito/Definire responsabile gestione crediti  
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3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ, apparirà la seguente schermata: 

Figura 4.25 ɀ Definizione componenti del gruppo  

 
Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 158 

Dove i campi interessati sono: 

¶ Utente : identifica il codice del gruppo di utenti adibiti al controllo; 

¶ ACCrȡ ÉÎÄÉÃÁ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏȠ 

¶ Ruoloȡ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÒÉÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏÌÏ ÉÎ ÆÏÒÍÁ 

abbreviata; 

¶ Numero progressivo : contraddistingue univocamente i responsabili; 

¶ RDȡ ÓÅ ÉÍÐÏÓÔÁÔÏȟ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÄÄÅÔÔÏ ÁÌ ÃÏn-

trollo dei crediti nei documenti prodotti;  

¶ CID: è un codice che identifica il dipendente e questo è gestito nel modulo risorse 

umane (ciò dimostra anche le interrelazioni cha avvengono fra i diversi moduli 

appartenenti al sistema SAP). 

Un altro elemento fondamentale è la definizione della classe di rischio nella quale rien-

tra un cliente. Essa trova la sua definizione attraverso il percorso: 

Contabilità/Contabilità Clienti -Fornitori/Gestione crediti/Conto di controllo cr e-

dito/Definire classi di rischio  
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3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱȟ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.26 ɀ Definizione classi di r ischio 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 159 

Dove sono presenti i campi: 

¶ Classe di Rischioȡ ÁÌÌȭinterno di questo campo si inserisce un codice in grado di 

identificare in maniera univoca una classe di rischio; 

¶ Area di Controllo di credito ȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ ÓÉ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌ 

credito nella quale la classe che si sta creando potrà accedere; 

¶ Definizione : in questo campo si indica una breve descrizione della classe di ri-

schio che si sta creando. 

Terminato il processo, sarà necessario effettuare il salvataggio. 

Sarà inoltre possibile, grazie al sistema SAP, produrre dei report in grado di indicare le 

partite aperte del cliente con le relative date di scadenza non rispettate. Ciò sarà consen-

tito attraverso la creazione di una griglia nella quale sono indicati i giorni di ritardo delle 

partite aperte alla scadenza [21] . 

 

4.4.11.5 Area sollecito SAP 

Nel caso in cui i clienti ritardassero nel pagamento, questi possono essere sollecitati e 

nel sistema SAP ciò è possibile in automatico grazie alle soluzioni offerte (lettere di sol-

lecito, calcolo degli interessi e così via). CiĔ ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ É ÃÌÉÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ 
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ma interessa anche i suoi fornitori, poiché questi possono ritardare nella consegna delle 

merci. 

È possibile ritrovare molteplici aree di sollecito, ognuna della quali caratterizzata da una 

propria procedura Å ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÌÉÅÎÔÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ Á ÕÎÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÁÒÅÁ ÁÖÖÉÅÎÅ 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÈÅȢ 

Per creare una nuova area di sollecito è necessario compiere questi passi: 

Contabilità/Cont. Clienti -Fornitori/Oper. Contabili/Sollecit are/Parametrizzazione 

di base solleciti/Def. aree di sollecito  

3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱȟ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.27 ɀ Definizione area di sollecito  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 163 

Dove si trovano i campi: 

¶ Soc.: in questo campo deve essere indicata la Società nella quale sono gestiti i sol-

leciti da effettuare; 

¶ Area: tale campo è impostato qualora in una stessa Società fossero presenti più 

aree di sollecito; 

¶ Testo: in questo campo è inserita una descrizione di tale area che permetterà di 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÌÁ ÐÉĬ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁȢ 
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È possibile limitare le azioni di sollecito stabilendo delle chiavi di sollecito. Per la defini-

zione di una nuova chiave di sollecito è necessario compiere i seguenti passaggi: 

Contabilità/Cont. Clienti -Fornitori/Oper. Contabili/Sollecitare/Parametrizzazione 

di base sollecit i/Definire chiave di sollecito  

 

Dove si presentano i seguenti campi: 

¶ Chiave di sollecito : consiste in un codice alfanumerico che permette di identifi-

care tale chiave; 

¶ Livello massimo ȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃi-

ÔÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÄÁ ÔÁÌÅ ÃÈÉÁÖÅȢ 3Å ÑÕÅÓÔÏ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÓÓÅ ÉÍÐÏÓÔÁÔÏ ÐÁÒÉ Á ȰÚÅÒÏȱȟ ÎÏÎ 

ci sarebbe alcuna variazione rispetto ai solleciti standard; 

¶ Stampa sollecito : selezionando questo campo si comunica al sistema SAP che 

ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÖÕÏÌÅ ÕÎÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌ ÓÏÌlecito separatamente dagli altri; 

¶ Testo: in questo campo è possibile inserire una descrizione in grado di agevolare 

ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÁÖÅ ÉÎ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0Ȣ 

Oltre alle limitazioni, SAP fornisce anche la possibilità della completa esclusione di clien-

ÔÉ Å ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÄÁÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÉȢ 4ÁÌÅ ÃÏÄÉÃÅ ÄÉ ÂÌÏÃÃÏ ÓÁÒÛ ÃÒÅÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 3!0 Å 

ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ ÃÌÉÅÎÔÉ Ï ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉȢ 

Più nello specifico, per la creazione di una nuova procedura di sollecito è necessario se-

guire il percorso qui indicato: 

Contabilità/Cont. Clienti -Fornitori/Oper. Contabili/Sollecitare/Procedimento di 

sollecito/Definire procedure di sollecito  

 

A questo punto, apparirà in schermata il riepilogo delle procedure già presenti 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁȢ 
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Per inserire una nuova procedura di sollecito, sarà necessario selezionare il bottone 

Ȱ.ÕÏÖÏ ÐÒÏÃȢ $É ÓÏÌÌȢȱȟ ÃÈÅ ÁÐÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÖÉÄÅÁÔÁȡ 

Figura 4.28 ɀ Definizione procedura di sollecito  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 168 

I campi che compongono tale schermata, sono: 

¶ Proc. Soll.: rappresentato da un codice alfanumerico che permette di distinguere 

univocamente la procedura che si sta creando; 

¶ Definizione ȡ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏ ÃÈÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ 

sta creando. Questa consente una migliore identificazioÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÇÅÓÔÉo-

nale SAP; 

¶ Dati generali : 

¶ Intervallo di solleciti : rappresenta il numero di giorni dopo i quali il 

sollecito è stampato; 

¶ Numero livelli di sollecito : rappresenta il numero massimo di solleci-

ti da stampare, qualora dovessero persistere situazioni di partite aper-

te; 

¶ Totale partite scadute da liv. soll. : questo campo è utilizzato per la 

gestione della totalità dei crediti scaduti e sollecitati più volte; 
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¶ Giorni min di ritardo : questo campo rappresenta il numero minimo 

dei giorni dopo i quali si crea un sollecito per le partite non saldate; 

¶ GG tolleranza partite sing. : sono i giorni di ritardo, inerenti una sin-

gola partita, entro i quali questa non è considerata come scaduta; 

¶ Codice interessiȡ ÑÕÁÌÏÒÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁfica cliente o fornitore 

non fosse predisposto un codice per il calcolo degli interessi, può esse-

re utilizzato tale campo per il calcolo degli interessi; 

¶ ID calendario fest. : consente di stabilire che il saldo della partita sca-

duta non cada in un giorno festivo; 

¶ Sollecito di proc. ordinario : selezionando questo campo si ottengono 

sollecitazioni ordinarie; 

¶ Sollecito di proc. conti CoGe spec.: con la selezione di questo campo 

si considerano per il sollecito anche i procedimenti speciali; 

¶ Dati di riferimento : 

¶ Proc. di rif. di soll. per testi : in questo campo si indica il codice della 

ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ 

sollecito e i testi da produrre per il sollecito. 

Si è appena detto dei livelli di sollecito; per inserire i dati relativi è necessario seleziona-

ÒÅ Ȱ,ÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏȱ Å ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.29 ɀ Definizione dei livelli di sollecito  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 170 
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Dove sono presenti i campi: 

¶ Giorni di ritardo/interessi ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÎÅÉ ÃÁÍÐÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ Òi-

tardo, il programma inserisce in automatico i parametri indicati nella precedente 

ÓÃÈÅÒÍÁÔÁ Ȱ)ÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏ ÉÎ ÇÉÏÒÎÉȱȢ 1ÕÅÓÔÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÄÏÐÏ ÑÕÁÎÔÉ 

giorni di ritardo rispetto alla scadenza si deve procedere col sollecito. I livelli di 

sollecito consentiti dal sistema SAP sono al massimo nove. È inoltre possibile se-

ÇÎÁÒÅ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÐÅÒ É ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ ÒÉÔÁÒÄÏ ÎÅÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȠ 

¶ Parametri di stampa ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ 

ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÃÈe permette di stampare solleciti anche qualora non vi fossero modifi-

ÃÈÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏȢ 0ÅÒ ÁÖÅÒÅ ÓÏÔÔÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÌÁ ÓÉÔÕa-

zione debitoria di un determinato cliente, il sistema offre la possibilità di stampa-

re tutte le partite aperte, anche quelle non ancora scadute. Inoltre, nella presente 

ÓÅÚÉÏÎÅȟ Ãȭî ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÓÃÁÄÅÎÚÁ ɉÉÎÓe-

rendo un parametro che sarà sommato alla data del sollecito); 

¶ Proced. legale di sollecito ȡ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 

ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÁÒÅÁ Ìe-

ÇÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

Lettere di sollecito  

Nella tool bar ÄÅÌÌÁ ÖÉÄÅÁÔÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÌ ÂÏÔÔÏÎÅ Ȱ4ÅÓÔÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÏȱ che ha la 

funzione di inserire i testi di sollecito e associarli ai vari livelli e alle differenti Società. Si 

dovrà stabilire a quale livello e a quale area è associato il modulo di sollecito che sarà 

stampato [21] . 

 

4.4.11.6 Conto clienti in SAP 

0ÅÒ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÃÌÉÅÎÔÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÄicato di 

seguito: 

Menu SAP/Contabilità/Contabilità/Clienti/Dati anagrafici/Creare  
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A questo punto comparirà la seguente schermata: 

Figura 4.30 ɀ Creazione cliente in SAP 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 174 

 

Dove i campi presenti sono: 

¶ Gruppo conti : in questo campo è richiesto il codice alfanumerico del gruppo con-

ti al quale si vuole far appartenere il cliente che si sta creando; 

¶ Clienteȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ î ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÓÔÁ ÃÒÅÁÎÄÏȢ 

3Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÎÔÉ ÓÉ ÆÏÓÓÅ ÓÃÅÌÔÁ ÌȭÏpzione della numerazione au-

ÔÏÍÁÔÉÃÁȟ ÓÁÒÛ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÁÄ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÁÌ ÃÌÉÅÎÔÅȢ .ÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ 

ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÏ ÓÉ ÄÅÖÅ ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÒÅ ÕÎ ÃÏÄÉÃÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ 

ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÎÔÉ ÁÌ ÑÕÁÌÅ î ÁÓÓÏÃÉÁÔÏȠ 

¶ Società: in questo campo deve essere inserito il codice della Società che si sta 

creando; 

¶ Sezione modelloȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ 

ÐÒÅÉÍÐÏÓÔÁÔÉ ÃÈÅ ÐÒÅÍÅÔÔÁÎÏ ÄÉ ÄÕÐÌÉÃÁÒÅ ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÉ ÕÎ ÃÌÉÅÎÔÅ ÇÉÛ ÐÒÅÓÅÎÔÅȢ 

Sarà poi necessario compilare i vari campi con le generalità del cliente e, in segui-

to associarlo a un conto di riconciliazione, esplicitandone le condizioni di paga-

mento e le eventuali procedure di sollecito che saranno attuate in caso di ritardi. 
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Figura 4.31 ɀ Inserimento dati cliente  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 177 

È inoltre possibile associare il cliente in creazione a un gruppo di tolleranza (scostamen-

to o comparazione tra fatturazione e incasso) impostando direttamente il campo 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÃÌÉÅÎÔÅȢ 

 

4.4.12 Sezionale Fornitori in SAP  

Anche qui, come per la sezione inerente ai Clienti, le anagrafiche sono definite prima-

riamente a livello di Mandante e successivamente ai livelli inferiori (di singole Società). 

,ȭÕÌÔÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛȟ î ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÄÉ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÄÅÌ ÍÏÄÕÌÏ !ÃÑÕÉÓÔÉ 

SAP. 

0ÅÒ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÇÒÕÐÐÏ ÃÏÎÔÉ &ÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ Óe-

guito il percorso: 

Contabilità/Contab. Clienti -Fornitori/Conti Fornitori/Dati anagrafici/Preparare 

creazione dati anagrafici fornitori/Definire gruppo conti con layout videata (fo r-

nitori)  
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A questo punto si giunge alla seguente schermata: 

Figura 4.32 ɀ Definizione gruppi conti fornitori  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 184 

Dove i campi che compaiono sono: 

¶ Gruppo conti : consiste, come analogamente avviene nel gruppo conti clienti, in 

un codice che consenÔÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÕÎÉÖÏÃÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏȠ 

¶ Dati generali ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ Ȱ3ÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏȱȟ î ÉÎÓÅÒÉÔÁ 

ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÉÎ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȢ N ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ Ìȭopzione 

che rende i conti creati per questo gruppo come conti occasionali; 

¶ Stato campo: come indicato per il gruppo conti clienti, al suo interno sono pre-

senti i tre livelli (Dati generali, dati società e Dati acquisti) per i quali è possibile 

impostare lo stato dei campi (Nascosto, Obbligatorio, Facoltativo e solo Visibile) 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȢ 

Intervalli di numerazione fornitori  

La creazione di un nuovo range di numerazione per gruppi fornitori è speculare a quella 

vista in precedenza per i clienti. Anche il percorso di associazione è similare a quello 

ÅÓÁÍÉÎÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÅÚÉÏÎÁÌÅ ÃÌÉÅÎÔÉȢ 

 

4.4.12.1 Banche interne in SAP 

,Á ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÃÏÒÒÅÎÔÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ É ÑÕÁÌÉ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÏÐÅÒÁȟ î un aspetto impor-

tante del sistema SAP. Ciò è importante, poiché è possibile impostare il pagamento au-
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tomatico da effettuare ai fornitori, attraverso la codifica delle banche interne. Tale ope-

razione rappresenta solamente una parte delle funzionalità offerte dalle banche interne 

3!0ȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÖÅÒÓÁÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÅ ÉÍÐÏÓÔÅ Ï ÐÅÒ ÌÅ ÒÉÔÅÎÕÔÅ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ Å 

così via. 

Per raggiungere tale obiettivo è necessario compiere i seguenti passi: 

Contabilità/Contabilità banche/ Conti bancari/Definire ban che interne  

A questo punto, inserendo il codice della società alla quale si vuole associare la banca in-

ÔÅÒÎÁ Å ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ ÉÌ ÂÏÔÔÏÎÅ Ȱ.ÕÏÖÉ )ÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱȟ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.33 ɀ Definizione banca interna  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 189 

Dove sono presenti i campi: 

¶ Banca interna : in questo campo deve essere inserito il codice che identificherà 

in maniera univoca la banca in creazione; 

¶ Dati relativi alla banca interna : in questa sezione è necessario indicare il paese 

dove opera la banca che si sta creando. Inoltre, è necessario inserire la chiave 

banca, che è rappresentata dal codice ABI/CAB dÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ ÉÌ ÐÕl-

sante di creazione, sarà possibile inserire tutti i dati relativi alla banca oltre che il 

conto sul quale si svolgono le operazioni e una descrizione che consente una più 

agevole identificazione del conto. È altresì possibiÌÅ ÒÉÐÏÒÔÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÉÌ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÏÖÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ Òi-

guardanti il conto bancario. 
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I pagamenti automatici sono delle possibilità offerte dal sistema, ma a essi si affianca il 

pareggio manuale della partita aperta verso il fornitore. È inoltre importante sottolinea-

re che tale funzionalità è utilizzabile anche nei rapporti instaurati con i clienti, seppur in 

misura minore. 

Per configurare il sistema SAP nei pagamenti automatici, è necessario seguire il percorso 

qui indicato: 

Menu SAP/Contabilità/Contabilità/Fornitori/Operazioni periodiche/Pagamenti  

.ÅÌÌÁ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁ ÃÈÅ ÁÐÐÁÒÅȟ ÓÅ ÓÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁ Ȱ!ÇÇÉÏÒÎÁÒÅ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅȱ ÄÁÌ ÍÅÎĬ Ȱ!m-

ÂÉÅÎÔÅȱ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÖÉÄÅÁÔÁȡ 

Figura 4.34 ɀ Configurazione pagamenti  automatici  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 193 

Tale programma dovrà essere configurato in modo tale da: 

¶ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭanalisi delle scadenze proponendo il pagamento e quindi la chiusura 

della partita; 

¶ ÅÌÅÎÃÁÒÅ ÌÅ ÁÎÏÍÁÌÉÅ ÒÉÌÅÖÁÔÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȠ 

¶ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÈÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÎÅ ÁÂÂÉÁ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 

Nella videata che appare, selezionaÒÅ ÉÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ4ÕÔÔÅ ÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛȱ Å ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ 

un Nuovo inserimento. In tale sezione, è possibile indicare quelle Società che utilizze-

ranno la funzionalità di pagamento automatico SAP. 
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La videata che appare è la seguente: 

Figura 4.35 ɀ ConfiguraÚÉÏÎÅ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÉ Ȱ4ÕÔÔÅ ÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛȱ 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 194 

Dove sono presenti i campi: 

¶ Società: in questo campo deve essere inserito il codice della Società per la quale 

si andrà ad abilitare il programma; 

¶ Dati di controllo ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÁ 

società mittente (che vede i propri acquisti saldati da unȭÁÌÔÒÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÐÁÇÁÎÔÅɊ Å 

della società pagante, che si occupa di saldare le partite aperte con i proprio for-

nitori o eventualmente con i fornitori della società mittente. È inoltre possibile la 

ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÕÎÁ ÓÔÁÍÐÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÓÅÔtore contabile al 

ÑÕÁÌÅ ÁÐÐÁÒÔÉÅÎÅ ÉÌ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÅȾÏ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÆÏÒÍÅ ÄÉ Ða-

gamento supplementari a quelle standard; 

¶ Sconto e tolleranzeȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ É ÇÉÏÒÎÉ 

massimi per considerare scaduta una partita aperta. È inoltre possibile saldare 

col pagamento automatico quelle partite, non ancora scadute, per le quali è previ-

sto uno sconto da parte del fornitore; 

¶ Fornitori : in questa sezione è possibile indicare i conti di mastro di riconciliazio-

ne (visti in precedenza) per i quali sono presenti partite da saldare. 
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0ÒÏÃÅÄÅÎÄÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅȟ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ )ÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÄÁÌ ÂÏÔÔÏÎÅ Ȱ3ÏÃÉÅÔÛ 

ÐÁÇÁÎÔÉȱȟ ÃÏÍÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.36 ɀ #ÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ Ȱ3ÏÃÉÅÔÛ ÐÁÇÁÎÔÉȱ 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 196 

 

Dove i campi delle società paganti sono: 

¶ Società pagante: in questo campo deve essere indicato il codice alfanumerico 

ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ Controllo : al suo interno è possibile stabilire gli importi minimi per le entrate (da 

parte dei clienti) e per le uscite (verso i fornitori) per i quali è proposto il pareg-

gio da parte del programma. Sarà inoltre possibile selezionare le alternative che 

permettono: la gestione non automatica del cambio, la stampa separata di ogni 

documento contabile (al posto delle situazioni cumulative di ogni fornitore) e la 

gestione di particolari mezzi di pagamento, quali le ricevute bancarie. 
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3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ ÎÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÃÌÉÃÃÁÔÏ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ-ÅÔÏÄÉ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ 

ÐȾÐÁÅÓÅȱȟ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.37 ɀ #ÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÉ Ȱ-ÅÔÏÄÉ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÐȾ0ÁÅÓÅȱ 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 197 

)Î ÔÁÌÅ ÍÅÎĬ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÍÐÏÓÔÁÒÅ ÌÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ ÃÉÏî ÉÌ ȰÃÏÍÅȱ le partite 

aperte saranno saldate. 

I campi che compaiono nella schermata, sono: 

¶ Paese: in questo campo è necessario inserire il codice del paese dove si deve far 

valere il metodo che si sta creando; 

¶ Md.pag.: rappresenta il codice del metodo che si sta creando; 

¶ Denomin. : consiste in una descrizione del metodo di pagamento; 

¶ Modalità di pagamento per : nella presente sezione è possibile impostare il me-

todo di pagamento in creazione per gli incassi (provenienti dai clienti) o per gli 

esborsi (verso i fornitori) o per entrambi; 

¶ Classificazione del metodo di pagamento ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 

indicare la tipologia di pagamento in creazione. SAP fornisce un apposito pro-

gramma a seconda della metodologia selezionata (Bonifici, Assegno, Effetto e As-

segno/Eff.). Sarà poi possibile impostare il pagamento verso un conto corrente 

postale oppure effettuare pagamenti personali (per esempio verso i dipendenti 
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della società stessa). Inoltre, in questa sezione, è possibile indicare il pagamento 

verso banche europee; 

¶ Indicazioni necessarie in record anag. ȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ 

ÄÅÌÌÅ ÏÐÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ Æornitori (come la Via, il CAP, 

i riferimenti bancari e così via); 

¶ Indicazioni per la reg. : in tale sezione vi è la possibilità di generare in automati-

co il documento contabile o di compensazione (qualora si trattasse di una partita 

aperta fra Società dello stesso gruppo) una volta che avviene il pagamento. Sarà 

inoltre possibile impostare un ordine di pagamento che permette di non pareg-

giare automaticamente le partite aperte scadute. 

#ÏÎÔÉÎÕÁÎÄÏ ÎÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÁÒÉ ÍÅÎĬȟ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÄÁÌ ÐÕl-

ÓÁÎÔÅ Ȱ-ÅÔÏÄÉ ÄÉ ÐÁÇȢ ÐȾÓÏÃÉÅÔÛȱ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.38 ɀ #ÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÉ Ȱ-ÅÔÏÄÉ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ 

ÐȾ3ÏÃÉÅÔÛȱ 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 200 

Questa sarà utile per associare la Società che effettua le operazioni di pagamento alle 

metodologie appena impostate. 

I campi presenti in tale videata sono: 

¶ Soc. pagante: in questo campo è indicato il codice della società atta a compiere 

ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȠ 
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¶ Md.pag.: in tale campo è indicata la metodologia di pagamento che interessa; 

¶ Limiti di importo : in questa sezione è possibile indicare i limiti minimi e massi-

mi oggetto di gestione; 

¶ Raggruppamento delle partite ȡ ÑÕÉ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÏn-

sente il saldo per ogni singola partita Fornitore o per data di scadenza delle parti-

te aperte verso lo stesso; 

¶ Controllo selez. bancheȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ presente sezione, è possibile ottimiz-

zare o meno la scelta delle banche che provvedono a saldare il conto. I criteri di 

raggruppamento possono comprendere differenti parametri; 

¶ Pagamenti estero/in valuta estera : in questa sezione sono gestiti i pagamenti 

ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÏ ÑÕÁÌÏÒÁ ÓÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÓÓÅ ÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÉÎ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅȢ &ÒÁ ÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ 

opzioni, vi è la possibilità di effettuare il pagamento con una divisa estera o ap-

poggiarsi a una banca estera. 

Proseguendo nella configurazione, selezionando il bottoÎÅ Ȱ$ÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÂÁÎÃÁȱ Åȟ ÉÎ 

ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÌÁ ÓÏÔÔÏÃÁÒÔÅÌÌÁ Á ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ȰÓÅÑÕÅÎÚÁȱȟ ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÖÉÄÅÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ 

sono presenti le banche già impostate a sistema: 

Figura 4.39 ɀ #ÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÉ Ȱ$ÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÂÁÎÃÁȱ 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 202 

3ÅÌÅÚÉÏÎÁÎÄÏ Ȱ.ÕÏÖÉ )ÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ É ÃÁÍÐÉȡ 

¶ Md.pag.: fa riferimento al codice della metodologia di pagamento; 

¶ Divisa : in questo campo deve essere inserita la divisa con la quale si effettuano le 

operazioni; 
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¶ Sequenza: in questo campo è possibile impostare la priorità con la quale si vo-

gliono utilizzare i conti banca interna; 

¶ Bnc.int. : in questo campo deve essere inserito il codice che identifica la banca in-

terna creata in precedenza. 

#ÏÎÔÉÎÕÁÎÄÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÍÅÎĬ Ȱ$ÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÂÁÎÃÁȱȟ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒi-

ÍÅÎÔÉȱ ÄÁÌÌÁ ÓÏÔÔÏÃÁÒÔÅÌÌÁ Ȱ#ÏÎÔÉ ÂÁÎÃÁÒÉȱ Å ÁÐÐÁÒÉÒÛ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÈÅÒÍÁÔÁȡ 

Figura 4.40 ɀ Configurazione conti bancari  

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 203 

In questa videata sono presenti i campi indicati nella precedente sezione e, inoltre, è 

possibile indicare i codici dei corrispondenti conti in contabilità generale. 

3Å ÉÎÖÅÃÅ ÄÏÖÅÓÓÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÁ ÌÁ ÓÏÔÔÏÃÁÒÔÅÌÌÁ Ȱ)ÍÐÏÒÔÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÉȱȟ î possibile 

pianificare, per ogni banca, interna gli importi massimi di entrata e uscita dal conto per i 

pagamenti. Qualora dovesse essere raggiunta la soglia di uscita massima, il programma 

passerà alla banca interna successiva in ordine di priorità assegnata [21] . 

 

τȢτȢρςȢς 2ÉÔÅÎÕÔÁ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ 

4ÒÁ É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÌÉÂÅÒÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÌÁ 3ÏÃÉe-

ÔÛ ÃÌÉÅÎÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÕÎÁ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÄÉ ÁÃÃÏÎÔÏ ÓÕÌÌȭ)20%&ȟ ÃÈÅ ÐÏÉ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÖÅÒÓÁÔÏ 

ÁÌÌȭ%ÒÁÒÉÏ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÔÅÍÐÉ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ regolati. 
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3!0 î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÔÅÎÕÔÅ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ Å Á ÑÕÅÓÔÏ ÆÉÎÅ 

ÁÄÏÔÔÁ ÉÌ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ ÁÍÐÌÉÁÔÁȢ 

A tal fine, è primariamente importante definire la tipologia di ritenuta e ciò è possibile 

seguendo il percorso: 

#ÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛȾ0ÁÒÁÍÅÔȢ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÍÏÄÕÌÏ #ÏÎÔȢȾ2ÉÔÅÎÕÔÁ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏȾ2ÉÔÅÎÕÔÁ 

ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ ÁÍÐÌÉÁÔÁȾ#ÁÌÃÏÌÏȾ4ÉÐÏ 2ÉÔÅÎÕÔÁ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏȾ$ÅÆÉÎÉÒÅ ÔÉÐÏ ÒÉÔÅÎÕÔÁ 

ÄȭÁÃÃÏÎÔÏȡ ÒÅÇȢ ÐÅÒ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏ Ȱ.ÕÏÖÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÉȱȟ ÁÐÐÁÒÉÒà la videata seguente: 

Figura 4.41 ɀ $ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ 

 

Fonte: Catalano S., 3!0 &ÉÎÁÎÃÅ ɉ&)Ɋ ÇÕÉÄÁ ÁÌÌȭÕÓÏ, Edizioni FAG Milano, 2009, p. 206 

I campi da compilare sono: 

¶ 4ÐȢ 2ÉÔȢ ÄȭÁÃÃȢ: in questo campo è necessario inserire il codice che contraddistin-

ÇÕÅ ÌÁ ÒÉÔÅÎÕÔÁ ÄȭÁÃÃÏÎto che si sta definendo; 

¶ Denomin : rappresenta una descrizione di ciò che si sta definendo; 

¶ Calcoloȡ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ɉÃÈÅ ÐÕĔ 

ÅÓÓÅÒÅ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÎÅÔÔÏ Ï ÌÏÒÄÏɊȟ ÌȭÁÒÒÏÔÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ɉÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÅÇÕÉÔÏ di-

ÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÔÅÎÕÔÁɊ Å ÌÏ ÓÃÏÎÔÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌÁ ÆÁÔÔÕÒÁȢ N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÏÌÔÒÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÏ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÉÎ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÇÅÎÅÒÁÌÅȠ 


